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Come nasce una notizia? «C’è 
una centrale italiana della sinistra 
che si mette in contatto con gli 


j. ntottà 


Colpo (fi tota. 


-W 


amici nei vari Paesi, che attivano 
altri giornalisti e giornali amici 
per costruire critiche contro 


di noi». Silvio Berlusconi, Primo 
Ministro e Ministro degli Esteri, 
Adn Kronos, 9 gennaio ore 19,41 


Incredibile, Tremoniì ^ Esteri 




ROMA Fini alla Farnesina? «È il vicepresidente del consiglio e 
quindi certamente candidabile a guidare il ministero degli Este¬ 
ri». Silvio Berlusconi liquida cosi davanti ai giornalisti l'autocan- 
didatura del suo vice. Per il leader di An quella poltrona sembra 
allontanarsi sempredi più. Anche perché Berlusconi avrebbe già 
individuato l'uomo di fiducia, il piazzi sta che dovrebbe prendere 
Usuo posto dopo l'interim. Il nome?GiulioTremonti.AII'Econo- 
miadovrebbearrivareil governatore della Banca d'Italia, Fazio. 
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U livo Sindacati 


Il 16 febbraio 
in piazza 
contro 
il governo 
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Sabato 
a Palermo: 
la destra 
colpisce il Sud 
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fascista fasci 



Medio Oriente 

Israele, assaltato un fortino: 6 morti 
Sharon minaecia la rappresaglia 

Umberto De Giovannangeli 


Il fortino, proprio a ridosso della Striscia di Gazavie- 
neilluminato dai fuochi delleesplosioni dellebombe 
a mano. Cosi, all'alba, muore lasperanza, coltivata in 
tre settimane di relativa calma, di una svolta di pace 
in Medio Oriente. Muore quando un commando di 
otto membri di Ezzedin al-Qassam - il braccio arma¬ 
to di Hamas- attacca un avamposto militare situato 
in territorio israeliano, vicino alla base militare di 
Amitai. Sei morti, Sharon minaccia la rappresaglia, 
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Abruzzo, sciolta la giunta di destra 

Condannato per falso era ineleggibile un eonsigliere di Forza Italia, ora senatore 


PESCARA L'Abruzzo tornerà alle urne. 
Dopo un anno e mezzo di governo da 
partedi unagiuntaillegale,ieri ilTardel¬ 
l'Aquila ha annullato l'esito delle elezioni 
che il 16 aprile del 2000 portarono la de 
stra alla conquista della Regione. Elezioni 
irregolari, perchénellelistedi Forza Italia 
enei «listino» del futuro governatore Gio¬ 
vanni Pace(An) c'era anche Rocco Salini, 
l'ex presidente De della giunta arrestato 
nel 1992 per gravi irregolarità nellagestio- 
neda fondi Pop, e ora senatore di Fi, 
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Scuoia 


L’ultimo caos: 

cambiano 
gli insegnanti 
in corsa 

GERINAAPAGINA 12 


Aziende kiiien 800 morti in più per i'inquinamento 
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D iètro a caso Sme 


Giustizia, uno scandalo 
Castelli si occupa del capo 
i tribunali al collasso 


ROMA II ministro della Giustizia è tutto preso dal processo Berlusconi-Previti 
per pensare ad altro. E il sistema giudiziario italiano rischia di esplodere. 
Ormai molti tribunali italiani sono al collasso, È di ieri l'ultima clamorosa 
protesta: l'ufficio del giudice per le indagini preliminari di Bari ha chiesto di 
non procedere nei mandati d'arresto perché i magistrati non sono più in 
condizioni di lavorare, per carenza di organico. M a Castelli, appunto, si occupa 
d'altro. Ieri il giudicedel processo Sme trasferito ha ubbidito. Ma oggi la Corte 
d'Appello potrebbe ri portarlo in sede, E intanto al l'apertura del l'anno giudi zia¬ 
rio di Milano il ministro mandali capo degli ispettori. Un avvertimento? 
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Il Piccolo 
Golpe 
DI Milano 

Gianni Vattimo 

E sageriamo, come al solito, op¬ 
pure la decisione annunciata 
martedì sera dal ministro Ca¬ 
stelli può essere chiamata un (picco¬ 
lo?) golpe? Dopo anni chei portavoce 
del Cavaliere parlano del golpe giudi¬ 
zi ario che sarebbe avvenuto o sarebbe 
in corso in Italia, ci si permetterà di 
usare il termine in un senso che è 
certamente più appropriato, giacché 
qui non si minaccia solo di mandare 
in galera, con tutti i crismi dellagiusti- 
zia costituzionalmente stabilita e an- 
checon legaranzieprevistedalleleggi 
(revisioni, appelli, ecc.), personeeven- 
tualmentericonosciutecolpevoli di re¬ 
ati. Qui, con la pretesa di applicare 
letteralmente la legge (senza tutte le 
noiose e pericolose "interpretazioni" 
in cui eccellono i magistrati), si dà 
una spallata alla divisione del poteri 
sancita da tutte le costituzioni I i beral i, 
e anche, così crediamo ancora, dalla 
nostra. Con l'aggiunta della delibera¬ 
ta volontà di provocazione e dell'uso 
spudorato della menzogna. Non allu¬ 
diamo solo alla faccia da schiaffi del 
ministro, che ce l'ha forse per natura 
machesenefregiacon manifesta sod¬ 
disfazione e deliberata enfasi; bensì 
alla paradossale pretesa che tutto ciò 
siafatto per evitarechemagistrati po¬ 
liticamente orientati usino delle pro¬ 
cedure l^ali per perseguitare politici 
e uomini di governo. 
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Come 
SI Uccide 
UN Processo 

Francesco Bonito 


V orrei tentare di rendere più 
chiaro ecomprensibileal letto¬ 
re, al cittadino comune, all'uo¬ 
mo della strada, il groviglio causidico 
attraverso il quale un ministro della 
giustizia vile e succube ha condotto il 
suo ultimo attacco, con l'intento palese 
di impedire la celebrazione di un pro¬ 
cesso penale importante, importante 
per i reati contestati (corruzionein atti 
giudiziari) eperlaqualitàdegli imputa¬ 
ti. 

Andiamo con ordine. 

Il 19 ottobre del 2001 il dott. Ermanno 
Cambria, dirdtore generale reggente 
presso il M inistero della Giustizia dell' 
ufficio dell'Organizzazione Giudizia¬ 
ria, firmò il provvedimento con il qua- 
leil dott. Brambilla, giudicecomponen¬ 
te del Collegio chiamato a giudicare gli 
imputati Berlusconi Silvio e Previti Ce¬ 
sare, veniva mantenuto nelle sue fun¬ 
zioni, con ciò posticipando l'assunzio- 
nedi funzioni diverse allequali era sta¬ 
to destinato a seguito di domanda di 
trasferimento. L'atto assunto dal Dott. 
Cambria era atto di routine, identico a 
migliaia di atti sirnili adottati in circo¬ 
stanze analoghe. È però accaduto che 
la Corte dei Conti abbia ritenuto la 
reggenza della Direzione Generaledel- 
la Organizzazione Giudiziaria «non 
conforme all'ordinamento ministeriale 
ai sensi del regolamento n. 55/2001 en¬ 
trato in vigore il 13 maggio 2001». 
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Domaai in tutte 


Le edicole 



Avvenimenti 

« Cra^h lìipirELore di &eriuaconi 
« Governo: Il basione del |>adrionr deinmperof 
* ScuqIi: De M^urn ciqitiItii li Marstti 
■ t,xvQr<y: ba 25 Qra in Francia 
-'Ti emoricl alramlco delle banche 
^ Fìee: la pdLira a flkafÌG-rl 
^ Inchiesu tulle Comunicò di base della Chfeaa 


1 ,S5 euro - 3000 lire 


Mira, il Computer che Lava e Stira 


Toni De Marchi 

A ltro che portatile, altro che ufficio 
elettronico. Il computer del futu¬ 
ro, anzi il futuro del computer, è a casa. 
Paroladi Bill Gates, il patron della M icro- 
soft che a Las Vegas ha presentato M ira. 
Strano destino, quello di Las Vegas, da 
sempre metaluogo del vizio edei matrimo¬ 
ni istantanei, delleslot-machinesedei ran¬ 
ch bordello quotati in borsa. Ma anche 
insospettabile incubatore di alcune delle 
tecnologiesimbolo dei nostri anni, dal vi- 
deoregistratoreal Dvd, passando per il Cd 
e per tanti altri oggetti «consumer» che 
hanno cambiato, qualcuno molto, qual¬ 
che altro un po' meno, la nostra vita. Nei 
giorni del Ces (il <Consumer electronics 
show» in corso) i prezzi degli alberghi 
schizzano da 50 a 300 dollari a notte. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Paradiso 

L a prudenza domina in Rai, in questa dissolvenza di potere già impo¬ 
tente a dominare gli appetiti del potere. Così, può capitaredi vedere 
servizi più coraggiosi nel Tg5 che nei tg della tv pubblica. E d'altra parte 
Gasparri non si permetterebbe mai di intervenirein direttalo un program¬ 
ma M ediaset. M artedì, per esempio, il notiziario di M entana ha mandato in 
onda una informazione puntualeeanchedivertentesul famoso convertito¬ 
re, promesso a tutte le famiglie italiane e mai visto da quasi tutte, U na delle 
tantebugiedi Berlusconi, tra l'altro una bugia inutile, anzi quasi un'offensi¬ 
va regalia. Matant'è: Berlusconi è convinto di potersi comprare chiunque 
con due lire, compresi 60 milioni di italiani. Ora vuol trasformare le 
ambasciate: all'ingresso ci sarà la cassa e, al posto dei diplomatici , ci 
saranno dei simpatici faccendieri al servizio delle imprese (con particolare 
riguardo alle sue). Stessa cosa negli ospedali, nelle scuole, nei musei. Il 
premier imprenditore, per portarsi avanti col lavoro, stabilirà presto per 
decreto che anche per entrare in Paradiso ci voglia un ticket, o, come dice 
Formigoni, un buono. Per qualchecattivo di riguardo ègarantita la prescri- 
zionedei peccati. 
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che gemo 
è 


- Esteri, Berlusconi pigliatut¬ 
to. Pomeriggio di lavoro per il 
presidente tuttofare: va alla Far¬ 
nesina, incontra diplomatici e 
sottosegretari, traccia l'iden¬ 
tikit del perfetto ministro degli 
Esteri. «Ci vuole un Imprendito¬ 
re, un innovatore, un organizza¬ 
tore: credo di essere la perso¬ 
nagiusta. E poi-confessa-mi 
potrei anche divertire». Chi 
non si diverte è Gianfranco Rni 
che, dopo aver lanciato pubbli¬ 
camente la propria candidatu¬ 
ra viene accantonato dallo stes¬ 
so premier con un glaciale: è 
«candidabile». Che non vuol di¬ 
re candidato. Anche perché il 
nome che circola in queste ore 
per il dopo-interim è quello, cla¬ 
moroso, di Tremonti, il mini¬ 
stro delle Rnanze che nel giro 
diventi minuti, a Porta a Porta 
era riuscito a definire Ruggiero 
«grottesco», ma anche «suo 
grande amico» e infine uno del 
quale «agli italiani non gliene 
frega un tubo». E al posto di 
Tremonti? Nessuno risponde, 
ma sono molti quelli che da 
tempo ascoltano lo strano si¬ 
lenzio di Fazio. 

- Cera una volta la giustizia. 

Il tribunale di Milanosi oppone 
alla decisione del ministro Ca¬ 
stelli e chiede che Guido Bram¬ 
billa, il giudice del processo 
Sme (imputati, lo ricordiamo. 
Previti e Berlusconi) resti al 
suo posto fino alla conclusione 
dei lavori. La decisione finale 
verrà presa oggi dal presidente 
della Corte d'Appello di Mila¬ 
no, Giuseppe Grechi. E se la 
risposta fosse sfavorevole a Ca¬ 
stelli? Niente paura, il ministro 
- con molta grazia e poca giusti¬ 
zia - ha già fatto sapere di esse¬ 
re pronto a tutto purdi impedi¬ 
rei! processo. Magari ricorren¬ 
do al Tar del Lazio. 

- E l'Euro va. La nuova moneta 
piace, soprattutto in Europa 
dove si prevede che entro do¬ 
menica il novanta per cento 
dei pagamenti sarà in Euro. 
Percentuali più basse in Italia 
(anche per i disagi in banca) 
mai risultati sono già ben oltre 
le previsioni iniziali. E Prodi, 
soddisfatto, sottolinea «l'entu¬ 
siasmo degli italiani». Timori 
invece per i saldi a «quattro 
prezzi» (in lire e in euro, interi 
e ribassati) e per la sensazione 
che il governo preferisca la li¬ 
nea del «tanto peggio, tanto 
meglio». 

- L’Abruzzo torna a votare. Tut¬ 
to da rifare. Il Tar dell’Aquila ha 
sciolto il Consiglio regionale e 
annullato l’esito delle elezioni 
dell’aprile 2000 vinte dalla 
CdL. Il motivo? La presenza, 
nelle liste di Forza Italia di Roc¬ 
co Salini, ex presidente della 
giunta arrestato nel 1992 per 
gravi irregolarità nella gestione 
di alcuni fondi. Salini, pur es¬ 
sendo stato condannato a un 
anno e quattro mesi, non pote¬ 
va essere candidato né eletto, 
ma si presentò ugualmente. A 
conferma che la legge, per 
qualcuno, non é che un optio¬ 
nal. 


Il capo della Commissione festeggia l'Euro e avverte: il patto di stabilità non si tocca 


Il Presidente 
della 
Commissione 
Europea 
Romano Prodi, 
moito critico con 
il governo 
italiano 



DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Presidente Prodi, ma 
lei perché rinuncia a commenta¬ 
re i giudizi che il ministro della 
Lega, Umberto Bossi, esprime 
continuamente sull'Europa? 
Quando, in una sala stampa pie 
na come un uovo, il presidente 
dellaCommissionesi sente rivol¬ 
gere questa "provocatori a", do¬ 
manda, gli viene da ridere. É un 
momento. M a Prodi ridedi cuo- 
reechiede, sornione, dove si tro¬ 
va Roma? Ma, poi, archiviando 
la risposta istituzionale che ave 
va dato il giorno prima a Me 
drid sui travagli del governo ita¬ 
liano dopo il "caso Ruggiero", di¬ 
ce scandendo le parole: "Non 
condivido una sola parola delle 
affermazioni del ministro Bos¬ 
si". Parole come un cazzotto. 
M ai pronunciate, a memoria dei 
cronisti più anziani della sala 
stampa della Commissione, da 
un presidente dell'esecutivo co¬ 
munitario nei confronti di un 
ministro di uno Stato membro. 
Le tradizionali prudenze non 
possono essere contenute al co¬ 
spetto di una valanga d'insulti 
che, per settimane, è piovuta sul- 
leistituzioni comunitarie, sui bu¬ 
rocrati collusi con i pedofili. Pro¬ 
di ha sempre mantenuto l'accor¬ 
tezza necessaria per chi ricopre 
la carica di presidente ma, di 
fronte a posizioni ritenute evi¬ 
dentemente eccessive, ha deciso 
che non poteva più tacere. 

Lo sfogo del presidente della 
Sommissionesi svolge in un mo¬ 


mento di festa per il "successo" 
deU'euro. Al decimo giorno, il 
giudizio di Prodi, e del commis¬ 
sario agli Affari economici e fi¬ 
nanziari Pedro Solbes, sulla pro¬ 
va data dalla moneta unica è uni¬ 
voco. Un "successo" dei cittadi¬ 
ni, un successo accolto da "entu¬ 
siasmo efelicità". A dispetto, ag- 
giungeil presidente, di "previsio¬ 
ni catastrofiche". Si potrebbe fa¬ 
re ancheuna piccola lista dei pre 


dicatori di sventura ma non usa. 
L'euro è "irreversibile, sottolinea 
Prodi. E non ci si può tirare in¬ 
dietro: "Quello dell'euro è un 
matrimonio definitivo". Indisso¬ 
lubile. U n giornalista tedesco az¬ 
zarda: non èchel'ltalia, da quel¬ 
lo che si vede in questi giorni, 
avrebbe voglia di andarsene? 
Prodi si lancia in un'altra affer¬ 
mazione che suona come un 
nuovo segnale per il governo ita¬ 


liano. "I grandi progressi ei gran¬ 
di sviluppi dell'Italia sono sem¬ 
pre stati strettamente correlati ai 
progressi deU'Europa e al lega¬ 
me tra l'Europa e l'Italia". Nes¬ 
sun dubbio. 

Il presidente della Commis¬ 
sione ha ancora qualcosa da ag¬ 
giungere sul piatto servito agli 
euroscettici di casa nostra. "Nel 
dopoguerra - dice - se il legame 
con l'Europa non ci fosse stato la 


situazione sarebbe stata molto 
più a rischio". Prodi apre una 
parentesi. Avverte di volere par¬ 
lare "da italiano". E ricorda che 
la convinzione europea è quella 
che "ha sempre guidato" la sua 
vita politica e che ha fatto di lui 
un "fervente europeista". Una 
convinzione che, sottolinea, "mi 
ha portato qui, ad adempiere a 
questo ruolo". Prodi è entusia¬ 
sta, festeggia con Solbes i funzio¬ 


nari che più hanno offerto il lo¬ 
ro impegno nell'introduzione 
dell'euro. I funzionari vengono 
chiamati sulla pedana e applau¬ 
diti. Il presidente ringrazia an¬ 
che i giornalisti e torna a citare 
Bossi. "Così come non condivi¬ 
do una sola parola del ministro 
Bossi - dice- non posso non met¬ 
tere in risalto l'entusiasmo con 
cui il popolo italiano ha accolto 
l'arrivo dell'euro". U n'accoglien- 
za"al di làdi qualsiasi immagina¬ 
zione". E, con un pizzico di perfi¬ 
dia, comunica: "Non m'era mai 
capitato d'essere applaudito per 
strada o salendo sull'aereo, d'es¬ 
sere invitato a mettere autografi 
su decinedi banconote in euro". 
Il presidente esalta l'entusiasmo 
popolare che è stato "straordina¬ 
rio", un evento che, a suo dire, 
non trova riscontro in "alcun al¬ 
tro avvenimento politico degli 
ultimi tempi". 

A monitorare la situazione 
italiana si mette ancheil commis¬ 
sario Solbes. In una dichiarazio¬ 
ne ad un'agenzia madrilena, il 
responsabile per gli Affari econo¬ 
mici afferma che "se il governo 
italiano non dovesse mantenere 
i suoi impegni europei, la Com¬ 
missione europea sarebbe co¬ 
stretto a intervenire". E Prodi in¬ 
calza, indirettamente. Il succes¬ 
so dell'euro è indiscutibile e, 
dunque, non può essere intacca¬ 
to da ri eh leste tese a creare turba¬ 
tive. Prodi riafferma che il Patto 
di stabilità e di crescita "è un 
punto fermo". 11 pugno duro su¬ 
gli euroscettici. LaCommissione 
non arretra. 


Il «caso italiano» irrompe 
nel consiglio dei mini stri francese 


DALL'INVIATO Gianni Marsilli 


PARIGI Una mezzoretta buona di discussio¬ 
ne, che per un Consiglio dei ministri non è 
poco. Soprattutto se si svolge all'Eliseo, co¬ 
me ogni mercoledì, alla presenza del presi¬ 
dente della Repubblica. Normalmente sul 
tavolo ci sono i dossier più importanti e 
urgenti perii paese. Tra questi dossier- eia 
cosa non è assolutamente normale - ieri 
figurava il caso italiano. E' alledimissioni di 
Ruggiero esoprattutto agli interrogativi sul¬ 
la prospettiva europea chequella mezzoret¬ 
ta di discussione è stata dedicata, sulle tre 
orecircadi durata della riunione dell’esecu¬ 
tivo transalpino. E’ un caso più unico che 
raro. Lescarsissimeindiscrezioni (del Con¬ 
siglio dei ministri si sa solo quel che raccon¬ 
ta il portavocedel governo, chenaturalmen- 
tesi guarda benedal riferi requalsiasi accen¬ 
no a temi che potrebbero assumere l’aspet¬ 
to di un’ingerenza negli affari di un altro 
paese) dicono che gli accenti sono stati al¬ 
quanto preoccupati. Alcuni ministri si sono 
detti "sorpresi” per ledichiarazioni dei loro 
omologhi italiani, qualcuno si è detto 
"choccato". I ministri francesi sono inquie 
ti per la stabilità dei mercati, che l’instabili¬ 
tà della politica europea italiana potrebbe 
mettere a repentaglio. Si pongono doman¬ 
de soprattutto su Giulio Tremonti e sulla 
sua "linea" di politica europea, alla quale i 
suddetti mercati eia programmazione eco¬ 


nomica dei governi membri dell’Unione e 
di Eurolandia sono ultrasensibili. Doman¬ 
de anche sulla propensione che fa capolino 
in Italia a favorire il diritto di veto nelle 
riunioni del Consiglio europeo, easeppelli- 
re il voto a maggioranza, che è un po’ alla 
base dell’allargamento prossimo venturo ai 
paesi dell’est. Domande infine sulle riper¬ 
cussioni cheun’ltaliaimprowisamentescet- 
ticao diffidente - come le dichiarazioni di 
Tremonti hanno fatto pensare - potrebbe 
avere sul cammino della moneta unica ap¬ 
pena introdotta nelletaschedi trecento mi¬ 
lioni di europei. Preoccupazioni relativein- 
vece- raccontano le indiscrezioni - per le 
dichiarazioni tonitruanti di Umberto Bossi, 
considerato a metà tra un fenomeno folklo- 
ristico e la versione italiana di Jean M arie 
Le Pen. Ufficialmente le reazioni francesi 

Mezz’ora di esame 
del passaggio tortuoso 
avvenuto a Roma. Presenti 
Chirac e Jospin. A Parigi 
si teme per la svolta del 
dopo Ruggiero 







di Dino Manetta 


La porta 
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restano ferme alle parole pronunciate tre 
giorni fa dal ministro dell’Economia (efutu- 
ro candidato alla successione di jospin nel 
caso in cui quest’ultimo accedesse all’Eliseo 
tra quattro mesi) Laurent Fabius, che aveva 
parlato di "un bisogno di chiarificazione a 
livello di capi di Stato e di governo", e a 
quelle del ministro per gli Affari europa 
PierreM oscovici, chenon aveva avuto alcu¬ 
na riserva nel direche’’daquando Berlusco¬ 
ni èprimo ministro la voce europea dell’Ita¬ 
lia è ambigua 0 flebile". E il fatto che ieri il 
consiglio dei ministri abbia dedicato parte 
del suo tempo al caso italiano non fa che 
confermare quei dubbi equegli interrogati¬ 
vi. Lo stesso Jacques Chirac da anni ormai 
ha sposato una linea pienamente europei¬ 
sta in buona continuità con quella espressa 


per due settennati da Frangois M itterrand. 
Quanto a Lionel Jospin - che euroentusia¬ 
sta non è mai stato, preferendo definirsi 
eurorealista- non si èmai sognato di mette¬ 
rei bastoni traleruoteall’integrazioneeuro- 
peaeil 1 gennaio, giorno di esordio deil’eu- 
ro, èstato tra i primi a recarsi in un quartie¬ 
re popolare di Parigi per comprare fiori, 
pane, salame e formaggi con la nuova mo¬ 
neta. Lionel Jospin ei socialisti - oltre alla 
destra che è sempre stata coerentemente 
europeista - sono naturalmente tra i più 
preoccupati. Qualcuno ieri ha evocato la 
"differenza di cultura" che si sta profilando 
in tema europeo. Il problema è che il 
"nuovo profilo" italiano non prende for¬ 
ma, se non in maniera scomposta e non 
certo tranquillizzante. 


Il ministro Martino: la sinistra? 
Europeismo aE’aquapazza 

ROMA La politica estera «ha una 
caratteristica: o è una o non è. 
Non si possono avere più politi¬ 
che estere». Antonio Martino 
spiega a Porta a Porta le ragioni 
della svolta nel governo sulla con¬ 
duzione della Farnesina. «Oggi 
in Italia-aggiungeil ministro del¬ 
la Difesa- abbiamo una situazio¬ 
ne in cui si ritengono legittimati 
afare politica estera una molt^li- 
citàdi soggetti: dai presidenti dei 
due rami del Parlamento ai presi¬ 
denti delle regioni al governo e 
così via. Sono cose che vanno ri¬ 
mediate perché se l'Italia vuole 
avere una politica estera efficace 
deve avere uno strumento effi- 
cente, cioèTamminsitrazionede- 
gli Esteri e deve anche avere una 
correttezza istituzionale per cui 
la politica estera è una». 

Nel definire«francam ente ri¬ 
dicola» la manifestazionedeiru li¬ 
ve in Campidoglio dopo ledimis- 
sioni di Renato Ruggiero, Marti¬ 
no ha bollato come«incompren- 
sibili» le dichiarazioni di «una 
persona equilibrata e razionale 
comePiero Fassino». E riferendo¬ 
si alla sinistra, ha ironizzato sugli 
quegli «italiani che per molti an¬ 
ni si sono risparmiati la fatica di 
pensare grazie ad una ideologia e 
poi, quando questa ideologia è 
morta hanno trovato un altro 
strumento per risparmiarsi la fati¬ 
ca di pensare: un europeismo fa¬ 
cilone, all'acqua pazza». 


Il confrollore del Programma, dopo aver accettato un ministero inesistente ora si sente pronto per un dicastero vero. Il rimpasto dovrebbe portarlo in carica 

Pisanu ci spera: baste pagelline, è arrivata l’ora di un ministero 


Bruno Mìserendìno 


ROMA / boatosdel Transatlantico, os¬ 
sia levod inoontrollate messe in grò da 
dentati egornalisti, dicono die Beppe 
Pisanu, fedelissimo di Berlusconi, verrà 
promosso nd rimpasto prossimo ventu¬ 
ro. E'solo questionedi tempo, assicura¬ 
no. Appena Berlusconi, cheieri a èinse- 
diato anche alla Farnesina, avrà Unito 
il lavoro, osàa avrà formato una rete di 
responsabili per le vendite che prenderà 
il posto da desueti ambasdatori, d sarà 
un inevitabile movimento di poitrone e 
a qud punto Bqope Pisanu potrebbe ot¬ 
tenere qud che gli è stato negato alla 
formazione dd governo: osaa un mini¬ 


stero vero. Finora infatti, Beppe Pisanu, 
già noto per i suoi screzi con il conterra¬ 
neo Coss'ga, ex capogruppo di Fi alla 
Camera eattualetitolaredi un ministe- 

Avrebbe messo su 
un sistema di 
controllo on line 
dell’ avanzamento 
degli atti. E bolla i 
colleghi 


ro che non ha precedenti nd mondo 
libero, qudio per l'attuazione dd pro¬ 
gramma, si èabilmentetenuto in dispar¬ 
te sbendo le regole d’oro dd buon Ca¬ 
rabiniere fedde nd secoli e aduso ad 
obbedir tacendo. H a preso l'impegno al¬ 
la discrezione cosi seriamente che dd 
suo lavoro al ministero per l'attuazione 
dd programma i'opinionepubblica non 
ha in pratica mai avuto notizia. Cos, 
l"ultima vera dichiarazione politica di 
rilievo Pisanu risulta averla fatta a gu- 
gio scorso, al momento ddia formazio¬ 
ne dd governo, quando capì che ndia 
corsa alle poltrone serie dava per essere 
fregato. Le sue rimostranze peraltro di- 
serdissme sortirono due effetti: indusse¬ 
ro Berlusconi, didro maiizioso consiglio 


di Coss'ga, a creare per lui un ministero 
ad hoc visto che qudii buoni erano gà 
assegnati, e rialzarono magicamente le 
quotazioni ddio stesso Pisanu. il quale 
per incarico dd capo, ha da allora potu¬ 
to farelepuid agli altri calieri di gover¬ 
no, Scalando i pigri, gli inetti, i bravi¬ 
ni ei tiratardi. 

La domanda l'opinione pubblica 
non sel'èmai posta, ma poidiés vocife 
ra di promozione, prima o poi qualcuno 
la farà: come fa Pisanu davvero a con¬ 
trollare il lavoro dd collabi? La ripo¬ 
sta è in aicune indiscrezioni di gornaii 
di destra, ma puntualmenteconfermate 
negli ambienti dd governo: Pisanu lavo¬ 
ra ndi'ombra, sta col fiato sui colio dd 
vari ministri, controlla col computer e 


con un s'stema inventato da lui (misteri 
ddi'informatica ndr) lo stato di avanza¬ 
mento dd progetti dd vari ministeri. 
Poi manda pagdiine sempre on line 
direttamente al capo. Chemdtei voti. 
Per questo Pisanu è anche un po' temu¬ 
to, e per questo Berlusconi, in inequi vo- 
cabilesegno di affetto edi stima, lo chia¬ 
ma il «Cerbero». 

Formalmenteil lavoro di Pisanu do- 
vrebbeesserefinito eil ministero sa oito: 
«Sembrerà propagandistico - ha detto il 
ministro al Corriere - ma è vero che nd 
primi 48 gorni di attività di governo 
abbiamo trasformato in legge disegni 
di legge 0 atti amministrativi tutti i pun¬ 
ti dd programma dd cento giorni». Ca¬ 
pendo di darsi la zappa sui piedi Pisanu 


ha aggiunto die naturalmente il suo la¬ 
voro non è affatto finito ma continua 
perché ora avrebbe dovuto «misurare 
gl/ effetti dd singoli provvedimenti sul 

Controlli certosini e 
voti subito girati per 
la delizia del capo 
Ma questo lungo 
Purgatorio sembra 
finito 


sistema economico e sodale». 

Ora le domande sono due. Una è 
chiaramentesdierzosa: Pisanu controlle 
rà ad esempio lo stato di avanzamento 
ddia riforma annunciata da Berlusconi 
per la Farnesina? Se ad esempio gli am¬ 
basdatori reàdessero all'idea di trasfor¬ 
marsi in piazzisti dd madein Italy al¬ 
l’estero, Bqope Pisanu manderebbe una 
nota di demerito al capo?E' un'ipotesi, 
che tutti riconoscono essere dd terzo ti¬ 
po: ossia ddl'impossbilità. La seconda 
domanda è semiseria: poiché finora di 
evidente nd bilando dd governo tèsolo 
l'oggdtiva perdita di prestig'o interna- 
zionaledd paese, dii garantiscediePisa- 
nu ha lavorato bene, tanto da essere 
promosso? 
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MILANO Dal cappello dd centro de¬ 
stra salta fuori il coniglio, cioè il 
tandem che non ti aspetti: T remon¬ 
ti - Fazio. E con Tremonti e Fazio, 
Berlusconi sistema due ministeri: 
gli Esteri al fidato fiscalista di Son¬ 
drio, l'Economia e le finanze al si¬ 
lenzioso democristiano, da nove an¬ 
ni governatore ddia Banca d'Italia. 

Voci di corridoio, anzi di risto¬ 
rante, perchè la nuova coppia si an¬ 
nuncia attorno a un ristorante di 
M ilano, una serata tra professori di 
una prestigiosa univeristà e un par- 
lamentaredi Forza Italia. Chi mini¬ 
stro degli Esteri? Questo o qudio? 
Fini 0 Fratti ni? Urbani il bocconia¬ 
no? M a no, sbotta il senatore, mac¬ 
ché Urbani, il ministro lo farà Tre¬ 
monti. M a come? Non è già mini¬ 
stro? Certo, ma si sposta per far po¬ 
sto al governatore... Per questo Ber¬ 
lusconi la tira in lungo, per questo 
racconta di voler cambi are tutto al¬ 
la Farnesina., per dar tempo a Fa- 
zio. 

Indiscrezioni. Ma le ultime 
esternazioni di Berlusconi e dd 
suoi feddi. La Loggia o il coordina¬ 
tore Antonione, accanto al silenzio 
dagli uffici di Bankitalia, conduco¬ 
no proprio lì: a Tremonti e a Fazio. 

Ricominciamo da Berlusconi, 
che, mentre rivendica prima di tut¬ 
to la riforma ddia Farnesina, si tie- 
neil ministero. Ad interim, mal'in- 
terim durerà quanto non si sa. Fin- 
chèsarà necessario, spiega. Per cam¬ 
biare i compiti dd ministero ndia 
direzione, dice lui, «di una promo- 
ziome degli imprenditori, ddle im¬ 
prese, dd prodotti italiani nd vari 
mercati dd singoli Paesi». Proprio 
quando si fa vivo Gianfranco Fini. 
Strano il percorso dd nostro presi¬ 
dente dd consiglio: primarifàil mi¬ 
nistero, poi indicherà il ministro. 
Giàdetto estradetto, ma vai la pena 
di ripeterlo per capire che difficil¬ 
mente il nuovo capo area degli am¬ 
basciatori cioè degli agenti di com¬ 
mercio potrà essere il vicepresiden¬ 
te dd consiglio e numero uno di 
Alleanza Nazionale, troppo politico 
etroppo importante lui per non ri¬ 
vendicare un ruolo politico di pri¬ 
mo piano ed anche un ruolo nd- 
l'eventuale «riconversione» dd mi¬ 
nistero. Non s'accontenterebbe di 
arrivare dopo... S'aggiungano altre 
precisazioni di Berlusconi o dd 
suoi feddi: i tempi ddi'interim sa¬ 
ranno congrui (qud tanto che è ne¬ 
cessario per riformare e intanto per 
lasciar marcirela candidatura di Fi¬ 
ni), il capo ideale ddia diplomazia 
italiana dovrà essere «un politico 
con caratteristiche tecniche» (e le 
caratteristichetecnichedi Fini sono 
assai sfumate) e dovrà essere «un 
braccio operativo, una persona di 
assoluta fiducia estima dd presiden¬ 
te dd Consiglio» (e un presidente 
di An ndia partedi braccio operati¬ 
vo è un po' difficile immaginarlo). 
Insomma, sembra che Fini possa 
metterei sogni nd cassetto: piaces- 
sea Berlusconi, ministro degli esteri 
lo sarebbe già, senza bisogno di inte- 


affari di governo Indiscrezioni su un rimpasto con sorpresa: un ministero anche per il responsabile della Banca d’Italia 
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Il dream team Fazio-Tremonti 

Il fidato jìscalista alla Farnesina, il Governatore all 'Economia 


Marcella Ciarnelli 


ROM A Si è presentato alla Farnesina di¬ 
cendo di «voler portare un vento nuo¬ 
vo» e non «una rivoluzione». H a rasicu¬ 
rato i "vecchi" diplomatici e funzionari 
affermando che «la mia presenza qui 
non vuoleesserein^mbrantemadi ap¬ 
prezzamento e di stimolo a chi già lavo¬ 
ra qui» ed ha spronato lecinquantadue 
nuove reclute mettendosi 
"democraticamente" alla pari eddinen- 
dosi un novdiino come loro. M a Silvio 
Berlusconi ha, innanzitutto tenuto a ri¬ 
badire di non essere intenzionato a la- 
sciaremolto presto l'interim di ministro 
degli Esteri. Raffreddando cosi le voglie 
del suo vice, Gianfranco Fini, che ben 
volentieri andrebbe ad occupare la pol¬ 
trona che fu di Ruggiero e che sulla sua 
strada si è trovata l'imprevista ostilità 
del premier, Prima di riuscirci, ammes¬ 
so che riescaarisolverei problemi inter¬ 
ni al suo partito ed a battere gli altri 
aspiranti, dovrà aspettare che il presi¬ 
dente del Consiglio finisca di baloccarsi 
con il nuovo giocattolo e con il «lavoro 
che mi piace e che credo di saper fare 
bene perché ci vuole un imprenditore, 
un innovatore, un organizzatore Credo 
di essere la persona giusta al posto giu¬ 
sto, e mi diverto pure». 

Il messaggio di darsi una calmata 
Berlusconi l'ha mandato chiaro al suo 
vice nel caso non avesse capito il gelo 
che aveva accompagnato la sua manife 
stadisponibilità. «Gianfranco Fini?È vi¬ 
cepresidente del Consiglio e quindi cer- 
tamentecandidabi le a guidare i I dicaste¬ 



ri m e di riconversioni. 

Degli altri candidati, Pierferdi- 
nando Casini si è messo da parte 
per conto suo, indicando Fini. Frat- 
tini èpossibilemaèsoluzionedebo- 
le, di poca immagine, di poco peso: 
Frattini sarà un fidato servitore del 
capo, ma con quella faccia immobi¬ 
le e quel portamento da funziona¬ 
rio, non garantisce certo una gran 
presenza nella vetrina dei prodotti 
doc. 

L'identikit del nuovo ministro 
degli esteri corrisponde proprio a 
un'altra persona, la cui scelta obbli¬ 
gherebbe Berlusconi a uno sposta¬ 
mento, magli consentirebbe anche 
un gran colpo di teatro, un giro di 
poltrone che assomiglierebbe a un 
mini rimpasto, una soluzione peral¬ 
tro chei suoi alleati poco potrebbe¬ 
ro discutere, e che richiamerebbe in 
prima linea, alla luce del sole, chi 
nelle ultime settimane di attività ha 


solo taciuto: Antonio Fazio, appun¬ 
to. Il governatore della Banca d'Ita¬ 
lia, dopo nove anni di Banca d'Ita¬ 
lia, potrebbe essere tentato dalla 
strada ministeriale, strada che gli ri¬ 
darebbe la parola dopo tanto muti¬ 
smo (anche nei giorni, vitali per 
noi, dell'euro) e un posto dove le 
sue competenze potrebbero essere 
rivalutate: non il ministero degli 
esteri sotto riforma Berlusconi, ov¬ 
viamente, ma il ministero dell'eco¬ 
nomia edellefinanze, quello di Tre 
monti... Ed ecco, dal giro scontato, 
il probabile nuovo ministro degli 
esteri, Giulio T remonti. Corrispon- 
dein pieno all'identikit: fedelissimo 
al capo, politico ma anche tecnico, 
braccio operativo, eccetera eccete 
ra. Piaceanchea Bossi, già contento 
di aver fatto fuori Ruggiero, e che 
finora s'è tenuto in disparte, salvo 
mandare avanti Speroni, con un 
battuta sul filo della comicità: cheal 


ministero potrebbe venire candida¬ 
to pure un leghista. 

L'interim lungo si giustifica an¬ 
che in questo modo: mentre Tre¬ 
monti potrebbe smaltire subito le 
pratiche avviate dal capo, l'uscita di 
Antonio Fazio da Banca d'Italia. 

Il tandem Tremonti-Fazio pas- 
serebbesuH'umiliazionedi Fini, ab¬ 
bastanza però abile per non scopri¬ 
re troppo le proprie carte, per non 
candidarsi apertamente, esulla pro¬ 
testa di alcuni di Alleanza naziona¬ 
le. M a nessuno si sentirebbe di fare 
la voce grossa di fronte al rischio 
dello sconquasso e al nome di Fa- 
zio. Il governatore gode di molto 
credito. A questo punto può decide 
resolo lui. A favore dell'accoppiata 
Tremonti-Fazio anche la sintonia 
chei duehanno più volte manifeste 
to esoprattutto l'ondivago giudizio 
sull'economia, tra crisi e rimbalzi, 
cometa comodo ai superiori. 


Il presidente del 
Consiglio 
Silvio Berlusconi 
ieri alla 
Farnesina 
in alto 

Il governatore 
della Banca 
d’Italia 

Antonio Fazio 
con Giulio 
Tremonti 


Un ex Msi candidato alla Farnesina? 
Bertinotti alza le spalle: «Sono fatti loro...» 


ROMA «Sono fatti loro: rigorosamente fatti loro». 
Il segretario del Pro Fausto Bertinotti alza le spal¬ 
le di fronte alla possibilità che Gianfranco Rni 
assuma l'incarico di ministro degli Esteri, limitan¬ 
dosi a sottolineare come «le prime reazioni euro¬ 
pee dimostrano che questa ipotesi viene spesso 
considerata come la candidatura del leader di una 
formazione che non ha ancora del tuffo risolto i 
suoi problemi con la storia dei fascismi europei». 
Quanto alle ragioni delle dimissioni della Farnesi¬ 
na di Renato Ruggiero, «Berlusconi -faosservare 


Bertinotti- ha semplicemente fatto una scelta a 
favore di una delle parti. Ma senza incorrere nella 
scomunica da parte dei poteri forti, i quali non 
possono far altro che continuare a scegliere di 
avere come interlocutore privilegiato il governo 
delledestre».Asuo giudizio, infatti,era «impossi¬ 
bile» che durasse più di tanto la convivenza di cui 
Berlusconi si era fatto garante in campagna eletto¬ 
rale, fra gli opposti interessi in materia di svilup¬ 
po europeo delle diverse forze economiche che 
alle elezioni avevano sostenuto la Cdl.. 


Pasquale Cascella 

«Candidabile». Nientedi più, e per fortuna di Gianfran¬ 
co Fini nientedi meno di quanto prudentemente lo 
steso vice presidente del Consiglio aveva messo in 
campo. M a quando Silvio Berlusconi aggiungedi esse¬ 
re «la persona giusta, al posto giusto», e che si «diverte 
pure», un refolo di vento gelido scuote il centrodestra. 
È aria di rimpasto. Anzi, di rimpastoneO di rimpastac¬ 
elo, adar retta ad alcuni esponenti di An che propongo¬ 
no la rima con il '‘pasticciacelo brutto" che dopo via 
Merulana colpirebbe in via del Plebiscito. La caduta di 
Renato Ruggiero dal ministero degli Esteri rischia di 
trasformarsi in valanga che tutto trascina nei tempi 
lunghi del premier: il nuovo titolare della Farnesina, la 
restituzione ai politici dei ministeri affidati a tecnici, il 
Consiglio di amministrazione della Rai con relativa 
presidenza e aggiuntiva direzione generale.. 

Tutte poltrone eccellenti che sembrano scaldare 
An più del delirio di onnipotenza mostrato da Berlusco¬ 
ni. Perdequota la candidatura di Fini per la Farnesina? 
L'inquilino del terzo piano di palazzo Chigi fa buon 
viso acattivo gioco, anche se non amasentirsi dire «no, 
tu no». Nell'attesa di riunire lo stato maggiore del 
partito, fa notare che, certo, si era detto «candidabile» 
ma sottolineando che la decisione spetta alla coalizio¬ 
ne Il che significa rivendicare l'ultima parola sul sosti¬ 
tuto di Ruggiero edell'interinato berlusconiano. 

Un «no,tu no»ben più esplicito, insomma, Berlu¬ 
sconi rischiadi senti rio dire peruno dei suoi uomini di 
fiducia. Soprattutto sefosseun euroscettico comeGiu- 
lio Tremonti (più di un Antonio M artino, visto che il 
ministro della Difesa a Fini ha concesso un riconosci¬ 
mento- «Credo cheabbiai numeri perfareil ministro 
degli Esteri» - un po’ meno distaccato di quello riserva¬ 
togli dal presidente del Consiglio), giacché la politica 
sull’Europa resta il cuore della resa dei conti apertasi 
con la dimissioni di Rullerò. Informato tardi e male, 
come ha candidamente rivelato M irko Tremagli a, quin¬ 
di impossibilitato a esercitare il ruolo di rappezzatore 
appena riconosciutogli nel corso della partita della Fi¬ 
nanziaria, Fini ha dovuto sbilanciarsi per riaffermare il 
suo ruolo nel governo equello del partito nella candida¬ 
tura, E proprio perchéconcepitasoprattutto comecon- 
trappeso politico alla deriva deriva populista di Bossi e 
Tremonti, la candidatura ha ottenuto l'avallo di Pierfer- 
dinando Casini, Il quale, recandosi da «amico» al terzo 
piano di palazzo Chigi, non si è certo spogliato dei 
panni di presidente della Camera, Anzi, ha compiuto 
un passo coà anomalo per conservarli, temendo di 
essere costretto a esporsi in prima persona, non aven¬ 
doli Biancofiore una candidatura più credibiledi quel¬ 
la che Rocco Buttigliene tenta disperatamente di tene- 
rein campo con leacrobaziesull'eurorealismo. 

Ieri ètoccato a Berlusconi recarsi dai presidenti del 
Senato e della Camera, Più che una prova di forza, 
come si è cercato di farla apparire, la consegna del¬ 
l'agenda di priorità del governo per il prossimo seme¬ 
stre di attività legislativa è rivelatrice di un percorso ad 
ostacoli in cui il presidente del Consiglio si gioca mol¬ 
to. Guarda caso, il primo provvedimento al vaglio del 
Parlamento riguarda il conflitto d’interessi, in penden¬ 
za del quale! presidenti delleCameresi mostrano restii 
anominareil nuovo consiglio di amministrazionedel- 
laRai, Berlusconi ha dovuto convenire che almeno un 
voto dovrà esercì. M a a quel punto sarà di M arcello 
Peraedi Casini la prima mossa del risiko del rimpasto. 
Per dire, possono ripescare Giuliano Urbani per la 
presidenza della Rai, lasciando il pesante ministero 
della Cultura appetito da quella parte di An che vive 
come una ferita aperta il maltolto della presidenza del 
Senato a Domenico Fisichella. M a Urbani è anche uno 
dei papabili per la Farnesina, su cui Fini si riserva la 
parola decisiva, per se o chiunque altro, In un modo o 
nell'altro, insomma, si apre una complessa partita di 
compensazione, Dove l’inedito asse tra An ed ex de, se 
si dovesse consolidare anche sul piano della politica 
interna, può esercitarsi nella messa in discussione della 
centralità di Forza Italia, E del suo leader, 


Berlusconi non sdogana Fini 

Per il premier il leader di An «è candidabile» agli Esteri. Ma non è il candidato 


ro degli Esteri». Nientedi più. E tanto 
basta per far capire che il presidente di 
An per il momento può accantonare 
l’idea di entrare dal portone principale 
nel littorio palazzo alla falde di Monte 
M ario, D'altra parte, durante la colazio¬ 
ne di lavoro ospite di M arcello Pera al 
Senato con Pier Ferdinando Casini, il 
presidente del Consiglio e ministro de¬ 
gli Esteri, tra un branzino al vapore e 
unacrostatadi mele, non ha mancato di 
ribadire che del dicastero degli Esteri si 
sarebbe occupato solo dopo aver impo¬ 
stato la riforma della Farnesina e che 
l'interim sarebbe durato tutto il tempo 
necessario anchesequello appena inizia¬ 
to «éun semestre di grande operatività 
per cambiare l'Italia», Senza tenere in 
alcun conto, dunque, l’invito del presi¬ 
dente dellaRepubblicaafare presto. E a 
non portare alle lunghe una gestione 
parziale di un dicastero importante co- 
mequello degli Esteri. Sempre ma parti¬ 
colarmente nel momento in cui l’Euro¬ 
pa unita sta affrontando una delle prove 
più complesse 

L'atmosfera ovattata delle Farnesi¬ 
na, dove Silvio Berlusconi èarrivato nel 
pomeriggio giusto in tempo per imparti¬ 
re ai giovani che cominciavano la loro 


carriera la prima lezione di marketing 
diplomatici, non ha avuto alcuna in¬ 
fluenza sul Berlusconi arringatore che 
non si è lasciato sfuggire l’occasione per 
gridare ancora una volta all'agguato, al¬ 
la persecuzione da parte del «vecchio 
massimalismo piazzaiolo» della sinistra 
che ha ricordato rispolverando un vec¬ 
chio feeling, «persino Bertinotti ha defi¬ 
nito grottesco», La manifestazione del- 
ru livo non gli èandata giù ed ha raccon¬ 
tato, quasi mimandola, dellasuasorpre 
sa alla notizia della decisione dell'altro 
giorno di scendere in piazza el'ha defini¬ 
ta «unadimostrazionedello sbandamen¬ 
to della sinistra» che continua ad avere 
un atteggiamento autolesionistico enon 
ha «leader e progetti» cercando di ri- 
sponderein modo aggressivo alledichia- 
razioni rilasciate da Francesco Rutelli a 
molti giornali stranieri. 

E, nonostante dal suo staff gli arri¬ 
vasse da lontano l'invito a moderare i 
toni, lui ha continuato a lanciare anate¬ 
mi contro chi osa elencare e prendere 
posizione contro gli errori che sta com¬ 
piendo da cui deriva un danno grave 
d'immagine, e non solo, del Paese, 
Quando cevo', cevo'. Queste cose biso¬ 
gnerà pur dirle, ha fatto capire il pre¬ 


via col vanto 


«In questo frangente urge riformare il mini^ero de^i 
Edteri e occorre l'opera di un imprenditore un organizza¬ 
tore un innovatore. 

Credo di essere la persona giusta al posto giusto e mi 
diverto pure». 

Silvio Berlusconi, 9 gennaio. 


mier furibondo a chi lo invitava ad un 
comportamento diplomatico, special- 
mente mentre gli veniva ricordato che 
governi egiornali esteri hanno poco ap¬ 
prezzato la rimozionedi Ruggiero e l'in¬ 
terim del premier. 

Berlusconi non ci sta. E alza i toni 
portando a dimostrazione dell'appog¬ 
gio che l'Europa gli starebbe dando 
«una lunga telefonata con il premier spa¬ 
gnolo Josè Maria Aznar». Nessun altro 
leader europeo è stato citato anche per¬ 


ché dagli altri governi non é che le per¬ 
plessità non siano state segnalate Ed a 
volte il silenzio è più eloquente di una 
dichiarazione 

Per quanto riguarda la stampa Ber¬ 
lusconi ha esposto un allarmante teore¬ 
ma del complotto. A suo parere in Euro¬ 
pa esi ste «u na centrale ital i ana del la si ni- 
stra contro di noi che, ad ogni accadi¬ 
mento,su cui si possacostruireunacriti- 
ca, si mette in contatto con amici situati 
in vari Paesi. Amici che attivano, anche 


con veline i giornalisti e i giornali ami¬ 
ci». Una visione dell'autonomia della 
stampa che autorizza asupporrecheevi- 
dentementenei giornali enelletelevisio- 
ni di cui Berlusconi continua ad essere 
proprietario, nonostante il palese ma an¬ 
cora irrisolto conflitto d'interessi, leco- 
sefunzionano in questo modo. 

Lui si arrabbia ma non molla. «Con¬ 
fortato» com'é dai sondaggi che, sban¬ 
diera con orgoglio, lo danno «ad un li¬ 
vello di popolarità che è il più alto mai 
raggiunto da un premier» da quando si 
fanno rilevazioni di questo tipo su larga 
scala, E quindi, nel salone luminoso e 
squadrato al secondo piano della Farne¬ 
sina, espone la sua idea di Europa e di 
diplomazia moderna davanti agli occhi 
attoniti degli impettiti neo diplomatici, 
quasi "aggrappati", per farsi coraggio, al 
librone di fotografie dell'Italia di cui il 
premier li ha omaggiati cosi come ha 
fatto già con Bush, Putin, Blair, Chirace 
altri grandi del mondo occidentale, A 
quelli dell'Est, austriaci esclusi, a Trieste 
nei giorni del vertice I ncetoccarono an¬ 
che! duetomi su cui èfondato il Berlu¬ 
sconi pensiero. 

«Bisognachei cittadini sappiano be 
ne che l'Europa non è una confraternita 


di fratelli. Ma èuna unione di paesi che 
sono in competizione tra loro» afferma 
il premier confermando chelaconcezio- 
nedi europeismo che va sbandierando è 
più Soft rispètto a quello che richiedereb¬ 
bero molti partner che però, ricorda il 
premier, la gran parte é al vertice di 
governi di centrosinistra. E, quindi, co¬ 
me accadein Italia, hanno abbandonato 
«ogni positività e proposta costruttiva» 
perché i socialisti europei sono attivati 
da quelli italiani. 

Per quanto riguarda l'innovazione 
del ruolo dei diplomatici, oltre a quello 
di «agenti commerciali» ecco uscire dal 
cappello quello di «guide». Tra un po' 
arriveremo ai «bagnini diplomatici» vi¬ 
sto chel'ltaliaèdrcondata dal mare per 
trequarti. Il nuovo obbiettivo del mini¬ 
stro ad interim è il rilancio del turismo 
internazionale verso l’Italia calato negli 
ultimi anni a beneficio dei Paesi che 
hanno saputo promuoversi meglio. Pen¬ 
sa Berlusconi ad «un grande lavoro sui 
media ed in particolare sulle tv stranie¬ 
re» dainondare con documentari epro- 
grammi sull’Italia. Qualche giovane di¬ 
plomatico ha cominciato già a preparar¬ 
si sfogliando il libro che gli era stato 
appena donato... 
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scontro sullo giustizio il giudice a latere del processo Sme Brambilla si trasferisce. Ma oggi si saprà se resterà “applicato” 


Susanna Ripamonti 


MILANO «Prenderò possesso oggi 
del mio nuovo ufficio, lo rispetto la 
legge». Guido Brambilla, il giudice 
a latere del processo Sme-Ariosto 
trasferito dal ministero al Tribunale 
di Sorveglianza, ha risposto «obbe¬ 
disco» al diktat del guardasigilli Ca¬ 
stelli. Entrando ieri a palazzo di giu¬ 
stizia ha spiegato che avrebbe preso 
la toga e sarebbe salito al settimo 
piano, per presentarsi al presidente 
del Tribunale di Sorveglianza 
M aniio M inale. Ora l'ultima parola 
sulle sue sorti spetta al presidente 
della Corted'Appello GiuseppeGre- 
chi.Comevuolelaprocedura, il pre¬ 
sidente del Tribunale, Vittorio Car¬ 
daci gli ha chiesto che il giudice ven¬ 
ga «applicato» al processo Sme e 
chedunquenon siadistolto da que¬ 
sto incarico che comporterebbe 
l'annullamento del dibattimento in 
corso. Ladecisionecon ogni proba¬ 
bilità verrà ufficializzata oggi. Gre¬ 
chi ha infatti inviato la richiesta di 
applicazioneal presidentedel tribu¬ 
nale di Sorveglianza, M aniio M ina¬ 
le, perchè è necessario un suo pare¬ 
re, oltreche, ovviamente, il consen¬ 
so dello stesso giudice Brambilla. 
Dopo questo rapido giro di consul¬ 
tazioni, Grechi deciderà in tempi 
serrati. Per domani infatti è previ¬ 
sta una nuova udienza del processo 
Smee per quella data la composizio¬ 
ne della prima sezione del tribuna¬ 
le, alla qualefino a ieri apparteneva 
Brambilla, dovrà essere definita. Co- 
munquevadano lecose, domani sa¬ 
rà un'altra giornata di burrasca in 
aula. Le difese di Berlusconi hanno 
già pronto il piano per passare al 
contrattacco nel caso che Brambilla 
restasse al suo posto e dunque sono 
assicurati i fuochi d'artificio. Il cli¬ 
ma è già piuttosto infuocato ed è 
bastato che il procuratore Gerardo 
D'Ambrosio rilevasse che non si è 
mai verificata un'interferenza cosi 
pesante da parte del potere esecuti¬ 
vo neH'amministrazionedella giusti¬ 
zia, perchési levasse un coro di criti¬ 
che sd^nate. A gettar benzina sul 
fuoco ci ha pensato ancora una vol¬ 
ta il ministro Castelli cheha annun¬ 
ciato che non presenzierà, sabato 
prossimo, aH'inaugurazionedeH'an- 
no giudiziario e che manderà al suo 
posto il capo degli ispettori ministe¬ 
riali. Una scelta che Carlo Leoni, 
responsabilegiustiziadei Ds, defini¬ 
sce «provocatoriaeirrispettosa, che 
dimostra il suo totale disprezzo per 
le istituzioni». Antonio Di Pietro an¬ 
nuncia invece che lui invece ci sarà, 
tornerà nel suo palazzaccio di un 
tempo «per rendere omaggio a Save¬ 
rio Borrelli che ha permesso a me e 
a tutti gli altri magistrati del pool di 
fare sempre il proprio dovere. Ca¬ 
stelli non ci sarà? Bravo, fa bene, 
vuol di re che riesce ancora a prova¬ 
re un po' di vergogna...». 

Un gruppo di senatori della 
Margherita, Nando Dalla Chiesa, 
M ario Cavallaro, M arina M agistrel- 
11, Gianpaolo Zancan, si chiedono 
se il ministro ha valutato la «porta¬ 
ta degli effetti» della sua decisione, 
in relazione al caso Brambilla, sui 
procedimenti penali in corso in tut¬ 
ta Italia. L'incauta decisione del 



34/sorveS.ianza 


DR. G. brambilla 


La targhetta 
con il nome 
del giudice 
Guido Brambilla 
al settimo piano 
di Palazzo di 
Giustizia. 

In basso 
Roberto Castelli 
durante 
una visita 
al carcere 
di San Vittore 
Dal Zennaro/Ansa 


Castelli snobba i giudici di Milano 

Il Guardasigilli manderà un suo ispettore all 'inaugurazione dell 'Anno giudiziario 


Guardasigilli, al di là degli evidenti 
motivi politici che l'hanno ispirata, 
potrebbe mettere a rischio parecchi 
altri processi, a meno che il mini¬ 
stro non decida che i criteri adottati 
in questo caso, possono essere inter¬ 
pretati diversamente nei procedi¬ 
menti che non gli stanno altrettan¬ 
to a cuore e che non intende far 
saltare. Insomma, una bella rogna 
per il ministro che per difendere la 
sua scelta dovrebbe estendere il dan¬ 
no chesta provocando al buon fun¬ 
zionamento della giustizia. Oppure 


dichiarare apertamente che intende 
usare due pesi e due misure. 

Intanto, come previsto, la Pro¬ 
cura generale ha dato parerenegati¬ 
vo sulla richiesta di ricusazione pre¬ 
sentata da Cesare Previti nei con¬ 
fronti del giudice Brambilla e ha 
chiesto anche che l'imputato sia 
multato con un'ammenda di 2 mi¬ 
lioni. È la settima volta che Previti 
ricusa i suoi giudici e in tutti i casi 
precedenti la richiesta èstata respin¬ 
ta perchè immotivata e inammissi¬ 
bile. 


Enrico Fierro 


ROMA Entreranno a testa bassa nel¬ 
l'austera aula del Palazzaccio di Ro¬ 
ma. Indosseranno le loro toghe ne¬ 
re, e nero - statene certi - sarà il loro 
umore. Sfileranno così, silenziosi - 
simbolo dolente di un potere ferito, 
che altri e ben più forti poteri com¬ 
battono, Senza esclusione di mezzi, 
di ricchezze e di colpi - davanti alle 
massime autorità dello Stato e del 
governo. Entreranno per ultimi e 
muti. Guarderanno negli occhi il mi¬ 
nistro-ingegnere, quel Claudio Ca¬ 
stelli che promette di «metterli in 
riga», il Guardapres/dente del Con¬ 
siglio - come lo hanno ribattezzato - 
che lesta tentando tutte per annichi¬ 
lire il processo dei processi, quello 
per la vendita della Sme che vede 
come imputati proprio Silvio Berlu¬ 
sconi insiemeaCesarePreviti. E nel- 
leloroorecchierisuoneranno,forti e 
drammatiche, leparolecheil più vec¬ 
chio tra loro, Gerardo D'Ambrosio, 
ha pronunciato commentando le i n- 
gerenzenei processi e la mano pesan- 
tedel ministro: «Questa è davvero la 
notte della Repubblica». 

Saràun Anno Giudiziario - quel¬ 
lo che si apre domani - di proteste. 
Così ha deciso l'Associazione nazio- 
naledei magistrati, stanca degli attac¬ 
chi feroci e quotidiani che arrivano 
da presidente del Consiglio, mini¬ 
stri, sottosegretari. Presidenti di 
Commissione, avvocati-parlamenta¬ 
ri.Togheancoraunavoltain campo 



in difesa del valore dell'Indipenden¬ 
za della magistratura, «garanzia - di¬ 
ce ancora D'Ambrosio - dell'ugua- 
glianzadei cittadini di fronte alla leg¬ 
ge». Principio di libertà e di demo¬ 
crazia. E non è la prima volta che 
l'Associazione nazionale dei magi¬ 
strati sequela sede ufficialeesolen- 
ne dell'Inaugurazione di un Anno 
Giudiziario per protestare. 

Accadde esattamente undici an¬ 
ni fa, nel 1991. M agistrati, avvocati 
civilisti epenalisti riuniti nel «Comi¬ 
tato avvocati e giudici per la giusti¬ 
zia» decisero di non partecipare alle 
cerimonie. E fu polemica: «Botte¬ 
gai», li chiamò Francesco Cossiga, 
che allora era Capo dello Stato ed 


Garantisti di oggi 
giustizialisti di ieri. Si 
leggano le parole di un 
awoeato del 
presidente Silvio_ 
Berluseoni. 


il caso 


Aria di repulisti nello staff di via Arenula 
Al posto che fìi di Falcone, Augusta lannini 


Vincenzo Vasile 


I galloni seli èconquistati sul campo. Affian¬ 
cava il ministro della Giustizia, Roberto 
Castelli, nella disastrosa trasferta a Bru¬ 
xelles per la «trattativa» con il resto d'Europa 
sul mandato di cattura internazionale L Inge- 
gneremeccani co Castel li di chi arò in quel l'occa¬ 
sione che non era per nulla «un dramma» tro¬ 
varsi isolato nel rifiuto di questo strumento di 
cooperazione giudiziaria. Il supporto tecnico 
per questa posizione^ che tanto fece inalberare 
Renato Ruggiero, veniva offerto da Augusta 
lannini, mogliedei conduttoretvBruno Vespa, 
trasferita con l'avvento di Berlusconi dai palaz¬ 
zo di Giustizia di Roma ai mi ni stero di Giusti¬ 
zia. Preparòlei i dossier per il ministro?Così si 
dice in via Arenuia, dove la lannini ricopriva 
fino a quei momento il ruolo di vicecapo di 
gabindto. Di queste ore, inattesa, la promozio¬ 
ne ia lannini è adesso ai vertici della Di rezi o- 
negeneraledella Giustizia penale, il ruolo stra¬ 
tegico che fu di Giovanni Falcone. Magistrato 
preparato, donna dai nervi saldi, il nuovo Di¬ 
rettore è noto negli ambienti giudiziari romani 
per aver maneggiato - da gì udì ce per ieindagi- 
ni preliminari - non di rado in polemica con ia 
Procura, alcuni del casi eccellenti: daiieinchie- 
stesuile frequenze tv esuli 'Olivetti, ali 'indagi- 
nesulla Massoneria. Senza troppesovraesposi- 
zioni. 

Tranne in un episodi oche la sfi orò casual men¬ 
te Quando si trovò a un tavoli nodi bar dovei a 
procura di Milano ave/a fatto pi azzare mi ero- 
spie per indagare sui le tangenti di Berlusconi. 
Coincidenza, ma certamentequé caso delle«ci- 
mi ci» scavò un solco invali cabli e nel rapporti. 


anche personali, tra i magistrati di Roma e 
quei il di Milano. Ora ia lannini si occuperà di 
un sdttoredelicatissimo che!a mdtterà in con¬ 
tatto quoti di ano con tutteieProcurepiù impor¬ 
tanti. E una delle sue principali occupazioni 
sarà proprio quella di segui re le rogatorie in¬ 
ternazionali edelleestradizioni, sdttori crucia¬ 
li di quella cooperazione giudiziaria europea 
cui il conflitto di interessi ha messo molto 
piombosulleali. 

Secondo! piani originari di Castelli, al posto 
della lannini, in verità, avrebbedovutoesserci 
un altro magistrato. Si chiama Vincenzo!ar¬ 
dine, e già aveva fatto sapere a tutti i col leghi 
del suo prossimo collocamento fuori ruolo, per 
prendereiI posto che una volta - così s'era van¬ 
tato-era di Falcone, invi andò gratis mi gii ai a 
di copie di un suo libro. In esso il caso del 
magistratoLombardini, suicida dopoun inter¬ 
rogatorio sul sequestro Soffianti ni, viene ri co¬ 
struito in termini che hanno fatto insorgere 
parecchi pm sardi e si ci li ani. Fi no a provocare 
un intervento dei Csm, che ha trasmesso ia 
pratica ai titolari ddi'azionedi sci pi inare: cioè 
il procuratore generale della Cassazione e lo 
stesso ministro. Questi ha dovuto rinunciare 
ad avvalersi della sua collaborazione Qual cu¬ 
ne gli ha anche fatto notarechefar occupare a 
Tardino la stessa poltrona di Fai cene era al¬ 
meno inopportuno, vi sto chepropri eque! magi¬ 
strato davanti ai Csm si era incaricato delia 
difesa del pm palermitano. Di Pisa, aspro av¬ 
versario del giudi ce truci dato. 

La Ianni ni attorno a sè troverà li vuoto. L'uffi¬ 
cio che una volta si chiamava <Affari penali» 
si è come volati li zzato. Senevannovia, infat¬ 
ti, proprio in questi giorni dai io staff dirigente 
dei mi ni stero alcuni dei protagonisti dei lei ni- 


ziativeedé settori più importanti del <pena- 
ie». Trasferitoal tribunaledi Avezzano, Gaeta¬ 
no De Ami ci s, finora addetto agli Affari inter¬ 
nazionali in materia penale, uno dei negoziato¬ 
ri dei progdto di E urqjust; a R orna vanno Gio¬ 
vanni DeDonato, direttoredeil'Ufficio estradi¬ 
zioni e rogatorie ed Enrico Gal lucci (ex affari 
legislativi); all'Ufficio massimario della Cas¬ 
sazione, Ersilia Calvanese, già direttore del¬ 
l'Ufficio grazie La fuga ha interessato una 
trentina di magistrati, in venti due ora sono in 
fila per rimpiazzarli. In molti casi sono stati 
gli stessi interessati ad aver chiesto di ri entra¬ 
re! n ruolo. Però il dima èqudiodi un comples¬ 
sivo repulisti, che è volta per volta frutto dei 
più diversi motivi tecnico-burocratici, ma che 
ha un segno compi essi vedi smobilitazione In 
certi casi l'epurazione è stata esplicita e bruta¬ 
le È noto il caso dei tre giudi ci che avrebbero 
dovuto lavorare all '01 af, l'organismo comuni¬ 
tario che vigila sulle fronti a livdio europeo, 
fatti fuori con una lettera di Castdii al Csm a 
mdtàsdttembreEdèdi qualchegiorno dopo la 
decapitazione ddl'intero Ufficio legislativo - 
Antonio Patrono, Antonietta Carestia, Elisa- 
betta Rosi, GiuseppeCascini e Vittori a Steva- 
ndli - «rd»di aver bocciatoli di segno di legge 
governativo sulle rogatorie; perché - avevano 
scritto - «stravolge l'obiettivo perseguito finora 
dall'Italia di mi gl iorare la cooperazionecon ia 
Svizzera». Licenziati, in tronco. Mentre è di 
queste ore la partita a colpi di fax che si sta 
giocandotra Roma eMiianosuliespogliedd- 
l'incaricodi un funzionario, l'ex-reggentedd- 
la direzione generale dd l'organizzazione giu¬ 
diziaria, EttoreCambria. Anch'egli èsott'accu- 
sa. Per aver firmatola prima proroga nd colle¬ 
gi odi Milanochegiudica Berlusconi ePra/iti, 
dd l'ormai famoso giudice Guido Brambilla. 
La sua nomina non èstata registrata dalia 
Cortedd Conti, equindi secondo lo staff di via 
Arenui a tutti gii atti da lui firmati dovrebbero 
esserecanedlati, eBerlusconi esoci sarebbero 
in salvo, ma «sesi ritieneillegittimoqudl'atto 
- ha paventato Cambrì a - rischiano di saltare 
tanti altri processi...». 


Inaugureranno a testa bassa l’Anno giudiziario. Ma non è la prima protesta. I tempi in cui Cossiga li chiamò bottegai. 

Magistrati, nel mirino da dieci anni 




era in aperta polemica, con Csm, 
«giudici ragazzini» e loro rappresen¬ 
tanti. «Disertori», li bollò Vittorio 
Sgroi, che era il Procuratore genera- 
ledellaCassazione. «Non partecipia¬ 
mo allecerimonie- dissero magistra¬ 
ti eawocati - perché la giustizia vive 
ormai in uno stato di crisi edi emer¬ 
genza che può essere affrontato solo 
con uno sforzo straordinario atto a 
reciderei legami esistenti fra crimi¬ 
nalità organizzata esettori del mon¬ 
do politico». Parole dure che fecero 
imbufalireFrancesco Cossiga: «Leas- 
sociazioni private e gli interessi di 
bottega delleassociazioni privateele 
attuali dirigenze dell'Associazione 
nazionale della magistratura, non 
mi debbono interessare». 

Leparoledei magistrati, quando 
non si perdono nel mare delle stati¬ 
stiche e nella palude della generica 
denuncia sui «mali della giustizia» e 
sulla «denegata giustizia», non piac¬ 
ciono al potere politico. «Fino a 
quando esponenti del mondo politi¬ 
co 0 addirittura istituzionale qualifi¬ 
cheranno, con vasta risonanza gior¬ 
nalistica, talvolta con deludente si¬ 
lenzio degli astanti, gli interventi del¬ 
la magistratura penale come atti di 
intimidazione, come manovre stru¬ 


mentali, come irruzioni dellacavalle- 
ria, sarà arduo avvicinarsi agli obiet¬ 
tivi di risanamento della vita pubbli¬ 
ca e della morale privata deH'econo- 
mia, ma tant'è: questa è 1' Italia, o 
certa Italia». Un anno fa, Francesco 
Saverio Borrelli, aggiustandosi l'er¬ 
mellino sulle spalle, parlò e furono 
polemicheferoci. Inaugurava l'anno 
giudiziario nel suo distretto, il procu- 
ratoregeneraledi M ilano,edecisedi 
non far passare sotto silenzio gli at¬ 
tacchi ai magistrati accusati, più o 
meno, di essere un corpo separato, 
la «cavalleria» della sinistra contro 
Berlusconi. Citò a memoria Dante 
Alighieri e una terzina del Canto 21 
dell'Inferno, il padredi Mani pulite, 
eparlòdei corrotti edei «barattieri». 
E fu uno scoppiettante botta e rispo¬ 
sta. «Il dottor Borrelli non è riuscito 
a dissimulare l'animosità nei con¬ 
fronti di Berlusconi», dettò alleagen- 
ziedi stampa M icheleSaponara, av¬ 
vocato e, ovviamente, deputato ber- 
lusconiano, 

Piacciono di più, al poterepoliti¬ 
co, quei magistrati che su inchieste e 
tangenti preferiscono glissare. Nel 
gennaio 1993, Anno giudiziario del¬ 
le grandi stragi di mafia e del dopo 
Tangentopoli, Vittorio Sgroi legge 


una relazione di 33 cartelle 33. Il 
tono è commosso quando parla del¬ 
le stragi di Capaci e Via D'Amelio 
(«gravissimo passivo per la credibili¬ 
tà dello Stato»), distratto e veloce 
quando parladelleinchiestedi Mani 
Pulite: solo sette righe e mezzo. 
Troppa distrazione che indigna il 
mondo politico. I n quell'anno Tizia¬ 
na M aiolo (non ancora passata sotto 
lebandieredi Forza Italia edel parti¬ 
to mangia-giudici) era una parla¬ 
mentare di Rifondazione comuni¬ 
sta, ecco cosa disse: «N essun appro¬ 
fondimento sui gravi fatti che in tut¬ 
ta Italia hanno portato aH'incrimina- 
zione e all'arresto di decine di im¬ 
prenditori, amministratori epolitici. 
Trascuratezza? Più probabilmente 
calcolo. Il PgSgroi eludeil problema 
dell'autonomia della magistratura 
dal potere politico ed economico. E 
quindi la necessità che i magistrati 
siano soggetti solo alla legge». Parole 
ancora più nette, quelle pronunciate 
da un altro deputato (allora socialde¬ 
mocratico) oggi sotto le insegne az¬ 
zurre di Berlusconi, Enrico Ferri: 
«Al mondo politico, il pg ha detto 
cheli pubblico ministero non si toc¬ 
ca». Capito? Incocrenze, parole del 
passato, entusiasmi che poi sarebbe¬ 


ro stati ricacciati in gola dagli stessi 
che li avevano esternati con tanta 
imprudente leggerezza. Pochi giorni 
dopo, a M ilano, si inaugura l'Anno 
Giudiziario nel distretto. Giulio Ca¬ 
talani èil procuratoregeneraleepar- 
la delle inchieste sulla corruzione: 
«Tangentopoli non è un fenomeno 
chiuso ecatalogato. FinchéesisteràiI 
codice penale e non saranno depena¬ 
lizzati i reati di concussione e corru¬ 
zione (circostanza che non credo 
possa realizzarsi) Tangentopoli non 
potrà cessare. Se saranno accertati 
reati si procederà». Parole eversive, 
se pronunciate oggi, ma che allora 
entusiasmarono uno degli avvocati 
di Silvio Berlusconi, M icheleSapona- 

Oggi la situazione è 
ancora più pesante 
con un ministro che 
entra direttamente nei 
processi del premi^ 
e di Previti 




ra, anchelui, ovviamente, oggi depu¬ 
tato di Fi, «Nel quadro desolante del¬ 
la giustizia italiana, l'unica a salvarsi 
èl'inchiesta sulletangenti che ha de¬ 
finitivamente messo a nudo un gra¬ 
ve fenomeno di malcostume politi¬ 
co-imprenditoriale». 

Anno Giudiziario, cerimonie e 
polemiche, Giudici e farisei. Forse 
aveva ragione il vecchio procuratore 
generale della Cassazione Sofo Bor¬ 
ghese, che il 7 gennaio di ventanni 
fa - Presidente era Sandro Pertini, al 
governo c'era Spadolini e alla Corte 
Costituzionale Leopoldo Elia, altre 
figure e altri tempi - inaugurò l'An¬ 
no Giudiziario con una non-relazio¬ 
ne, «Non voglio fare un discorso 
inaugurale, un'espressione enfatica 
richiamante tradizioni antiche e se¬ 
colari, cui fanno da cornice le toghe 
scarlatte e le pel li di ermellino. Palu¬ 
damenti anacronistici per i quali la 
solennità variopinta rischia di tra¬ 
sformarsi in cerimonia patetica, ri¬ 
cordo di modi di pensare ormai tra¬ 
volti dalle vicende storiche. Un di¬ 
scorso alla vecchia maniera non si 
adatterebbe agli attuali, scuri e cala¬ 
mitosi tempi». Parole di un vecchio 
procuratoregeneraledette ventanni 
fa. Ma attualissime. 
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Maura Gualco 


ROMA Al Tribunale di Bari i giudici 
non bastano. Così come in tutta Ita¬ 
lia. E la drammatica carenza di organi¬ 
co ha indotto i magistrati pugliesi a 
chiedere alla procura di non trasmet¬ 
tere per il momento altre richieste di 
custodia cautelare. Niente arresti, 
dunque. Una situazione paradossale, 
che rischia di ripetersi nel resto del 
paese, e di fronte alla quale, il mini¬ 
stro di giustizia Roberto Castelli resta 
in silenzio, mentrecon tutt'altrasoler¬ 
zia interviene nel processo Sme. Da 
più di anno, infatti, ègiàl^laprevi- 
sionedi un concorso cheincremente- 
rebbelamagistraturadi altri millegiu- 
dici. Ma, ad oggi, il provvedimento è 
ancora lettera morta. E a Bari i giudici 
per leindagini preliminari equelli per 
ieudienze preliminari, da soli, non ce 
lafanno più a smaltire le richieste dei 
pm.Chiedono ri nforzi, Madopo mol¬ 
te richiestecadute nel vuoto, oggi pro¬ 
porranno nella riunione convocata 
con urgenza a Palazzo di giustizia l'as¬ 
segnazione di almeno un giudice al¬ 
l'ufficio gip-gup e due al Tribunale 
del riesame. 

«Sono anni chedenunciamo l'in¬ 
sufficienza di organico - dice France¬ 
sca M alfa, gi udice della Cortedi Assi¬ 
si di Bari e presidente della sezione 
distrettualedi Magistratura Democra¬ 
tica - ma nessuno ci ascolta, 11Tribu- 
nale di Bari ha una pianta organica 
che risale a 40 anni fa. E mentre nel¬ 
l'ultimo decennio la procura, dove è 
stata creata la Direzione distrettuale 
antimafia (Dda), si è ampliata, l'uffi¬ 
cio del gip e il Tribunale del riesame 
sono rimasti con lo stesso numero di 
magistrati». 

La magistratura di Bari conta no- 
vegiudici - otto più il presi dente Gio¬ 
vanni Leonardi - nella sezione 
gip-gup; cinquealTribunaledel riesa¬ 
me; due in Corte d'Assise; dodici al 
Tribunaleetra corti di Appello civili e 
penali trenta giudici complessivi. «Gli 
uffici sono strozzati - spiega France 
sca M alfa - tutte le misure di preven¬ 
zione, tra provvedimenti di sorve¬ 
glianza specialee blocco patrimoniale 
ai mafiosi, sono bloccate, E in questo 
modo svaniscono nel nulla le ricchez¬ 
ze della mafia». 

Una situazione grave, dunque, 
cherischiadi vedere annullati i risulta¬ 
ti delleindagini echeoggi impegnerà 
tutti i magistrati del settore penale - 
convocati nella riunionedal presiden¬ 
te del Tribunaledi Bari, Saverio Nan¬ 
na - a trovare una soluzione. Tra le 
proposte avanzate, la più avallata è 
quella di assegnare un giudice a tem¬ 
po pieno allasezionegip-gup, che pos¬ 
sa riempire il posto da mesi vacante. 
E di rinforzare il Tribunale del riesa¬ 
me con altri due magistrati. «Si tratta 
di togati trasferiti da altri uffici - dice 
Francesca M alfa - e non di magistrati 
nuovi. Da quando, infatti, lamentia¬ 
mo la carenza di organico, l'unico 
consiglio che ci viene dato, è stato 
quello di prenderegiudici da altri uffi¬ 
ci». 

Una soluzione, dunque, che non 
risolve il problema dell'insufficienza 
dell'organico e del carico di lavoro a 
cui gli dfettivi in servizio sono costret¬ 
ti a far fronte. E i numeri parlano da 
soli. All'inizio del 2001 la sezione 
gip-gup del Tribunale di Bari aveva 
una pendenza di 11,756 procedimen¬ 
ti. Altri 10.568 sono sopravvenuti nel 
corso dell'anno; 11.912 sono stati 
esauriti e al 30 novembre scorso era¬ 
no pendenti 10,412 procedimenti; ol¬ 
tre un migliaio per ciscun giudice. 
Nei mesi scorsi, ad esempio, un magi¬ 
strato della Dda ha dovuto aspettare 



Claudio 

Giardullo 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA «Si èfatta una scelta politica, 
precisa. Il pverno ha preferito un 
modello di ordine pubblico com¬ 
pletamente diverso rispetto a quel¬ 
lo tracciato negli ultimi 15 anni. Il 
modello èli, èquello di Genova, di 
tipo militare. Ma è chiaro che le 
forze di polizia non possono ade¬ 
guarsi. Il rapporto di fiducia con i 
cittadini conquistato sul campo du¬ 
rante tutto questo tempo non an¬ 
drà in fumo per volere di una certa 
parte politica». Claudio Giardullo, 
segretario nazionale del Slip CgiI, 
uno dei maggiori sindacati di poli¬ 
zia, affonda il coltello nella piaga. 
Genova è un precedente che scotta 
ancora molto. Quel modello di or¬ 
dine pubblico, repressivo, dice «è 


sulla giustizia il paradossale appello dei magistrati deirufficio gip-gup. Il ministro Castelli non ritiene di dover intervenire 



Toghe da giudice in un’aula di tribunale vuota 


Sergio Ferraris 


Ultim’ora 

Corruzione, Pacini Battaglia assolto 


PERUGIA Pierfrancesco Pacini Batta¬ 
glia è stato assolto «perchè il fatto 
non sussiste» dall' accusa di corru¬ 
zione al taminedi uno dei processi 
scaturiti dalla cosiddetta «tangento¬ 
poli 2». Il processo a carico di Paci¬ 
ni Battaglia èstato celebrato davan¬ 
ti al tribunaledi Perugia (presiden- 
tePaolo Nannarone, a latereM assi- 
mo Ricciarelli e M aria Giuseppina 
Fodaroni). I giudici hanno anche 
assolto, semprecon laformula «per¬ 
chè il fatto non sussiste», il colon¬ 
nello della guardia di finanza Gian- 
giacomo Bausone (ora in conge¬ 
do), anchelui accusato di corruzio¬ 
ne. 11 tribunaleha invececondanna- 
toadueannidi reclusionel'impren- 
ditore Mauro Angelini e a un anno 
e otto mesi il sottufficiale della 
Guardia di Finanza Alvaro Barba¬ 
glio (per quest'ultimo la pena è pe¬ 


rò sospesa). I dueerano stati rinvia¬ 
ti a giudizio semprecon l'accusa di 
corruzione. I giudici hanno inoltre 
condannato Angelini e Barbaglio a 
risarcire il ministero delle Finanze, 
costituitosi parte civile attraverso 
l'Avvocatura dello Stato rappresen¬ 
tata dall' avvocato Maria Grazia 
Scalas. Angelini èstato invece assol¬ 
to dall' accusa di avere corrotto il 
colonnello Bausone. La sentenza è 
stata letta poco dopo le 22 dopo 
circa tre ore di camera di consiglio. 
Pacini Battaglia èstato difeso dagli 
avvocati Franco Coppi, Giulia Bon- 
giorno e Stelio Zaganelli; Bausone 
dall' avvocato Tiziana Zeppa. Gli 
altri dueimputati - chehanno sem- 
prerespinto ogni accusa- sono sta¬ 
ti difesi dagli avvocati Fabio Dean, 
Francesco Falcinelli, Fernando 
Mucci eCarlo Alongi. 


1 giudici di Bari alla Procura: basta arresti 

Tribunale nel caos per carenza d’organico: «Non inviateci altre richieste di custodia cautelare» 


molto tempo per ottenere dal gip 
un'ordinanza di custodia cautelare su 
una vasta associazione mafioso dedita 
al traffico internazionale di sigarette, 
«Vengono emessi i mandati di arresto 
così in ritardo da pemettere ai boss 
mafiosi di scappare latitanti in M onte- 
negro», specifica Francesca Malfa. E 
non è tutto. Sembra che nei giorni 
scorsi un giudice, sempre a causa del 


pesante carico di lavoro, sia scoppiato 
in lacrime dopo aver concluso 
un'udienza preliminare. «Oltread es¬ 
sere in pochi - aggiunge il magistrato 
pugliese- la leggeCarotti, offrendo la 
possibilità di celebrareil rito abbrevia¬ 
to davanti al gup, ne ha anche aumon¬ 
tato le competenze. E quindi la mole 
di lavoro». Ledisfunzioni createdalla 
mancata risoluzione del problema 


"organico" sono innumerevoli. 

Emblematico è il caso di Franco 
Lucafò, in servizio a Bari e con una 
situazione analoga a quella di Guido 
Brambilla, giudicea latore al processo 
Sme. Trasferito da oltre un anno alla 
sezione lavoro della Corte d'appello 
di Bari, èstato "applicato" alla Corte 
d'Assise per completare alcuni dei 22 
processi che aveva in corso. Tra que¬ 


sti, i maxi processi a carico di clan ma¬ 
fiosi di Bari vecchia e della Murgia 
barese, cominciati negli anni scorsi. A 
seguito del trasferimento del magistra¬ 
to, invece, dopo due anni di udienze 
dibattimentali, è cominciato dall'ini¬ 
zio - ed èancora in corso - il processo 
denominato "Gravina" a carico di 
114 presunti mafiosi accusati di omici¬ 
dio, traffico di sostanze stupefacenti 


ed estorsioni. Il processo è ripreso 
con un nuovo giudice a latere perchè 
la difesa degli imputati non ha dato il 
proprio consenso ad acquisirei verba¬ 
li delle precedenti udienze. E nel frat¬ 
tempo tutti gli imputati sono stati 
scarcerati per scadenza dei termini di 
custodia cautelare. 

Ma il Consiglio superiore della 
magistratura, cosa dice? «Servono al¬ 


meno altri 6-700 magistrati - dice 
Gianfranco Gilardi della commissio- 
nechesi occupa proprio dell'organiz¬ 
zazione, la settima - perché il caso di 
Bari non è isolato. C'è carenza magi¬ 
strati ovunque. E perciò abbiamo 
chiesto a Castelli un incontro per i 
prossimi giorni. Bisogna rendereope 
rativa la legge Fassino e dare il via ai 
concorsi», 



la denuncia 

Tre agenti suicidi a Bari 
scoppia il caso al reparto mobile 
«Vogliono solo i picchiatori» 


Due poliziotti suidici, un terzo mor¬ 
to in circostanze ancora tutte da chiarire, 
malgrado il medico legale e la polizia, 
all'inizio, avessero chiuso la vicenda di¬ 
cendo che l'agente si era tolto la vita. T re 
morti, tre uomini del reparto mobile Ba- 
ri-Tarante. E un sospetto che sollevano 
Francesco Stasolla e I nnocente Carbone, 
esponenti pugliesi del Siulp, il maggiore 
sindacato di polizia: «La possibilità che il 
posto di lavoro possa rivelarsi un verosi- 
mileetragico denomi nature comune». 

Un'ipotesi, dicono, che non va scarta¬ 
ta, «giacché negli ultimi tempi si è regi¬ 
strata tra gli operatori del Reparto mobi¬ 
le una sensibile crescita del malcontento 
e della frustrazione professionale». Ma 
l'accusa va oltre: «È palpabile - dicono i 
duesindacalisti - lapercezionedi un mili¬ 
tarismo strisciante che stimolato dai com¬ 
portamenti di capi e capetti afflitti da 
una deteriore psicopatologia del coman¬ 
do, manifesta tutta la sua influenza nega¬ 
tiva sulla vivibilità deU'ambiente di lavo¬ 
ro con atteggiamenti eccessivamente au¬ 
toritari, con metodi di controllo del per¬ 
sonale anche nella dimensione della vita 
privata, antidemocratici, vessatori». 

A conferma di ciò arrivano le dichia¬ 


razioni di un agenteche lavora nella que¬ 
stura di Bari. Dice, chiedendo per ovvi 
motivi di mantenere l'anonimato, che « 
sono tornate di moda, soprattutto dopo 
Genova, leesercitazioni a dorso nudo, gli 
allenamenti alla Rambo, gli incitamenti 
ad essere duri, vincenti, sempre. U na si¬ 
tuazione - aggiunge - che ha provocato 
anche la denuncia di tutto ciò da partedi 
un sindacato, alcuni mesi fa. Non c'è un 
bel clima nel reparto mobile di Bari. E 
sono tante, tantissime, le zone d'ombra 
che circondano la morte del mio collega, 
Domenico M africa, avvenuta lo scorso 
18 dicembre». A Tarante, un altro agente 
del reparto mobile racconta di malumori 
che arrivano da lontano, «provocati da 
capi che hanno creato sacche di potere 
mettendo i loro uomini n^li uffici più 
importanti. Comportandosi in modo as¬ 
solutamente parzialecon i colleghi». Spie¬ 
ga che uno dei tre agenti morti, era un 
suo collega. «Lo conoscevo da un po', era 
una persona tranquilla, "un giusto". U no 
chesi batteva per lademocraziaeil rispet¬ 
to dei diritti nei posti di lavoro. Era un 
sindacalista che credeva nel ruolo che 
svolgeva». Per tutti questi motivi Stasolla 
e Carbone chiedono che si faccia luce 


fino in fondo su queste morti esui mecca¬ 
nismi che regolavano i rapporti di lavo¬ 
ro. Si tratta di capire, dicono, «sel'autore- 
volezza eccessiva di qualcuno o l'abuso 
nelle proprie funzioni di altri, magari di 
concerto tra loro, possano aver, singolar- 
menteo complessivamente, innescato od 
ancora i n nescare, vere e proprie vi olazi o- 
ni di dirittoallavita,allalibertàdi associa- 
zioneed alla democrazia sui posti di lavo¬ 
ro». 

Sulla mortedi Domenico M africa, 35 
anni, in servizio al primo nucleo del no¬ 
no reparto mobile, indaga il pm di Bari, 
Domenico Seccia, per istigazioneal suici¬ 
dio. N on l'ha per ni ente convinto la dina¬ 
mica dei fatti (tanto cheha preferito avo- 
carea sé le indagini escludendo la polizia 
giudiziaria), la posizione del corpo e la 
traiettoria del proiettile. L'uomo, secon¬ 
do la prima ricostruzione della polizia, si 
sarebbe suicidato sparandosi in bocca 
con la pistola d'ordinanza. Mail cadave¬ 
re fu ritrovato su un divano con le brac¬ 
cia conserte. A destra del corpo fu rinve¬ 
nuto il bossolo del proiettile e accanto 
una rivista enigmistica sulla quale l'agen¬ 
te avrebbe scritto: «Non sono stato io». 
Avrebbe aggiunto anche riferimenti per¬ 
sonali, concludendo che la sua vita era 
ormai rovinata. Secondo il magistrato il 
corpo sarebbe stato ricomposto: le brac¬ 
cia conserte sarebbero un segnale di ri¬ 
spetto, che qualcuno ha voluto lanciare. 
Un altro particolare che non torna èquel¬ 
lo del cuscino chel'uomo si sarebbemes- 
so in facciaprimadi spararsi. Lavedovaè 
convinta che il marito era vittima di un 
complotto. M a ordito da chi? 

m.a.ze. 


Parla il segretario nazionale del Silp: per questo governo dobbiamo solo reprimere 

D pliziotto: dopo Genova è cambiato tutto 


fallito, clamorosamente». Ma può 
aver riacceso antichefiamme, sem¬ 
pre pericolose. Tentazioni di «mili¬ 
tarismo», come si definisce tra gli 
addetti ai lavori, chequalche«capet¬ 
to dell'ultim'ora, o della vecchia 
guardia», potrebbe ritenere legitti¬ 
mate da quel precedente. Tre poli¬ 
ziotti chesi suicidano, tutti apparte 
nenti al «Reparto mobile» Bari-Ta- 
ranto, devono essere un campanel¬ 
lo di allarme. È necessario capire, 
cioè, «se quel suicidi sono legati in 
qualche modo a pressioni che arri¬ 
vavano dal posto di lavoro». 

I suoi colleghi del Siulp, Fran¬ 
cesco Stasolla e Innocente 
Carbone, parlano esplicita¬ 
mente di «militarismo stri¬ 
sciante di capi e capetti» che 
guidano i reparti mobili. Do¬ 
po i fatti di Genova, dichiara¬ 


zioni di questo tipo provoca¬ 
no una certa preoccupazione. 
Che sta succedendo nellefor- 
zedi polizia? 

«Nelleforzedi polizia in 15 an¬ 
ni si era affermato un modello di 
ordine pubblico di prevenzione, dia¬ 
logo costante con chi vuole manife- 

Si tratta di pochissimi 
dirigenti, ma 
fraintendono 
profondamente il ruolo 
che sono chiamati a 
rivestire 


stare, formazione professionale. Per¬ 
ché quello era anche il messaggio 
politico di chi governava. E quella 
resta la garanzia più importante per 
la società civile. Soprattutto adesso 
che il messaggio politico è mutato, 
non è più chiaro. È volutamente 
poco chiaro. Si presta, più semplice- 
mente, ad un'altra interpretazione: 
repressione. È come se si dovesse 
far ritorno, nelle loro intenzioni, ad 
un ordine pubblico garantito da 
«corpi » pesanti, con I i nee rosse trac¬ 
ciate per terra, invalicabili. U n ordi¬ 
nepubblico chenon miraapreveni- 
re attraverso un rapporto costante 
con chi organizza le manifestazioni, 
ma evita direttamente il dialogo e 
va per proprio conto. Il rischio è 
che alla fine perda di vista il ruolo, 
che i n vece deve avere». 

Sembra tornata la stagione 


delle grandi manifestazioni a 
cui i r^arti mobili non erano 
più abituati. Comesi rappor¬ 
teranno con la piazza, parten¬ 
do da questi presupposti? Sia¬ 
mo sempre a rischio G8? 
«Bisogna tener conto di alcuni 
aspetti in particolare. Da una parte 
c'è la tendenza a reprimere anziché 
prevenire, dall'altra c'è un errore di 
questi ultimi anni: non aver spiega¬ 
to costantemente a chi opera nei 
reparti mobili che un conto è lo 
stadio, un conto sono i manifestan¬ 
ti chescendono in piazza per difen¬ 
derei diritti civili 0 il proprio posto 
di lavoro. Queste due componenti 
possono aver creato in un numero 
molto limitato, ed èbenesottolinea- 
rechesi tratta di pochissimi perso¬ 
naggi, di dirigenti che fraintendono 
profondamente il ruolo che sono 


chiamati a rivestire. Queste persone 
che credono nel modello repressivo 
non fanno altro che creare tensioni 
fortissime all'Interno degli stessi re¬ 
parti. È dunque a loro, ai responsa¬ 
bili dei reparti che bisogna chiedere 
quella professionalità costante nei 
propri ragazzi». 

Ma questo comporta un ap¬ 
proccio culturale che non 
sembra lo stesso dell'attuale 
maggioranza... 

«E qui arriviamo al vero punto: 
la volontà politica. Per tornare al 
lavoro avviato negli ultimi quindici 
anni occorre ripartire dalla forma- 
zi onedel personale, creando reparti 
snelli, agili. Sono necessari piccoli 
contigenti flessibili, aperti al dialo¬ 
go, in grado di valutare in ogni mo¬ 
mento chi hanno di fronte quando 
scendono in piazza, quando non 


stanno allo stadio, dove spesso sono 
costretti a subi re affronti pesantissi¬ 
mi. Per questo motivo èsbagliata in 
sé l'idea dei nuclei speciali all'inter¬ 
no dei reparti mobili. Se può funzio- 
narein altri settori, nel reparto mo¬ 
bile l'idea del nucleo speciale - è 
inevitabileanchequando non ènel- 
le intenzioni di chi li prevede - fa 
pensare ad un gruppo di picchiato¬ 
ri. Qggi lo scontro ètra chi immagi¬ 
na il proprio ruolo come una fun- 
zionesocialeechi lo intendein chia¬ 
ve militarista, come piacerebbe ad 
una parte di questo governo, che 
poi è la stessa che cerca di rompere 
il rapporto di fiducia tra i magistrati 
eleforzedi polizia. È tutto partedi 
una stessa strategia destinata a crea- 
resolo tensioni sociali. È questastra- 
t^ia il vero nemico della democra¬ 
zia». 
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Annullato l’esito delle elezioni del 2000 vinte dal Polo. La soddisfazione del centrosinistra: un ritorno alla legalità 

Il Tar rimanda f Abruzzo alle urne 


I giudici: nelle fila di Fi e era l’ex de Salini, non candidabile perehé condannato con sentenza definitiva 



Piero Giampietro 


PESCARA L'Abruzzo tornerà alle ur¬ 
ne. Dopo un anno e mezzo di attesa, 
ieri il Tar dell'Aquila ha sciolto li 
Consiglio regionaleed annullato l'esi¬ 
to delle elezioni che il 16 aprile del 
2000 portarono la Casa delle libertà 
alla conquista della Regione. Secon¬ 
do i giudici amministrativi quelleele 
zioni infatti non sono state r^olari, 
perché nelle liste di Forza Italia e nel 
«listino» del futuro governatore Gio¬ 
vanni Pace (An) c'era anche Rocco 
Salini, l'ex presidente De della giunta 
arrestato nel 1992 per gravi irregolari¬ 
tà nella gestione dei fondi Pop. 

Salini, in quanto condannato con 
sentenza definitiva ad un anno equat- 
tro mesi, non poteva essere candida¬ 
to né eletto, ma si presentò ugual¬ 
mente tra le fila azzurre e le 13 mila 
preferenze personali raccoltene! suo 
feudo elettorale del basso Teramano 
furono determinanti per sconfiggere 
il centrosinistra, battuto sul filo di 
lana per appena 4 mila voti. Ed ora, 
dopo un anno e mezzo di battaglie 
legali giunte perfino alla Corte costi¬ 
tuzionale, che ha confermato la vali¬ 
dità della norma che impediva a Sali¬ 
ni il ritorno nell'emiciclo abruzzese, 
il centrosinistra canta vittoria. Gian¬ 
ni M elilla, capogruppo dei Dsin Con¬ 
siglio regionale, si dice soddisfatto, 
«ma resta l'amarezza» spiega «per un 
anno e mezzo di governo illegittimo 
del centrodestra che ha provocato 
guasti gravi all'economiaed allasocie- 
tà abruzzese. È stato un furto di de 
mocrazia, noi ci auguriamo che al 
più presto sia ridato ai cittadini 
abruzzesi il potere di decidere chi le 
gittimamente li dovrà governare II 
vincitore morale di qudie elezioni è 
stato Abruzzo democratico (il cartel¬ 
lo di centrosinistra, ndc), altri aveva¬ 


no truccato le carte>. Ed anche nel 
pool di avvocati del centrosinistra la 
soddisfazioneè palese. Tra loro il pe 
naIistaUgo Di Silvestre non hadubbi 

Un anno e mezzo 
di battaglie 
legali giunte 
perfino sui tavoli 
della Corte 
costituzionale 
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sulla nettezza del pronunciamento: 
«La candidatura di ^lini ha inquina¬ 
to il risultato elettorale. Il dispositivo 
è netto, non ci sono state vie di mez¬ 
zo». 

M a la partita, dopo quattro sen¬ 
tenze tra magistratura civileed ammi¬ 
nistrativa, rischia di avere ancora 
uno strascico. Giovanni Dell'Elce, sot¬ 
tosegretario alle attività produttive e 
componente del «triumvirato» che 
guida Forza Italia, ha infatti annun¬ 
ciato un probabile ricorso al Consi¬ 
glio di Stato, che potrebbe aliungare 
ulteriormente i tempi del ritorno alle 
urne. «Ancora una volta Forza Italia 
dimostra di averegravi problemi nel¬ 
la gestione morale della politica» 


scandisce il spretarlo r^ionale della 
Quercia Enrico Paolini, «questa vi¬ 
cenda somiglia molto al processo Pre¬ 
viti: Salini è stato condannato per 

Ma gli «azzurri» 
non si arrendono 
Ora minacciano 
un ricorso 
al Consiglio 
di Stato 


questioni legate alla gestione pulita 
della politica, e nonostante quattro 
sentenze Forza Italia vuole prolunga¬ 
re la permanenza in Abruzzo di un 
governo abusivo». Anche per questo 
il segretario nazionale dei Ds Piero 
Fassino, che ieri ha avuto una seriedi 
colloqui con Paolini, nelle prossime 
settimanesarà in Abruzzo per ribadi¬ 
re in una manifestazione la centralità 
della questione morale. 

Ieri comunque la notizia della 
sentenza è stata accolta con soddisfa¬ 
zione nell'Ulivo abruzzese, che ora si 
prepara alla competizione compatto 
econ i confini più ampi, dopo il lun¬ 
go lavoro fatto in primis dai Ds per 
confermare il patto con Rifondazio¬ 
ne ed includere la Lista Di Pietro. 
Giovanni Lolli,checoordinai deputa¬ 
ti diessini abruzzesi, è di fatti ottimi¬ 
sta: «In Abruzzo l'Ulivo ha una com¬ 
pattezza molto forte» spiega «e lo 
schieramento di centrosinistra va ol¬ 
tre i confini dell'Ulivo. Abbiamo gli 
uomini giusti elepotenzialità per vin¬ 
cere». 

Anche Renzo Lusetti, responsabi- 
ledella utonomielocali della M arghe 
rita, saluta la decisione del Tar come 
un «ritorno alla legalità». Lusetti re¬ 
plica poi a Giovanni Dell'Elce, che, 
sosteine Lusetti, invece di prendere 
atto del «ripristino della l^alità, si 
interroga solo sulle convenienze che 
ne deriveranno a questa o quella par¬ 
te». «Quanto poi a chi vogliautilizza- 
rescorciatoieescappatoiegiudiziarie 
per vincere - aggiunge - ci pare che 
Dell'Elce farebbe meglio a riflettere 
prima di parlare. E a rassegnarsi all' 
evidenza». Il segretario dei Giovani 
Popolari, Antonio lannamorelli, sot¬ 
tolinea dal canto suo che ora l'Abruz¬ 
zo «ha bisogno di un profondo rinno¬ 
vamento» eche la strada da percorre¬ 
re «èquelladi un forte ricambio gene 
razionale>. 



fichi d'india 


Comesi diventa Renato Schifani?A differen¬ 
za di Elio Vito, suo colica e sodale della 
Camera, il capogruppo dei senatori di Forza 
Italia non è un romantico. 

Vito ama Berlusconi di un amore viscera¬ 
le, venato di autentica passionalità. Schifani 
ne esegue le disposizioni, ma senza slanci, 
meccanicamente, come il computer M ira, 
quello che gli dai un ordineelui lavaestira. 
Il fatto è che i due hanno compiti diversi. 
Vito può limitarsi ad incensare il suo leader 
e a leggere uno spartito che parte sempre 
con una locuzione encomiastica: «Come 
giustamente ha detto il Presidente Silvio 
Berlusconi» (le maiuscole sono sue). 

Ben più impegnativo il compito di Schifa¬ 
ni che è costretto a dichiarare in televisione 
le cose più inverosimili, senza mettersi a 
ridere. Per la bisogna il senatore è stato 
fornito di una faccia di gomma (o di bron¬ 
zo) che gli permette di pronunciare senza 
trasalimento alcuno frasi come la seguente: 
«Quella di Berlusconi è una battaglia di giu¬ 
stizia condivisa da milioni di cittadini che 
credono nella libertà per una sana democra¬ 
zia». 

O come: «Silvio Berlusconi, mostrando 
il suo profilo di alto statista ha sciolto il 
nodo sul mandato di cattura europeo, ga¬ 
rantendo la legalità, la sicurezza e i diritti 
degli italiani». 

Dura la vita di Schifani che ogni mattina 
indossa la maschera di gomma e si reca al 
lavoro. 

Perciò lo preferiamo a Vito, che invece 
non deve fare nessuno sforzo per essere 
quello che è. 


Ulivo in piazza il 16 febbraio 

Campania, il Ppi esce dalla giunta presieduta da Antonio Bassolino 


Luana Benini 


ROMA L'Ulivo serra le file per parlare con 
voce unitaria al Paese e sceglie di scenderein 
piazza il 16 febbraio per protestare contro il 
governo Berlusconi. Decideanchedi iniziare 
dasubito la raccoltadellefirmeper il referen¬ 
dum abrogativo della legge sulle rogatorie E 
fissa per l'autunno prossimo (dopo le elezio¬ 
ni amministrative) la sua convention nazio¬ 
nale programmatica eorganizzativa. I ntanto, 
per il 2002, i partiti della coalizione garanti¬ 
ranno all'Ulivo duemiliardi di lire Sono que 
sti gli impegni principali assunti nel corso 
della lunga riunione del coordinamento del¬ 
l'Ulivo, ieri pomeriggio. Una riunione nella 
quale si è discusso della sconfitta elettorale e 
anche dellequestioni «calde»: la giustizia e le 
polemiche intorno al processo Sme, il «licen¬ 
ziamento» del ministro Ruggiero e l'interim 
assunto da Berlusconi. E proprio per «espri¬ 
mere la posizione dell'U livo sulla giustizia» a 
partiredalla «separazionedei poteri» il coor¬ 
dinamento dell'Ulivo ha deciso che la coali- 
zionesaràpresente«con i leader econ i parla¬ 
mentari del centrosinistra in tutti i distretti 
in cui avverrà l'inaugurazione dell'anno giu¬ 
diziario». Alla fine le decisioni sull'agenda 
delle cose da fare sono state assunte al l'unani¬ 
mità. Anche Boselli (che pure sulla giustizia 
ha una diversa sensibilità rispetto a Pecoraro 


Scanio 0 Diliberto) ha sottoscritto il via libe¬ 
ra alla raccolta di firme per il referendum 
contro la legge sulle rogatorie. E ieri sera 
Antonio Di Pietro ha rilanciato: raccogliamo 
tutti insieme le firme non solo per abrogare 
con referendum la le^e sulle rogatorie ma 
anche quella sul falso in bilancio (l'Italia dei 
valori, ha spiegato l'ex pm, ha già cominciato 
la raccolta per entrambi i referendum). 

A proporre la manifestazione di piazza a 
febbraio èstato Piero Fassino chein mattina¬ 
ta si era incontrato con Pecoraro Scanio e 
con Arturo Parisi. Il 21 ^naio l'Ulivo si 
riunirà per discuterne la piattaforma. «Con¬ 
terrà- anticipa Rutelli - le proposte dell'U li¬ 
vo per l'Italia e i temi deH'opposizione al 
governo Berlusconi». I nsomma, spiega Fassi¬ 
no, «non sarà solo una piattaforma di "no", 
una manifestazione contro il governo, ma 
anche una occasione per presentare le nostre 
proposte e dimostrare che sono più credibi¬ 
li». La coalizione presenterà, fra l'altro, una 
sua proposta sul conflitto di interessi (ha co¬ 
stituito un gruppo di lavoro ad hoc). Si è 
anche stabilito, in vista delleprossi me ammi¬ 
nistrative, di organizzare riunioni entro gen¬ 
naio fra i responsabili degli enti locali dei vari 
partiti ei segretari nazionali perdefinirecan- 
didati, liste, alleanze fin dal primo turno. 

Nella sede di Piazza SS Apostoli hanno 
partecipato alla riunione del coordinamento 
nazionale, insieme a Rutelli e Fassino, anche 


Massimo D'Alema, Giuliano Amato, i segre¬ 
tari dei partiti della coalizionecompreso Cle¬ 
mente M astella, i capigruppo diessini Lucia¬ 
no ViolanteeGavino Angius. Assente invece 
il segretario del Ppi Pierluigi Castagnetti, alle 
prese con il caso Campania dove l'uscita dei 
consiglieri regionali del Ppi ha aperto la crisi 
nella giunta Bassolino (in giunta sono rima¬ 
sti Udeur e Democratici). Una crisi che alla 
fine di un lungo braccio di ferro fra De M ita 
eBassolino. Laquestioneinvestedirettamen- 
te la Margherita nella sua fase costituente 
creando non poche preoccupazioni a livello 
nazionale. Il momento è delicato, alla vigilia 
del congresso dei popolari che dovrebbe de- 
cretarelo scioglimento del partito nella M ar- 
gherita e fronteggiare le resistenze interne. 
Siamo infatti in diritturadi arrivo: il congres¬ 
so fondativo della M argherita èfissato per la 
finedi marzo esono ormai pronti i documen¬ 
ti congressuali (statuto, programma e princi¬ 
pi). Oggi si terrà il Consiglio nazionale del 
Ppi. E lacrisi campanafarà la parte del leone. 
La destra in Campania chiede a gran voce di 
tornare alle urne, ipotesi che per il verde 
Pecoraro Scanio saràbe«un atto criminale». 
N ella Quercia Pietro Polena sollecita un inter¬ 
vento immediato nella r^ionedei leader na¬ 
zionali dell'Ulivo, Rutelli e Fassino. E Rutelli 
ieri ha investito di fatto Antonio M oceanico 
del compito di ricercare una mediazione con 
Bassolino. 


/a nuova ciasse 


Andandosene via dalla Farnesina, Ruggie¬ 
ro, - forse non volendolo - ha insultato 
gli ambasciatori, perché li ha invitati ad 
essere autonomi e capaci di resistere alle 
pressioni del potere. E' forse abitudine 
degli ambasciatori italiani pensare a se 
stessi piuttosto che allo Stato? L'interesse 
della diplomazia italiana è di mettere in 
risalto l'ottimo lavoro svolto con appena 
un quarto o la metà di quanto Francia, 
GermaniaeGran Bretagna investono nel 
funzionamento dei rispettivi ministeri de¬ 
gli Esteri. Berlusconi potrà direttamente 
valutare se un paese ricco e importante 
come l'Italia, debba continuare a rispar¬ 
miare fuori misura, magari continuando 
a togliere competenze alla Farnesina per 
trasferirlead altri ministeri. 

I n un paese normale, quando qualcu¬ 
no inizia un lavoro gli si fanno gli auguri, 
non gli si chiede quando se ne va. 

E' quello che, anche nella ma^ioran- 
za, qualcuno chiede a Berlusconi titolare 
della Farnesina. 

Giuseppe Scanni, IL TEM PQ, 9 gen¬ 
naio, pag. 1 

«Non mi interessa minimamente il 
pensiero degli altri governanti europei. 
Fino a prova contraria da noi decide anco¬ 
ra il popolo, attraverso il Parlamento e i 
membri eletti. E se il governo, espressio¬ 
nediretta della volontà popolare, sceglie¬ 
rà Fini, ebbene, nessuno dovrà permetter¬ 
si di criticare tale scelta. Né da noi né nel 
resto dell'Europa. Con Buona pace del 
ministro belga M ichel, sempre in prima 
linea quando si tratta di attaccare il no¬ 
stro governo». 

Gianluca Savoini intervista Francesco 
Speroni, LA PADANIA, 9gennaio, pag. 3 

La cacciata dal governo dell'amico Re¬ 
nato Ruggiero èstata digerita proprio ma¬ 
le in casa Fiat. Anzi, non è stata digerita 
affatto. Prima l'uscita quasi minacciosa 
di Gianni Agnelli con l'intervista conces¬ 
sa a caldo a Repubblica e poi i venti di 
guerra annunciati daH'amministratorede- 
legato del gruppo torinese. Paolo Canta¬ 
rella che, parlando ai propri dirigenti in 
questi giorni di ripresa dopo le vacanze, 
avrebbe esposto una sorta di piano di 
battaglia sia contro il presidente del Con¬ 
siglio Silvio Berlusconi che verso il presi¬ 
dente di Confindustria Antonio D'Ama¬ 
to, (...) 

Gianluca Marchi, LIBERQ, 9 genna¬ 
io, pag.l 

M onti dimentica la pr^hiera del mat¬ 
tino: sono solo un funzionario. Mario 
M onti ha un grandepoterea Bruxelles. E' 
il commissario alla Concorrenza, compe 
tenza decisiva della Commissione che 
egli onora esercitando imparzialmente e 
con grinta controlli e sanzioni in nome 
del mercato unico edellesueregoleaccet- 
tate dai partner dell'U nione. Alcune sue 
decisioni sono parse discutibili nel meri¬ 
to, maègarantito il suo diritto di prender¬ 
le (eanche il suo dovere). E' il watchdog, 
il cane da guardia delle r^ole senza le 
quali nessuna leale competizione è possi¬ 
bile. Punto fermo. Che poi il professoresi 
ritenga in diritto di assumere un incauto 
profilo da esaminatore di governi e di 
maggioranze, come ha fatto ieri "a titolo 
personale" questo è un altro paio di mani¬ 
che. Sono guai se il ci vii servant, anchedi 
alto rango e politicamente responsabile, 
disattende un ovvio dovere di riservatez¬ 
za sulle questioni che non gli competono 
e che appartengono solo alla dimensione 
della politica espressa dalla sovranità po¬ 
polare. 

IL FQGLIQ, 9gennaio, pag.3 


Già nel consiglio dei ministri di domani la delega sulla Tv pubblica potrebbe essere affidata a Massimo Baldini, uomo Mediaset e sottosegretario alle Comunicazioni 

Troppe sparate, il ministro Gasparri rischia di perdere la Rai 


Natalia Lombardo 


ROMA Perché aspettare un rimpasto 
di governo? Meglio sfilare subito a 
M aurizio Gasparri deleghe, dossier e 
voce sul capitolo Rai, Nel consiglio 
dei ministri di domani, infatti, po¬ 
trebbe essere affidata la delega sulla 
Tv pubblica al più controllabile, per 
Forza Italia, sottosegretario alle Co¬ 
municazioni Massimo Baldini. Uo¬ 
mo M ediaset a tutti gli effetti, avvo¬ 
cato contabile della tv del Cavaliere. 
Il ministro di An non ha ancora spar¬ 
tito ledeleghesulletelecomunicazio- 
ni ai suoi duesottesegretari, Baldini 
einnocenzi, un punto all'ordine del 


giorno della riunione a Palazzo Chi¬ 
gi di venerdì. 

U na sull'altra, le uscite sgraziate 
del ministro delle Comunicazioni 
hanno irritato la maggioranza: dal 
Gotha di Forza Italia (compreso Ber¬ 
lusconi) agli ambienti del suo parti¬ 
to, a cominciareda Gianfranco Fini. 
A fare traboccare il vaso è stata la 
sparata di Gasparri a «Quelli che il 
calcio...», l'ennesimo attacco a Zacca¬ 
ria lanciato usando come ti rassegno 
la conduttrice Si mona Ventura. Una 
figuraccia intollerabile. E una «co¬ 
municazione» troppo scoperta, da 
parte del ministro addetto, che ha 
messo in piazza lemiredi An sullatv 
pubblica. Del resto l'esuberante Ga¬ 


sparri èfinito, malgrado il suo zelo, 
nella rosa di ministri che rischiano 
di essere licenziati, insiemeal collega 
Lunardi, Ma far uscire dal governo 
un uomo di An potrebbecrearequal- 
che problema, tanto più se Fini non 
dovesse andare agli Esteri e il forzi- 
sta Urbani alla presidenza Rai. 

Gasparri durante le vacanze di 
Nataleèpartito, mahafatto lavorare 
il suo staffai famoso «Libro bianco». 
E ieri, tirando fuori un codicillo che 
lo autorizza come ministro, ha chie¬ 
sto a gran voce al direttore generale 
della Rai, Claudio Cappon, la «tra- 
smissionedellerelazioni ancora non 
pervenute sulle attività svolte» dalla 
tv di Stato per ottemperare al con¬ 


tratto di servizio (l'unica questione 
sullaqualepuò intervenireil ministe¬ 
ro). 

Proprio ieri il Consiglio di Am¬ 
ministrazione Rai hafatto propria la 
proposta del presidente, Roberto 
Zaccaria, di inviare subito due lette¬ 
re ai presidenti di Camera e Senato: 
la prima per ricordare la scadenza 
del loro mandato, il 17 febbraio; la 
seconda per sancireil raggiungimen¬ 
to del giorno fatidico. Con un antici¬ 
po di un mese, il Cda vuole precisare 
la remissione nel mandato alla sca¬ 
denza prevista dalla legge, l'ultima 
riunione sarà il 15 o il 16 febbraio, 
Nédimissioni, quindi, néun prolun¬ 
gamento fino alll'approvazione del 


bilancio agiugno. L'annuncio èrim- 
balzato sul tavolo da pranzo di Palaz¬ 
zo Grazioli: insieme al padrone di 
casa Berlusconi, PeraeCasini hanno 
deciso che il Cda Rai sarà rinnovato 
alla scadenza naturale, ma dopo che 
il testo di legge sul conflitto di inte¬ 
ressi sarà votato dalla commissione 
Affari Costituzionali, come hanno 
indicato i presidenti delleCamere. Il 
chevuol direaccelerarei tempi: il 21 
gennaio parte la discussione sulla 
bozza Frattini, alla quale nell'Incon¬ 
tro convivial-istituzionaleèstato de¬ 
ciso di apportare qualche modifica 
ma di mantenerne l'impianto. 

Da qui a febbraio il Cda ha co¬ 
munque deciso di non prendere ini- 


zitivesu spostamenti, promozioni o 
assunzioni. Ma ciò non basta ai peo- 
nesdi An che anche ieri attaccano la 
Rai ventilando presunti «regali» di 
fine mandato elargiti da Zaccaria. Il 
Cda precisa che il suo lavoro si è 
fermato allaselezionedi 55 program¬ 
misti registi sui 130 già precari da 
anni. M a rimanda leassunzioni, nel¬ 
l'arco di cinqueanni,al nuovo verti¬ 
ceaziendale Vittorio Emiliani smen¬ 
tisce che ci siano «folle di direttori e 
dirigenti che si girano i pollici nei 
corridoi della Rai: i dirigenti privi di 
incarico formale sono scesi dai 29 
del 1998 a 10, i giornalisti con qualifi¬ 
che alte da 22 a 9» e che due sposta¬ 
menti sono avvenuti in pieno accor¬ 


do con i sindacati aziendali. Comun¬ 
que il loro peso sul bilancio «è pari 
allo0,3- 0,4percento». 

La Rai è soddisfatta anche dei 
numeri sugli ascolti. Il Cda segnala 
un recupero di quasi cinque punti di 
sharetra febbraio egiugno 2001, pe¬ 
riodo elettorale, consolidato dopo 
l'il settembre: nel 2001 sono state 
mantenute le posizioni del 2000, 
con un calo dello 0,29% rispetto al¬ 
l'anno che aveva visto un aumento 
di ascolti con gli europei eleolimpia- 
di. «Nessuna slavina quindi», preci¬ 
sa Emiliani, «la Rai è prima nel day 
time (47,02%) e nel prime time 
(47,59%) rispetto a Mediaset che nel 
2001 ha perso uno 0,21%. 
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l'era dell'euro 


Soltanto il 17 si avranno dallTstat dati certi sulPandamento dei prezzi. Marzano: non risultano speculazioni 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La prova deH’ejro sta diven¬ 
tando un ring, su cui non si rispar¬ 
miano colpi bassi. Richieste di di¬ 
missioni, rettifiche, chiarimenti, e 
nessun accenno a dati certi sull'an¬ 
damento del passaggio alla valuta 
europea. Chi si aspettava per oggi i 
risultati di un primo monitoraggio 
annunciato dal ministero delleAtti- 
vità Produttive rimarrà deluso. Sol¬ 
tanto il 17 arriveranno i risultati del 
monitoraggio dell'lstat (che per la 
verità non aveva annunciato date) 
sui prezzi al consumo nel mese di 
dicembre. Per il momento siamo ai 
risultati relativi ad ottobre-novem¬ 
bre, basati sui prezzi in euro esposti 
dai commercianti a fine anno e di¬ 
vulgati dall'lstat una settimana fa. 
Nulla di più. Dal governo nessun 
fonogramma a prefetti o camere di 
commercio. Per lo più si assiste ad 
iniziative locali, con rappresenti 
provinciali dell'esecutivo che cerca¬ 
no di aprire tavoli di consultazione 
per prevenire o arginare le proteste 
dei cittadini. Solo alla fine di una 
giornata di polemiche, il ministro 
Antonio M arzano interviene in Tv 
per dire che non si registra nessuna 
speculazione sui prezzi. «Abbiamo 
fatto un monitoraggio - ha detto - e 
nella grande distribuzione queste 
cose non sono avvenute. Nei n^ozi 
al dettaglio nella gran parte dei casi 
si tratta di persone oneste che non 
hanno fatto speculazioni anche se 
qualche caso isolato c'è stato». 
LI n'impresa cercare di capire come, 
dove, quando echi effettua il moni¬ 
toraggio di cui parla il ministro. 

Intanto da Bruxelles arrivano 
messaggi cifrati. «Abbiamo più vol¬ 
te invitatoci Stati membri a sorve¬ 
gliare le tariffe ed i prezzi ammini¬ 
strati - dichiara Romano Prodi - 
Alcuni hanno reagito positivamen¬ 
te, altri meno». Il presidente si fer¬ 
ma qui. A continuare sono i fre¬ 
quentatori delle stanze europei: tra 
quegli altri c'èanche l'Italia. 

Parallelo agli scontri sui prezzi 
prosegue il Calvario delle code agli 
sportelli bancari epostali, anche se 
con qualche miglioramento. L'Abi 
fa saperechefinora il sistema banca¬ 
rio ha erogato 12 miliardi di euro 
tra sportelli e bancomat. Le banche 
italiane hanno anche ritirato banco- 
noteemonetein lire per circa 20mi- 
la miliardi. Quanto agli sportelli del¬ 
le Poste, hanno erogato circa 3,2 
miliardi di euro anche per effetto 
del pagamento in contante delle 
pensioni avvenuto nei primi giorni 
dell'anno. Il comitato euro informa 
in un comunicato che il grado di 
utilizzo della valuta europea nelle 
transazioni in contanti da parte del 
pubblico è in continuo aumento e 
«le stesse stime che sono circolate 
nei primi giorni dell'anno vanno ri¬ 
guardate alla luce della scorta di 
contante in lire che i consumatori 
avevano effettuato negli ultimi dieci 
giorni di dicembre, deH'utilizzo 
molto più intenso che in passato di 



La disoccupazione tedesca 
spinge la moneta unica 
sotto gli 0,89 cents di dollaro 

MILANO Chiusura in calo per l'euro, costretto ad ab¬ 
bandonare le so^ie 0,89 dollari ellSyen. La divisa 
ha dovuto fare fronte ai realizzi e alle conseguenze di 
un rinnovato ottimismo órca una ripresa 
déi'economia Usa dietro l'angolo. Né fmaieeuro a 
0,8881 dollari (0,8911 martedì) ea 117,79yen 
(118,17). Già nàia mattinata l'euro aveva perso 
molte déle sue evirazioni, davanti all'aumento déla 
disoccupazione tedesca e a previsioni tutt altro che 
incoragg'anti per la conguntura europea. La divisa 
unica, dopo essersi arrampicata fino a 0,8952 dollari 
e 119,10 yen, ha cos ripi^to progressivamente 
L'andamento dèi'attività a èrivéato eoa piuttosto 
incostante, con l'azione degli investitori condizionata 
dalleinca'tezzesullo dtato economico di Stati Uniti 
ed Europa, l volumi sono stati però modesti anche a 
favore dé dollaro, in un mercato dove è sempre 
presente il timore di investire La freddezza regstrata 
oltreoceano dai consumi né periodo natalizio ha 
alimentato infatti la schiera dé prudenti.. 


Rincari da euro, il monito di Bruxelles 

«Non tutti ì governi vigilano con lo stesso impegno su possibili effetti inflazionistici» 


carte di pagamento (circa il 70% in 
più), deliafrequenzacon cui gli eser¬ 
centi hanno potuto dare agli acqui¬ 
renti in lireil resto in euro». Insam¬ 
ma, per l'organismo istituito presso 
il Tesoro in occasione dell'ingresso 
della nuova moneta sono «soddisfa¬ 
centi i modi ed i ritmi del changeo- 
ver». 

La precisazionearriva dopo una 


giornata in cui lo scontro tra il comi¬ 
tato e le associazioni dei consumato¬ 
ri si èsurriscaldato. Codacons, Adu- 
sbef, Federconsumatori eAdoc alza¬ 
no il tiro della loro contestazione 
contro i rincari e i disservizi da 
changeover e chiedono le dimissio¬ 
ni immediate del segretario genera¬ 
le del comitato Giancarlo Del Bufa¬ 
lo, che martedì aveva definito del 


tutte infondate le accuse. Dopo l'at¬ 
tacco, Del Bufalo si affretta a detta¬ 
re alle agenzie una «nota distensi¬ 
va»: nessun attacco ai consumatori. 
«Con loro -afferma Del Bufalo - noi 
abbiamo collaborato e continuia¬ 
mo a collaborare. Riteniamo che 
stanno svolgendo una campagna 
estremamente positiva sul piano 
delleinformazioni ai cittadini. Persi¬ 


no le segnalazioni di aumenti dei 
prezzi 0 di comportamenti anomali 
sul piano dell'Informazione ritengo 
abbiano una funzione positiva per¬ 
chè richiamano i consumatori alla 
massima vigilanza». Per il segreta¬ 
rio del comitato, i consumatori fa¬ 
rebbero meglio ad evitare allarmi¬ 
smi, visto che numeri precisi non si 
possono fare. 


Poi arriva il comunicato del co¬ 
mitato, che invita gli operatori ad 
attenersi con rigoreai criteri di con¬ 
versione dei prezzi in lire con quelli 
in euro stabiliti dalla normativa co¬ 
munitaria e nazionale. La nota os¬ 
serva comunque che gli arrotonda¬ 
menti dei prezzi non sono stati fatti 
solo al rialzo, ma anche al ribasso e 
spiega che gli analisti continuano a 


prevedere per quest'anno una disce¬ 
sa dell'Inflazione sotto il 2%.Il Co¬ 
mitato ricordachenegli ultimi mesi 
dell'anno l'inflazione è scesa e che 
in novembre, quando era già diffu¬ 
sa la doppia esposizione dei prezzi 
(circail 60%), «gli errori di arroton¬ 
damento sono stati marginali sia 
per numero (intorno al 2%) sia per 
ammontare degli errori». 


record 

Il 90% dei pagamenti 
con la nuova valuta 


BRUXELLES Già entro la fine di questa settimana, 
l'euro sarà usato per nove pagamenti in contanti 
su dieci : la rapidità con cui si è affermata la nuova 
moneta è un successo che merita di essere festeg¬ 
giato. Almeno per ora inoltre, la colossale opera¬ 
zione monetarla non sembra aver Innescato una 
generale spirale Inflazionistica. Sono I messaggi, 
del tutto positivi, che il presidente della Commis¬ 
sione europea Romano Prodi ha voluto lanciare 
Ieri In una conferenza stampa tenuta a Bruxelles 
assieme al responsabile per le questioni finanzia¬ 
rie dell'esecutivo De, Pedro Solbes. 

«Dopo quasi dieci giorni dal l'introduzione del¬ 
le monete e delle banconote in euro - ha detto 
Prodi - credo che possiamo senz'altro festeggiare 
Il nostro successo. SI tratta di un successo dei 
cittadini europei che hanno accolto la nuova mo¬ 
neta prima con curiosità, poi con entusiasmo ed 


infine con felicità». Il «changeover», ha annuncia¬ 
to Prodi, è praticamente completato In Olanda e 
Irlanda e. In tutta Eurolandia, «entro la fine di 
questa settimana» in media il 90% dei pagamenti 
sarà fatto in euro (al momento avvengono nella 
nuova valuta tre quarti delle transazioni). Per la 
fine del mese anche tutte le macchinette a gettoni, 
assieme ai telefoni pubblici, saranno state ricon¬ 
vertite. Sono «risultati straordinari» che, ha detto 
Prodi, contraddicono gli euroscettici: per questa 
«operazione di difficoltà colossale dal punto di 
vista tecnico e logistico», ha ricordato II presiden¬ 
te della Commissione, era state formulate «previ¬ 
sioni In alcuni casi anche catastrofiche» che non si 
sono avverate. 

Numerose sono però le denunce di aumenti 
di prezzi etariffeproprio in coincidenza con l'arri¬ 
vo dell'euro: un fenomeno su cui Bruxelles - ha 
avvertito Prodi - continuerà ad «essere vigile» eser¬ 
citando «pressioni» nonostante la Commissione 
Uè non abbia le competenze di cui dispongono le 
autorità nazionali e locali. «Per il momento - ha 
confermato II capo dell'esecutivo europeo - non cl 
sono in Eurolandia esempi di rincari generalizzati 
dei prezzi che possano avere impatto significativo 
e permanente sull'inflazione». 


CONSORZIO ACQUE DELTA FERRARESE - CODIGORO (FE) 

Ai sensi dell’art. 6 della legge 25.2.1987 n. 67 si pubblicano 
i seguenti dati relativi al conto consuntivo degli anni 1997-1998-1999. 


Le notizie relativa al conto economico sono le seguenti: 



Le notizie relativa allo stato patrimoniale sono le seguenti: 


CONTO ECONOMICO 

1998 

1999 

2000 

STATO PATRIMONIALE 

1998 

1999 

2000 

(valori espressi in milioni di lire) 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

• Ricavi 

25.426 

24.685 

24.938 

(valori espressi in milioni di lire) 

ATTIVO 

B) IMMOBILIZZAZIONI 




• Immobilizzazioni immateriali 

4.020 

4.972 

6.378 

• Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

625 

1.021 

960 

• Immobilizzazioni materiali 

75.051 

76.082 

78.648 

• Altri ricavi e proventi 

434 

681 

646 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 

79.071 

81.054 

85.026 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 

26.485 

26.387 

26.544 

ATTIVO CIRCOLANTE 

• Rimanenze 

2.116 

2.125 

1.798 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 




• Crediti 

26.873 

25.211 

24.352 

• Per materie prime, sussidiarie, di consumo e meici 

2.688 

2.941 

2.470 

• Disponibilità liquide 

2.311 

3.433 

3.663 

• Per servizi 

8.991 

8.136 

7.588 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 

31.300 

30.768 

29.813 

• Per godimento di beni di terzi 

1.366 

1.352 

1.357 

RATEI E RISCONTI 

183 

250 

259 




TOTALE ATTIVO 

110.554 

112.073 

115.098 

• Per il personale 

7.272 

7.322 

7.973 

PASSIVO 




• Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 

249 

266 

310 

A) PATRIMONIO NETTO 




• Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

3.252 

3.297 

3.326 

• Capitale di dotazione 

71.218 

71.218 

71.218 

• Svalutazione dei crediti compresi nell’attivo 

101 

354 

112 

• Fondo di riserva 

0 

0 

0 




• Riserve statutarie 

19 

19 

19 

• Circolante e delle disponibilità liquide 

0 

0 

0 

• Altre riserve 

381 

381 

381 

• Variazione delle rimanenze di materie prime 




• Utili (perdite) portati a nuovo 

0 

0 

0 

sussidiarie di consumo e di merci 

• Accantonamento per rischi 

343 

-8 

70 

326 

50 

• Utili (perdita) dell’esercizio 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 

0 

71.618 

0 

71.618 

-216 

71.402 

0 




B) FONDI PER RISCHI E ONERI 

20 

90 

131 

• Altri accantonamenti 

73 

0 

0 

C) TRATTAMENTI DI FINE RAPPORTO 

1.358 

1.751 

2.172 

• Oneri diversi di gestione 

197 

130 

645 

D) DEBITI 




TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI 

24.532 

23.859 

24.157 

• Debiti verso banche per mutui 

• Debiti verso fornitori 

16.550 

4.663 

15.452 

5.812 

14.203 

6.718 





• Debiti verso Enti pubblici di riferimento 

3.159 

2.327 

2.560 

PRODUZIONE (A-B) 

1.952 

2.527 

2.387 

• Debiti tributari 

370 

536 

1.209 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

-1.227 

-1.310 

-1.013 

• Debiti verso Istituti di Previdenza 

490 

390 

470 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

-241 

-450 

-606 

• Altri debiti 

TOTALE DEBITI 

10.569 

35.801 

13.176 

37.694 

14.470 

39.630 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 

482 

767 

768 





E) RATEI E RISCONTI 

1.757 

920 

1.763 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO 

■484 

-767 

-984 

TOTALE PASSIVO 

110.554 

112.073 

115.098 

UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 

-2 

0 

-216 

TOTALE CONTI D’ORDINE 



120.885 


File ancora nelle banche e 
uffici postali 



Germania leader 
per numero 
di banconote false 

BERLINO Germania record in Eu¬ 
ropa per l'intensificazione 
dell'attività di falsari e truffatori 
che in varie parti dé paese 
cercano di raggrare tedeschi e 
stranieri con banconote fai se 
déla nuova valuta. Il ma^or 
numero di episodi s è verificato 
finora alla stazione ferroviaria di 
Francoforte dovenumeroS 
viaggatori sono stati raggirati da 
truffatori senza scrupoli che 
propongono di cambiare! marchi 
in Euro. 

Secondo la polizia, le 
organizzazioni di falsari 
starebbero cercando di smerdare 
g(/ ultimi quantitativi di 
banconote contraffate fino a 
quando il marco sarà ancora 
accettato come mezzo di 
palmento (fine febbraio). 

Gli everti tuttavia ritengono die 
presto potrà essere messo sul 
mercato denaro in euro faISficato 
in maniera molto più sofisticata e 
profesàonale 


In Sicilia un ufficio postale ha pagato parte deirimporto consegnando i «kit» di monete rimasti inutilizzati 

Pensioni pesanti, anche cinque chili 


Bruno Cavagnola 


MILANO E gli italiani s'arrangiano. 
Nel vuoto pressoché totale delle 
pubbliche autorità e nell'ansimare 
di bancheePostedi fronte all'arri¬ 
vo dell'euro, la sopravvivenza non 
èsolo resisterea codeinterminabi¬ 
li. L'«entusiasmo incredibile» rico¬ 
nosciuto da Prodi ai suoi conna¬ 
zionali ha acceso anche la fantasia 
degli italiani, nel bene e nel male. 

Pensioni pesanti 

La palma dei più perfidi probabil¬ 
mente va assegnata all'ufficio po¬ 
stale di Mistretta (Messina, dove 
hanno pensato bene di disfarsi dei 
«kit» di monetine rimasti inutiliz¬ 
zati, con^nandoli nei giorni scor¬ 
si ai pensionati accorsi agli sportel¬ 
li per incassare le dovute spettanze 
previdenziali. Alcuni di loro si so¬ 
no visti consìegnare pensioni dal 
peso di quasi cinque chilogram¬ 
mi. Ed è scoppiata la rivolta. «Ci 
vuole la carriola - è stato il com¬ 
mento più benevolo - per portare 
a casa questi quattro soldi». La de¬ 


cisione di «riciclare» le confezioni 
di eurospiccioli distribuendoli ai 
pensionati, come racconta la «Gaz¬ 
zetta del Sud», deriva dall'ecceden¬ 
za di quei kit, creati per aiutare i 
commercianti a prendere confi¬ 
denza con le nuove monete, ma 
poi rimasti in larga parte inutiliz¬ 
zati. L'ufficio postale di M istretta 
non ha voluto commentare: «La¬ 
sciateci lavorarein pace- si èlimi- 
tata a dichiarare al telefono la di¬ 
rettrice - in questo momento già 
così difficile abbiamo tanto data¬ 
re». 

Euro-messa 

Gesù cacciò i mercanti dal tem¬ 
pio; il parroco della chiesa dell' 
Annunziata di Ficarra (Messina) 
hainvecechiamatosul pulpito du¬ 
rante la predica un direttore di 
banca, perchéfugassetimori e per¬ 
plessità dei fedeli sulla nuova mo¬ 
neta. Don Giuseppe Cavallaro, 
che ha avuto l'idea di affidare una 
sorta di «omelia» laica sulla valuta 
europea al direttore della filiale 
del Banco di Sicilia del vicino Co¬ 
mune di Capo d'Orlando, Pippo 


Ricciardo, ha spiegato chela mag¬ 
gioranza dei suoi parrocchiani so¬ 
no anziani, particolarmente preoc¬ 
cupati per il passaggio dalla lira 
all'euro, e che l'intervento del fun¬ 
zionario del Bds era volto a rassi¬ 
curarli e a chiarirei loro dubbi. 

Falsi sospetti 

Il sospetto è che le monete da un 
centesimo di euro coniate male 
(hanno il diametro e la seconda 
faccia, con la Mole Antonelliana, 
proprie della moneta da 2 centesi¬ 
mi) non siano il frutto di un erro¬ 
re meccanico. E cosi la Procura di 
Roma ha aperto un'indagine ipo¬ 
tizzando i reati di abuso d'ufficio, 
ricettazione e peculato. Il pm Pie¬ 
tro Giordano, titolare del fascico¬ 
lo, sta verificando se dietro la pro- 
duzionedi queste monete sbaglia¬ 
te (che sul mercato numismatico 
valgono già 2.500 euro) ci sia la 
volontà di qualche dipendente 
dell'Istituto di alterare macchinari 
eoa precisi e altamente sofisticati 
0 l'incapacità di utilizzarli. In ogni 
caso, il sospetto ècheun impiega¬ 
to non abbia distrutto, come, inve¬ 


ce, impone la legge, le monete, ma 
le abbia conservate e poi vendute. 
Su ordinedel magistrato il Nucleo 
ispettivo della Guardia di Finanza 
passerà al setaccio la Zecca e i suoi 
dipendenti, mentre su tutto il terri¬ 
torio nazionale è aperta la caccia 
dei finanzieri ai centesimi miliona¬ 
ri. 

Danno da «fila» 

U n'ora di coda e parte la causa. È 
una signora romana la prima a 
fare causa per danni ad un istituto 
di credito per via dei disagi provo¬ 
cati in questi giorni dall'arrivo dell' 
euro. Ad annunciarlo èstato II Co¬ 
dacons, che In una nota afferma 
che «laprima causa davanti al Giu¬ 
dice di Pace per danno da "fila" 
parte da Roma: danneggiato la si¬ 
gnora T.S. che dopo aver fatto un' 
ora di fila davanti alla filiale di via 
Appia Nuova della Banca di Ro¬ 
ma, è stata costretta a rinunciare 
per stanchezza». M otivazione del¬ 
la richiesta di risarcimento, pari 
ad un importo di 2 milioni di lire, 
sono «il danno biologico e lo 
stress da fila». 
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// mondo dei conflitti I combattenti hanno tre giorni di tempo per ritornare a casa. Il premier parla in Tv: frenerò Tinflazione 


Gabriel Bertinetto 


Fuori le milizie da Kabul. Così ordi¬ 
na il nuovo governo di Hamid Kar- 
zai, accingendosi ad una prova di for¬ 
za chedeve assolutamente vincere, se 
non vuoleperderecredibilitàdi fron¬ 
te alla popolazione afghana, in una 
faseincui la sua effettiva autorevolez¬ 
za è ancora tutta da dimostrare. U n 
test da superare, anche per non pro¬ 
vocare un qualche effetto nostalgia, 
visto che i Taleban, loro sì, il disar¬ 
mo erano riusciti ad imporlo quasi 
dappertutto, in un paese che, prima 
del loro arrivo al potere, era preda ed 
ostaggio di millefazioni, leunecon¬ 
tro le altre armate. 

L’ordine di sgombero vale per 
tutti i gruppi armati che si sono in¬ 
stallati nella capitale dopo lafugadei 
Taleban, due mesi fa. I n buona parte 
si tratta di bande aderenti all'Allean¬ 
za del nord, o ad essa in qualche 
modo collegate. Sulla carta dunque 
non sono formazioni ostili al nuovo 
potere. Ma la simpatia politica non 
sarà più elemento sufficiente a garan¬ 
tirei! diritto di portare armi esfidare 
le leggi. Solo la polizia e il personale 
ufficialmente addetto alla sicurezza 
potrà d'ora in avanti circolare a Ka¬ 
bul con le armi addosso. Tutti gli 
altri dovranno rientrare alle proprie 
basi., 

È stato il ministro deH'interno 
YunisQanuni ad annunciare il pia¬ 
no governativo, senza per altro indi¬ 
care un termine per la sua esecuzio¬ 
ne. Cosa che invece ha fatto un fun¬ 
zionario del ministero. Din Moha- 
madjurhat, responsabileallasicurez- 
za pubblica, secondo il quale l'eva- 
cuazionedeveawenireentro tre gior¬ 
ni. Al nuovo esecutivo premeaccele 
rare i tempi dell’operazione, anche 
perché proprio in questi giorni si in¬ 
tensifica l'arrivo dei contingenti stra¬ 
nieri che dovranno vigilare sul man¬ 
tenimento della pace a Kabul nei 
prossimi mesi. Il governo, secondo 
quanto ha detto Qanuni, «ha deciso 
di attuare l'intesa sulla sicurezza che 
era stata concordata alla conferenza 
di Bonn. A nessuna persona armata 
0 con munizioni sarà più consentito 
girare per le strade». 

I nsieme alle misure per garantire 
l’ordine in città, le autorità si impe 
gnano nel tentativo di risanare 
un’economia notoriamente disastra¬ 
ta. In un discorso televisivo Karzai 
ha indicato ieri alcune priorità. Pri¬ 
ma di tutto, tenere sotto controllo 
l’inflazione. In secondo luogo, rilan¬ 
ciare la produzione. Poi, creare nuo¬ 
vi posti di lavoro. Infine, incoraggia¬ 
re il settore privato e il mercato, Kar¬ 
zai non ha spiegato nei dettagli come 
intenda operare, a parteuna iniziati¬ 
va per bloccare la stampa illegale di 
banconote. Negli ultimi anni vari 
gruppi si erano arrogati il diritto di 
battere moneta, aumentando a dismi¬ 
sura la circolazione dell’afghani, la 
moneta nazionale, e provocandone i I 
costante deprezzamento. 

A Kabul oggi arriveranno i primi 
italiani che faranno parte dell’lsaf, il 
contingente di pace internazionale. 
Sono nove ufficiali partiti ieri da Pisa 
a bordo di un CIBO della46ma Aero¬ 
brigata, Il velivolo trasportava anche 


L’ordine di sgombero 
vale per tutti 
i gruppi armati 
In buona parte sono 
bande deH’Alleanza 
del Nord 


» 





Forse in un antiacne la risposta 
al suicidio del baby pilota Charlie 

Un comune farmaco antiacne, e non l'emulazione dei terrori¬ 
sti deir 11 settembre, potrebbe esser stata la molla del 
suicidio di Charlie Bishop, il ragazzo della Florida che sabato 
scorso, ai comandi di un Cessna, è andato a schiantarsi 
contro un grattacielo nel centro di Tampa. In casa di Charlie 
è stata trovata una ricetta medica per l'Accutane -medicina¬ 
le venduto anche in Italia con il nome di Roaccutan-, che 
viene prescritta di solito per i casi più gravi di acne giovani¬ 
le, ma che di recente è finita sul banco degli imputati perché 
messa in relazione con gravi casi di depressione e addirittu¬ 
ra di suicidio. «Abbiamo trovato una ricetta: non sappiamo 
se aveva cominciato a prendere le pillole», ha detto lo 
sceriffo della contea di Tampa Sam Lynn, che ha ordinato 
analisi tossicologiche sul cadavere del giovane suicida, i cui 
risultati saranno noti tra due settimane. La scoperta della 
ricetta dell'Accutane ha gettato una nuova luce sul mistero 
del giovane kamikaze, visto che la Food and Drug Admini- 
stration ha messo di recente quel farmaco sul banco degli 
imputati e individuato 147 persone che, tra il 1982 e il 2000, 
si sono uccise o hanno tentato di uccidersi dopo aver comin¬ 
ciato a prenderlo. La polizia ha scavato nel breve passato di 
Bishop e l'ha descritto come un solitario. Ma i familiari del 
quindicenne suicida hanno detto di non aver mai notato nel 
ragazzino le avvisaglie della depressione. 


I lavori per la ricostruzione dell’aeroporto di Kabul 


Jimin Lai/Ansa 


Kami ordina ai mujaheddin di abbandonare Kabul 

Le milizie armate devono lasciare il campo alla forza di pace. Partiti i primi italiani 


generi di sussistenza per le truppe, 
duecamion con rimorchio eapparec- 
chiaturedi trasmissione. 11 grosso del¬ 
le forze italiane partirà sabato. 

Mentre continua la caccia ad 
Osama Bin Laden ed al mullah 
Omar, si apprende che gli americani 
ritengono quasi altrettanto importan¬ 


te la cattura di un terzo personaggio, 
considerato il legame operativo fra il 
capo di Al Qaida egli organizzatori 
degli attacchi terroristici deH’undid 
settembre scorso. Palestinese, circa 
30 anni, nome di battaglia Abu Zu- 
beida, è transitato dall'Egitto alla 
Giordania, dall'Arabia Saudita al Su- 


Sadaro Ogata 
Commissario 
per i rifugiati 
dell’Onu 
in visita ad un campo 
nel nord della capitale 



dan, usando almeno 37 identità di¬ 
verse, 

11 suo vero nome, secondo quan¬ 
to scrive il quotidiano statunitense 
Los Angeles Times, èZain Al Abidin 
M uhammad H usain. Dopo la morte 
di M uhammad Atef nei bombarda- 
menti americani in Afghanistan, Zu- 
ba da avrebbe assunto il ruolo di stra¬ 
tta militare di Al Qaida, anche in 
virtù del fatto che, rispetto a Bin La¬ 
den e al suo braccio destro Ayman 
Zawahiri, potrebbe contare su una 
maggiorelibertàdi movimento efor- 
se essere già fuori dall'Afghanistan. 
Tra l'altro, Zubeida avrebbe rapporti 


molto stretti con alcuni leader di Al 
Qaida sparsi per il mondo, pronti a 
fornirgli qualsiasi tipo di aiuto logisti¬ 
co e finanziario, anche e soprattutto 
nel caso in cui Bin Laden restasse 
ucciso. Zubeida si occupa del le infra¬ 
strutture dei campi di addestramen¬ 
to, recluta nuovi terroristi, li adde¬ 
stra e li rimanda na paesi di origine 
0 nei paesi dove Al Qaida vuole che 
operino. «Quest'uomo prende ordi¬ 
ni da Bin Laden, li traduce in piani 
operativi e li esegue», spiega Vince 
Cannistraro, ex direttore del contro- 
tarorismo alla Cia. «Può essere do¬ 
vunque, ma quello che si sa è che il 


denaro si sta muovendo e le cellule 
sono attive e in movimento in tutto 
il mondo. Il networkmondialefaca¬ 
po a lui e, attraverso di lui, a Bin 
Laden. È per questo che Abu Zubei¬ 
da èforse la persona più importante 
di Al Qaida ancora in circolazione». 

Il nuovo governatore della città 
afghana di Kandahar, Ali Gul Agha, 
ha intanto annunciato un'amnistia 
per i Taleban che si sono volontaria¬ 
mente arresi e per quelli che lo faran¬ 
no. L'amnistia era già stata preannun¬ 
ciata dallo stesso Gul Agha dopo la 
resa di vari esponenti del vecchio re¬ 
gime, chesi sono consegnati allenuo- 


ve autorità. Tra questi figurano an¬ 
che treex ministri. 

L'iniziativa del governatore di 
Kandahar sta creando problemi con 
il governo centrale di Kabul, Un alto 
funzionario del ministero dell'inter¬ 
no ha detto ieri a Kabul che per il 
popolo afghano «non è accettabile» 
che i tre ex ministri siano stati rila¬ 
sciati dopo il loro atto di sottomissio¬ 
ne alle nuove autorità locali. I tre 
sono il mullah Qbaidullah, l'ex re- 
sponsabiledelladifesa, il mullah No- 
oruddin Turabi, l'ex ministro della 
giustiziaeil mullah Saadudin, ex tito¬ 
lare del dicastero per le miniere. 


Stati Uniti 


C-130 precipita in Pakistan, dispersi 7 marines 
Valium per i Taleban trasportati a Guantanamo 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Qsama bin Laden in Afghanistan non si 
trova. Il Pentagono ha deciso di cercarlo in Paki¬ 
stan, Dopo aver setacciato inutilmenteTora Bora, i 
marines continuano la caccia al capo di al Qaeda e 
al Mullah Qmar oltre il confine. Ieri un Hercules 
C-130, addetto alle operazioni di rifornimento in 
volo, è precipitato vicino alla città di Quetta. I testi¬ 
moni hanno riferito cheli velivolo stava scendendo 
in una normale manovra di atterraggio, quando si è 
improvvisamente schiantato al suolo ed è stato av¬ 
volto dallefiamme. Non ci sono state indicazioni di 
fuoco nemico nella zona, si pensa dunque a un 
guasto meccanico o a un erroredel pilota. Leautori- 
tà Usa hanno fatto sapere che una squadra di soc¬ 
corso si è immediatamente diretta verso il luogo 
dell’incidente. Nessuna indicazione se vi siano su¬ 
perstiti frai sette membri dell’equipaggio. 

Leoperazioni in Afghanistan intanto sono tut- 
t’altro che concluse. Il contingente americano, ini- 
zialmentecomposto dacirca 1.500 uomini, ha supe¬ 
rato le Amila unità. Leindicazioni che arrivano dai 
vertici militari fanno pensarechelaloro permanen¬ 
za sia destinata a durare a lungo, e non solo in 
Afghanistan. In Kirghizistan, una delleex repubbli¬ 
chesovietiche, stanno costruendo una base aerea in 


grado di ospitare 3mila uomini. Una struttura 
d’appoggio, è in costruzione in Uzbekistan. 
L’obiettivo degl Stati Uniti è quello di consolidare 
la propria presenza in Asia Centrale. «Il lavoro 
non è ancora finito - ha dichiarato il contrammi¬ 
raglio Craig Quigley -. E c’è un valore aggiunto 
nel continuare a costruire piste di atterraggio e 
strutture nell’area attorno all’Afghanistan. Nel 
tempo possono tornare utili sia per operazioni di 
combattimento che come campi medici, o per lo 
smistamento di aiuti umanitari». 

Un altro segnale che indica come i militari 
americani intendano rimanere a lungo in Afghani¬ 
stan è il prolungamento del periodo di rotazione 
delle truppe, che passa da novanta giorni a sei 
mesi. «La funzione non è solo militare, ma anche 
politica - ha sottolineato Paul Wolfowitz, nume¬ 
ro due del Pentagono -. Vogliamo inviare a tutti 
un messaggio: siamo arrivati ein futuro possiamo 
sempre tornare». 

Sono intanto iniziate e grandi manovre per 
trasferire i prigionieri nella base navale Usa di 
GuantanamoaCuba. Gli uomini di al Qaedaedei 
taliban catturati dagli americani sono 364.11 gene¬ 
rale Richard M yers conta di spedire sull’isola un 
primo contingente «molto presto». Alla base sono 
giunti milleuomini di rinforzo esono state predi¬ 
sposte mi su re di sicurezza eccezionali. Il persona¬ 


leaddetto al trasporto dei prigionieri èstato sotto¬ 
posto a un corso di preparazione ad hoc. «Usere¬ 
mo tutte le precauzioni necessarie perché questi 
individui non uccidano nessun americano duran¬ 
te il viaggio», ha dichiarato il spretarlo ala Difesa 
Donald Rumsfeld. I prigionieri, tra i quali vi sono 
molti dei sopravvissuti alla rivolta nel carcere di 
M azar-i-Sharif, saranno rinchiusi in una area ap¬ 
positamente allestita all’interno degli aerei, trasfor¬ 
mati in celle volanti. La rotta di volo sarà coperta 
dal massimo segreto. La Cnn, citando fonti milita¬ 
ri, ha riferito che i prigionieri potrebbero essere 
sottoposti asedazioneduranteil volo, una massic¬ 
cia dosedi Valium per impedirequalunquetenta- 
tivodi ribellione. 

La scelta di Guantanamo non si spiega solo 
con le ragioni l^ate alla sicurezza. Lo status dei 
prigionieri non èchiaro: gli esperti di diritto spie 
gano chenonsono prigionieri di guerra poiché gli 
Stati Uniti non hanno ufficialmente dichiarato 
guerra a nessuno. Contro di loro la magistratura 
civile non ha mosso accuse. Se fossero trasportati 
nel territorio degli Stati Uniti, potrebbero conte 
stare di fronte a un tribunale federale la propria 
detenzione. Washington ha voluto evitare a ogni 
costo questa eventualità. Sbattendoli in territorio 
cubano, in una base che gli Usa hanno in affitto 
dal 1903, non c’è nessun rischio che possano ap¬ 
pellarsi a qualunque istanza della giustizia ameri¬ 
cana. Il governo ha già stanziato 40 milioni di 
dollari per la costruzione a Guantanamo di un 
centro di detenzionedi lungo periodo, destinata a 
ospitare anche! tribunali militari chegiudicheran- 
no i prigionieri. A Cuba non arriverà John 
Walker, il talib americano. «È un caso a parte», 
spiegano al dipartimento alla Difesa. 


Foto di Rob Elliott/Ansa 


Ci sarà un biglietto per prenotare la visita al Ground Zero. Code di cinque ore per arrivare sul luogo simbolo dell’ 11 settembre 

Turisti in fila per vedere le macerie delle Torri gemelle 


NEW YORK Da oggi per visitare 
Ground Zero occorre un biglietto. 
Leautoritàdi New York hanno deci¬ 
so di regolamentare il flusso di turi¬ 
sti e curiosi che ogni giorno si dirige 
a Downtown per poter diredi essere 
stati sul luogo del disastro. Le rovine 
del Word Trade Center sono diven¬ 
tate il più ambito sfondo per le foto 
ricordo: le presenze hanno abbon¬ 
dantemente superato quelle all’Em¬ 
pire State Building. Néil vento geli¬ 
do, né la neve hanno fermato in que¬ 
sti giorni l’ordadi visitatori. Per acce¬ 
dere alla piattaforma, costruita il 30 
dicembre scorso, e da cui si può ab- 
bracciarecon lo sguardo il teatro del¬ 
l’orrore, lafila può durareanchecin- 


que ore. «Tutta la zona è stata i nvasa 
dai turisti. Sui marciapiedi non si 
può più circolare», ha dichiarato Ri¬ 
chard Sheirer, responsabiledeH’Qffi- 
ce of Emercency M anagement 
Per riportare ordine, d’ora in 
poi a Ground Zero si potrà accedere 
solo muniti di apposito biglietto, e 
neH’orario indicato. I biglietti posso¬ 
no essere ritirati gratuitamente al 
chiosco situato in South Street Sea- 
port da mezzogiorno alle 8 di sera. 
Qgni adulto ha diritto a ritirarne 
due, i bambini accompagnati posso¬ 
no farne a meno. Per accedere alla 
rampa, dalle 9 del mattino alle 8 di 
sera, èstato predisposto un ingresso 
fra Broadway Avenue e Fulton Stre¬ 


et. Lapuntualitàèdi rigore: i bigliet¬ 
ti, stampati in colori diversi sono va¬ 
lidi per un lasso di tempo di mez¬ 
z’ora soltanto, scaduto il quale biso¬ 
gna rimettersi in fila al chiosco. 

L’iniziativa non ha mancato di 
suscitare polemiche: nonostante! bi¬ 
glietti siano gratis, qualcuno sospet¬ 
ta che dietro all’operazione ci sia un 
risvolto economico. Il chiosco che 
distribuisce i biglietti si trova in 
un’area commerciale che ha risenti¬ 
to pesantemente delle conseguenze 
degli attacchi dell’ll settembre. Le 
Torri Gemelle ospitavano circa 
SOmila persone, negozi e ristoranti 
neH’area di Seaport si sono trovati 
con i locali vuoti e registratori di 


cassa muti. Per arrivare a Ground 
Zero da Midtown, si passa diretta- 
mente sulla Broadway Avenue, e nes¬ 
suno si spingeva a sud nella zona di 
Seaport. Con l’espediente dei bigliet¬ 
ti il flusso sembra essere nuovamen¬ 
te assicurato, Sheirer nega che ci sia¬ 
no state pressioni da parte dei com¬ 
mercianti echeil comunestiadirot¬ 
tando i turisti a fare shopping: «Vo¬ 
gliamo alleggerire il flusso di perso- 
nesulla Broadway Avenueemettere 
a d i sposi zi on e u n 'area si cu ra, 11 fatto 
poi che i visitatori possano trovare 
un posto dove stare al caldo, mangia¬ 
re un boccone e utilizzare i servizi 
igienici, è solo un vantaggio in più. 
Facciamo ogni sforzo per proteggere 


la dignità del luogo dove è avvenuta 
un’immensa tragedia». 

Sulla tragedia c’è comunque chi 
ha trovato il modo di fare qualche 
soldo: dove ci sono turisti, immanca¬ 
bilmente ci sono i souvenir. Vanno a 
rubalefotografiedelleTorri, riprese 
di giorno, di notte e anche prima, 
duranteedopo il crollo. Per 15 dolla¬ 
ri si può comprare un fotomontag¬ 
gio con l’intera sequenza. I turisti 
vogliono portare a casa anche qual¬ 
che simbolo degli eroi della città, i 
vigili del fuoco egli agenti della poli¬ 
zia di New York. Si trovano le ma¬ 
gliette con il logo, i portachiavi, le 
penne biro. La polizia ha scatenato 
la caccia ai venditori: gran parte di 


questo materiale è contraffatto. Le 
magliette, i cappellini e quant’altro 
porti il simbolo del New York Police 
Department non si vende in strada, 
ma solo nel negozi autorizzati o su 
Internet, «È disgustoso, è un oltrag¬ 
gio - ha dichiarato Daniel D’Allara, 
il fratello di un agente morto al 
Word Trade Center mentre era im¬ 
pegnato nelle operazioni di soccorso 
- Qualcuno sta facendo commercio 
del mio dolore». Kathy Vigano, 
un’agente che ha perso il marito l’il 
settembre, anche lui ufficialedi poli¬ 
zia, dice: «Se i venditori non hanno 
la licenza, devono essere immediata¬ 
mente arrestati». 

Le forze dell’ordine, in mezzo a 


tante emergenze, si sono date co- 
munquedafareA dicembre, duran¬ 
te le feste e nel massimo periodo di 
affluenza turistica, non si preoccupa 
vano solo delle bombe nei cestini 
della carta straccia e di ordigni nuda 
ari a Times Square. In arresto sono 
stati tratti 115 ambulanti e altri 179 
sono stati identificati, denunciati e 
quindi rilasciati a piedelibero. I reati 
contestati sono di commercio ambu- 
lantesenza licenzaevenditadi mata 
riale contraffatto. Prima erano le 
borse di Louis Vuitton, ora le t-shirt 
blu della polizia. I turisti sono pr^a 
ti di mostrare rispetto, e di acquista 
resolo gli originali. 

r.re. 
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Immerso in una totale oscurità, il 
fortino - a ridosso della Striscia di 
Gaza - viene improvvisamente illu¬ 
minato dai bagliori delle esplosioni 
delle bombe a mano. All’alba muo¬ 
re la speranza, coltivata in tre setti¬ 
mane di relativa calma, di una svol¬ 
ta di pace in Medio Oriente. Muore 
quando un commando di otto mem¬ 
bri di Ezzedin al-Qassam - il braccio 
armato di H amas- attacca un avam¬ 
posto militare situato in territorio 
israeliano, vicino alla base militare 
di Amitai. La battagliaèaccanitaesi 
protrae per mezz’ora. Al termine re¬ 
stano sul terreno i corpi senza vita 
di quattro militari israeliani (tra cui 
un ufficiale), appartenenti a un’uni¬ 
tà di Éite di Tsahal, l’esercito ebrai¬ 
co, e di due guerriglieri - Imad Rizq 
e M ohammed J amoos - che i ndossa- 
vano le divise verdi della sicurezza 
palestinese. All’attacco partecipano 
otto uomini armati di kalashnikov e 
dotati di giubbotti pieni di caricato¬ 
ri e di bombe a mano. «Ci chiedia¬ 
mo come possano aver superato 
una vicina postazione della polizia 
palestinese senza venire bloccati», 
sottolinea il colonnello Ofer Sha- 
fran, uno dei comandanti israeliani 
della zona. 

Giunti al reticolato di confine, i 
sei si suddivicono in trecoppie. Una 
tecnica di guerriglia nuova, pianifi¬ 
cata nei minimi dettagli, mutuata 
da quella adottata per anni nel Liba¬ 
no meridionale dagli Hezbollah. . 
Aggrappandosi ripetutamente alla 
rete elettrificata, hanno quindi fatto 
«impazzire» il centralino israeliano 
addetto alle segnalazioni delle infil¬ 
trazioni. 

M entre una pattuglia israeliana 
accorre sul posto per rendersi conto 
della situazione, un chilometro più 
a nord due altri membri del com¬ 
mando tagliano il reticolato e mar¬ 
ciano spediti verso il loro obiettivo: 
l’avamposto «Africa», il luogo pre¬ 
scelto per l’attacco. Da Beirut, il diri¬ 
gente islamico Khaied Mashalriven- 
dica la paternità dell’attacco al forti¬ 
no che, secondo H amas, non contra¬ 
sta con gli impegni assunti dall’orga¬ 
nizzazione con Arafat, ossia di so¬ 
spendere solo gli attacchi suicidi 
contro civili in Israele ma non le 
operazioni armate nello Stato ebrai¬ 
co, nella Striscia di Gaza e in Cisgior- 
dania. L’annuncio equivale alla rati¬ 
fica della decisione di passare ad 
una strategia diversa. Finora, infatti, 
Hamas aveva puntato soprattutto 
su quelli che lo stesso movimento 
integralista aveva definito «attacchi 
di martirio dentro i territori occupa- 
ti»cheil più dellevoltefinivano per 
colpire solo i civili. «Fratelli del- 
l’Anp - incalza M ashal - cosa avete 
ottenuto in cambio di questo perio¬ 
do di calmaedi ripetute di chi arazio¬ 
ni di cessate il fuoco? Che risultato 
avete da mostrare per aver soddisfat¬ 
to le richieste dell’entità sionista e 
dell’America?». Passando a colpire 
solo militari israeliani, concordano 


Il mondo dei conflitti Arafat condanna la strage rivendicata da Hamas. Reparti del genio militare demoliscono due postazioni della sicurezza palestinese 

Israele chiede Farresto 
del proprietario del cargo 



Il primo ministro israeiiano Ariei 
Sharon ha chiesto ufficiaimente aii' 
Autorità nazionaie paiestinese (Anp) 
di arrestare Fuad Shubaki, i'uomo 
che secondo informazioni di inteiii- 
gence avrebbe finanziato i'acquisto 
deiia «Karine A», ia nave sequestra¬ 
ta una settimana fa nei mar Rosso 
con 50 tonneiiate di armi iraniane a 
bordo destinate - secondo Israeie - 
ad Arafat e aii'Anp. Fonti dei gover¬ 
no israeiiano hanno riferito ieri che 
ia richiesta dei prem ier Sharon è sta¬ 
ta fatta pervenire ai presidente paie¬ 
stinese Yasser Arafat attraverso ia 
mediazione degii Stati Uniti. Secon¬ 
do quanto reso noto daiie autorità 
israeiane, Shubaki si trova negii uffi¬ 
ci di Arafat a Ramaiiah, in Cisgiorda- 
nia. Suiia vicenda deiia nave, ii iea- 
der paiestinese continua a dire che è 
pura propaganda israeiiana ii cui cui 
scopo è creare nei Territori un ciima 
costante di esciation miiitare. 


Un militante di Hamas mentre scrive sui muri inneggiando ai due kamikaze di Rafah; in basso i corpi di due soldati israeliani morti nell’attentato suicida 


Ahmed Jadallah/Reuters 


Kamikaze contro un fortino israeliano, sei morti 

Con le divise dell ’Anp attaccano i soldati a Gaza. Sharon prepara la rappresaglia 


fonti indipendenti a Gaza, Marnassi 
prot^ge dall’accusa di alimentare i 
rischi di guerra civile, senza perdere 
i consensi tra i palestinesi. L’Anp ha 
subito condannato l’azione, espri¬ 
mendo il timore, una quasi certezza, 
che l’attacco abbia offerto ad Ariel 
Sharon il pretesto per continuare 


«l’escalation militareel’assedio con¬ 
tro il popolo palestinese», ricordan¬ 
do cheArafat ha ripetutamente defi¬ 
nito gli uomini di Hamas «figli di 
Sharon», creati efinanziati da Israe¬ 
le e da chi, anche nel mondo arabo, 
non vuole la pace. 

L’assalto al fortino giunge men¬ 


tre i ministri israeliani stavano rag¬ 
giungendo Gerusalemme per una 
riunionedel Consiglio di difesa fissa¬ 
ta da giorni: «È un fatto gravissimo, 
che testimonia come l’Anp di Arafat 
non si sia impegnata con determina¬ 
zione nella lotta contro il terrori¬ 
smo», afferma Avi Pazner, portavo¬ 


ce del premier Ariel Sharon. La ri¬ 
sposta israeliana è certa e, secondo 
fonti vicine al premier, dovrebbe 
scattare entro ventiquattr’ore. In se¬ 
rata a Gaza viene decretato lo stato 
di massimaallertain vistadelleritor- 
sioni israeliane. Fonti locali raccon¬ 
tano di ammassamenti di mezzi blin¬ 


dati con la stella di Davide a ridosso 
del confine e della distruzione, da 
partedel genio israeliano, di duepo- 
stazioni palestinesi nella zona di 
el-Muassi, sulla costa della Striscia 
di Gaza. Ma àsolo un’avvisaglia. Ed 
àio stesso Sharon ad anticipare l’im¬ 
minente, massiccia reazione israelia- 





la polemica 

Bloccata la costruzione 
della mosehea di Nazareth 


Una decisione che soddisfa il Vaticano 
ma crea ulteriore malessere tra gli ara¬ 
bi israeliani. Un’apertura allaSanta Se¬ 
de che mette nel conto la dura reazio¬ 
ne dell’ala più radicale del movimento 
islamico presente nella comunità ara¬ 
ba di Israele Di certo, una decisione 
chescatenerà nuove polemiche È quel¬ 
la adottata dalle autorità israeliane rela¬ 
tiva all’arresto immediato dei lavori di 
costruzione a Nazareth (Galilea) di 
una nuova moschea a poche centinaia 
di metri dalla Basilica dell’Annuncia¬ 
zione La decisione riferisce la radio 
militare, è stata adottata dal Consiglio 
di difesa del governo Sharon, che ha 
tenuto in considerazione sempre se¬ 
condo l’emittente radiofonica, delleri- 


petute richieste della Santa Sede per 
l’arresto dei lavori. Israele, puntualizza¬ 
no fonti vicine al premier Ariel Sha¬ 
ron, riconosce chei due governi passa¬ 
ti (quelli di Netanyahu edi Barak) ave 
vano autorizzato l’edificazione della 
moschea in ricordo di Shilab Eddin, 
nipote del Saladino. M a nel frattempo, 
aggiungono lefonti israeliane, lasitue 
zioneèmutata: il Movimento islamico 
in Israele si è molto rafforzato, radica- 
lizzandolesue posizioni a sostegno del- 
rintifada palestinese, e le pressioni del 
mondo cristiano - cresciute recente 
mente, dopo il divieto imposto da Sha¬ 
ron a Yasser Arafat di presenziare alle 
celebrazioni natalizie a Betlemme - si 
stanno moltiplicando. Il governo, inol¬ 


tre, ha rilevato chei necessari permessi 
di costruzione non sono ancora stati 
rilasciati e che quindi i lavori avviati 
nelle settimane scorse dal movimento 
islamico non sono l^ali. Immediata è 
giunta la risposta dei radicali islamici: 
«Faremo di tutto - annuncia il capo del 
M ovi mento islamico a N azareth e vice 
sindaco della città Salman Abu Ahmad 
- per indurreil governo a modificare la 
decisione e per ricordargli gli impegni 
sottoscritti dal passato governo». In 
ogni caso, aggi unge deciso, «continue¬ 
remo a pregare in massa in quel luogo 
perché è nostro diritto». Di segno op¬ 
posto èia reazione delleChiese cristia¬ 
ne: «Non siamo più nel Medioevo - 
affermano fonti ecclesiastichea Gerusa¬ 
lemme - dove una religione pretende 
di imporsi sulle altre ma siamo in 
un’epoca di dialogo interreligioso e di 
rispetto verso lealtrefedi». E la costru¬ 
zione della moschea in quel posto «era 
sentitadalleChieselocali enei mondo 
cristiano come una provocazione». 

u.d.g. 


na. Arafat, denuncia il premier, è 
«interamente responsabile» dell’at¬ 
tacco al fortino. «Entro pochi giorni 
naturalmente - conferma Sharon 
parlando in serata ai giornalisti - il 
governo si riunirà per decidere qua¬ 
le sarà la sua politica nei confronti 
dell’Anp e quali passi Israele intra¬ 
prenderà contro di essa». Vacillano 
così i nuovi tentativi statunitensi di 
far ripartirei! dialogo, dopo che ap¬ 
pena l’altro ieri il ministro della Dife¬ 
sa israeliano Benyamin Ben Eliezer 
aveva sottolineato che«l’ultimasetti- 
manaèstatalapiù calma dall’inizio 
dell’Intifada». E ad Arafat è tornato 
a rivolgersi Colin Powell in un collo¬ 
quio tàefonico in cui il segretario di 
Stato Usa ha chiesto al presidente 
dell’Anp un «impegno più deciso 
contro i gruppi terroristi» e spiega¬ 
zioni per il carico d’armi intercetta¬ 
to la scorsa settimana su una nave 
nel Mar Rosso. Gli Stati Uniti, riba¬ 
disce il portavoce del Dipartimento 
di Stato Richard Boucher, considera¬ 
no la vicenda «molto grave». «Se i 
palestinesi hanno qualcosa da dire 
su questo - avverte Boucher - è me¬ 
glio che lo facciano subito». 
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Il ministro deU’Anp: solo il dialogo potrà garantire una solida tregua 

«Isoliamo gli estremisti 
con l’arma del negoziato» 


«Ariel Sharon aveva ribadito a 
più ripresecheisraele poneva come 
condizione irrinunciabile per appli¬ 
care il piano Tenet e quello Mi- 
tchell, sette giorni di calma. Ebbene, 
quei giorni sono trascorsi. Invano. 
Il governo di guerra israeliano non 
ha alcuna intenzionedi intraprende¬ 
re la strada del negoziato. Il suo uni¬ 
co, vero obiettivo èquello di annien¬ 
tare la leadership palestinese. Sha¬ 
ron attendeva una nuova azione ter¬ 
roristica per rilanciare il pugno di 
ferro nei Territori». A denunciarlo è 
uno dei più autorevoli ministri del- 
l’Anp: Ziad Abu Ziad. «Lo abbiamo 
ripetuto all’inviato Usa e all’Alto 
rappresentante per la politica estera 
ddl’Ue - sottolinea Abu Ziad -: la 
tregua può reggere se immediata¬ 
mente accompagnata dalla ripresa 
del negoziato. Solo così è possibile 
isolare e mettere ai margini i gruppi 
estremisti». E sul caso della «nave 
dei veleni», Abu Ziad taglia corto: 
«Abbiamo aperto un’inchiesta sulla 
vicendaesiamo disponibili afar par¬ 
te di una commissione d’indagine 
internazionale sotto egida dell’Onu 
0 deali Stati Uniti. Sharon cerca di 


strumentalizzare questa vicenda ma 
in realtà non ha alcuna prova che 
quelle armi erano destinate al- 
l’Anp». 

Dopo diversi giorni di caima, 
una nuova azione sanguinosa 
nelia Striscia di Gaza. 

«Per consolidarsi, la tregua ave¬ 
va bisogno di uno sbocco politico, 
della ripartura di una seria trattati¬ 
va. E invece Sharon ha subito la tre¬ 
gua che ha scompaginato i suoi pia- 

La nostra condanna 
dell’attacco è totale 
Agiremo contro i 
responsabili per aver 
fatto il gioco de^falchi 
israeliani 


» 


Foto di Danny Salomon/Ansa 

ni che restano legati all’annienta¬ 
mento dell’Anp. E l’azione di Gaza 
aiuta i falchi israeliani nell’attuare 
questo disegno irresponsabile. 
L’Anp condanna totalmente questo 
attacco e ha dato ordineallesuefor- 
zedi sicurezza di avviare un’indagi¬ 
ne per individuarne e arrestare i 
mandanti. Azioni come quella con¬ 
dotta a Rafah vanno contro gli inte¬ 
ressi nazionali palestinesi e offrono 
il pretesto a Sharon eai suoi genera¬ 
li per inasprire l’assedio dei Territo¬ 
ri e avviare nuove azioni di guerra 
contro il popolo palestinese». 

L'attentato è stato rivendicato 

da Hamas. 

«Resta in vigorel’ordinedi cessa¬ 
teli fuoco impartito dall’Anp: chiun¬ 
que lo contravvenga è da ritenersi 
fuorilegge. Lo stesso Zinni (l’emissa¬ 
rio Usa in Medio Oriente, ndr.) ha 
rilevato l’impegno dell’Anp nella lot¬ 
ta ai gruppi integralisti. Ma ciò non 
è bastato a Sharon per porre fine 
all’assedio delle città oalestinesi. La 


verità è che Israele, o almeno il suo 
attuale governo, non intende nego¬ 
zi areuna pace giusta, duratura, fon¬ 
data sul rispetto delle risoluzioni 
242 e 338 dell’Onu. Una pace che 
riconosca il diritto del popolo pale¬ 
stinese ad uno Stato indipendente, 
compatto territorialmente, con Ge¬ 
rusalemme Est come sua capitale». 
Le autorità israeliane hanno 
annunciato che l'attentato di 
Rafah avrà serie ripercussioni 
sul negoziato politico con i pa¬ 
lestinesi. 

«M a di quale negoziato parla¬ 
no? Quello condotto con i carri ar¬ 
mati egli F-16?Quellodellepunizio- 
ni collettiveedelleeliminazioni mi¬ 
rate? Il negoziato dei cannoneggia¬ 
menti edelladistruzionedi abitazio¬ 
ni civili? Quando mai Ariel Sharon 
ha fatto un solo gesto, ha compiuto 
un solo atto di apertura nei confron¬ 
ti dei palestinesi?Solo un deciso in¬ 
tervento della Comunità internazio¬ 
nale, degli Usa e dell’Europa in 
prim luogo, potrebbe riaprire uno 
spazio di dialogo. M a questa iniziati¬ 
va, al di là delle buone intenzioni, 
tarda a manifestarsi. E in Questo vuo¬ 


to agiscono i nemici della pace che 
certo non vanno ricercati solo tra gli 
estremisti palestinesi. Israele, inol¬ 
tre, accusa le nostreforzedi sicurez¬ 
za per l’azione a Gaza, tralasciando 
il fatto chei cannoneggiamenti israe¬ 
liani hanno distrutto le nostre posta¬ 
zioni sulla linea di confine e che i 
soldati israeliani continuano a mitra¬ 
gliare gli agenti dell’Anp impegnati 
nella zona». 

Isradereplica sostenendo che 
è ben strano invocare il dialo¬ 
go e poi attendere 50 tonnella¬ 
te di armi, quelle sequestrate 
sulla «KarineA». 

«L’Anp non ha niente a che ve¬ 
dere con questa vicenda. Abbiamo 
istituito una commissione d’inchie¬ 
sta e dichiarato, da subito, la dispo¬ 
nibilità afar partedi una commissio¬ 
ne d’indagine internazionale, sotto 
egida Onu o degli Usa. Si tratta di 
unaprovocazionecheSharon hauti- 
lizzato per rilanciare la sua campa¬ 
gna di del^ittimazionedella leader¬ 
ship palestinese. Israele non ha alcu¬ 
na prova chequellearmi erano desti¬ 
nate all’Anp». 

Ha ledichiarazlonl del caolta- 


no della nave. 

«Presentato come un ufficiale 
della marina palestinese salvo poi 
ammettere che da oltre un anno era 
stato dimesso. Lo ripeto: siamo 
pronti a collaborare a qualsiasi in¬ 
chiesta internazionale interessata a 
ricostruire la vicenda e non ad aval¬ 
lare le "verità” israeliane. Per quna- 
to ci riguarda, non abbiamo nulla 
da nascondere». 

Sull'onda della «navedel vele¬ 
ni», Sharon ha definito Arafat 
Il peggior nemico di Israele. 
«Vedo che ha cambiato idea, vi¬ 
sto che per setti mane aveva scherni- 

L'autorità palestinese 
ha impartito 
il eessate il fuoeo 
ehiunque lo violi 
sarà eonsiderato 


fuorilegge 




to Arafat definendolo una nullità, 
un leader inesistente...». 

E invece? 

«Arafat è il leader del popolo 
palestinese, il presidente scelto in li¬ 
bere elezioni. Se Israele vuole rag¬ 
giungere davvero una pace nella si¬ 
curezza è con Arafat che dovrà trat¬ 
tare». 

La prossima settimana vedrà 
il ritorno nella regjonedeH'in- 
viato Usa. 

«M onitorare la situazione non 
porta a nulla di concreto e risoluti¬ 
vo. Washington bagli strumenti per 
imporre l’attuazione del piano Te- 
netedel Rapporto M itchell. Ciò che 
difetta è la volontà politica di entra¬ 
re in rotta di collisione con l’ala più 
oltranzista del governo israeliano, a 
cominciare dal primo ministro». 
Secondo la radio Israeliana, 
Sharon avrebbechlesto al pre¬ 
sidente Bush di Inserire an¬ 
che Al Fatah nella lista delle 
organizzazioni terroristiche. 
«Sharon considera terroristi tut¬ 
ti i palestinesi che rivendicano il di¬ 
ritto di resistenza all’occupazione 
israeliana. Un diritto riconosciuto 
dalla stessa Convenzione di Gine¬ 
vra». 

Si torna a combattere e a mo¬ 
rire. È questa la «normalità» 
per palestinesi e israeliani? 

«No. Non dobbiamo assuefarci 
a questa "normalità" terrificante, se¬ 
gnata dall’odio edal sangue. La mag¬ 
gioranza dei palestinesi edegli israe¬ 
liani continuano a credere in una 
pace giusta, in un equo compromes¬ 
so. Su questa speranza occorre far 
leva per scongiurare un nuovo, im¬ 
mane. baano di sanaue». u.d. 2 . 
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Berlino, Timmigrazione clandestina 
nel 2001 è cresciuta del 12,4% 

Forteimpennatadd numero di immigrati ciandesti- 
ni in Germania: neli'anno appena trascorso hanno 
raggiunto la cifra di 88.287, che rappresenta un au¬ 
mento dei 12,4% rispetto ai dati del 2000. Nel pre¬ 
sentare le nuove cifre il ministro deil'lnterno. Otto 
Schily, ha ribadito ieri la necessità di varare al più 
presto una riforma del diritto d'asilo. Il progetto, 
messo a punto dal suo ministero eda mesi di dibatti¬ 
to, continua a non piacere all'opposizione cristia¬ 
no-democratica, il cui sostegno è indispensabile per 
l'approvazione al Bundesrat, la Camera alta dei La- 
ender. 

I principali Paesi di provenienza dei clandestini so¬ 
no Iraq, Turchia, Repubblica Jugoslava e Afghani¬ 
stan. Schily ha chiesto con forza di «accelerare le 
pratiche per le richieste di asilo», perché ritardare le 
decisioni significa gravare in maniera considerevole 
sullecasse pubbliche, chiamatea versare! contributi 
di sussistenza ai nuovi arrivati; vale a dire 250 euro 
al mese per ogni persona, oltre all'alloggio dato gra¬ 
tuitamente. Il ministro ha anchefornito lecifre rela¬ 
tive al riconoscimento del diritto di asilo: continua¬ 
no a essere estremamente basse, ha detto Schily, 
anche il 5,3% dell'anno scorso significa un incre¬ 
mento di 2,3 punti percentuali rispetto al 2000. 


Gerniania, Stoiber pronto a sfidare Schròder 

Parte la corsa alla cancelleria. La disoccupazione aumenta, socialdemocratici in difficoltà 


Cinzia Zambrano 


I media tedeschi lo avevano preannun¬ 
ciato: quest’anno l'incontro di Wildbad 
Kreuth, un tradizionale appuntamento 
autocelebrativo dove annualmente per 
tre giorni si radunano tutti i colonnelli 
della Csu, la sorella bavarese dei cristia¬ 
no-democratici della Cdu, riserverà del¬ 
le sorprese. E cosi è stato. Dalle stanze 
del castello nell'alta Baviera coperta di 
neve, i membri della Csu hanno propo¬ 
sto Edmund Stoiber, leader dei cristia¬ 
nosociali eministro-presidentedella Ba¬ 
viera, come candidato dell'Unione nella 
sfida contro Gerhard Schròder (Spd) 
per la Cancelleria a settembre prossimo. 

La proposta lanciata dal palconesce- 
nico di Wildbad Kreuth da Michael 
Glos, uomo di fiduciadi Stoiber («Chie¬ 
diamo l'appoggio della Cdu per l'offerta 
che fa la Csu»), non è un'investitura 
ufficiale M a poco ci manca. Il copione 
del fair play politico - in questo caso del 
tutto apparente tra la signora Merkel, 
leader della Cdu e Stoiber - vuole che la 
decisionesul candidato che dovrà sfida¬ 
re Schròder venga presa di comune ac¬ 
cordo tra la Cdu e la sorellina Csu. Da 
giorni i due sfidanti non fanno che ripe 
tere che non arriveranno ad una prova 
di forza e che prenderanno una decisio¬ 
neconsensuale in un incontro persona¬ 
le a quattr'occhi. Stoiber fa sapere di 
voler «attenersi ai patti». Mail messag¬ 
gio lanciato dalle montagne intorno a 
Monaco è inequivocabile, e non lascia 
spazio a dubbi sul suo contenuto e sul 
destinatario: la Csu ha chiesto ufficial¬ 
mente alla sorella maggiore Cdu di ap¬ 
poggiare la candidatura di Stoiber, ri¬ 
nunciando di fatto alla propria candida¬ 
ta «Angie». 

A questo punto, a meno che non ci 
siano sorprese dell'ultimo minuto, sem¬ 
bra davvero difficile che i cristiano de¬ 
mocratici possano rifiutare la proposta. 
Stoiber ha giocato di anticipo, lasciando¬ 
si proporre ufficialmente dal suo partito 
prima dell'incontro annuale della Cdu, 
la cui apertura è prevista per domani a 
M agdeburgo. Un colpo basso per la ex 
«M àdchen», la ragazza, - come la chia¬ 
mava con tono paternalistico il suo men¬ 
tore Helmut KohI - venuta dall'Est a cui 
meno di due anni fa era toccato il gravo¬ 
so compito da rimettere insieme i cocci 
di una Cdu frantumata dallo scandalo 
dei fondi neri di Kohl. Dopo Wildbad 


K reuth, la scelta appare fatta e probabi I- 
mente a M agdeburgo alla Chefin della 
Cdu non resterà altro che prendere atto 
della situazione E ritirarsi di buon ordi¬ 
ne Un'amara sconfitta per la Merkel, 
chegià nell'apriledel 2000, quando ven¬ 
ne eletta alla leadership della Cdu si era 
già «ampiamente posta la domanda di 
una candidatura per la cancelleria». 
N on è detto, comunque, che le cose va¬ 
dano sicuramente in questo modo. 
Perché se virtualmente tutti, o qua¬ 
si, danno Stoiber come candidato uffi¬ 
ciale per mettere fine «all'esperimento 
rosso verde», la sfida tra i due è ancora 
aperta. I ripetuti «mi candiderò, sono 
pronta alla cancelleria» della Merkel 
hanno riempito fino a ieri le cronache 
politiche della stampa tedesca. La Me¬ 
rkel, facendo appello al suo istinto di 
autodeterminazione, non intende rinun¬ 
ciare, Il problema però è che in questa 
corsa non ha dalla sua nemmeno l'inte¬ 
ra classe politica del suo partito. I n favo¬ 
re del «leone della Baviera» si sarebbe 
infatti schierata la maggioranza dei per¬ 
sonaggi di spicco della Cdu. E come 
«zuccherino» alla promesa di una sua 
rinuncia nella corsa alla cancelleria, c'è 
già chi pensa di candidare la M erkel nel 
2004 alla presidenza federale, sulla cui 
poltrona siede attualmente Johannes 
Rau. Sono mesi cheli dibattito sulla co¬ 
siddetta Kanzierkandidatur-Frage, la 
questione del candidato delle Unioni 
Cdu-Csu, si ètrasformato in Germania 
in un duello tutto interno all'opposizio¬ 
ne- di sapore tanto nostrano -, scandito 
da faide, ^osia, e colpi bassi. Stoiber, 
leader indiscusso della sua Baviera, rap¬ 
presenta il candidato ideale per mettere 
in scena il tramonto di Schròder. Fino a 
poco tempo fa il cancelliere sembrava 
imbattibile II modo in cui aveva affron¬ 
tato la guerra in Afghanistan, trascinan¬ 
do laGermania, con il consenso dei Ver¬ 
di, nella guerra contro il terrorismo, gli 
aveva assicurato sul piano internaziona¬ 
le un ruolo di primo attore Che lui 
aveva usato per distrarre i tedeschi dalla 
crisi economica in cui versa il paese. 
Secondo unafonteanonima dell'esecuti¬ 
vo il Pii quest'anno non salirà oltre lo 
0,75%, come indicato per il 2001, con¬ 
tro una previsione precedente 
dell'1,25%. Ma il vero tallone d'Achille 
di Schròder è il tasso di disoccupazione, 
che stando alle cifre rese note ieri dal¬ 
l'Ufficio federale del lavoro, è arrivato al 
9,6 portandoli numero dei senza lavoro 
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a 3.943 milioni in tutto, raggiungendo 
quella soglia psicologica dei quattro mi¬ 
lioni, che tanto allarma i tedeschi. Il can¬ 
celliere si era ripromesso per la fi ne del¬ 
la legislatura di far scenderei disoccupa¬ 
ti a 3,5 milioni. L'incertezza economica 
sta favorendo nei sondaggi l'opposizio¬ 
ne cristano democratica: dati resi noti 
pochi giorni fa davano la Cdu al 37 per 
cento dei consensi contro il 38 per cento 
della Spd. 

Se sarà lui il candidato ufficiale, il 
premier bavarese metterà in piedi una 
campagna elettorale basata proprio sui 
temi economici, sullaquestionedellasi¬ 
curezza interna, esu misure più restritti¬ 
ve nei confronti degli immigrati. Stoi¬ 
ber cercherà di esportare «il mondello 


Baviera», metafora di un equilibrio per¬ 
fetto tra tradizioneeprogreso. Il tentati¬ 
vo fu azzardato già nel 1980 dal suo 
mentoreFranzJosef Strauss, Mafallì. E 
quando oggi gielo ricordano, Stoiber 
glissa, dicendo: «La candidatura di 
Strauss non arrecò danno alcuno alla 
Baviera». Appunto, alla Baviera. 
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il personag^o 

Il leone della Baviera delfino di Strauss 
sogna di conquistare le chiavi del regno 


Qualche anno fa aveva detto: «La Cancelleria per 
me non rappresenta necessariamente una promo¬ 
zione». Falso. Edmund Stoiber, leader della Csu e 
premier indiscusso ddia Baviera, l'ambizione per 
la poltrona che un tempo fu di Willy Brandt l'ha 
sempreavuta. Non l'ha mai confessata, però. Vero. 
Aspettava solo il momento propizio per farlo. E il 
momento propizio è arrivato. Dopo settimane di 
tentennamenti tra le file dell'opposizione su chi 
dovesse sfidare Schròder nelle elezioni federali di 
settembre prossimo, Stoiber è uscito allo scoperto 
e ha confessato: «Setutti eduei partiti (Cdu eCsu, 
ndr) lo desiderano, sono pronto a mettermi a di¬ 
sposizione al servizio della nostra comune causa». 
Ovvero, sfidareil cancellieresocialdemocratico Ge¬ 
rhard Schròder, la cui immagine negli ultimi tempi 
si èieggermenteappannata. Conseguenza della cri¬ 
si economica tedesca edel numero dei disoccupati, 
che contrariamente a quanto Schròder aveva pro¬ 
messo nella sua campagna elettorale, continua a 
crescere Che il preoccupante quadro economico 
possa fare poi da apripista alla vittoria del «leone 
della Baviera», questa è tutt'altra cosa. Certo è che 
se lo sfidante sarà lui, Edmund «il prussiano» darà 
un gran bel filo da torcere all'ottimista Schròder, 
che solo fino a sei mesi fa sembrava imbattibile 
Naso aquilino, occhi di un azzurro-ghiaccio, 
marito epadremodello, Stoiber gode nel suo Land 
lo status di monarca: la gente lo ama. E soprattutto 
lo vota. Cattolico osservante, instancabilelavorato- 
re, (si dicechelavori fino a IGoreal giorno), il suo 
aspetto ascetico edistaccato lo fanno sembrare su¬ 
periore nell'agone politico. Quasi sempreaccompa- 
gnato da sua moglie, di lei dice: «senza Karin non 
sarei qui». Si sa, dietro un grande uomo c'èsempre 
una grande donna. Appassionato oratore, quelladi 
Stoiber è una miscela complessa: fatta di origini 
umili, un'infanzia difficile e un'ambizione senza 
limiti. Nato nel 1941aQberaudorf, in Alta Baviera, 
da un padre commerciante che ha conosciuto solo 
a quattro anni, Stoiber ha dovuto lottare per so- 
prawivereallamiseriadi casa. Ladurezzadi quegli 
anni lo ha forgiato: non si èmai arreso e ha sempre 
preso la vita come una continua competizione. 
Laureato in giurisprudenza con il massimo dei vo¬ 
ti, a soli 33 anni Stoiber diventa deputato nel Lan- 
dtag(il parlamento r^ionale) di Monaco. Daallo- 
ra la sua carriera politica è tutta in discesa. A 37 


annièsegretariogeneraledellaCsu,a47anni mini¬ 
stro dell'Interno bavarese. Nel 1993 il grande salto: 
diventa ministro presidente della Baviera. Senza 
dubbio, per molti Stoiber è l’homus politicus che 
può sfidare Schròder, 

A pensarla cosi non sono solo i «sudditi» del 
suo «regno». Dalla sua ha anche la maggioranza 
della Cdu, che attribuisce alla Merkel poco autore¬ 
volezza per il ruolo di sfidante II braccio di ferro 
infatti tra la M erkel e Stoiber non ètanto sui pro¬ 
grammi politici, quanto proprio sullequalità perso¬ 
nali. L'età, l'esperienza politica, la grande determi¬ 
nazione, l'ostinata perseveranza, elastbutnon least 
il sesso, fanno di Stoiber il candidato favorito dal- 
ru nione alla cancelleria del 2002. Alla fine è solo 
una«Geschmackfrage», una questione di gu¬ 
sto, come ha sintetizzato l'autorevole settimanale 
DieZeit la sfida tra M erkel eStoiber. Se la candi¬ 
datura di Edmud Stoiber avrà il beneplacito 
anchedellasorellamaggioredella Cdu, allo¬ 
ra avrà vinto il sud contro il nord, l'uomo 
cattolico contro la donna protestante. Amico 
si del nazionalista Joerg Hairder, dello svizzero 
Christoph Blocher, Stoiber, ddfino del populista 
Franzjoseph Strauss, ha però da tempo ammorbi¬ 
dito i suoi toni caldi. Ha riposto nell'armadio i 
Laederhosen, i pantaloncini di pelletipici dei bava¬ 
resi, smussato gli angoli del suo euroscetticismo, 
accantonato la polemica sull'euro, «M i può chiama- 
retranquillamente uno di sinistra», aveva dichiara¬ 
to alla Frankfurter Rundschau nel 1997. Qra, il 
lupo perde il pelo, ma quasi mai pure il vizio. 
Stoiber ha fiuto ealla cancelleria ci tiene abbastan¬ 
za per non farei suoi calcoli. Alleelezioni di settem¬ 
bre, la partita si giocherà sui voti del centro. Stoiber 
sa che per vincere deve poter trasmettere alla gente 
che anche lui, come il suo sfidante Schròder, è in 
grado di assicurare tranquillità. Quella tranquillità 
cheèriuscito astabilirein Baviera, metafora di un 
perfetto equilibrio tra tradizione e progresso. In 
nessun altro stato tedesco ci si sente più attaccati 
alla terra eallo stesso tempo aperti al futuro come 
in Baviera. Stoiber ha esaltato il marchio «bian¬ 
co-blu», rilanciando l'economia, creando una forte 
sicurezza interna. Questa è la ricetta che il «leone 
della Baviera» intendeesportareal di là dei confini 
del suo regno. Con la speranza di riuscire dove il 
suo maestro Strauss fai lì. c.z. 


In dicembre il presidente aveva annunciato a Putin l’eliminazione di circa 4000 ordigni atomici, ora il Pentagono specifica che non s’intendeva distmggerle «per sempre» 

Missili in cantina, sul nucleare Bush non mantiene le promesse 


Bruno Marcio 


WASHINGTON L'arsenale nucleare di 
George Bush ècomeil maiale: non si 
buttavianiente. Anchelearmi di cui 
èstata annunciata l'eliminazione ven¬ 
gono messe da parte. Non si sa mai, 
potrebbero ancora servire. 

In dicembre, il presidente ameri¬ 
cano aveva promesso tagli spettacola¬ 
ri al suo collega russo Vladimir Pu¬ 
tin. Sperava di convincerlo a rinun- 
ciareal trattato ABM per la limitazio¬ 
ne del numao di missili balistici e a 
dare la sua benedizione allo scudo 
stellare. Con un gesto da gran signo¬ 
re aveva annunciato, senza chiedere 


nientein cambio, cheletestatenucle- 
ari americane sarebbero stateridotte 
entro dieci anni dalle attuali 6mila a 
un numero molto più piccolo, com¬ 
preso tra 1700 e 2200. L'ospite russo 
non aveva voluto essere da meno. Si 
era detto disponi bi le a seguire l'esem¬ 
pio amaicano, ma senza impegnarsi 
su Ile cifre. 

Putin avrebbe preferito un tratta¬ 
to formale, ratificato dai due parla¬ 
menti. Bush gli aveva risposto, quasi 
offeso, che tra gentiluomini basta la 
parola. Ora si scopre una sottile di¬ 
stinzione tra armi nucleari «dispi^a- 
te», cioè pronte per essere lanciate 
sulle città russe, e armi accantonate, 
messe in cantina a invecchiare come 


un buon vino per la prossima genera¬ 
zione. 

La notizia èstata data da sottose¬ 
gretario della difesa J ,D. Crouch a un 
gruppo ristretto di deputati esenato- 
ri. L'incontro era classificato «top se¬ 
cret», masi sachefinefanno i segreti 
conosciuti da più di tre persone. Tut¬ 
ti i particolari sono stati pubblicati 
dal Washington Post, 

Soltanto 50 silos di missili nuclea¬ 
ri intercontinentali Peacekeeper, ha 
spiegato il sottosegretario, saranno si¬ 
curamente demoliti. Del resto, si trat¬ 
ta di una misura esplicitamente previ¬ 
sta dal trattato Start II, non ancora 
ratificato dal congresso americano. 
Bush aveva assicurato che sarebbero 


state tolte di mezzo almeno 4mila 
testate nucleari, cioè i due terzi del 
suo arsenale. Tuttavia, fa notare ora 
il Pentagono, non aveva mai detto 
che le avrebbe eliminate «per sem¬ 
pre». 

«N on è stato precisato - ha detto 
al Washington Post uno dei parla¬ 
mentari presenti - in che modo sa¬ 
rebbero fatte le riduzioni annunciate 
dal presidente. Non ci hanno infor¬ 
mati quali saranno gli armamenti nu¬ 
cleari residui. Non sono sicuri di 
quante bombe nucleari saranno di¬ 
strutte e quante messe in magazzi¬ 
no». 

I russi non saranno probabilmen¬ 
te i soli a sentirsi nervosi, perché in 


questi giorni circolano notizie allar¬ 
manti sull'accuratezza dei missili di 
Bush. C'èil rischio che le bombe lan¬ 
ciate contro un paese finiscano per 
sbaglio sui suoi vicini. Un'inchiesta 
della rete televisiva C bs sulle «bombe 
intelligenti»chein Afghanistan si so¬ 
no rivelate un po' cretine, e hanno 
colpito asili e ospizi invece degli 
obiettivi militari, ha portato a conclu¬ 
sioni spaventose. Il cretinismo delle 
bombe potrebbe essere dovuto a un 
difetto delle batterie, 

«La preoccupazionedei nostri ca¬ 
pi era di rispettare i termini per la 
consegna, anche se le batterie non 
avevano superato il collaudo», ha det¬ 
to alla Cbs un tecnico della Eagle 


Picher Technologies, industriaforni- 
tricedel Pentagono. Batteri e che per¬ 
devano acido secondo queste fonti 
sono state vendute ai militari. Oltre 
che sui missili usati in Afghanistan, 
le batterie della Eagle Picher vengo¬ 
no usate anche per i sistemi di ricer¬ 
ca automatica del bersaglio dei «M i- 
nuteman»edei missili nucleari. 

Gli ottimisti si consolano pensan¬ 
do che questo tipo di armi èfatto per 
non essere usato. Se mai lo fosse, le 
conseguenze sarebbero in ogni caso 
apocalittiche. Una considaazione 
che non mancherà di rassicurare i 
paesi neutrali. Intanto il ministro del¬ 
la difesa Donald Rumsfeld ha negato 
che gli Stati Uniti vogliano riprende¬ 


re i mmediatamente la speri mentazio- 
ne di armi nucleari, anche se non 
ratificheranno il trattato che la vieta. 
«Per il momento - ha sostenuto - 
possiamo procedere con lo scudo 
stellare senza bisogno di questo tipo 
di test». Gli sperimenti tuttaviasavi- 
ranno anche per mantenere la sicu¬ 
rezza dei depositi, chea quanto pare 
rimarranno ben forniti. 

Stephen Schwartz, editore del 
bollettino degli scienziati atomici, 
non è convinto. Trova reticenti le 
dichiarazioni del ministro. «Se il go¬ 
verno - ha sostenuto - vuole svilup¬ 
pare nuove armi nucleari, dovrebbe 
essere sincero e spiegarci le ragioni 
della scelta». 
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Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Si sono presentati 
in più di milleieri davanti al Con¬ 
solato Italiano di Buenos Aires. 
Tre volte più dell'abituale pubbli¬ 
co del mercoledì, giorno in cui si 
effettua il sorteggio per assegnare 
i turni per il rilascio del passapor¬ 
to. Figli e nipoti di emigrati già in 
possesso della cittadinanza italia¬ 
na chefanno a ^ra per ottenere il 
documento indispensabileper tra¬ 
sferirsi in Europa. 

Analoghe code da giorni asse¬ 
diano anche l'Ambasciata di Spa¬ 
gna, la cui collettività in Argenti¬ 
na è grande quasi quanto quella 
italiana. Segnali dell'Incertezza 
che scuote gli argentini alla vigilia 
dell'inizio della «nuova vita» della 
loro moneta nazionale, il peso. 
Oggi, salvo rinvi! dell'ultimo mo¬ 
mento, le banche riapriranno con 
una novità storica: ogni dollaro 
varrà 1,40 pesos. Questa la quota 
ufficialedecisa dal governo del pe- 
ronista Eduardo Duhalde. Nessu¬ 
no può direperò a quanto schizze¬ 
rà la quotazione libera decisa da¬ 
gli agenti di cambio. Secondo la 
banca d'investimenti nordameri¬ 
cana «JpMorgan», il dollaro arri¬ 
verà alla fine 2002 a valere 2,70 
pesos, quasi il doppio del valore 
odierno. 

Nel frattempo, le grandi ban- 
chebrasilianeeinternazionali pre¬ 
senti in Argentina stanno racco¬ 
gliendo ingenti scorte di dollari, 
fatti arrivare dalle loro filiali al¬ 
l'estero. U na vera e propria corsa 
all'oro; dal solo Brasile ne sono 
partiti 1.600 milioni. Per la stra¬ 
da, invece, di biglietti verdi non se 
ne vedono. Chi li ha seli tiene ben 
stretti; chi ha pesos cerca affanno¬ 
samente di cambiarli a 1,40, sicu¬ 
ro di guadagnarci qualcosa nelle 
pressi me setti mane. Per smorzare 
il malcontento popolare, il gover¬ 
no pensa di elevare a 1.500 pesos 
la soglia del «corralito», il limite 
alle estrazioni bancarie imposto 
un mese fa dall'allora ministro 
Domingo Cavallo. 

Da misura provvisoria nata 
per bloccare la fuga di capitali al¬ 
l'estero, il «corralito» ha di fatto 
trasformato la vita quotidiana di 
milioni di risparmiatori: un prov¬ 
vedimento impopolare che il go¬ 
verno si trova ora costretto a man¬ 
tenere per evitare lo svuotamento 
delle riserve bancarie nazionali. Il 
presidenteDuhaldesi stamuoven- 
do a tutto campo per ampliare la 
base di consenso intorno al suo 
governo. Incontra ogni giorno po¬ 
litici, sindacalisti, imprenditori e 
banchieri. 

A tutti spiega la sua ricetta per 
raddrizzare la malridotta econo¬ 
mia argentina, ma le richieste 
pressanti chevengono da ogni set¬ 
tore rischiano di bloccarlo. Le 
pressioni più forti continuano ad 
arri vare dal le imprese privatizzate 
dei servizi pubblici che chiedono 
un adeguamento delle loro tariffe 
rispetto alla nuova svalutazione. 
Di fronte alla posizione intransi¬ 
gente del governo partono anche 
le prime velate minacce di tagli 
occupazionali, soprattutto nelle 
imprese telefoniche, come la spa¬ 
gnola Telefonica e lafranco-italia- 
naTelecom. Premono anche! go¬ 
vernatori provinciali, la maggio¬ 
ranza dei quali appartieneal parti¬ 
to peronista: chiedono di converti¬ 
re in pesos tutti i debiti contratti 
con le banche locali e reclamano 
la rimessa dei finanziamenti pub¬ 
blici che lo Stato non paga da me¬ 
si. Comincia ad acquistare prota¬ 
gonismo la moglie di Duhalde, 



Prodi: «La crisi non ferma 
i negoziati con rUe» 

Il presidente della Connnnissione 
Europea Ronfiano Prodi si è detto 
fiducioso sul fatto che la crisi che 
sta attraversando l’Argentina 
non si rifletterà sul negoziato 
aperto tra Ue e Mercosur (com¬ 
posto da Argentina, Brasile, Uru¬ 
guay e Paraguay) per arrivare ad 
un accordo commerciale fra i 
due mercati. «Confido - scrive 
Prodi in un messaggio al nuovo 
presidente argentino Eduardo 
Duhalde - che il suo governo con¬ 
tinui la politica di avvicinamento 
all’Unione europea». Assieme al 
presidente di turno dell’Unione 
europea José Maria Aznar, Prodi 
ha lanciato un appello all’Argenti¬ 
na perché metta a punto un pia¬ 
no concordato con le maggiori 
organizzazioni internazionali 
«per ripristinare la fiducia della 
società argentina e degli investi¬ 
tori». Il prossimo turno negozia¬ 
le tra Ue e Mercosur si terrà in 
marzo a Buenos Aires; l’Argenti¬ 
na ha la presidenza di turno. 


Un cartello di un negozio a Buenos Aires annuncia sconti; in basso la fila presso una banca della capitale per poter ritirare i risparmi 


Lopez-Mills/Ap 


Argentina, corsa al passaporto italiano 

Code anche alì’ambasciata spagnola. Oggi riaprono le banche con il peso svalutato. Trema Duhalde 


«Chiche», che controlla, senza al¬ 
cuna nomina ufficiale, l'area socia¬ 
le del governo. Sarà lei a gestire la 
distribuzione nelle villas miserias 
delle merci bloccate dalla polizia 
doganale; cibo, vestiti, elettrodo¬ 
mestici con i quali l'esecutivo spe¬ 
ra di tenere a bada le zone più 
povere della periferia bonairense, 
teatro dei saccheggi di venti gior¬ 
ni fa. 

L'altro personaggio di spicco 


del governo, il neoministro degli 
Esteri Carlos Ruckauf, è volato in 
Brasile dove si è incontrato col 
presidente Fernando Cardoso. Le 
relazioni commerciali trai due pa¬ 
esi sono tutte da ricostruire dopo 
letensioni dell'era Cavallo. Sull'ae¬ 
reo ufficiale che ha riportato 
Ruckauf a Buenos Aires sono sta¬ 
te caricate 500 casse con 270 mila 
fiale di insulina. Un aiuto umani¬ 
tario mandato da Brasilia per ri¬ 


spondere all'emer^za sanitaria 
chesta colpendo migliaia di diabe¬ 
tici argentini ai quali le farmacie 
non somministrano più medicina¬ 
li. 

Come succede ormai da una 
settimana a questa parte, anche 
ieri ci sono stati degli scontri isola¬ 
ti al termine di cortei di lavorato¬ 
ri. A Cordoba, duecento tassisti 
hanno marciato sul Palazzo della 
Provinciaesono stati dispersi dal¬ 


la polizia. Protestavano contro 
l'aumento dei taxi abusivi, mac¬ 
chine usate dai privati per il tra¬ 
sporto di passeggeri senza alcun 
permesso. 

Ieri intanto ètornato allo sco¬ 
perto l'ex presidente Carlos Me- 
nem, in silenzio dal giorno dell'as- 
sunzione al potere di Eduardo 
Duhalde, suo acerrimo nemico al¬ 
l'Interno del partito peronista. 
«Duhalde - ha detto Menem - è 


un inetto, non adatto a governa¬ 
re. Assieme a Raul Alfonsin ha 
preparato la caduta di De la Rua 
per poter diventare lui stesso pre¬ 
sidente. Le misureeconomiche so¬ 
no pessime, non rispondono alle 
esigenzedella gente». M enem col¬ 
tiva ancora il sogno di tornare alla 
Casa Flosada dopo le elezioni del 
2003. È uno dei pochi in Argenti¬ 
na a potersi permettere progetti 
così a lungo termine. 
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condannata per adulterio 

Fiaccolata all’ambasciata nigeriana 
«Salviamo Safiya dalla lapidazione» 


ROM A Politici di ogni schieramento, rappresentanti 
del mondo culturale, dello sport, dello spettacolo e 
poi famiglie al completo, bambini, persone anzia¬ 
ne. Tutti con una candela accesa in mano, sotto le 
finestre dell'ambasciata della Nigeria a Roma per 
chiedere la cancellazione della condanna a morte 
di Safiya Mussami TungarTudu, la trentenne nige¬ 
riana colpevole di aver partorito un figlio a seguito 
di uno stupro. 

L'appuntamento, lanciato dai microfoni della 
trasmissione radiofonica Zapp/ng- il secondo nel 
giro di poche setti mane- era stato fissato per Ie22 
di ieri sera. Tra le adesioni all'iniziativa quella del 
sindaco di Roma Walter Veltroni, del presidente 
dell'Amministrazione provinciale Silvano Moffa, 
della Commissione Pari opportunità della presiden¬ 
za del Consiglio e dello stesso ministro per le Pari 
opportunità Stefania Prestigiacomo. Presenti, tra 
gli altri, anche delegazioni dell'Unicef, della comu¬ 
nità di Sant'Egidio, di Nessuno tocchi Caino, delle 
donne CgiI, CisI eUil e delle donne Ds, che con la 
coordinatrice Barbara Pollastrini hanno sottolinea¬ 
to che l'iniziativa «è un modo in più per ricordare 
che non è permesso abbassare la guardia di fronte 
ai diritti umani delle donne, ancora violati e negati 
in troppe parti del mondo». 

Safiya, rimasta incinta dopo essere stata stupra¬ 
ta da un amico del padre, a ottobreèstata condan¬ 
nata a morte dalla corte islamica di Gwadabawa, 
nello Stato di Sokoto, nella Nigeria del nord, per 
aver concepito un figlio al di fuori dal matrimonio. 
La difesa ha presentato appello al Tribunale Federa¬ 


le e a novembre l'esecuzione è stata temporanea¬ 
mente sospesa, almeno per il tempo necessario alla 
donna per allattare la figlia. Adama. 

Se a febbraio, al termine di questo periodo e 
quando ci sarà il processo d'appello, la sentenza 
verrà confermata, Safiya dovrà essere sotterrata fi¬ 
no al collo e uccisa a colpi di pietre dai membri del 
suo villaggio, come prevedala sharia, la le^islami- 
ca introdotta in un terzo degli stati nigeriani. 

Secondo Enrico Pianetta, presidentedellaCom¬ 
missione parlamentare per i diritti umani, «nei con¬ 
fronti di questa vicenda sono state awiateuna serie 
di iniziative che quasi certamente disincentiveran¬ 
no l'esecuzione». Ottimista anche Sergio D'Elia, di 
Nessuno tocchi Caino, secondo il quale «lo scena- 
riochesi intravedeètranquillizzante. LaNigeriadi 
oggi - ha infatti osservato - non permetterà che sul 
suo territorio avvenga una lapidazione, ci sono pre¬ 
se di posizione in tal senso da parte di politici e 
giuristi locali. Se anche ci dovesse essere la confer¬ 
ma della condanna - ha aggiunto - il ricorso alla 
Corte di appello federale non può che avere un 
esito scontato e positivo. Non abbiamo dubbi». Di 
diverso avviso, invece, Aldo Forbice, responsabilee 
conduttore di Zapping, che si è detto «tutt'altro che 
ottimista sull'esito della vicenda, che è ancora al 
centro di un conflitto fra poteri in N igeria». Forbi- 
ceha infatti ricordato che«la pena àsolo sospesa» e 
che «Safiya continua ad essere un simbolo di conte¬ 
se fra gli Stati del nord equelli del sud, fra i cattolici 
egli islamici». 

s.c. 


Dopo un successo strepitoso in Brasile, sta per arrivare sulle tv americane con un forte lancio pubblicitario. Ed è già moda 

Usa, amore e Islam in una telenovela 



Bruno Marcio 


WASHINGTON Tutte a scuola di 
danza del ventre. L'amore al tem¬ 
po del terrorismo vienedal Brasi¬ 
le, con una telenovela che raccon¬ 
ta la tormentata relazione tra un 
cattolico euna musulmana libera¬ 
ta. Negli Stati Uniti è cominciata 
la pubblicità che precede il lan¬ 
cio. Si può scommettere che il 
fenomeno dilagheràanchein Ita¬ 
lia, dove già la serie brasiliana 
«Terra N ostra» ha fatto salire gli 
indici di ascolto. 

«0 clone» è la storia di una 
bella immigrata marocchina alle 


prese con i pregiudizi di duecul- 
ture, la sua e quella deH'uomo 
che ama. La prima puntata è an¬ 
data in onda in Brasile in otto¬ 
bre, meno di un mese dopo l'at¬ 
tacco ai grattacieli di New York. 
È stato un successo, è il caso di 
dirlo, esplosivo. 

«Le riprese- ha detto al Wall 
Street Journal il regista jayme 
Monjardim - erano cominciate 
prima dell'll settembre, ma alla 
luce di quello che è successo ab¬ 
biamo sentito una responsabilità 
ancora più grande: distinguere 
l'IsIam dal terrorismo». 

Sulla Rete Globo del Brasile, 
«0 Clone» ha un pubblico di 70 


milioni di persone per ogni pun¬ 
tata, e durerà come minimo sei 
mesi. Negli Stati Uniti tutto è 
pronto per il lancio della «moda 
islamica»: monili di argento alle 
caviglie, tintura al mallo di noce 
per le mani, lunghi veli (traspa¬ 
renti, per civetteria) da portare 
per la strada e costumi succinti 
per le feste in casa. 

«Cominceremo la trasmissio¬ 
ne appena avremo completato il 
doppiaggio», ha annunciato jim 
McNamara, direttore esecutivo 
di Telemundo, la maggiore rete 
nordamericana di linguaspagno- 
la.La popolarità dell'attrice prota¬ 
gonista è tale che in Brasile tutti 


hanno dimenticato il suo nome. 
La chiamano «jade», come il per¬ 
sonaggio. «La mia bambina di sei 
anni - ha raccontato M onica Do- 


Spopola in tv 
la storia 

della contrastata 
relazione 

tra una musulmana 
e un cristiano 


» 


natel li, brasi liana di origineitalia¬ 
na- mi ha chiesto per Natale un 
braccialetto beduino come quel¬ 
lo di Jade. Quando le ho risposto 
cheera troppo piccola, mi ha pre 
gata per amore di Allah». Quan¬ 
do «Jade» si è esibita nella danza 
del ventre per il suo uomo, mi¬ 
gliaia di ballerine di samba sono 
corse a prendere lezioni per imi¬ 
tarla. 

Negli Stati Uniti quasi tutto 
ciò che viene dal mondo musul¬ 
mano è considerato nemico in 
questi tempi. M aèpopolarissima 
la campagna dalla first lady Lau¬ 
ra Bush per la liberazione delle 
donne orientali, che per la mag¬ 


gior partedegli americani signifi¬ 
ca il diritto di gettare i veli e ab¬ 
bandonarsi ai piaceri consumisti¬ 
ci dell'usa e getta. «Jade», musul¬ 
mana ri bellecheperdela vergini¬ 
tà prima del matrimonio, è quel¬ 
la che ci vuole per conquistare la 
platea. 

La storia è vecchia quanto il 
mondo. La bella protagonista ri¬ 
fiuta il fidanzato scelto per lei dal¬ 
la famiglia. È innamorata di Lu- 
cas, un brasiliano che per sposar¬ 
la sarebbe disposto a convertirsi 
all'IsIam, ma deve fare i conti 
con il padre, deciso a diseredarlo. 
«I musulmani - spiega Lucas - 
quando amano una donna non 


Centodieci testimoni 
contro Milosevic 

Centodieci testimoni contro Milo¬ 
sevic. Li ha annunciati ieri la pub¬ 
blica accusa all’ultima udienza 
preliminare, prima dell’avvio del 
processo davanti al tribunale dell' 
Aja contro l’ex presidente jugosla¬ 
vo. Il Tpi ha deciso il mese scor¬ 
so di tenere due procedimenti se¬ 
parati contro l'ex-presidentejugo- 
slavo e non un solo maxi-proces¬ 
so come chiedeva la Pm Carla 
Del Ponte: il primo, dal 12 febbra¬ 
io, per le violenze in Kosovo, l'al¬ 
tro successivamente per le guer¬ 
re in Croazia e in Bosnia. Del Pon¬ 
te ha però fatto ricorso. Se la ca¬ 
mera d'appello le darà ragione 
nei prossimi giorni, l'inizio del 
processo potrebbe però ancora 
slittare. 

Milosevic anche ieri ha contesta¬ 
to l'imparzialità della corte, negan¬ 
do al Tpi qualsiasi legittimità: «Vo¬ 
lete solo giustificare i crimini 
commessi dalla Nato contro il 
mio paese», è riuscito a dire pri¬ 
ma di farsi togliere la parola dal 
giudice May. 

Milosevic, accusato di crimini di 
guerra, contro l'umanità e genoci¬ 
dio non ha nominato un difenso¬ 
re. Il Tpi ha però incaricato tre 
giuristi di assisterlo. La famiglia 
Milosevic ha presentato un ricor¬ 
so davanti alla corte europea dei 
diritti umani contro il suo trasferi¬ 
mento all'Aja. 


la prendono come amante: la spo¬ 
sano». 

Gloria Perez, autricedella sce 
n^giatura, ha viaggiato in medio 
oriente e nell'Africa del Nord per 
documentarsi sui temi controver¬ 
si che voleva affrontare: poliga¬ 
mia, adulterio, matrimonio fra 
cugini. Ha ottenuto un risultato 
simile a quello dei «Soprano», lo 
sceneggiato sul la mafia che ha fat¬ 
to infuriare gli italo-americani e 
ha entusiasmato tutti gli altri. 

«È una caricatura del nostro 
modo di vivere - protesta M agda 
Aref, una libanese di 24 anni che 
vive in Brasile. - come se fossimo 
ancora ai tempi delle mille e una 
notte». «Sono sicuro - conferma 
Jihad Mohammad, predicatore 
di una moschea a Rio - che i 7 
milioni di musulmani negli Stati 
U niti troveranno questa teleno ve¬ 
la offensiva più che illuminante». 
Proprio quello che ci vuole, per 
far denaro. 
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Incidente stradale 

Grave l’attore 
Andrea Zuzzurro 

L'attoreAndrea Brambilla, in arteZuzzurro, 
rimasto coinvolto ieri pomeriggio in un 
incidente stradale a Casteinuovo Scrivia, è 
stato portato con l'elisoccorso all'ospedale di 
Alessandria. Lesuecondizioni sono gravi. 
L'attore ha riportato nell'incidente un 
trauma cranico e si trova ora in prognosi 
riservata. Andrea Brambilla, al momento 
dell'incidente, si trovava a bordo di una 
Volvo 70, che viaggiava in direzione di 
Alessandria, in compagnia di due amici, che 
sono rimasti illesi ma che sono stati, per 
precauzione, ricoverati n^li ospedali di 
Voghera e Tortona. L'incidente si è 
verificato intorno alle 15,50, quando l'auto, 
per motivi che non sono ancora stati 
chiariti, è sbandata finendo in un fossato. 
NeN'inddente l'attore ha battuto 
violentemente la testa e, al momento, si 
trova in prognosi riservata all'ospedale di 
Alessandria. 


Quasi un milione per chi si accende una sigaretta in un luogo pubblico vietato. Ecco le nuove regole 

Supermulta per chi fuma dove non si può 


Anna Maria De Luca 


ROMA Supermulte fino a 500 ajro 
per chi accende una sigaretta dove 
non si può efino a 2000 euro per chi 
non fa rispettare il divieto. 

La Finanziaria 2002 fa impenna¬ 
re la sanzione amministrativa di 4 - 
10.000 lire, stabilita nel 1975 dalla 
leg^, innalzandola ad importi che 
oscillano trai 25ed i 250euro. E non 
ètutto: le multe vengono raddoppia¬ 
te «qualora la violazionesia commes¬ 
sa in presenza di una donna in evi¬ 
dente stato di gravidanza, di lattanti 
odi bambini fino a dodici anni». Per 
assicurareil rispetto della nuova nor¬ 
ma, il ministro Sirchia ha annuncia¬ 
to che saranno affidati ai carabinieri 
"interventi mirati" in tal senso. Le 
nuove norme non colpiscono solo i 
fumatori ma anche chi, pur avendo¬ 
ne la responsabilità, non appone i 


cartelli "Vietato fumare" secondo le 
norme di legge, o non fa rispettare il 
divieto: per loro, la multa oscilla da 
200 a 2000 euro e viene aumentata 
della metà nel caso in cui nei locali e 
sui mezzi di trasporto pubblico gli 
impianti di condizionamento del¬ 
l'aria non funzionino o non siano 
perfettamente efficienti. Il Ministero 
della Salute, illustrando le norme, ha 
presentato uno studio sui danni cau¬ 
sati dal le si garetta nel nostro Paese. I 
dati ministeriali non sono confortan¬ 
ti: 90.000 sono, ogni anno, i decessi 
causati dal fumo, primo agente di 
tumori e di malattie dell’apparato 
cardiovascolare e respiratorio; 
35.000 sono i nuovi casi di carcino¬ 
ma polmonare, maggiore causa di 
morte per tumori nei paesi industria- 
lizzati, che nel nostro Paese provoca 
30,000 decessi. N onestante questo, i 
fumatori sono ben 18 milioni, men¬ 
tre 15 milioni di persone, tra cui tan¬ 



tissimi bambini, sono sottoposte a 
fumo passivo. Secondo i dati dell’As¬ 
sociazione italiana di epidemiologia 
sul fumo passivo in ambito familia¬ 
re, ogni anno vi sono 87 casi di mor¬ 
te improvvisa del lattante. Anche qui 
i dati sono allarmanti: 76.954 sono i 
casi di infezioni respiratorieacutefi¬ 
no ai due anni di età; 2,033 i casi di 
neonati con basso peso alla nascita; 
27.048 i casi di asma bronchiale dai 
sei ai 14 anni; 48.183 sono i casi di 
sintomi respiratori cronici. Il fumo 
passivo non danneggia solo i bambi¬ 
ni: secondo i dati, gli adulti checonvi- 
vono con un coniuge fumatore svi¬ 
luppano 221 casi l’anno di morte per 
tumore polmonare e 1896 casi di 
morte per malattie ischemiche del 
cuore. 

In questo quadro, la Finanziaria 
2002 inasprisce le multe per chi non 
rispetta il diritto alla salute, ma non 
basta, perché non allarga il campo di 


applicazione della legge. La denuncia 
arriva dalla Fipe Confcommercio: 
«Nonostante le nuove norme, anco¬ 
ra oggi non esiste alcun provvedi¬ 
mento che imponga il divieto di fu¬ 
mo nei pubblici esercizi. La conviven¬ 
za tra fumatori e non fumatori nelle 
230,000 imprese del settore dei bar, 
ristoranti e locali di intrattenimento 
è ancora affidata alla sensibilità dei 
gestori ed all’educazionedei clienti», 

A tal proposito, l’oncologo Um¬ 
berto Tirelli, del centro di Aviano, 
commentando positivamentei prov¬ 
vedimenti antifumo annunciati dal 
ministro Sirchia, chiede un divieto 
assoluto anche in ristoranti e bar: «Si 
spera che lardala di non fumare nei 
locali pubblici sia rispettata, come è 
accaduto in passato, quando è stato 
proibito il fumo nei cinema. Allora 
sembrò una norma impossibile da 
applicare, ma oggi tutti rispettano 
questo divieto e ne sono contenti. 

I noltre, spero che le nuove sanzioni 
diventino un deterrente per i fumato¬ 
ri giovanissimi, purtroppo sempre 
più numerosi». 

Infine, un dato positivo: secondo 
i ricercatori di Ginevra, tra lefumatri- 
ci, sono sempre le più giovani a dire 
addio alle bionde. 


La linea del sottosegretario 

No ai matrimoni gay 
Sestini: è contronatura 

Le coppie omosessuali «non si possono 
sposare perchè è la legge di natura che lo 
dice. Non è previsto dalla nostra 
Costituzione e non èprevisto neanche dalla 
nostra cultura». Il sottosegretario al Welfare 
Grazia Sestini commenta così, l'ipotesi 
governativa di una proposta di legge sulla 
famiglia che escluderebbe le coppie di fatto. 
Il sottosegretario, secondo quanto affermato 
in una nota del portale italiano per gay e 
lesbiche, si è anche detta impensierita dalla 
«invasionedi campo» da parte del ministro 
Bossi in materia. A suo avviso, le politiche 
sociali andrebbero invece concordate pur 
rimanendo aperte al contributo di tutti. 


Disastro aereo: 5 nuovi avvisi 

Linate, indagato 
direttore di Malpensa 

Cinque nuovi avvisi di garanzia sono stati 
emessi dalla Procura di M ilano in relazione 
al disastro di Linate che lo scorso 8 ottobre 
provocò la morte di 118 persone. Tra gli 
indagati il direttoredi Malpensa, Francesco 
Federico, cheèil responsabiledeH'Enac per 
la zona di M ilano. 

L'accusa per tutti è di disastro colposo. Gli 
altri avvisi sarebbero stati inviati a quadri 
intermedi della Sea alle dipendenze del capo 
della manutenzione di Linate, che era già 
stato indagato. U n altro avviso di garanzia 
riguarderebbe la direzione dell'Ata, 
l'aerostazione dell'aviazione generale dalla 
quale partì il Cessna tedesco che causò il 
disastro. 


Serial killer dei casinò 

Liberato il maresciallo 
«Non ci sono prove» 

«Per il momento non ci sono elementi per 
iscriverei! maresciallo Antonino Costanzo 
nel registro d^li indagati per 1' omicidio di 
Franco Formica». Lo ha ribadito ieri il 
sostituto procuratore Pasquale Longarini 
che si occupa dell' inchiesta sulla morte del 
prestasoldi, ucciso con due colpi di pistola 
calibro 7,65 al petto nella sua abitazione di 
Saint Vincent il 10 dicembre 1998. 

Antonino Costanzo, di 46 anni, di Catania 
(detenuto dal 15 dicembre scorso per due 
delitti) era un assiduo frequentatore del 
casinò di Saint Vincent. Proprio lì avrebbe 
conosciuto il prestasoldi Franco Formica, 
diventando suo cliente. «Ero convinto di 
essere su "Scherzi a parte", pensavo che da 
un momento all' altro uscisse qualcuno per 
dirmi che l'incubo era finito. Adesso torno a 
vivere». È stato lo sfogo dopo la 
scarcerazione. 


Effetto Moratti, insegnanti nuovi a metà anno 

Supplenti nel caos, le cattedre cambiano in corsa. Latino e matematica alla maturità 


Mariagrazia Gerina 


l'ultimo dietrofront 


ROMA II primo giorno di scuoia non fini- 
scemai. E tanti insegnanti precari sono aiie 
prese - a metà anno - con ii primo giorno 
di scuoia. 0 con i’uitimo. Licenziamenti e 
trasferimenti sono in corso in questi giorni. 
Soprattutto ndiegrandi provincia a Roma, 
per esempio, o a M iiano, dovesoio a ridos¬ 
so delievacanzedi N ataiesono state pubbii- 
cateiegraduatoriedefinitive. Ed èpartita ia 
girandoiadeliecattedre. Insegnanti iicenzia- 
ti prima delievacanzedi Nataieda un istitu¬ 
to e magari se fortunati riassunti in questi 
giorni, ma in un aitro istituto, insegnanti 
che- più sfortunati - perdono posto. Scam¬ 
bi di cattedreecambiamenti di vita, di pro¬ 
grammazionedidattica, di situazioni da af¬ 
frontare. E gii studenti stanno a guardare. 
Con preoccupazione visto che ia fine del 
primo quadrimestre è aiie porte e gii inse¬ 
gnanti cheii devono vaiutare cambiano in 
corsa. Quelii delie uitimeciassi dei iicei da 
ieri possono conoscere anche ie materie 
d’esame. Latino per ii iiceo Ciassico, mate¬ 
matica per io Scientifico e iingua straniera 
per ii Linguistico. M a non èdetto che cono¬ 
scano i’insegnantecheii accompagnerà drit¬ 
ti aiia meta tinaie. 

Effdlo Moratti, ii fastidioso caroselio 
dei suppienti che di soiito occupa i primi 
mesi di scuoia ii ministro i’aveva già dato 
per sconfitto nei comunicati stampa, nei 
predami on-iine e davanti aiie telecamere 
del tgl tra la fine dell’estate e sd:tembre. E 
invecel’ordigno esplosivo èpartito. A scop¬ 
pio ritardato. Con conseguenze certamente 
più gravi per la didattica. La scuola sta anco¬ 
ra pagando le conseguenze del decreto sul 
«corretto avvio dell’anno scolastico». Esem¬ 
pio perfetto dell’efficientismo impresso alla 
scuoladal ministro. In quel decreto, emana¬ 
to ad agosto, si parlava di «tempi certi assi¬ 
curati allefamiglie, agli studenti eagli inse¬ 
gnanti». Siamo a gennaio e molti insegnan¬ 
ti stanno vivendo oredi assoluta incertezza. 
Sono stati nominati tra sdlembree ottobre 
in assenzadi graduatoriecorretteedefiniti- 
ve. I presidi hanno dovuto operare un po’ 
alla cieca. Con il rischio di non rispdlarele 
precedenze i diritti dei precari in attesa di 
un posto. Dal giorno in cui hanno ricevuto 
la nomina, gli insegnanti supplenti hanno 
atteso con ansia l’uscita delle graduatorie 
permanenti. «Usciranno entro fine settem¬ 
bre», proclamava il ministero. «Entro fine 
ottobre». «T ermineultimo 15 dicembre». E 
invece ci sono provi nei e che non sono riu¬ 
scite a rispèlare nemmeno questo limite 



Riforma, cinque anni di liceo 
e si entra a scuola un anno prima 


Massimo Solani 


ROMA Riforma dei cicli, dietrofront. Dopo lecriti- 
cheelepolemicheche hanno fatto da cornice agli 
Stati generali, il ministro dell’istruzione Letizia 
Moratti ha deciso di tornare parzialmente sui 
suoi passi, nel tentativo di smussaregli spigoli che 
potrebbero frenare l’iter che porterà il disegno di 
legge in Parlamento. 

Dopo un confronto con i responsabili scuola 
dei partiti dellamaggioranzaecon alcuni assesso¬ 
ri all’Istruzione delle r^ioni guidate dal Polo, il 
ministro sta studiando in queste ore la possibilità 
di apportaredellemodificheaquei punti del dise¬ 
gno di legge che avevano provocato maggiori fri¬ 
zioni. 

«Indicazioni, suggerimenti, proposte niente 
di deciso», ha minimizzato il ministro al termine 
delle consultazione di martedì, aggiungendo poi 
che solo al termine degli incontri, nella cui agen¬ 
da è previsto anche un faccia a faccia con i sinda¬ 
cati, verrà presa una decisione sul datarsi. 

Dalle voci filtrate da viale Trastevere, però, 
appare oramai certo che il disegno di legge che 
verrà presentato alle Camere conterrà alcune mo- 
dificherispetto al testo elaborato dallacommissio- 
ne. Contrariamente a quanto ipotizzati inizial¬ 
mente, infatti, il ddl non modificherà la durata 
della scuola media superiore mentre ancora in¬ 
certa appare la questione dell’età di ingresso alle 
scuole elementari chei rappresentanti dei genito¬ 


ri vorrebbero fosse abbassata a cinque anni. Per 
quanto riguarda lescuole medie superiori, infat¬ 
ti, sarebbe allo studio del ministero una sorta di 
"geometria variabile" chefisserebbe a cinque an¬ 
ni laduratadei licei (con l’ultimo anno fortemen¬ 
te orientato al raccordo con l’università ed il 
mondo delle imprese) ,eaquattro anni più uno 
facoltativo le scuole di formazione tecnica. 

Sul tavolo del ministro, però, resta ancora 
un importante nodo da risolvere, ovvero quello 
relativo all’istruzione professionale Se da una 
parte, infatti, non dovrebbe venire modificato il 
progetto sul doppio canaleistruzioneeformazio- 
ne professionale, sta di fatto però che secondo 
quanto trapelato, la gestione del percorso 
"scuola-lavoro" potrebbe passare sotto lacompe- 
tenzedelleRegioni: un cambio fortemente volu¬ 
to dai rappresentanti degli enti locali, ma uno 
spostamento che costringerebbe al trasferimento 
di istituti e personale che sino ad oggi sono ap¬ 
partenuti allo Stato. 

All’interno della maggioranza, però, non 
mancano nemmeno lediscussioni sullemodalità 
di approvazione della riforma. Se infatti la rifor¬ 
ma M oratti dovrebbe venire presentata alle Ca¬ 
mere come un testo di legge articolato e in grado 
di sostituire la precedente (la "legge Berlinguer" 
n, 30 del 2000), secondo alcuni esponenti del 
Polo sarebbe più conveniente presentarein Parla¬ 
mento un disegno che modifichi la norma attual- 
mentein vigore. In questo modo, dicono, si evite¬ 
rebbe un acceso scontro parlamentare. 


massimo. A Torino, per esempio legradua- 
tori e defin iti ve per lesupplenzesono uscite 
solo martedì. I n Sardegna ancora si attendo¬ 
no. A M ilano come a Roma o a Viterbo 
sono uscite poco prima delle vacanze di 
N atale. M entree Roma sarebbero fluttuan¬ 
ti anche alcune cattedreassegnate ai neo-in¬ 
segnanti di ruolo, per via dei ricorsi avviati 
da chi, già di ruolo lo scorso anno, non ha 
ottenuto il trasferimento per tempo. 

Sono leprovinciepiù grandi quelleche 
hanno dovuto attendere di più perché il 
cervellone centrale di Viale Trastevere for¬ 
nisse i dati «certi» ecompldii. E oggi sono 


migliaia i posto assegnati a s^embre che 
rischiano di saltare. A M ilano, a rischio di 
girandola - secondo la CgiI Scuola - sono 
2.500-3000 cattedre. Circa il 10%. E nelle 
altre provincie ritardatane le percentuali 
dovrebbero esseredi poco inferiori. 

E così c’è chi a metà anno si ritrova a 
dover ricominciare tutto da capo. Come 
Simona, insegnantedi sostegno nella scuo¬ 
la elementare. Sono 0i insegnanti di soste¬ 
gno quelli più esposti al caos delle nomine 
in questo momento. Ed è un paradosso 
perché nel casod^li alunni disabili laconti- 
nuità didattica è ancora più importante. 


Simona, per esempio, a settembreha ricevu¬ 
to la nomina temporanea e l’incarico di 
seguire un bambino autistico. Compito 
non facile, che non si improvvisa: bisogna 
entrare in contatto con le modalità di un 
alunno speciale, parlare con i genitori, con 
la struttura che lo segue da un punto di 
vista medico, studiare, informarsi, speri¬ 
mentare. 

Simona ha fatto tutto questo e ora si 
trova a ricominciare da capo. Il 7 gennaio 
per lei è stato di nuovo primo giorno di 
scuola, a fianco di un nuovo alunno, che- 
dice- «è ancora tutto da scoprire». Federi¬ 


ca, invece, la girandola la sta osservando da 
casa, dove è a letto con una gamba frattura¬ 
ta. 

È una supplente, ma a ottobre, dopo 
l’incidenteun altro supplenteèstato nomi¬ 
nato al suo posto. E ora i suoi alunni le 
raccontano che è appena arrivato un sup- 
plentecon più diritti dell’altro. Tra un me¬ 
se dovrebbe però lasciarle il posto. 

I ntanto a breve le graduatorie saranno 
di nuovo riaperte. A beneficio soprattutto 
di chi ha insegnato quest’anno nelle scuole 
privateeda maggio avrà maturato lo stesso 
punteggio dei supplenti della pubblica. 


Un comune belga revoca il gemellaggio: la giunta di San Giovanni Rotondo è troppo di destra 

Padre Pio perde fedeli per colpa del Polo 


FOGGIA «Lapresenzadi rappresentan¬ 
ti di Alleanza Nazionale costituisce 
un grave problema politico e morale 
perché non possiamo accettare lega¬ 
mi con un partito di estrema destra 
che si ambienta fuori dai nostri prin¬ 
cipi democratici. Ledichiarazioni del 
leada italiano, poi, hanno molto 
scandalizzato la nostra popolazione 
ed il consiglio ha deciso di sospende¬ 
re la procedura di gemellaggio». È il 
testo della lettera inviata dal sindaco 
del comune belga di Frameries, Di¬ 
dier Don Fout, al primo cittadino di 
San Giovanni Rotondo, Antonio 
Squarcella. I due comuni avrebbero 
dovuto stringereun gemellaggio. Già 
nei mesi scorsi una delegazione di 


amministratori di San Giovanni Ro¬ 
tondo, paese in provincia di Foggia 
dove ha vissuto per decenni ed è mor¬ 
to Padre Pio, si era recata nella citta¬ 
dina belga. Qui si è svolta la prima 
parte dell’operazioneesi èfissata per 
l’ottobre 2001 la data per la firma 
definitiva dell’accordo. 

Se non che, nel frattempo, il sin¬ 
daco di Frameries, osservata la com¬ 
posizione dell’amministrazione co¬ 
munale di San Giovanni Rotondo, 
ha deciso di dareforfait. A informare 
della revoca del gemellaggio èstato, 
ieri, lo stesso Squarcella. «La notizia 
èstata diffusa con ritardo - ha dichia¬ 
rato - perché non volevamo chel’epi- 
sodio venisse strumentalizzato. N ella 


lettera di risposta - ha aggiunto il 
sindaco, già capogruppo di Forza Ita¬ 
lia al Comune di San Giovanni - ho 
dovuto evidenziare al sindaco belga 
di aver appreso con enorme dispiace¬ 
re della decisione. Ho spiegato che 
Alleanza Nazionale non rappresenta 
l’estremadestraecheil nostro popo¬ 
lo è degnamente rappresentato. Ave¬ 
vamo accolto di buon grado questa 
iniziativa - ha concluso con rammari¬ 
co il sindaco - perché in quella zona 
del Belgio c’è una forte presenza di 
pugliesi ed in particolare di emigrati 
da San Giovanni Rotondo. Noi sia¬ 
mo subissati di richiestedi gemellag¬ 
gio e questa l’avevamo accettata di 
buon grado». 



Ieri si è spenta la compagna 

GINA ORSINI COLOMBO 

Cara Anna, il ricordo del suo entu¬ 
siasmo e del suo rigore nella lotta 
pelali bertà eperlagiustiziaaiuterà 
te, la tua famiglia e i tuoi amici che 
l’hanno conosciuta, anche in questi 
momenti così duri. 

Daniela, Enrica, Ivana, Laure, Na¬ 
dia, Valerio 


I compagni elecompagnedella De¬ 
legazione Ds nel gruppo Pseal Par¬ 
lamento Europeo esprimono il loro 
cordoglio ad Anna Colombo per la 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 

e si stringono intorno a lei in que¬ 
sto momento di dolore. 

Bruxéles, 9 gennaio 2002 


Leonardo Domenici, sindaco di Fi¬ 
renze e presidente dell'And, pro¬ 
fondamente addolorato per la 
scomparsa di 

RUBESTRIVA 

ricordali sindacoeccellenteeil par¬ 
lamentare sensi bi le al le problemati¬ 
che delleautonomie locali. Con lui 
prese corpo esi cominciarono a get¬ 
tare le basi del federalismo fiscale, 
un processo cheoggi fra millediffi- 
coltàvedeil suo avvio. M i rammari¬ 
co profondamente che egli non pos¬ 
sa essere testimonedi questa stagio¬ 
ne di mapore autonomia dei Co¬ 
muni italiani. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00-13.00 
14.00-18.00 


Sabato ore 9.00 ■ 12.00 
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Da Gela a Portoscuso, da Manfredonia alla Val Bormida. Principali patologie: il cancro ai polmoni e le malattie cardiovascolari 

Aree industriali, centinaia di morti 


Oltre 800 vittime in più ogni anno tra gli abitanti di 13 zone a rischio. I dati deU’Oms 


Emanuele Perugini 


ROMA Centinaia di morti ogni an¬ 
no. È questo il costo, in termini di 
vite umane delle aree industriali a 
rischio ambientale del nostro paese, 
da Gela a Brindisi, da Massa a Ta¬ 
ranto. Le cifre parlano chiaro: 4167 
morti ogni cinque anni. Oltre 833 
in più all'anno con un trend che 
non accenna a diminuire. Le aree 
industriali a rischio ambientale in 
Italia hanno ucciso econtinuano ad 
uccidere. Lo rivela uno studio epide¬ 
miologico cheèstato condotto dall' 
Organizzazione M ondiale della Sa¬ 
nità per conto del Ministero per 
l'Ambiente. 

Alla vigilia del processo che si 
apre oggi a Manfredonia contro i 
dirigenti del localestabilimento del¬ 
la Enichem, nel quale «il governo - 
ha annunciato il ministro per l'am- 
bienteAltero M atteoli - si costituirà 
parte civile», lostudiodell'Omsfba- 
satosui dati dell'lstat), ha riscontra¬ 
to nelle aree a rischio una mortalità 
generale superiore del 2,64 per cen¬ 
to rispetto alla media regionale. In 
tutto si tratta di 4.167 decessi tra il 
1990eil 1994(2.639maschi el.528 
femmine). 

Lo studio ha preso in considera- 
zioneleareeindustriali di Gela(Cal- 
tanissetta). Augusta (Siracusa), Cro¬ 
tone, Portoscuso (Cagliari), Brindi¬ 
si, Taranto, Sarno (Salerno), Man- 


L’interno 
di uno 
stabilimento 
chimico 
deH’Enichem 



fredonia (Foggia), Massa, Conoidi 
(Reggio Emilia, Parma, Modena), 
Po di Volano (Ferrara), Po Polesine 
(Rovip), Val Bormida (tra Piemon¬ 
te e Liguria). Tra le principali pato¬ 
logie registrate dai ricercatori dell' 
Oms il cancro all'apparato respira¬ 
torio (738 morti) le malattie cardio- 
vascolari (499 morti) e quelle dell' 
apparato digerente (597 morti), 
dell'apparato respiratorio (650 mor¬ 
ti), oltre al le cirrosi ^aticheemalat- 
tiecerebrovascolari che sono causa 
diretta di altri 1.149 morti. «Dalla 
persistenza neH'ambiente di molte 
sostanzetossichee nocive- ha spie¬ 
gato il di rettore del Centro Europeo 
AmbienteeSalutedeirOms, Rober¬ 
to Bertollini - èragionevoleconclu- 
dere che le cifre relative agli eccessi 
di mortalità si protraggano anche 
negli anni seguenti». È quindi asso¬ 
lutamente necessaria la bonifica di 
queste aree industriali a forte ri¬ 
schio ambientale. 

«Quelli rilevati daH'Oms - ha 
detto il ministro M atteoli - sono 
dati spaventosi che pongono in pri¬ 
mo piano il problema delle bonifi¬ 
che di queste aree. Per fare questa 
operazioneènecessario un significa¬ 
tivo apporto di fondi da parte di chi 
ha inquinato, ma non solo. Penso 
chesiccomenella maggior partedei 
casi queste aree possono essere sfrut¬ 
tate da un punto di vista turistico, 
altre risorse possano essere recupe¬ 
rate dal plusvalore cheunautilizza- 


zioneintelligentedel territorio cree¬ 
rebbe». L'idea del ministro è però 
ancora in fase di studio presso gli 
uffici legislativi della Camera da De¬ 
putati. Proprio intorno alle risorse 
da destinare alla bonifica delle aree 
industriali, in fase di redazione del¬ 
la finanziaria il Wwf aveva forte¬ 
mente criticato il governo per il ridi¬ 
mensionamento dei fondi: 450 mi¬ 
lioni di euro in tre anni, troppo po¬ 
chi per risanare le aree di Seveso, 
delle Valli del Po, della Val Bormi¬ 
da, di Napoli, Manfredonia, Porto¬ 
scuso, Gela, Crotone, Augusta, Brin¬ 
disi, Taranto, La Spezia. 

M eno intransigente la proposta 
di Legambientechehachiesto inve¬ 
ce al governo di adottare un sistema 
di rifinanziamento del recupero am¬ 
bientale attraverso la costituzione 
di un "superfund" sul modello di 
quello realizzato n^li Stati Uniti e 
che ha consentito l'intervento di ri¬ 
sanamento nel 50 per cento delle 
areeindustriali dismessedi quel pae¬ 
se. Il superfund dovrebbe essere fi¬ 
nanziato dallatassazionedi prodot¬ 
ti chimici e petroliferi e di altre so¬ 
stanze inquinanti, e dovrebbe esser 
vincolato al recupero delle aree co¬ 
siddette orfane, di cui in pratica è 
impossibileindividuareil responsa¬ 
bile deH'inquinamento. Nel caso in 
cui invece sia possibile individuare 
l'origine dell'Inquinamento, il re¬ 
sponsabile deve essere condannato 
a pagare le spese di bonifica. 


Taranto: tumori alla pleura 
quattro volte di più della media 

A Taranto i casi di tumorealla pleura negli uomini sono 
quattro volte di più ricetto a quanto preventivabile, 
mentrenelledonnel'indiceè2,5voltepiù elevato rispet¬ 
to all'atteso. Secondo l'Organizzazione mondiale della 
sanità, questo terribile fenomeno è da imputarsi al¬ 
l'amianto. L'area di Taranto, infatti, è una delle zone 
italianeclassificatecome«ad alto rischio di crisi ambien¬ 
tale», per la sua elevata concentrazione industriale, in 
particolare per la presenza del complesso siderurgico 
più grande d'Europa. 

Tra leareeitalianedovelo stato di salute nella popolazio¬ 
ne è considerato a forte rischio, l'esempio di Tarante - 
dice una ricerca dell'Oms condotta attraverso il Centro 
europeo ambiente e salute per conto del ministero dell' 
Ambiente- è da ritenersi «considerevole». Infatti nell' 
area, «nota per la massiccia esposizione all'amianto», 
sono stati riscontrati casi di tumorealla pleura in nume¬ 
ro di molto superiore all'atteso e alla media regionale, 
tanto negli uomini che nelle donne. Secondo l'Oms è 
questa «una delle poche circostanzein cui si può parlare 
di un rapporto specifico e diretto di causa-effetto tra 
inquinante e patologia». E questo per il fatto che il 
tumorealla pleura «in natura non esistesenon in rarissi¬ 
mi casi». 

Inoltre - aggiunge la ricerca - «siamo alla presenza di 
una esposizioneambientaledella popolazione generale», 
non solo dunque in dipendenza dall'ambientedi lavoro. 
La contaminazione da amianto «è dovuta infatti ai resi¬ 
dui sulletutedei lavoratori, sui capelli, ealladispersione 
nell'aria». E questo spiega il fatto che le donne siano 
anch'esse colpite in misura maggiore che altrove 


È successo a Natale, a Palma Campania. La ditta doveva realizzare la superferrovia 

Distruggono la necropoli romana 
perché serviva terra per costruire 


Federica Fantozzi 


ROMA Paese che vai. Natale che trovi. A 
Palma Campania, le ultimefestività hanno 
portato in dono uno scempio archeologi- 
co. Con un blitz durato pochi giorni, a 
cavallo fra il 25 dicembre e Capodanno, le 
ruspe hanno spianato parte del l'area in cui 
è venuta alla luce una necropoli romana 
dell'epoca tardo-antica. 

Ingenti i danni: tre tombe sono andate 
irrimediabilmente distrutte. Incredibile il 
motivo: una ditta incaricata dal Comune 
dicostruirelavicinalineaferroviaria aveva 
bisogno di terreno e ha utilizzato la necro¬ 
poli come «cava». La Soprintendenza Ar¬ 
cheologica di Napoli eCaserta ha presenta¬ 
to denuncia alla magistratura per distruzio¬ 
ne di reperti. I Carabinieri hanno messo il 


cantiere sotto sequestro. Fino alla prossi¬ 
ma volta. 

Unastoriacometantein Italia, di ordi¬ 
naria incuria del nostro patrimonio stori¬ 
co e archeologico. Siamo a Palma Campa¬ 
nia, a una trentina di chilometri da Napoli, 
in collina fra boschi e agrumeti. Tutto co¬ 
minciane! novembrescorso durante! lavo¬ 
ri di pulizia e livellamento di una zona di 
circa 50.000 m2 complessivi in località 
Jerola, di fronte al liceo Rosmini. L'area, di 
proprietà del Comune, è destinata alla co¬ 
struzione di un campo sportivo. Che si 
tratti di un luogo ricco di storia non è una 
novità: dagli anni '70 a oggi sono stati mol¬ 
tissimi i ritrovamenti di età preistorica (del 
bronzo antico), romana e inizio longobar¬ 
da. Negli ultimi tempi sono emersi resti 
dell'Acquedotto Augusteo, esi è avviata la 
costruzionedi un museo localeper impedi- 


reche preziosi manufatti vengano trasloca¬ 
ti in musei lontani. Giàa maggio proprio a 
Jerolaerano state rinvenute tre tombe, coc¬ 
ci ditegoloni e resti umani databili fra il IV 
e il VI secolo d.C. A fine novembre, in 
modo casuale, emergono altre due tombe. 
U na è in frantumi. I lavori vengono subito 
bloccati. Gli archeologi coordinati dal pro¬ 
fessor GiuseppeVecchio, ispettore del la So¬ 
printendenza di Napoli eCaserta, iniziano 
il recupero del sito. Si ipotizza l'esistenza 
di una piccola necropoli, ed èfacile preve¬ 
dere che sottoterra giacciano altri sepolcri. 
Racconta Vecchio: «Si tratta di tombe con 
corredo, simili aquelledellebasilichepale- 
ocristianedi Cimitile, vicino Nola. Neab- 
biamo trovatedi tipo ad anfora, per neona¬ 
ti; altrea cassa di muratura con copertura 
in tegole; infine, alcune alla cappuccina». 

La Soprintendenza raggiungeun accor¬ 


do con il sindaco di Palma Campania Car¬ 
mine De Luca: i lavori del campo sportivo 
andranno avanti, ma ogni scavo avverrà 
alla presenza di esperti per evitare danni al 
sito. Spiega l'ingegner Luigi Sorrentino, di¬ 
rettore del Gruppo Archeologico Terra di 
Palma: «Erano lavori sporadici. Non vole¬ 
vamo bloccarli, ma solo che l'area fosse 
bonificata recuperando ogni reperto pre¬ 
sente». 

Le autorità comunali accettano, il pat¬ 
to è siglato con reciproca soddisfazione e 
tutto sembra procedere bene. Fino alla pau¬ 
sa natalizia quando, inevitabilmente, l'at¬ 
tenzione di tutti si concentra altrove. E 
succede che un manipolo di scavatrici 
«sbanca» una porzione di quell'area pari a 
circa 10.000m2. L'intento è prelevare terra 
calcarea e sabbia per costruire il «rilevato» 
ferroviario. M a nellefauci delle ruspe fini¬ 


scono anche tre tombe: ridotte in briciole. 
La vicenda appare sul quotidiano locale// 
campanile^ cheraccoglieladenunciadi Sor¬ 
rentino per un atto «irresponsabileeillega- 
le»: «In pochi giorni, grazie a potenti esca- 
vatori, è stata sbancata l'intera area. Anche 
se la Soprintendenza il 2 gennaio chiedeva 
il sequestro, i lavori sono proseguiti nel 
corso dell'intera giornata di venerdì 4 con 
l'impiego di un maggior numero di mezzi 
meccanici». 

Solo lunedì 7, dopo la Befana, si riesce 
a intervenire. Un sopralluogo congiunto 
di Carabinieri e Soprintendenza mette i 
sigilli alla involontaria cava. Lo conferma¬ 
no dal Comando dell'Arma di Palma Cam¬ 
pania: «Abbiamo denunciato le persone 
trovate sul posto per sbancamento arbitra¬ 
rio in assenza dei controlli obbligatori. E 
abbiamo trasmesso un'informativa alla 


Procura». 

M a rimangono aperti molti interrogati¬ 
vi. Il blitz èfrutto di leggerezzao di inten¬ 
zionalità, come qualcuno sospetta? E chi 
neèresponsabile?//Campan/7epuntal'in- 
dicesulla giunta di centrodestra: «L'ammi¬ 
nistrazione comunale, sorda a tali indica¬ 
zioni (dellaSoprintendenza, ndr), concede 
va a una ditta attualmente impegnata nei 
lavori di costruzione della linea ferrata ve 
loce delle F.F.S.S. di prelevare pietre calce 
ree dall'area suddetta». Il professor Vec¬ 
chio allarga le braccia: «Sono impazziti. 
Non capisco come sia potuto succedere. 
Con il Comune c'era un rapporto corret¬ 
to. I nvece, non ci hanno fornito spiegazio¬ 
ni: continuano a n^are la distruzione, che 
inveceèstata certificata dai Carabinieri. La 
denuncierà inevitabile». Basterà a proteg¬ 
gere il resto della necropoli dai vandali? 


Hnlsn^stB 


La presidente del Fondo per Fambiente: i locali sperano di arricchirsi. Ma non è un caso isolato: vogliono stravolgere tutte le aree protette 


Giulia Maria 
Crespi 

ROMA II parco di Portofino è in 
grave pericolo. L'area protetta è 
già stata dimezzata, con gravi dan¬ 
ni alla flora e alla fauna. E adesso 
la lobby di cacciatori especulatori 
edilizi tenta il colpo di mano deci¬ 
sivo: un piano regolatore che apre 
la strada alla cementificazione del 
bosco. L'abolizione, dopo oltre ses¬ 
santanni, del vincolo di non edifi¬ 
cabilità su tutta l'area. 

Una spallata che preoccupa il 
fronte degli ambientalisti: fiocca¬ 
no le interrogazioni dei Ds e dei 
Verdi, mentreil sindaco ulivistadi 
Santa M argherita Angelo Bottino 
invita a non abbassare la guardia. 
Anche fra gli abitanti di Portofino 
si registra qualche ansia: cheli fu¬ 
turo prossimo porti con sé ville e 
villette, bifamiliari e persino mo¬ 
nolocali. Tutti dotati di terrazze e 
cortili. In calcestruzzo. 

A rilanciare l'allarme è Giulia 
Maria Crespi, presidente del Fon¬ 
do per l'Ambiente Italiano. All'in¬ 
terno del parco, il Fai possiede la 
splendida abbazia di San Fruttuo¬ 
so e 40 ettari circostanti di uliveti 
e macchia mediterranea. Un mo¬ 
numento che non è in pericolo 
diretto - spiega - ma che rischia di 
trovarsi terra bruciata intorno . 
Che cosa sta succedendo nel 
parco di Portofino e come si 
è arrivati a questa situazio¬ 
ne? 

«Tutto è cominciato due anni 


«Una lobby di speculatori minaccia Portofino» 


Il decreto sul condono domani in consiglio dei ministri 


ROMA II governo affronterà domani, nella riunione del 
Consiglio dei ministri, la questione della sanatoria edili¬ 
zi a su I le aree deman i al i, i ntrodotta a di cembre i n fi nanzi a- 
ria per una «svista» della Camera. 

Lo si è appreso dal ministero dell'Ambiente, secondo cui 
l'esecutivo avrebbe allo studio varie ipotesi per rendere 
inefficace l'articolo 71 della finanziaria, in base al quale le 
costruzioni anche abusive edificate prima del 1990 sulle 
aree demaniali (spiagge, arenili, argini e greti di fiumi 
eccetera) dovrebbero essere cedute dal demanio ai Comu¬ 
ni e dai Comuni a privati. 

Tra leipotesi più accreditatec'èquelladi un emendamen¬ 
to del governo al collegato verde alla finanziaria, attual¬ 


mente all'esamedellacommissioneambientedellaCame 
ra. Per trovare un veicolo legislativo ancora più veloce, 
l'esecutivo potrebbe- in alternativa- presentareun emen¬ 
damento a qualche decreto legge al l'esame del Parlamen¬ 
to e vicino al traguardo della conversione. Una strada 
potrebbeesserequelladel decreto leggesulleaccise, attual¬ 
mente allacommissionefinanze del Senato. Sembra, inve¬ 
ce, improbabile l'ipotesi di un decreto legge ad hoc. 

Il 22 dicembre scorso, al momento dell'approvazione 
definitiva della finanziaria da partedei Senato, il governo 
riconobbe che la norma introdotta dalla Camera con 
l'articolo 71 era una «svista». Il governo si impegnò quin¬ 
di a correggere l'errore nei tempi più brevi possibili. 



fa, quando l'estensionedel parco è 
stata ridotta da 4.600 ettari ai 
2.500 attuali. Adesso è stato propo¬ 
sto un nuovo piano regolatore che 


Molti cittadini sono 
favorevoli allo 
scempio: sperano di 
costruire villette nel 
bosco e poi venderle a 
caro prezzo 



porterà all'allargamento dellestra- 
de e alla costruzione di abitazioni. 
Vogliono togliereil vincolo di non 
edificabilità». 

Secondo gli amministratori 
locali si costruirebbero solo 
«manufatti», cioè piccole ca¬ 
bine in cemento, e non case 
abitabili. Non è così? 
«Questaèlascusa: dare ri cove¬ 
ri per l'agricoltura. Maèowio che 
questi manufatti saranno presto 
trasformati in villette. Ecco il vero 
obiettivo. Quante, non si sa anco¬ 
ra, ma sarà un danno irreparabi¬ 
le». 

Chi sono i nemici dei parco? 

«I Comuni limitrofi eleperso- 


nechepossiedonoterreni nellazo- 
na. Ci sono molti speculatori el'ur- 
banizzazione porta soldi. Chiedo¬ 
no strade, recinzioni, cemento...» 
Insomma i sindaci sostengo¬ 
no il cemento. Mal loro citta¬ 
dini non protestano? 

«La verità è che i locali sperano 
di arricchirsi. Temo che molti dei 
cittadini siano favorevoli a questo 
scempio. Spesso la gente non si 
rende conto che il presente non è 
tutto e che bisogna pensare al do¬ 
mani. Poi ci sono i cacciatori: or¬ 
mai si possono avvicinare moltissi¬ 
mo al cuore del parco, e ancora 
non si accontentano. Così, quan¬ 
do arrivano gli uccéli migratori 


stanchi dopo la trasvolata mediter¬ 
ranea, trovano ad attenderli una 
schiera di fucili». 

L'Ente parco è stato depoten¬ 
ziato al punto di non poter 
reagire a queste manovre? 
«L'Ente parco ha perso molti 
dei suoi poteri. In quest'occasione 
ha cercato di varare una normati¬ 
va di contrasto, ma sarà difficile 
che ci riesca. Ed è una cosa intolle¬ 
rabile: un parco noto in tutto il 
mondo, amato dagli inglesi più 
che dagli italiani, cantato da Shel¬ 
ley, viene violentato attraverso i 
perrnessi di costruzione». 

È un caso isolato o vi si può 
leggere una tendenza genera¬ 


le? 

«Purtroppo il sistema dei par¬ 
chi nazionali eregionali èin perico¬ 
lo in tutta Italia. Basta vedere quel- 

Con la scusa del 
commissariamento 
per maneanza di soldi, 
in tutta Italia si 
cambia la gestione dei 
parchi 



lo che succede nel Parco di Abruz¬ 
zo. M a per tutti quanti c'è l'i potasi 
di un commissariamento motiva¬ 
to dal deficit di bilancio». 

La Regione dice infatti che è 
stata costretta a ridimensio¬ 
nare ii parco in quanto 
un'area così estesa non era 
gestibiie. Ha ragione? 

«In partasi. Non èchelagiun¬ 
ta passata sia stata troppo efficien¬ 
te, (due anni fa è entrata in carica 
l'attuale giunta di centrodestra, 
ndr). Ma aver eliminato le «aree 
cornice», quei tratti che circonda¬ 
no il cuore del parco, ha nuociuto 
moltissimo alla macchia mediterra¬ 
nea e agli animali che la popolano. 
All'epoca il Fai insorse raccoglien¬ 
do 60.000 firme contro questo at¬ 
to». 

Esiste un modo per salvare il 
parco 0 è troppo tardi? 

«Dobbiamo reagire mobilitan¬ 
do l'opinione pubblica. Le perso¬ 
ne devono rendersi conto che non 
si può abbandonare così una delle 
zone più belle del Norditalia. Ab¬ 
biamo ricevuto molta solidarietà, 
anche associazioni come il Wwf e 
da Italia Nostra. Fulco Pratesi è 
intervenuto in modo autorevole. 
M a tutto questo non basta: il dena¬ 
ro è ormai il valore prevalente e si 
deci dein suo nome. Solo inverten¬ 
do questa tendenza si potranno ot¬ 
tenere risultati». 

f.f. 
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Merril Lynch annuncia il tagho di 9nula posti di lavoro 


NEW YORK Drastico riassetto per Merrill Lynch. La 
prima banca d'investimento Usa taglierà 9.000 posti di 
lavoro, con un onere per 2,2 miliardi di dollari a carico 
del quarto trimestre 2001. Le misure sono destinate a 
ridurre le spese di 1,4 miliardi di dollari l'anno. Merrill 
Lynch prevede un utile per azione di 48-50 cent per 
azione esclusi gli oneri, in linea con le attese, contro i 
93 cent un anno prima. I ricavi del quarto trimestre 
saranno inoltre in calo dell'8% rispetto al terzo trime¬ 
stre. 

I tagli annunciati ieri ammontano al 16% dello 
staff totale. Alla fine del quarto trimestre M errili aveva 
infatti 57mila dipendenti. La banca Usa aveva ridotto 
l'organico di 1.600 posti lo scorso anno e nello scorso 
ottobre aveva offerto esodi incentivati, proponendo 
fino a un anno di stipendio ai dipendenti in cambio 


delle dimissioni. Il tutto nello sforzo di ridurre costi e 
organico per ri sol levare gli utili afrontedella persisten¬ 
te debolezza deH'economia Usa, come del resto hanno 
fatto altre «big» di Wall Street. 

Quella annunciata ieri è comunque l'iniziativa più 
drastica tra quelle intraprese dalle banche d'affari d'ol- 
treoceano per fare fronte al difficile contesto. Gli oneri 
a carico del quarto trimestre saranno nella misure di 
1,2 miliardi legati ai tagli occupazionali (che avverran¬ 
no tramite uscite volontarie, licenziamento e cessione 
di attività), per 500 milioni alla chiusura e al trasferi¬ 
mento di uffici e per altri 300 milioni per lasvalutazio- 
nedi asset tecnologici. Merrill lynch, che aveva il quar- 
tier generaleal Worid TradeCenter, ha dovuto trasferi- 
reuna parte dei propri dipendenti in seguito agli atten¬ 
tati deli'll settembre. 
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Deludente rincontro con Tesecutivo 

Sui contratti nulla di fatto 
Il Pubblico impiego 
conferma lo sciopero 

Giovanni Laccabò 


MILANO Doveva essere l'incontro chiarificatore per il gover¬ 
no, decisivo per fermare la macchina del più grande sciopero 
generale del pubblico impiego che il 15 febbraio porterà a 
Roma la più grande protesta mai vista. Invece dopo tre ore di 
ping pong con il ministro Franco Frattini il pessimismo dei 
sindacati ha trovato ulteriori motivi di conferma. E il grande 
sciopero si farà. 

Il segretario della Funzione pubblica CgiI Carlo Podda 
non si aspettava novità sconvolgenti: «Una riunione già vista 
con il ministro Frattini, con dichiarazioni da parte sua di 
buona volontà e disponibilità al 
dialogo, ma poi stringi stringi nien¬ 
te fatti concreti. Che dire? Sarei 
piacevolmente sorpreso stavolta di 
essere smentito, ma come tutti gli 
altri sindacati, anch'io nutro forti 
dubbi : e poi stavolta è mancato un 
interlocutore decisivo, il ministro 
del Tesoro». Per la partita contrat¬ 
tuale, Tremonti è l'uomo chiave in 
quanto spetta a lui scucire le risor¬ 
se, dopo che la finanziaria ha previsto stanziamenti del tutto 
inadeguati a recuperareil potered'acquisto de comparto, una 
picconata mortale sull'accordo del 23 luglio e sulla concerta- 
zionechesantifica la politica dei bassi salari nel pubblico, così 
come già accade nel privato con il diktat confindustriale. 
Eventuali aumenti sono rinviati a giugno con l'assestamento 
di bilancio e a condizione che la situazione lo permetta. 

MaTremonti ieri eraassenteeseanchefossestato presen¬ 
te non avrebbe smentito la faziosità della destra di governo, 
mentre Frattini ha vestito i panni grotteschi di un neutrale 
passaparola e si è limitato - riferisce Podda - «a ribadire 
esattamente le stesse parole dei precedenti incontri, ossia che 
nel prossimo consiglio dei ministri presenterà la vicenda con- 
trattualeei suoi risvolti con lerisorse: ha ripetuto esattamen¬ 
te le stesse cose ma con l'aggravante che nel frattempo la 
finanziaria è stata approvata». Frattini chiederà a M aroni di 
estendere la delega sulla previdenza anche ai dipendenti pub¬ 
blici in particolare per superare il divieto di cumulo tra reddi¬ 
to da pensioneeda lavoro. Nessun impegno invece per ferma¬ 
re la smobilitazione della pubblica amministrazione prean¬ 
nunciata dalla finanziaria, e dal decreto Sirchia per la sanità: 
interi pezzi di servizi pubblici posti sul mercato, con la pro¬ 
spettiva sicura del loro smantellamento: il ministro, che ha 
giudicato «positivo» il facci a a facci a, si è detto disponibile ad 
aprireun confronto, ma senza impegnarsi arivederelescelte. 

L'incontro aveva al primo posto la discussione sulla diri¬ 
genza, ora in balìa di chi comanda. Il ministro si è detto 
disposto ad accoglierealcuneosservazioni del sindacato, ossia 
a recuperare la contrattualizzazione del rapporto di lavoro: 
«Le stesse promesse degli incontri precedenti, ma poi i fatti 
sono stati in contrasto con le promesse verbali. Ecco perché 
ora lo aspettiamo alla prova dei fatti». 


«Da Frattini solo 
promesse formali» 
Il 15 febbraio si 
fermerà Finterò 
settore 


Il governo si è dimenticato il Sud 

Sabato Cgil, Osi e UH a Palermo contro «i killer della concertazione» 



cofferati 

«Un sindacato europeo 
per le sfide multinazionali» 


Salvo Fallica 


PALERMO Contro le scelte penaliz¬ 
zanti per il Sud del governo Berlu¬ 
sconi, Cgil, CisI, un si danno ap¬ 
puntamento per sabato 12 gennaio 
a Palermo. Al Palazzetto dello sport 
saranno presenti cinquemiladel^a- 
ti provenienti da tutta Italia, ed i tre 
segretari generali Sergio Cofferati, 
Savino Pezzetta e Luigi Angeletti. 

La questione del M ezzogiorno è 
centrale per la politica economica 
dell'Italia: senza il rilancio del Sud il 
paeseè piu' debole, meno competi¬ 
tivo. E seppure il Sud si è sviluppato 
a macchia di leopardo, con areefor¬ 
ti ed altre arretrate, nel complesso i 
poli di eccellenza non sono suffi¬ 
cienti a far diminuire in maniera 
decisiva la disoccupazione. Tassi 
chesono scesi, dallerilevazioni dell' 
Istat al 19%, ma non soddisfano i 
sindacati.! quali spiegano che nono¬ 
stante i passi avanti, fatti in assenza 
di infrastrutture, la crescita nel M ez¬ 
zogiorno è ancora troppo lenta. In 
questa prima fase del governo Berlu¬ 
sconi, letantepromessesi sono rive¬ 
late pure illusioni. E la crescita del 
Sud, in questi ultimi 5 anni, seppur 
lenta, è da ascrivere alle politiche 
economiche del centro-sinistra, cer¬ 
to non ad altri. 

L'iniziativa è stata presentata in 
una conferenza stampa a Palermo 
dai leader regionali dei sindacati."Bi- 
sogna ridiscutere in forma organi¬ 
ca- ha detto il segretario regionale 
della CisI Paolo Mezzio- tutti gli 
strumenti d'intervento per il M ezzo¬ 
giorno e le aree depresse, in un mo¬ 
mento in cui anchea livello localesi 
punta ad abbattere il sistema della 
concertazione, di cui l'esecutivo sici¬ 
liano è il killer". 

Critiche anche a Berlusconi da 
parte dei sindacati:" la politica del 
governo nazionale mette in discus¬ 
sione la strategia stessa di interven¬ 
to per il M ezzogiorno. Nella Finan¬ 
ziaria la grande assente è proprio la 
spesa per gli investimenti. Al Sud 
non sono destinate nuove risorse 
per il 2002". Il segretario r^ionale 
della Cgil Aldo Amoretti spiega che 
quella del governo nazionale è una 


Sergio Cofferati 


politica poco espansiva che non fa¬ 
vorisce la ripresa. "La Tremonti bis 
penalizza il M ezzogiorno, estenden¬ 
do anche al Nord i benefici che il 
credito d'imposta offriva invece alla 
aree con forte disoccupazione, an¬ 
nullandone gli effetti. Il vicemini¬ 
stro per l'economia Gianfranco 
M iedehè vuole buttare a mare la 
programmazione negoziata per so¬ 


stituirla con il prestito d'onore. 
Non è certo dando qualche lira ai 
giovani che si risolvono i problemi 
occupazionali". Amoretti aggiunge 
:"la linea di Tremonti non è uno 
scivolone, perchè il mi nistro del Te¬ 
soro in una sua intervista al Corrie¬ 
re del la Sera ha detto che si tratta di 
estendere al Nord quello che avvie¬ 
ne già, e per tre anni, nelle imprese 


M ILANO Un sindacato europeo per 
poter discutere e confrontarsi sulle 
strategie multinazionali delle im¬ 
prese. È quanto ha chiesto il segre¬ 
tario generale della Cgil, Sergio 
Cofferati, intervendo ieri all'Aqui- 
laall'attivo provinci aledi Cgil, CisI 
eU il sulla vertenza del polo elettro¬ 
nico aquilano edeH'Abruzzo inte¬ 
ro. 

«Quando il Governo italiano o 
i governi dell'Unione Europea 
"aiutano" multinazionali ad inse¬ 
diarsi sui propri territori - ha detto 
il numero uno della Cgil - dovreb¬ 
bero chiedere il rispetto di alcuni 
vincoli da assumersi preventiva¬ 
mente; non ultimo, quello del man¬ 
tenimento dei livelli occupaziona- 
li».gil, Sergio Cofferati, che questa 
mattina ha preso parte all'attivo 
provinciale indetto da Cgil, CisI e 
U il sulla vertenza del polo elettroni¬ 
co aquilano e dell'Abruzzo inter¬ 
no. 

«Penso chesia importante- ha 
aggiunto Cofferati - che lo stesso 
sindacato si strutturi, come del re¬ 
sto stiamo facendo, con una sua 
retesovranazionale. La confedera¬ 
zione europea dei sindacati è im¬ 
portante anche per questo, perchè 
molte politiche delle imprese, co- 
mequelledegli Stati, vengono deci¬ 


se lontano dai luoghi nei quali poi 
generano i loro effetti». 

Sul tema del lavoro in ItaliaCof- 
ferati ha ricordato comesia «singo- 
larechequandosi parladi occupa¬ 
zione, le intenzioni del Governo si 
concentrino tutte sull'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori, cioè 
sulla possibilità di licenziare». Se¬ 
condo il leader della Cgil, si tratta 
di un tipo di approccio al proble¬ 
ma che non si era mai visto, «Per 
questo - ha spiegato - contestiamo 
l'ideadi darealleaziende la possibi¬ 
lità di licenziare facilmente. Chie¬ 
diamo invece - ha aggiunto - pro¬ 
dotti e investimenti apartiredaun 
uso accorto della spesa pubblica 
per creare attraverso ieinfrastruttu- 
relecondizioni di ambienteecono¬ 
mico idoneo per lo sviluppo e l'oc¬ 
cupazione nei territori più deboli». 

Di «inadeguatezza della rispo¬ 
sta sindacale» di fronte all'attacco 
del governo allegaranziedei lavora¬ 
tori, parla invece Fausto Bertinotti. 
Secondo il segretario di Prc Sergio 
Cofferati sarebbe «puntualissimo, 
ineccepibileedel tutto condivisibi¬ 
le nella sua critica all'Inefficacia 
dell'opposizione dell'U livo alle de¬ 
stre», ma «del tutto inefficace nel 
determinare la sua opposizione al¬ 
le destre e al la C onfi ndustri a». 


del Sud. Cioè diamo maggiori van¬ 
taggi al Nord. Può' sembrare para¬ 
dossale, ma Tremonti è lucido, efa 
questo in ossequio alla sua allenza 
con Bossi. Tremonti e Berlusconi, 
dimenticano pero',che le elezioni le 
hanno vinte grazie alla Sicilia ed al 
Sud". Il spretarlo regionale della 
un, Claudio Barone, critica in ma¬ 
niera ironica il governo nazionale e 


spiega: "la Sicilia e il Sud devono 
puntare su investimenti di qualità. 
Non ci interessa concorrere con i 
paesi delTEuropa dell'Est o del 
Nord Africa". Per il primo febbraio 
è previsto lo sciopero generale in 
Sicilia, e se non ci saranno segnali 
positivi per il Sud, è prevedibile 
uno sciopero generale nel M ezzo¬ 
giorno d'Italia. 


La denuncia dell’Adusbef, mentre il ministro delle Attività produttive riduce dal 4 al 3 per cento il contributo delle compagnie per il fondo di garanzia. Servirà da calmiere sui premi? 

Nella giungla Re Auto in agguato aumenti fino al 101 per cento 


Giuseppe Caruso 


M ILANO Re auto allestelle, con rinca¬ 
ri sempre più pesanti per gli auto¬ 
mobilisti italiani. L'Adusbef attacca 
l'affermazione del ministero delle 
Attività produttive, Antonio M orza¬ 
no secondo il quale le tariffe delle 
Re auto pubblicate dal sito ministe¬ 
riale siano solo indicative e denun¬ 
cia che «pur essendo definiti indica¬ 
tivi, gli aumenti delle tariffe Re au¬ 
to, vera e propria giungla tariffaria, 
sono reali e vengono richiesti agli 
assicurati neo patentati che vedono 
letteralmente raddoppiati il costo 
della polizza». In alcuni casi, secon¬ 


do l'associazione dei consumatori, i 
picchi raggiungeranno il 101% in 
più. «La verità è che nonostante le 
buone intenzioni espresse a parole e 
gli appelli, il 65% delle compagnie 
che operano in Italia ha rincarato o 
rincarerà le tariffe dal primo genna¬ 
io al 30 giugno». 

«L'unico modo per difenderci 
da questo tipo di politica da parte 
dellecompagnieassicurative» conti¬ 
nua L'Adusbef «è la creazione di un 
autorità di settore che fissi in modo 
indipendente le tariffe assicurative». 

In questo contesto, sempre me¬ 
no sostenibile da parte d^li assicu¬ 
rati, il ministro delleAttività produt¬ 
tive ha firmato il decreto chestabili- 


sce la misura del contributo che le 
assicurazioni devono versare per il 
2002. Con questo decreto le assicu¬ 
razioni vedranno ridotto dal 4% al 
3% il contributo dovuto per il Fon¬ 
do di garanzia delle vittime delle 
strade. Il ministero fa sapere attra¬ 
verso una nota che la riduzione «si 
inquadra nella più generale politica 
di contenimento delletariffeecom- 
porteràper gli automobilisti unadi- 
minuzionedel premio per la respon¬ 
sabilità civile». Per fare un esempio 
facile, considerando un ipotetico 
premio annuo di 1.000 euro, il ri¬ 
sparmio sarà di circa dieci euro, vale 
a dire ri%. La riduzione sarà appli¬ 
cata per la durata di un anno, a parti¬ 



Antonio Marzano 


re dai prossimi mesi, in relazione ai 
tempi tecnici necessari per l'attua- 
zionedel provvedimento ministeria- 
leda partedi tuttelesingolecompa- 
gniedi assicurazione. 

L'Ania, l'associazione degli assi- 
curatori italiani, dice di accogliere 
«con vivo apprezzamento» la ridu¬ 
zione da 4% a 3% del contributo 
delle compagnie assicurative Re au¬ 
to al Fondo vittime della strada ed 
aggiunge che «i benefici si faranno 
sicuramentesentire, ed in breve tem¬ 
po, anche per le tasche di tutti gli 
assicurati». Alfonso Desiata, presi- 
dentedell'Ania, auspica che «il prov¬ 
vedimento costituisca un primo pas¬ 
so per la diminuzione dei pesanti 


oneri fiscali che gravano sulleRc au¬ 
to. Le compagnie di assicurazione 
procederanno entro i brevi tempi 
tecnici necessari a far sì che anche i 
loro assicurati possano beneficiare 
di questa novità». Il Fondo vittime 
della strada, ricorda l'Ania, è stato 
creato con l'obbiettivo di risarcire 
con un indennizzo levittimedi dan¬ 
ni provocati da autoveicoli o natan¬ 
ti non identificati, non assicurati o 
assicurati presso imprese che si tro¬ 
vinolo liquidazionecoatta ammini¬ 
strativa al momento dell'lncidenteo 
che vi siano sottoposte successiva¬ 
mente. Il Fondo ègestito dalla Con- 
sap ed alimentato tramiteun contri¬ 
buto sui premi raccolti dalle impre¬ 


se di assicurazione operanti nel ra¬ 
mo Re auto. 11 Fondo, a seconda dei 
casi, può intervenire per danni pro¬ 
vocati a personeo cose con una fran¬ 
chigia assoluta di 500 euro. 

Elio Lannutti, presidente del- 
l'Adusbef, definisce il provvedimen¬ 
to del ministro M arzano «una buo¬ 
na notizia, ma è soltanto una picco¬ 
la goccia nel mare delle polizze che 
deve essere portato subito in detra¬ 
zione, a cominciare dai tagliandi 
chestanno scadendo proprio in que¬ 
sti giorni. Sperando che le compa¬ 
gnie non tentino di incamerare tale 
riduzioneconfondendola nella giun¬ 
gla dei profili tariffari e dei rincari 
previsti». 
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Boom in Borsa della compagnia di Ligresti in ima vorticosa giornata di voci 

Accordo tra Fondiaria-Sai, 5 
Piazza Affari ci scommette 

Riparte il negoziato, oggi i consigli di amministrazione 


ONDIARI 



Marco Ventimìglìa 


MILANO Una giornata d'altri tem¬ 
pi. L'hanno vissuta ieri in Piazza 
Affari alla vigilia degli odierni con¬ 
sigli d'amministrazione di Sai e 
Fondiaria, riunioni cheprometto- 
no scintille dopo la serie di colpi 
di scena delle ultime settimane. 

Una seduta d'altri tempi in 
cui a tener banco non ci sono stati 
né il Nasdaq, néi dati macroeco¬ 
nomici, né l'euro. «Fondiaria 
compra Sai!», «Sai compra Fon¬ 
diaria!», «Sai e Fondiaria si fondo¬ 
no!», «Fiat si compra tutte e 
due!»: queste ipotesi gridate, mai 
confermate e spesso smentite, 
hanno fatto da sfondo per ore alle 
contrattazioni. Risultato, aliatine 
della borsistica fiera Sai ha fatto 
segnare un mega progresso, 
-f 8,75% a quota 15,86 euro, dopo 
essere stata persino sospesa per ec¬ 
cesso di rialzo. Opposto il risulta¬ 
to per Fondiaria, -2,25% a 5,73 
euro, pe^ior risultato fra le azio¬ 
ni del M idex, il semento dei tito¬ 
li a media capitalizzazione dove è 
quotata anche la Sai. E la Fiat? Se 
n'èstata nel mezzo, chiudendo as¬ 
solutamente invariata a 18,12 eu- 


rente, ribaltando così il ruolo di 
preda fin qui rivestito. 

Da qui, dunque, i fuochi d'ar¬ 
tificio in Piazza Affari. Dovela pa¬ 
rola «artificio» sembra quanto 
mai adatta a descrivere l'accadu¬ 
to. Comedetto, nessuna delleipo- 
tesi che tanto hanno scaldato la 
Borsa si è concretizzata. Se appare 
a dir poco probabile che fra Sai, 
Fondiaria e la stessa Fiat ci sia in 
corso un serrato scambio d'opi¬ 
nioni, nessun accordo è stato rag¬ 
giunto. La compagnia fiorentina 
ha anche emesso un comunicato 
a metà del pomeriggio: «La Fon¬ 
diaria Assicurazioni precisa che le 
indiscrezioni in merito a una cla¬ 
morosa contromossa sulla stessa 
Sai sono destituite di ogni fonda¬ 
mento». 

Quanto a Ligresti, non si èag- 
0unto nessun elemento concreto 
in grado di accreditare una delle 


due strategie alternative a sua di¬ 
sposizione. Da un lato, infatti, la 
Sai potrebbe allearsi con qualche 
solido partner assicurativo stranie¬ 
ro per partire alla conquista della 
maggioranza di Fondiaria. Dall'al¬ 
tro, c'è l'ipotesi di una fusione 
con la stessa compagnia fiorenti¬ 
na, una soluzione che però Ligre¬ 
sti può prendere in considerazio¬ 
ne soltanto con garanzie ben pre¬ 
cise, in caso contrario prevarreb- 
beiltimoredi consonare il timo¬ 
ne della nuova società alle fami¬ 
glie toscane che già comandano 
in Fondiaria. 

Nessun segnale ufficiale è 
giunto dal fronte Montedi- 
son-Fiat, con la controllata Toro 
sempre pronta ad intervenire per 
darevitaad un nuovo gruppo assi- 
curativo, il secondo italiano alle 
spalle di Generali. Comesi ricor¬ 
derà, il pacchetto di controllo di 


Fondiaria detenuto da Montedi- 
son è attualmente «promesso» 
proprio alla Toro, dopo che la 
vendita alla Sai decisa dal vecchio 
management di Piazzetta Bossi è 
di fatto tramontata. Ma qualun- 
quesiail nuovo azionista che cale¬ 
rà a Firenze, si tratta di un sogget¬ 
to al momento «dimezzato». A 
renderlo tale è stata la stessa Fon¬ 
diaria che, salita ad oltre il 2% sia 
in Sai che dentro la Fiat, ha fatto 
scattareil disposto dellaleggeDra- 
ghi sulle partecipazioni incrocia¬ 
te. In pratica, né Sai né Toro po¬ 
trebbero contare per più del 2% 
nelle assemblee di Fondiaria. 

Quest'oggi, con altri prevedibi¬ 
li riflesi pirotecnici in PiazzaAffa- 
ri, sono previsti i due consigli 
d'amministrazione di Sai e Fon¬ 
diaria. Difficilesbilanciarsi sull'esi¬ 
to, ma di certo non si tratterà di 
riunioni di routine. 






La sede della «Fondiaria» 


Montepaschi e Bnl 
scaldano! motori 
in vista dell’alleanza 

ROM A Fitto calendario di riunioni, ie¬ 
ri, a Palazzo Salimbeni di Siena, sede 
della Banca M ont^aschi. Evidente 
chela partita Bnl, se non è alle fasi 
finali, è comunque sotto la lentedd 
consiglieri, diesi riuniranno oggi per 
perfezionare il piano strategco 
presentato prima dell’estate Già in 
qud documento si dichiarava ormai 
tramontata la fasedd polo 
aggregante federativo, e si 
inaugurava l'era ddleaggregazioni 
nazionali. Tradotto: mardaresu Bnl, 
Il tema sarà ripreso domani a 
Palazzo Sansedoni, dove le due 
deputazioni ddia Fondazione 
incontreranno il presidente ddia 
banca Pier Luigi Fabrizi ed il 
direttore generale Vincenzo De 
Bustis Tema: lo stesso. I lavori 
proseguono lunedì, quando! vertid 
ddia Fondazione incontreranno 
Tadvisor Crédi SuisseFirst Boston. 
Dd fatto chei motori si stiano 
scaldando èdcura la Borsa, che 
premia ancora Bnl ( + 2,34%) e 
scommetteandiesull'istituto senese 
( + 2,82%j. «Solo vod speculative», 
ta^ia corto il presidente ddia 
Provincia di Siena Fabio Ceccherini. 

E getta acqua sul fuoco anche il 
sindaco M aurizio Cenni. Insamma, 
smenti te a tutto campo. Eppure! 
mercati insistono, ediffìdimentesi 
sbagliano. 


La nuova aggressiva strategia del Lingotto punta a riequilibrare i rapporti di potere nel eapitalismo italiano. Dopo Montedison, la rottura con Maranghi è definitiva 

La Fiat punta su Firenze ma il suo obiettivo è Mediobanca 


ro. 

Risultati divergenti, quelli se¬ 
gnati dalle società coinvolte nel 
polpettone finanziario del mo¬ 
mento, che si spigano proprio 
con l'andamento dei «rumors» so¬ 
pra decritti .InBorsasisono trova¬ 
ti tutti d'accordo sul fatto che Sai 
e Fondiaria stavano trattando per 
raggiungere un accordo, e per la 
maggioranza degli operatori il 
conten uto del l'i ntesa avrebbefi n i- 
to col favorire Salvatore Ligresti, 
disposto a vendere ma soltanto a 
condizioni di estremo favore, a di¬ 
spetto della compagnia fiorenti¬ 
na, vista come potenziale acqui- 


MILANO Parohèma/ la Fiat si èbuttata con 
tanto interest e ardore ndia partita Fon¬ 
diaria? A Torino hanno gà abbastanza 
problemi con l'auto, attività verso la quale 
Gianni Agielli giura fedeltà eterna, per 
evitare di cercarne altri. 

Certo g// Agnelli powno pensare a di¬ 
versificare g// investimenti per un futuro, 
forse sempre più vicino, in cui l'energa 
(vedi la conquista della Edison a mezza¬ 
dria con i francesi di Edf), le banche, I 
servizi finanziari eleasscurazioni saran¬ 
no più importanti. Magari più rilevanti 
delle quattro ruote M a certo, adesso, in 
questa congiuntura per niente brillante, 
con tanti problemi da affrontare buttars 


alla conquista della Fondiaria, la "pupilla 
di Cuccia" come veniva ctiiamata per la 
cura che il vecchio banchiere vi poneva, è 
un'operazione da temerari. 

A meno che al Lingotto non abbiano 
fatto due rapidi conti e studiato lepross- 
me mosse da sviluppare in primavera con 
grande attenzione L'impressione è che la 
Fiat stia muovendo su Firenze per puntare 
in realtà a Mediobanca. E' una manovra 
ad ampio raggo e probabilmente di lun¬ 
ga durata qudia avviata dalla Fiat Prima 
s conquistano alcune casematte Strateg- 
checomela M ontedison - obiettivo centra¬ 
to - e adesso, forse, la Fondiaria. Si alza un 
po'di polverone anche sull’Hdp checusto- 


discell Corriere della sera. E poi, alla fine 
s muovedirettamentesul quartier genera¬ 
le, doè M ediobanca con tutto qué ricco 
scrigno che viene custodito in piazzetta 
Cucda. 

Della Fondiaria, dunque possono inte 
ressare alla Fiat le polizze il patrimonio 
immobiliare e tutto quello ched vuoleper 
fareun bel polo nazionaledelleassicurazio- 
ni assemealla Toro, la compagnia di fami- 
^ia. Ma, probabilmente, api Agielli, in 
questa loro stratega, piacciono molto di 
più le parted pozioni azionari e che la Fon¬ 
diaria detienein M ediobanca enelleGene- 
rali. Questa à è roba davvero forte. Sono 
quotededsvenegli assiti di controllo, tut- 


t'altro che solidi con l'aria diedra in que- 
Éo momento, dell'istituto di piazzetta Cuc¬ 
da. E la Fiat, a quanto s sente dire né 
prese dé Lingotto, questa volta èben déer- 
minata a regolare alcune questioni aperte 
con Vincenzo M aranci, l'amministratore 
ddegato di Mediobanca, ei suoi alleati, 
tra i primi Cesare Pomi ti. 

GliAgnéIi proprio non riescono a pad- 
fi care le loro reazioni con l'ex défino di 
Cucda econ l'attualepreddentedéla Rcs, 
per ventanni alla guida déla Fiat La sca¬ 
lata alla M ontedison è Stato il sgnaleddia 
rottura. Figuriamod: g/; Agidli si prendo¬ 
no un'impresa dominata da Mediobanca 
senza nemmeno chiedereil permesso eoffri- 


reun caffèagli uomini di piazzetta Cucda. 
Adesso, c'è l'operazione Fondiaria. Si po¬ 
trebbe quasi scommettere che alla fine le 
ricche polizze ddia compagiia fiorentina 
non interessino poi cos tanto alla Fiat che, 
al contrario, farebbe e farà di tutto, per 
riaffermare la sua leadership finanziaria, 
indudirialeedi potere 

Ma se Torino gioca pesante forse ha 
messo in conto anchequalchebattuta d'ar¬ 
resto equalchediffidlebattaglia. In M edio¬ 
banca, in questo momento, non c'ène^- 
no che ha scdto la strada dd disarmo uni¬ 
laterale Anche se non è ancora chiaro se 
M aranci e Romiti sono pronti, e come, a 
saaificarsi per la Fondiaria. 



NIZIATIVE SPECIAL 



TOGLIETEVI UN DESIDERIO, AL COSTO DI UN CAPRICCIO. 

Lancia Lybra 1.9 jtd LX con climatizzatore Dual Zone, Abs con EBD, Bose® Sound System con sette altoparlanti, cerchi in lega leggera, interni in Alcantara®, volante in pelle. 

Fino al 31 gennaio con Formula TAN 5% la pagate in 24 mesi a solo L. 234.000 (€120,85). 

2 anni di assicurazione furto e incendio e 2 anni di garanzia inclusi nel prezzo. 

saiKU www.buy@lancia.com Concessionarie Lancia. 

_ PREZZO DI VENDITA L.52.608.456 (€ 27.170,00). ANTICIPO (45%) L23.673.805 (€ 12.226,50) 23 RATE DA L 234.304 (€ 121,01) VERSAM. FINALE (50%) L.26.304.228 (€ 13.585,00) SPESE GESTIONE PRATICA L.300.000 (€ 154,94) -f BOLLI. TAN 5% - TAEG 5,72% SALVO APPROVAZIONE SAVA 




























Colore: Composite 


Stampata: 09/01/02 21.16 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 16 - 10/01/02 


16 


l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 10 gennaio 2002 


Dal congresso regionale dei metalmeccanici duro attacco ad industriali e governo. «Vogliono reintrodurre Tarbitrio nei luoghi di lavoro» 

Fiom Emilia Romagna: scontro sociale decisivo 


Alla Ocean ancora a rischio i 1.200 posti 


MILANO Sembrava chedopo il 31 
ottobre giorno in cui il tribunale 
di Bresda aveva deciso di 
accogliere la richiesta di 
amministrazione controllata, i 
timori per il futuro produttivo 
ed occupazionaledéia Ocean di 
Verolanuova fossero solo un 
ricordo. Nonostante il totale 
disinteresse manifestato dal 
governo. Ieri invece è arrivata la 
doccia fredda. Il tribunale 
francese di Nanterre, chiamato a 
pronunciar^ sul fallimento 
M oulinex, ha convocato le 
organizzazioni sindacali per 
comunicar loro l'andamento 
dell'asta che, entro il 14 gennaio, 
dovrà decidere sui!'assegnazione 


del gruppo ad uno dei quattro 
posa bili acquirenti. Una 
decisione che potrebbe avere 
pesantissime ripercussioni sullo 
stabilimento bresciano e sulla 
San Giorgio di La Spezia - in 
tutto àrea 1.200 dipendenti - 
soprattutto se il nuovo 
proprietario dà gruppo Brandt, 
di cui ie due aziende italiane 
fanno parte, dovesse dea dere di 
impietra, comesi ipotizza, gli 
stabilimenti francea per far 
fronte al 74 per cento della 
produzione attualmente 
realizzata in Italia. 

Per far fronte alla situzionela 
Fiom-CgiI è tornata a chiedere 
un incontro con il governo. 


DALL’INVIATO Andrea Carugati 


RIMINI «In Italia un regime autoritario è già in 
campo. Non capisco cosa si possa concertare 
con questo governo, guidato da un premier 
che pensa di essere il padrone del Paese», Non 
ha usato giri di paroleGian Guido N aldi, segre¬ 
tario generale della Fiom dell’Emilia Roma¬ 
gna. Nella relazione con cui ha aperto ieri a 
Rimini il 7congresso regionaledeli’organizza- 
zione ha attaccato il governo a muso duro. 

Il bilancio dei primi 100giorni, per Naidi, 
ègravissimo: rogatorie, rientro dei capitali, fal¬ 
so in bilancio, delegittimazione delle procure 
più impegnate nella lotta alla criminalità eco¬ 
nomica e al la mafia. Il disegno del la maggioran¬ 
za, ha spiegato Naidi, è la «manifestazione di 
un ceto di potere che sta creando lecondizioni 
della sua impunità attorno al principio che 
nessuna forma di arricchimento è illecita». Ma 
non solo: per la Fiom è gravissimo anche l'at¬ 
tacco ai diritti dei lavoratori contenuto nella 
proposta di cancellazionedell'art. 18 dello Sta¬ 


tuto dei lavoratori: «Governo eConfindustria 
vogliono chiuderedefinitivamenteil ciclo aper¬ 
to con le lotteoperaiedi fabbricadel '69-'70. Si 
vuole reintrodurre l'arbitrio in tutti i luoghi di 
lavoro». I nsomma: per la Fiom dell'Emiiia Ro¬ 
magna, che contava oltre 67mila iscritti alla 
finedel 2000 (con un incremento di circa 2mi- 
la unità), Confindustria considera superato il 
concito stesso di contrattazione tra due parti 
che agiscono in reciproca autonomia: secondo 
Naidi «la moderna cultura dell'impresa non 
tollera un punto di vista diverso, chesiaespres- 
sionedi interessi diversi», E nel momento in 
cui tendeaprecarizzaresempredi più il merca¬ 
to del lavoro, il mondo delle imprese italiane 
grandi e medie tende a ridurre al minimo il 
proprio margine di rischio: eoa, mentre chie¬ 
dono sempre più flessibilità per i lavoratori, 
nello stesso tempo le imprese tendono a inve¬ 
stire in rami di attività sottratti alla concorren¬ 
za internazionale, come la autostrade, i telefo¬ 
ni e l'energia. M a anche, attraverso i tentativi 
di privatizzazione, nei sdtori delle pensioni, 
dellascuolaedellasanità. Come deve risponde¬ 


rei! sindacato?«Non solo in termini difensivi, 
cioè calmierando la riduzione dei diritti come 
abbiamo fatto negli ultimi 15-20 anni. Il sinda¬ 
cato non può subire l'egemonia della cultura 
di impresa: o siamo la rappresentanza di un 
altro punto di vista o non siamo. Abbiamo 
poco conflitto etroppaflessibilità». 

Lo scontro sociale che si è aperto è decisi¬ 
vo - ha sottolineato Gianni Rinaldini, segreta¬ 
rio generale della CgiI Emilia Romagna. «Biso- 
gnasconfiggereil tentativo del governo di stra- 
volgerecon le deleghe la condizione del lavoro 
dipendente. Se il governo non cambierà strada 
andremo allo sciopero generale, sapendo però 
chenon sarà un punto di arrivo, mali momen¬ 
to in cui dovrà partire un'ulteriore e coerente 
iniziativadi lotta contro il processo di precariz- 
zazione che è in atto». Senza dimenticare che 
le difficoltà non mancano, primo tra tutti il 
tentativo di isolamento delia CgiI, «perseguito 
con tenaciada imprese, Confindustria egover- 
no». Il congresso della Fiom Emilia Romagna 
si chiude oggi con l'intervento di Claudio Sa- 
battini. 


Trasporti, attacco al diritto di sciopero 

Polemica tra sindacati ed esecutivo che per il 29 minaccia la precettazione 



la lettera 


«Per l’Enav cerchiamo 
una soluzione concordata» 


Sandro Gualano* 


S andro d’Alessio (il segretario nazionale 
Filt-CgiI intervenutoieri sul nostrogiorna- 
le, ndr) è stato un importante propulsore 
della Spa sul piano politico e sindacale. Appare 
quindi strumentale o quantomeno sospetta la 
posizione delle critiche, peraltro inverosimili, 
che vengono fatte su I l’organ i zzazi one del l’azi en- 
da. Soprattutto in un momento in cui l’Enav 
Spa rischia di perdere «più penne del dovuto» 
anchea causa, come confermato dalledichiara- 
zioni del responsabiledellaCgil,di una pericolo¬ 
sa spaccatura sindacale. 

Comeapparedal dibattito attualesulla rior¬ 
ganizzazione del settore dell'Aviazione Civile, 
anche tramite la stampa, si vanno profilando 
due criteri organizzativi: quello proposto dal- 
l’Enavnel qualesi deve otti mi zzare il lavoro del 
controllore di volo in uno schema di «gateto 
gate» (da quando l’aereo si muove a quando si 
ferma), ovvero di responsabilità globale ed uni¬ 
taria del servizio chegarantisce la massima sicu¬ 
rezza in linea con gli indirizzi europei; e altri 
criteri dettati da natura diversa. 

È quindi necessario ottenerel’attenzionedel- 
le istituzioni più su questi principi di carattere 
generale che su logiche aziendali. L’8 gennaio 
hanno scioperato gli altri sindacati. Il 29genna¬ 
io sciopererà la CgiI. Creare continue perdite 
(almeno 100 miliardi per ogni giornata di scio¬ 
pero) al Paese nonché enormi disagi all'utenza 
perché l’Enav Spa non viene strutturata secon¬ 
do questo 0 quel sindacato, è incomprensibile. 
Si parla di una azienda organizzata per unità 


operative chiare, con deleghe ben definite, con 
un piano di investimenti rivolto unicamente 
alle nuove tecnologie ed alla formazione. 
L'EnavSpanei prossimi 5 anni non prevede un 
esubero, ma anzi il continuo adeguamento de 
gli organici alle crescenti necessità e condizioni 
di trattamento economico e previdenziale di 
primissimo livello nel contesto europeo ed in¬ 


ternazionale, che concorrono alla tranquillità 
del personale in un servizio così delicato. La 
divisionetecnica formata con alte professionali¬ 
tà consente di internazionalizzare nei prossimi 
2anni tutteleattivitàdi manutenzioneelogisti- 
cacosì come indicato dal Parlamento. Cerchia¬ 
mo di trovare le soluzioni prima del 29. 

*amminitratore delegato déi'Enav 


Giovanni Laccabò 


MILANO Settimane cruciali sul fronte 
da trasporti lecui tensioni si fanno sem¬ 
pre più aspre perché il governo snobba i 
problemi del comparto, li fa degenerare 
ed ora insidia persino il diritto di sciope¬ 
ro quando è esercitato dai sindacati con¬ 
federali. Dopo la paralisi del trasporto 
aereo di mercoledì degli uomini radar 
indetta dai sindacati con la sola eccezio¬ 
ne della CgiI (ma ora gli autonomi mi¬ 
nacciano un’altra fermata di 24 ore, sta¬ 
volta contro il riassetto dell’aviazione 
civile), oggi e domani tocca alle navi 
dellaTirreniaperunafermatadel sinCo- 
bas (sono garantiti i servizi essenziali). 
Poi il 18 gennaio sarà di nuovo in agita¬ 
zione il trasporto aereo, otto ore procla¬ 
mate da tutti i sindacati per spingerei! 
governo a sostenere il settore nella fase 
di crisi chefalcidia migliaia di posti, e il 
30 gennaio sarà bloccato l’intero tra¬ 
sporto, non solo gli aerei ma anchefer- 
rovieenavi, per lequattro oredi sciope¬ 
ro indette dai vertici confederali contro 
ledeleghesu pensioni earticolo 18eper 
il contratto del pubblico impiego. 

Agitazioni di sindacatini che tutela¬ 
no interessi limitati di piccole ma poten¬ 
ti porzioni del lavoro si intrecciano coi 
grandi scioperi confederali che assieme 
a tutti i lavoratori difendono l’interesse 
della collettività. Sergio Cofferati ha già 
fatto notare come il governo non abbia 
mosso obiezioni a0i scioperi degli auto¬ 
nomi, nonostante il parere n^ativo del¬ 
la commissione di garanzia, mentre 
non ha esitato a intralciarelelotteconfe¬ 
derali. Ed ora il governo si prepara a 
fermareil grandescioperodel 30 genna¬ 
io: il viceministro delle Infrastrutture 
Ugo M artinat minaccia la precettazione 
soprattutto contro lo sciopero del 30 
gennaio perché a suo avviso non si può 
bloccare nel contempo traghetti, aerei e 
treni, indispensabili per l’economia. Il 
vicedi Lunardi dimenticacheperò chei 
comparti sono stati accorpati alla data 
del 30 gennaio proprio per evitare bloc¬ 
chi a scacchiera, più nocivi per l’utente. 
Il governo preferisce forse il contrario? 
Ancora più sconcertante M artinat si 
spinge a teorizzare che importante non 
è tanto il diritto a viaggiare del singolo 
cittadino signor Rossi, ma dell’impren¬ 
ditore Rossi che deve andare a firmare 
un contratto edellesuemerci chedevo- 
no essere consegnate in tempo. U n ra¬ 


gionamento-spazzatura tornato di mo¬ 
da che poggia sul vuoto giuridico, repli¬ 
ca il giuslavorista Piergiovanni Alleva: 
«Nessun imprenditore può sostenere 
che uno sciopero lo dann^gia. La stes¬ 
sa commissione di garanzia non può e 
non deve tenere in nessun conto l’inte¬ 
resse commerciale di un imprenditore, 
che la legge non prevede in assoluto 
proprio perché nei rapporti inteprivati 


lo sciopero equivalead una impossibili¬ 
tà sopravvenuta. L’imprenditore che 
causa sciopero non abbia potuto adem¬ 
piere ad un’obbligazione è esente da 
ogni conseguenza perché è come se gli 
fosse cascato in testa un meteorite». De¬ 
terminante è però il vaglio della com¬ 
missione di garanzia che, un po’ alla 
volta, èdiventata «il tribù naie degli scio¬ 
peri» e che- dice ancora Alleva - nono¬ 


stante tutti gli acciacchi è in grado di 
svolgere un esame preventivo, e quando 
ha dato parere favorevole non possono 
intervenire ulteriori ostacoli: certo oc¬ 
corre che la commissione funzioni in 
modo credibileecorretto, ma poi lesue 
decisioni vanno rispettate. 

Dura la replica dei sindacati allemi- 
naccedi M artinat. Il leader Uiltrasporti 
Sandro Degni si dichiara stupito eGui- 


do Abbadessa, numero uno Filt-CgiI, le 
definisce abominevoli: «Per M artinat i 
diritti del signor Rossi non valgono 
quanto quelli di un Rossi imprenditore: 
ciò la dice lunga sulla volontà del gover¬ 
no che, dopo le deleghe contro l’artico¬ 
lo 18 e sulle pensioni, ora sferra l’attac¬ 
co finale alle radici della cultura sociale 
del nostro Paese, mettendo in discussio- 
neancheil diritto di sciopero». 


Tele2 Italia 

Coperto l’intero 
territorio italiano 

Con l'attivazione degli ultimi distretti, Tel è2 Italia, 
operatore nazionale di telefonia fissa, ha 
completato la copertura del servizio urbano 
neil'intero territorio italiano. «Da oggi - 
commenta l'amministratore delegato della 
consociata italiana, Andrea Filippetti - èquindi 
possi bi Ie effettuare teiefonate urbane da ogn i 
distretto telefonico d'Italia usufruendo dei 
vantaggi offerti dalletariffeTelé2. Come per ie 
telefonate interurbane, internazionali e 
fisso-mobile, Tele2 consolida la sua posizione di 
price leader anchesul mercato delle urbane». 


Bollo auto 

Dalla giunta emiliana 
no all’addizionale 

Anche quest'anno il bollo auto ai cittadini 
emiliano-romagnoli costerà meno. La Regione 
infatti ha eliminato la cosiddetta «addizionale» del 
10%, con un risparmio di circa 25,82 euro (50 
mila lire) a famiglia. La tassa automobilistica 
regionale può essere pagata presso gli uffici postali 
e dell' Ad, le agenzie di pratiche auto 
convenzionate con la Regionee letabaccherie. 


Albertini di Turate 

Chiesti tre mesi 
di cassa integrazione 

Tre mesi di cassa integrazione. Li ha chiesti la 
«Cesare Al berti ni» Spa di T urate (Co) per 58 dei 
suoi 70 dipendenti. La richiesta è stata 
formalizzata ieri edomani ci sarà un incontro con 
i sindacati nella sede di Assolombarda per fare il 
punto della situazione. L'azienda, amministrata da 
GabrieleAlbertini, sindaco di M ilano, edal 
fratello Carlo, produce pressofusi in lega leggera. 

A determinare la richiesta vi sarebbe una crisi 
legata al rallentamento economico e al calo della 
produzione dei suoi principali clienti. 


Unipol 

Partecipazione Finsoe 
trasferita alla Holmo 

La partecipazione di maggioranza della Finsoe, la 
società controllata da oltre quaranta cooperative 
emiliane legete da un patto di sindacato, che ha in 
portafoglio il 34,539% del capitale votante di 
Unipol (corrispondenteal 55,289% di quello 
ordinario), è stata trasferita alla Holmo Spa, 
holding sempre vicina al mondo cooperativo. 

Lo si apprende dalle comunicazioni soci otarie al la 
Consob rese note ieri, nelle quali si precisa che 
l'operazione è stata effettuata il 20 dicembre 2001. 

11 riassetto della catena di controllo di U nipol, 
riferiscono fonti della compagnia, rientra sia 
neH'ambito dello sviluppo delle alleanze 
strategiche a supporto della socid;à, sia neH'ambito 
delle opportunità di natura fiscale, previste 
dall'ultima finanziaria, erelative ai mondo 
cooperativo. 


Sindacato 

Ex segretario Uilm 
a capo della Fismic 

Roberto Di Maulo, già segretario nazionale della 
Uilm, incarico lasciato il 31 dicembre scorso, sarà 
il nuovo numero uno della Fismic. Lo eleggerà il 
consiglio generaledel sindacato autonomo in 
programmai! prossimo 18 gennaio a Torino. 
Roberto Di M aulo, 49 anni, era entrato alla U ilm 
nel '73, prima comefunzionario, dal '90 segretario 
nazionale e nel '93 era diventato responsabile del 
settore auto. Il Fismic, sindacato autonomo, 
rappresenta 18-20mila iscritti, più della metà dei 
quali sono dipendenti Fiat. 


Timori del sindacato per la società di handling: si prevede un passivo di 100 miliardi di lire 

La cura Fossa affonda la Sea 


Saranno interessati 900 lavoratori. In vista del eda di lunedì chiesto dal sindacato un incontro urgente al governo 

Alitalia, via all’operazione esodi incentivati 


MILANO Terzo incontro informativo 
ieri tra sindacati eSea sulla costituzio¬ 
ne della società di handling, ossia il 
ramo d’azienda chedevegestirei mo¬ 
vimenti di merci, bagagli e passeggeri 
separatamentedalleattrezzatureaero- 
portuali. La nuova società era stata 
concordata a luglio, ma all’Interno di 
un pianodi risanamento cheipotizza- 
va il pareggio entro un paio d’anni. 
Invece ora si amo allabrace: i dati for¬ 
niti ieri da Giorgio Fossa, a fronte 
della crisi generaledel settore e della 
decisioneAlitaliadi spostareuna par¬ 
te dei voli da M ilano a Roma, hanno 
fornito uno scenario di grande preoc¬ 
cupazione, come spiega il segretario 
Flit CgiI, Nino Cortorillo: «Nel corso 


del 2002 la previsione di bilancio po- 
trebbedareun deficit di un centinaio 
di miliardi». 

Una batosta: «Di fronte a questo 
dato anche la decisionedi costituirela 
handling dev’essere ripensata, per 
non esporre5mila personead una pre- 
visionechenon ha certezze». Il sinda- 
catoèconvinto cheli 2002saràranno 
peggiore per il settore aereo negli ulti¬ 
mi vent’anni: «Questo anno va usato 
per un'azione di risanamento, parten¬ 
do anche dallaquestionedegli esuberi 
che l’azienda dichiara, per consolida¬ 
re un risultato meno negativo». 

Quando si parla di esuberi Sea, ci 
si riferisce ai 754 stagionali non ricon¬ 
fermati, e ad altri 560 annunciati da 


Fossa, ma in quest’ultimo caso si trat¬ 
ta- sottolinea Cortorillo- di cifreindi- 
cative, in previsione di una perdita di 
attività. Più la perdita decresce, più 
calano gli esuberi: «Non raggiungono 
quota zero, ma possono diventare 
molto inferiori». 

Il sindacato - conclude il sindaca¬ 
lista CgiI - è molto preoccupato per la 
situazione economica in cui versa in 
particolare i’handiing: «Vogliamo 
apri re da subito un confronto per inci¬ 
dere sullecause, ma siamo anche per¬ 
plessi sul momento scelto da Fossa 
per costituire una società che nell’an¬ 
no in corso avrebbe un bilancio sicu¬ 
ramente in forte passivo». 

g.lac. 


MILANO In attesa del consiglio di amministrazio¬ 
ne, convocato per lunedì, e delle decisioni sulla 
gestionedelle2.500eccedenzedichiarate, in casa 
Alitalia si stanno muovendo i primi passi sul 
versante, meno problematico, dei 3.400 tagli pre¬ 
visti dal piano biennale: i 900 esodi incentivati. 
Da pochi giorni sono infatti iniziati i colloqui 
con i dipendenti interessati. L’azienda ha sul ta¬ 
volo una lista di circamillepersonecui mancano 
da 6 a 24 mesi al raggiungimento dei requisiti 
per la messa a riposo. 

Il sindacato intanto rinnova la richiesta di 
convocazione al governo. Che, in vista della riu- 
nionedel consiglio di amministrazione, èritenu¬ 
ta ancora più urgente. Ieri si èsvolta una riunio¬ 
ne tra lenove siglesindacali che rappresentano i 
lavoratori della compagnia di bandiera eda lì è 
uscita la richiesta di convocazionea Palazzo Chi¬ 


gi. 

Sono due! punti sui quali i sindacati chiedo¬ 
no chiarezza ed impegni concreti al governo: la 
dichiarazione dello stato di crisi nel settore che, 
spiega il segretario nazionaledella Fit-CisI, Clau¬ 
dio Genovesi, «ha bisogno di strumenti ordinari 
estraordinari di sostegno al lavoro eaH’impresa, 
cioè ammortizzatori sociali, cassa integrazione, 
fondo di solidarietà e sgravi fiscali». E un giudi¬ 
zio chiaro sul piano presentato dai vertici Alita¬ 
lia. 

Solo a fronte di una presa di posizione di 
Palazzo Chigi, infatti, i sindacati sarebbero pron¬ 
ti a discutere un patto tra le parti che preveda la 
«pace sociale» e il contenimento del costo del 
lavoro. Con una limitazione, però. Visto che il 
sindacato non è disponibile a discutere su un 
piano di due anni chiedendo che i problemi di 


ristrutturazionedella compagnia vengano affron¬ 
tati nell’arco di un quadriennio. 

Seia riunione tra governo e sindacati si do¬ 
vesse tenere prima del prossimo consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Alitalia, verrebbero per tem¬ 
po chiarita la praticabilità delle misure che ri¬ 
guardano le eccedenze di personale. In pratica 
gli strumenti da adottare (contratti di solidarietà 
inclusi) per alleggerire il bilancio dagli oneri di 
un organico sovradimensionato. Un elemento 
fondamentale del piano soprattutto nell’ottica 
del necessario ricorso al mercato dei capitali en¬ 
tro i primi sei mesi dell’anno. In caso contrario, 
l’attuazionedel documentoadueanni si compli¬ 
cherebbe, quantomeno dal punto di vista del 
clima sindacale, con l’azienda chiamata a scelte 
drastiche, fino ai licenziamenti, per non deviare 
dal percorso di risanamento. 
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1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FFANCOFFÌANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DFIACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,892 dollari 

+0,001 

1 airo 

118,050 yen 

-0,170 

1 euro 

0,618 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,479 fra svi. 

+0,009 

dollaro 

2.170,462 lire 

-2,924 

yen 

16,402 lire 

+0,024 

sterlina 

3.129,325 lire 

-2,784 

franco svi. 

1.309,086 lire 

-7,835 

zloty poi. 

544,232 lire 

-7,883 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,67 

2,81 

Bota 12 mesi 97,02 

2,89 


Borsa 

La seduta positiva di Wali 
Street annulla la tendenza 
negativa di Piazza Affari, 
che ieri ha chiuso con un 
moderato rialzo con il Mi- 
btel che ha fatto secare 
un +0,23%. La seduta è sta¬ 
ta altalenante in una gior¬ 
nata caratterizzata da po¬ 
chi scambi. I telefonici so¬ 
no rimasti deboli dopo la 
conferma della Consob sul¬ 
la quedione consolidamen¬ 
to Olivetti da parte di Pirel¬ 
li. 11 gruppo della Bicocca - 
che ha presentato ricor¬ 
so al Tar del Lazio - chiude 
con un passivo del 2,96%. 
Fondiaria smentiscee i ru- 
morsdi borsa che indicava¬ 
no la società fiorentina «al¬ 
le grandi manovre» su Sai, 
dopo che quest'ultima era 
schizzata del 9,37%. Chiu¬ 
sura stabile invece per Fiat 
(-0,19%). Chiusura postiva 
anche per il Numtel: +0,47. 


Una prima offerta amichevole avanzata da Mincato sarebbe stata respinta dalla compagnia inglese. Voci di ima prossima Opa 

L’Eni tenta la conquista di Enterprise Oil 


Laura Matteucci 


MILANO E adesso tutti si attendono un'of¬ 
ferta pubblica di acquisto. Che il duetto 
tra E n i e E n terpri se 0 i I, com pagn i a petro- 
lifera britannica «indipendente» che il 
gruppo italiano ha di recente tentato - 
invano - di acquistare, non sia ancora fini¬ 
to, sembra infatti più che probabile. 
L’opa che tutti aspettano potrebbe essere 
lanciata, a breve, a 620 pence per azione. 

Un passo indietro: qualche giorno fa, 
a fine anno, l'Eni ha tentato l'acquisto di 
un'altra società petrolifera «indipenden¬ 
te» britannica, la Enterprise Oil, dopo es¬ 
sersi assicurato la Lasmo giusto un anno 
fa. Con la Enterprise, tra l'altro, Eni ha già 
una joint-venture nel Sud Italia. 

Ma l'operazione, almeno per il mo¬ 
mento, non è andata in porto. E, stando a 
quanto scrive il «Financial Times», non 
sarebbero nemmeno in corso ulteriori col¬ 
loqui. Il produttore inglese ha rifiutato 


l'offerta («non richiesta») solo pochi gior¬ 
ni fa, perchè il prezzo proposto da Eni 
sarebbe stato ritenuto troppo basso: un 
rifiuto pubblico in realtà finalizzato, se¬ 
condo gli analisti finanziari, a stanare il 
compratoreeindurlo al rilancio. 

Gli effetti dell'annuncio, per ora, so¬ 
no tutti borsistici: prima il titolo Enterpri¬ 
se è schizzato in Borsa, con un guadagno 
di oltre il 21% a quota 605 pence, dopodi¬ 
ché, nella giornata di ieri, sulla piazza di 
Londra è arretrato del 2,64%. A M ilano, 
nel frattempo, il titolo Eni ha ceduto lo 
0 , 6 %. 

Per il gruppo italiano, dunque, in atte¬ 
sa di ulteriori mosse strat^iche, uno stop 
alla politica espansionistica nel mercato 
europeo inaugurata l'anno scorso con l'ac¬ 
quisizione dell'altra compagnia petrolife¬ 
ra indipendente britannica, la Lasmo, rile 
vata per 2,7 miliardi di sterline e «soffia¬ 
ta» di poco all'americana Amerada H ess, i 
cui progetti d'acquisto erano già noti da 
tempo. Il mosaico petrolifero italo-britan- 


nico, infatti, si compone di altri pezzi: 
anche Amerada, da cui peraltro proviene 
il nuovo amministratore delegato di En¬ 
terprise, Sam Laidaw, potrebbe essere inte¬ 
ressata all'Enterprise. Il suo principale 
problema, però, è quello della liquidità: 
soprattutto adesso, dopo aver acquisito 
Triton Energy, è difficile che il gruppo 
statunitense abbia il cash necessario al¬ 
l'operazione. 

Eni, invece, avrebbe l'ambizione e la 
forza patrimoniale per farcela, stando alle 
opinioni più diffuse tra gli analisti. Anche 
perchè il suo interesse per Enterprise sa¬ 
rebbe arrivato al momento giusto, prima 
che il nuovo management della società 
petrolifera, reduceda un decennio di risul¬ 
tati deludenti rispetto alleconcorrenti eu¬ 
ropee, riesca a risollevarsi. 

E menomale che, solo nel marzo 
2001, l'amministratore delegato Eni Vitto¬ 
rio M incato aveva affermato che la Enter- 
priseOil non era un obiettivo per il grup¬ 
po italiano. 


Fiat, al via lunedì prossimo 
Faumento di capitale 
da un miliardo di euro 

M ILANO Al via lunedì prossimo l'aumento di capitale 
ordinario per orca 1 miliardi di euro della Fiat 
L'operazione si conduderà il 4 fdobraio, e avverrà 
mediantel'&nisdonedi 65,82 min di azioni ordinarie 
al prezzo di 15,5 euro per azione L'aumento di 
capitale (sottoscritto anche da Iti elfi I) era stato 
deciso lo scorso 10 dicembre dal cda della Fiat 
nell'ambito di una complessa operazione di 
riorganizzazione di tutto il g'uppo torinese. La 
manovra da 12miia miliardi di lire oltre all'aumento 
di capitale prevede anche la cessone di assetnon 
strategici, il ta^io di 18 stabilimenti di cui due in 
Italia, un accantonamento nel bilando2001 e un 
prestito obbligazionario in titoli Gm per oltre 4,500 
miliardi. 


AZIONI 


□ 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5865 

3,03 

3,00 

0,27 

2,85 

59 

2,94 

3,03 


157,51 

ACEA 

14187 

7,33 

7,32 

-0,73 

-3,R07 

347 

7,33 

7,58 

0,0981 

1560,39 

ACEGAS 

12665 

6,54 

6,54 

-2,48 

-3,05 

45 

6,54 

6,77 


232,71 

ACQ MARCIA 

513 

0,26 

0,26 

0,19 

-3,57 

25 

0,26 

0,27 

0,0207 

102,32 

ACQ NICOLAY 

4124 

2,13 

2,13 

1,43 

2,16 

6 

2,08 

2,13 

0,0775 

28,58 

ACQ POTABILI 

25172 

13,00 

13,00 

-2,26 

-2,26 

0 

13,00 

13,30 

0,0568 

105,98 

ACSM 

4541 

2,35 

2,35 

0,04 

-0,34 

2 

2,33 

2,36 

0,0516 

87,23 

ADF 

25830 

13,34 

13,32 

-0,97 

-0,19 

1 

13,34 

13,49 

0,2402 

120,52 

AEDES 

7249 

3,74 

3,75 

1,38 

-0,79 

17 

3,70 

3,82 

0,0723 

137,59 

AEDES RNC 

6059 

3,13 

3,10 

0,65 

3,95 

2 

3,01 

3,14 

0,0775 

13,14 

AEM 

4264 

2,20 

2,21 

0,82 

-1,74 

2746 

2,20 

2,24 

0,0413 

3963,70 

AEMTO 

3464 

1,79 

1,80 

1,35 


401 

1,78 

1,80 

0,0310 

619,54 

AIR DOLOMITI 

20337 

10,50 

10,41 

0,23 

14,21 

18 

9,20 

10,60 


87,44 

ALITALIA 

1961 

1,01 

1,01 

-0,69 

0,80 

607 

1,00 

1,04 

0,0413 

1568,57 

ALLEANZA 

24141 

12,47 

12,56 

2,14 

1,14 

4501 

12,04 

12,47 

0,1472 

8911,31 

ALLEANZA R 

24010 

12,40 

12,57 

2,73 

1,25 

310 

12,02 

12,40 

0,1720 

1631,94 

AMGA 

2172 

1,12 

1,12 


-0,09 

282 

1,12 

1,13 

0,0145 

365,78 

AMPLIFON 

36315 

18,75 

18,70 

-0,80 

-2,56 

4 

18,75 

19,37 


362,55 

ARQUATI 

1952 

1,01 

1,01 

-0,88 

-0,69 

1 

1,01 

1,06 

0,0130 

24,61 

AUTOTO MI 

20627 

10,65 

10,65 

-0,70 

-2,56 

80 

10,65 

10,98 

0,2841 

937,46 

AUTOGRILL 

20778 

10,73 

10,91 

2,97 

3,09 

813 

10,41 

10,79 

0,0413 

2729,97 

AUTOSTRADE 

14840 

7,66 

7,69 

1,98 

-1,73 

3958 

7,58 

7,80 

0,1756 

9067,69 

BAGRMANTOV 

18718 

9,67 

9,82 

1,45 

-3,21 

16 

9,67 

9,99 

0,3615 

1298,30 

B BILBAO 

26324 

13,60 

13,60 

0,74 

2,99 

0 

13,20 

13,60 

0,0850 

43447,61 

B CARIGE 

3745 

1,93 

1,92 

-0,67 

-0,67 

393 

1,92 

1,95 

0,3744 

1973,74 

B CHIAVARI 

8109 

4,19 

4,20 


-1,64 

3 

4,19 

4,35 

0,1756 

293,16 

B DESIO-BR 

5129 

2,65 

2,65 

-1,49 

0,99 

32 

2,62 

2,70 

0,0671 

309,93 

B DESIO-BR R 

3691 

1,91 

1,90 

0,32 

1,60 

16 

1,86 

1,91 

0,0806 

25,16 

B FIDEURAM 

18501 

9,55 

9,69 

3,16 

5,38 

3408 

9,07 

9,55 

0,1400 

8687,93 

B LOMBARDA 

18962 

9,79 

9,80 


3,37 

138 

9,47 

9,79 

0,3357 

2806,19 

B NAPOLI RNC 

2382 

1,23 

1,23 


0,57 

136 

1,22 

1,23 

0,0413 

157,54 

B PROFILO 

5394 

2,79 

2,80 

-0,39 

6,42 

21 

2,62 

2,83 

0,0955 

337,87 

BROMA 

4777 

2,47 

2,50 

3,86 

11,58 

8783 

2,21 

2,47 

0,0129 

3389,86 

B SANTANDER 

18302 

9,45 

9,48 

-0,52 

-4,43 

0 

9,39 

9,89 

0,0751 

43115,64 

BSARDEG RNC 

16617 

8,58 

8,53 

-1,78 

-2,08 

10 

8,58 

8,76 

0,2970 

56,64 

BTOSCANA 

7540 

3,89 

3,85 

-3,02 

-2,94 

35 

3,89 

4,01 

0,1033 

1236,92 

BASICNET 

2066 

1,07 

1,06 

-0,75 

-0,28 

9 

1,05 

1,08 

0,0930 

31,35 

BASTOGI 

304 

0,16 

0,16 

-0,51 

6,58 

240 

0,15 

0,16 


106,26 

BAYER 

74295 

38,37 

38,37 

0,84 

6,32 

18 

36,09 

38,37 

1,4000 


BAYERISCHE 

13709 

7,08 

7,09 

-0,39 

-2,77 

56 

7,08 

7,29 

0,0775 

637,20 

BEGHELLI 

1803 

0,93 

0,93 

-0,42 

3,70 

35 

0,90 

0,94 

0,0258 

186,24 

BENETTON 

26833 

13,86 

13,85 

-0,16 

10,79 

464 

12,51 

13,89 

0,0465 

2516,04 

BENI STABILI 

1010 

0,52 

0,52 

-1,54 

-1,73 

2887 

0,52 

0,53 

0,0150 

877,45 

BIESSE 

9085 

4,69 

4,70 

1,43 

0,26 

8 

4,63 

4,69 


128,53 

BIM 

8849 

4,57 

4,56 

-1,19 

-0,33 

18 

4,57 

4,70 

0,2582 

569,43 

BIM 04 W 

1082 

0,56 

0,55 


1,60 

0 

0,55 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3551 

1,83 

1,83 

-0,81 

-2,50 

7930 

1,83 

1,89 

0,0671 

3599,75 

BNL 

4827 

2,49 

2,49 

2,34 

7,92 

34640 

2,31 

2,49 

0,0801 

5296,86 

BNLRNC 

4519 

2,33 

2,37 

2,78 

5,95 

216 

2,20 

2,33 

0,1007 

54,14 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

9,00 

9,00 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18491 

9,55 

9,60 


-1,14 

0 

9,47 

9,85 

0,2066 

47,75 

BONAPARTE 

1580 

0,82 

0,82 

0,54 

-0,84 

5 

0,82 

0,83 

0,0026 

74,32 

BONAPARTE R 

1725 

0,89 

0,90 


-3,15 

3 

0,89 

0,92 

0,0129 

5,71 

BREMBO 

16555 

8,55 

8,48 

-2,08 

-6,99 

18 

8,54 

9,19 

0,1033 

476,26 

BRIOSCHI 

374 

0,19 

0,19 

0,26 

-1,18 

95 

0,19 

0,20 

0,0026 

93,09 

BRIOSCHI W 

90 

0,05 

0,05 

1,31 

7,91 

90 

0,04 

0,05 



BULGARI 

18548 

9,58 

9,67 

1,36 

9,55 

1607 

8,74 

9,58 

0,0860 

2803,52 

BURANI F.G. 

13957 

7,21 

7,22 

-0,74 

-1,10 

49 

7,21 

7,31 

0,0362 

201,82 

BUZZI UNIC 

14671 

7,58 

7,55 

1,37 

2,06 

354 

7,42 

7,58 

0,2000 

963,86 

BUZZI UNIC R 

11800 

6,09 

6,12 

1,95 

3,43 

5 

5,89 

6,09 

0,2240 

76,75 


^3 C LATTE TP 

CALP _ 

CALTAG EDIT 

CALTAGIRON R 

CALTAGIRONE 

CAMFIN 

CAMPARI 

CARRARO 

CATTOLICA AS 

CEMBRE 

CEMENTIR 

CENTENAR ZIN 

GIR_ 

CIRIO FIN 
CLASS EDIT 
CMI _ 

CORDE 
CORDE R 
CR ARTIGIANO 
CR BERGAM 
CR FIRENZE 
CR VALTEL 
CREDEM 
CREMONINI 
CRESPI 

CSP_ 

CUCIRINI 


4899 2,53 2,53 -1,44 -0,78 38 2,53 2,59 0,0300 25,30 

5048 2,61 2,63 1,31 1,60 10 2,56 2,61 0,1549 72,83 

13262 6,85 6,81 -0,99 -1,11 30 6,83 6,95 0,2500 856,13 

8326 4,30 4,30 - - 0 4,30 4,30 0,0336 3,91 

8622 4,45 4,49 0,45 0,45 3 4,39 4,52 0,0232 482,22 

7641 3,95 3,94 2,53 6,94 26 3,69 3,95 0,1291 384,37 

50827 26,25 26,22 0,15 -0,04 12 26,25 26,54 _ - 762,30 

2664 1,38 1,38 1,17 4,32 46 1,32 1,38 0,1549 57,79 

46645 24,09 24,23 0,46 0,29 _ 8 23,95 24,22 0,6972 1037,87 

4711 2,43 2,43 -1,18 1,37 _ 3 2,40 2,44 0,0878 41,36 

4817 2,49 2,45 -2,16 3,02 444 2,42 2,52 0,0258 395,89 

3094 1,60 1,62 2,53 0,50 _ 4 1,58 1,62 0,0362 22,77 

1881 0,97 1,00 5,05 5,24 3716 0,92 0,97 0,0413 748,49 

644 0,33 0,33 -0,79 7,11 47 0,31 0,34 0,0129 123,31 

7863 4,06 4,14 3,26 13,85 938 3,57 4,06 0,0439 374,57 

2755 1,42 1,42 -0,84 -0,07 1 1,41 1,44 0,0207 72,57 

967 0,50 0,50 1,12 2,88 672 0,49 0,50 0,0155 282,94 

953 0,49 0,50 1,33 2,89 246 0,48 0,49 0,0780 75,22 

6973 3,60 3,61 -0,19 0,81 51 3,57 3,62 0,1162 371,67 

27725 14,32 14,15 0,66 0,74 _ 1 14,15 14,39 0,6197 883,87 

2234 1,15 1,16 -0,35 -0,43 341 1,15 1,16 0,0516 1253,52 

17395 8,98 9,03 0,75 0,26 27 8,94 8,99 0,3615 450,26 

11666 6,03 6,05 2,98 6,34 364 5,67 6,03 0,0930 1642,03 

3296 1,70 1,70 1,31 6,44 341 1,60 1,70 0,0230 241,38 

2192 1,13 1,14 -0,87 3,38 5 1,09 1,16 0,0671 67,92 

5251 2,71 2,68 -2,75 -2,55 26 2,71 2,82 0,0516 66,44 

2074 1,07 1,07 -1,74 -3,43 0 1,07 1,11 0,0516 12,85 


m CALMINE _ 399 0,21 0,21 -1,34 0,63 1105 0,21 0,21 0,0023 238,62 

DANIELI_5894 3,04 3,05 1,67 0,36 13 3,02 3,06 0,0465 124,44 

DANIELI RNC_3402 1,76 1,76 -0,06 -0,40_5 1,75 1,78 0,0671 71,03 

DANIELI W03_322 0,17 0,17 -2,96 8,84 54 0,15 0,17_^^ 

DE FERRARI_9410 4,86 4,86 - - 0 4,86 4,86 0,1085 108,75 

DE FERRARI R_5809 3,00 3,00 - -1,64 0 3,00 3,05 0,1136 45,19 

DE'LONGHI_6701 3,46 3,60 5,85 1,64 410 3,37 3,46_- 517,42 

DUCATI 3448 1,78 1,78 -1,71 -0,61 56 1,78 1,81 - 282,29 


U EDISON 

EMAK _ 

ENEL _ 

ENI_ 

EPLANET W02 
EPLANETW03 
EPLANET W04 
ERG _ 

ERICSSON 

ESAOTE 

ESPRESSO 


16290 8,41 8,41 0,39 0,53 116 8,35 8,43 0,5800 5334,95 

4570 2,36 2,36 -0,42 0,43 1 2,33 2,37 0,1033 65,26 

12094 6,25 6,28 0,38 -0,38 8601 6,19 6,28 0,1301 37869,97 

26792 13,84 13,76 -1,48 -0,38 17363 13,84 14,07 0,2117 55365,43 

1015 0,52 0,53 0,61 3,17 101 0,51 0,54 _^^ 

849 0,44 0,44 2,81 5,56 78 0,41 0,44 _^^ 

866 0,45 0,45 1,69 9,77 124 0,41 0,45 _^^ 

7641 3,95 3,96 0,25 -2,11 152 3,94 4,04 0,1549 633,96 

52880 27,31 27,44 0,59 1,71 _ 5 26,85 27,71 0,2396 702,96 

6388 3,30 3,29 -1,50 -2,97 14 3,30 3,41 0,0420 152,69 

7023 3,63 3,69 3,54 7,66 1378 3,37 3,63 0,0930 1561,88 


FINARTE ASTE 


7354 3,80 3,76 3,30 2,45 433 3,65 3,80 _ - 588,69 

34892 18,02 18,09 -0,19 0,29 2029 17,97 18,43 0,6200 6620,55 

23628 12,20 12,20 0,02 -0,76 660 12,20 12,55 0,6200 1260,48 

22869 11,81 11,79 -0,23 2,78 300 11,49 11,81 0,7750 943,85 

2271 1,17 1,19 1,45 -0,93 _ 9 1,17 1,18 0,0930 12,49 

1956 1,01 1,01 -1,56 -2,60 175 1,01 1,04 0,0168 236,40 

179 0,09 0,09 1,08 -3,35 136 0,09 0,10 _^^ 

4095 2,12 2,13 0,47 0,24 1 2,11 2,18 0,0362 52,88 

732 0,38 0,38 -0,13 0,27 45 0,37 0,38 0,0258 64,22 

1983 1,02 1,03 0,98 6,69 27375 0,96 1,04 0,0723 8625,99 

11263 5,82 5,74 -2,05 -0,67 1166 5,67 5,88 0,1033 2238,80 

9300 4,80 4,83 -0,12 1,20 8 4,75 4,81 0,1239 64,60 


rrt GABETTI 
GARBOLI 
GEFRAN 
GEMINA 
GEMINA RNC 


3894 2,01 2,00 0,05 -1,08 41 2,01 2,07 0,0723 64,35 

1576 0,81 0,81 _ 0 0,81 0,81 0,1033 21,98 

8274 4,27 4,28 0,07 -0,47 3 4,26 4,31 0,0775 61,53 

1412 0,73 0,72 1,06 3,23 232 0,71 0,73 0,0103 265,74 

2616 1,35 1,35 - 1,89 0 1,33 1,35 0,0500 5,08 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

59850 

30,91 

31,13 

1,57 

-0,74 

4621 

30,83 

31,27 

0,2582 39418,99 


GEWISS 

6940 

3,58 

3,60 

-0,28 

1,07 

39 

3,55 

3,63 

0,0500 

430,08 


GIACOMELLI 

3853 

1,99 

2,00 

0,50 

0,15 

4 

1,99 

2,00 


108,95 


GILDEMEISTER 

8454 

4,37 

4,24 


8,88 

0 

4,01 

4,37 

0,1000 

126,66 


GIM 

1611 

0,83 

0,84 

-0,91 

-2,09 

105 

0,83 

0,86 

0,0310 

123,71 


GIM RNC 

2324 

1,20 

1,20 


-0,58 

0 

1,20 

1,21 

0,0723 

16,39 


GIUGIARO 

7358 

3,80 

3,80 

0,18 

-1,48 

310 

3,80 

3,88 

0,2686 

190,00 


GRANDI NAVI 

4279 

2,21 

2,21 

0,23 

-1,03 

0 

2,21 

2,24 

0,0671 

143,65 


GRANDI VIAGG 

1197 

0,62 

0,61 

-2,63 

0,44 

11 

0,60 

0,62 

0,0129 

27,83 


GRANITIFIAND 

13453 

6,95 

6,95 

0,25 

-1,54 

14 

6,95 

7,06 


256,12 


GRUPPO COIN 

17386 

8,98 

9,01 

0,73 

-1,31 

23 

8,95 

9,25 


589,12 

m 

HDP 

6686 

3,45 

3,44 

-1,63 


1586 

3,39 

3,51 

0,0400 

2524,87 

HDP RNC 

4072 

2,10 

2,12 

-0,19 

-0,52 

17 

2,10 

2,14 

0,0600 

61,72 

n 

IDRA PRESSE 

4451 

2,30 

2,29 

-0,22 

0,17 

11 

2,29 

2,30 

0,0516 

34,64 


IFI PRIV 

48407 

25,00 

25,19 

-0,28 

4,30 

204 

23,97 

25,33 

0,6300 

771,88 


IFIL 

9970 

5,15 

5,14 

-1,42 

-0,69 

194 

5,15 

5,32 

0,1800 

1326,67 


IFILRNC 

7611 

3,93 

3,91 

-1,29 

-1,38 

479 

3,93 

4,06 

0,2007 

723,63 


IM LOMB W03 

31 

0,02 

0,02 


5,26 

1211 

0,02 

0,02 




IM LOMBARDA 

271 

0,14 

0,14 

0,79 

1,74 

145 

0,14 

0,14 


84,09 


IMA 

16456 

8,50 

8,49 

0,98 

-2,43 

30 

8,43 

8,76 

0,2324 

306,81 


IMMSI 

1371 

0,71 

0,71 

-1,58 

1,00 

119 

0,70 

0,72 


155,83 


IMPREGIL RNC 

1238 

0,64 

0,64 

4,34 

6,78 

62 

0,60 

0,64 

0,0398 

10,33 


IMPREGILW03 

221 

0,11 

0,11 

-6,64 

35,71 

1390 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1167 

0,60 

0,60 

-0,13 

3,86 

695 

0,58 

0,61 

0,0098 

435,31 


INTBCI R W02 

582 

0,30 

0,31 

2,01 

-0,33 

705 

0,30 

0,30 




INTBCIW PUT 

7259 

3,75 

3,69 

-2,20 

0,11 

2362 

3,75 

3,77 




INTBCI W02 

727 

0,38 

0,38 

2,36 

-1,96 

345 

0,37 

0,38 




INTEK 

848 

0,44 

0,43 

-1,59 

-0,88 

62 

0,44 

0,45 

0,0155 

41,06 


INTEK RNC 

836 

0,43 

0,43 


-0,92 

0 

0,43 

0,44 

0,0207 

15,84 


INTERBANCA 

29125 

15,04 

15,04 

-0,78 

-0,75 

7 

15,00 

15,15 

0,4648 

745,78 


INTERPUMP 

8183 

4,23 

4,24 

0,12 

0,55 

97 

4,20 

4,25 

0,0870 

347,65 


INTESABCI 

5327 

2,75 

2,80 

2,64 

0,11 

21898 

2,73 

2,75 

0,0930 16146,72 


INTESABCI R 

3830 

1,98 

2,00 

1,88 

0,10 

2780 

1,97 

1,99 

0,1033 

1661,93 


INV IMM LOMB 

6213 

3,21 

3,22 

1,58 

2,59 

2 

3,11 

3,25 


152,43 


IPI 

7118 

3,68 

3,71 

1,23 

-1,13 

20 

3,63 

3,72 

0,1950 

149,92 


IRCE 

5296 

2,73 

2,73 

-0,73 

-0,26 

10 

2,73 

2,76 

0,1549 

76,93 


IT HOLDING 

6665 

3,44 

3,45 

0,29 

-0,23 

2 

3,42 

3,46 

0,0258 

688,85 


ITALCEM 

17014 

8,79 

8,83 

0,58 

-0,01 

222 

8,79 

8,89 

0,1800 

1556,33 


ITALCEM RNC 

8386 

4,33 

4,34 


0,60 

256 

4,30 

4,33 

0,2100 

456,62 


ITALGAS 

20885 

10,79 

10,82 

1,47 

1,89 

1010 

10,59 

10,83 

0,1756 

3758,81 


ITALMOBIL 

66220 

34,20 

34,53 

0,82 

0,59 

22 

34,00 

34,25 

0,9400 

758,64 


ITALMOBIL R 

35906 

18,54 

18,75 

1,14 

0,01 

33 

18,54 

18,76 

1,0180 

303,07 

PI 

JOLLY HOTELS 

9677 

5,00 

5,00 

-0,42 

-0,52 

8 

5,00 

5,06 

0,1033 

99,74 


JOLLY RNC 

11424 

5,90 

5,90 


4,09 

0 

5,67 

5,90 

0,2035 

0,26 


JUVENTUS FC 

6978 

3,60 

3,59 

0,31 

1,44 

328 

3,55 

3,62 


435,84 

Q 

LA DORIA 

4248 

2,19 

2,19 

-0,41 

-0,72 

14 

2,17 

2,21 

0,0536 

68,01 


LA GAIANA 

2432 

1,26 

1,25 

0,32 

1,70 

7 

1,24 

1,32 

0,0619 

22,55 


LAVORWASH 

7939 

4,10 

4,10 

0,99 

-2,77 

0 

4,00 

4,22 

0,1549 

54,67 


LAZIO 

3344 

1,73 

1,74 

1,75 

-0,75 

24 

1,73 

1,76 


159,64 


LINIFICIO 

2767 

1,43 

1,45 

-0,07 

-2,06 

1 

1,42 

1,46 

0,0600 

16,98 


LINIFICIO R 

2265 

1,17 

1,17 



0 

1,14 

1,17 

0,0900 

7,33 


LOCAT 

1404 

0,72 

0,72 

-0,78 

0,61 

30 

0,72 

0,73 

0,0325 

392,02 


LOTTOMATICA 

12783 

6,60 

6,62 

0,88 

0,79 

1002 

6,55 

6,60 


1161,39 


LUXOTTICA 

36121 

18,66 

18,77 

1,23 

1,83 

90 

18,22 

18,66 

0,1400 

8446,63 

ES] 

MAFFEI 

2478 

1,28 

1,28 


3,98 

0 

1,23 

1,28 

0,0439 

38,40 

MANULI RUB 

1800 

0,93 

0,93 

-1,69 

-4,98 

4 

0,93 

0,98 

0,0258 

77,76 


MARANGONI 

5189 

2,68 

2,68 


0,75 

0 

2,66 

2,73 

0,0516 

53,60 


MARCOLIN 

2550 

1,32 

1,32 

-0,75 

-0,23 

1 

1,32 

1,35 

0,0250 

59,76 


MARZOTTO 

17537 

9,06 

9,10 

0,91 

0,19 

63 

9,00 

9,06 

0,2800 

600,83 


MARZOTTO RIS 

17426 

9,00 

9,00 


4,05 

0 

8,65 

9,00 

0,3000 

30,21 


MARZOTTO RNC 

14843 

7,67 

7,83 

-0,52 

0,31 

3 

7,64 

7,82 

0,3400 

19,11 


MEDIASET 

16782 

8,67 

8,82 

5,06 

6,92 

10225 

8,11 

8,67 

0,2402 10237,70 


MEDIOBANCA 

24033 

12,41 

12,50 

0,24 

-1,45 

1679 

12,41 

12,60 

0,1549 

9663,05 


MEDIOLANUM 

20736 

10,71 

10,71 

0,75 

5,27 

2405 

10,17 

10,71 

0,0955 

7764,24 


MELIORBANCA 

9586 

4,95 

4,96 

-0,56 

-0,04 

8 

4,94 

4,98 

0,2324 

363,26 


MERLONI 

11441 

5,91 

5,94 

-0,17 

0,27 

375 

5,89 

5,99 

0,1529 

634,13 


MERLONI RNC 

8216 

4,24 

4,25 

1,29 

1,17 

15 

4,19 

4,25 

0,1632 

10,62 


MILASSW05 

329 

0,17 

0,17 

1,62 

7,32 

298 

0,16 

0,17 




MILANO ASS 

6748 

3,48 

3,50 

1,30 

-1,72 

479 

3,41 

3,55 

0,2066 

1181,65 


MILANO ASSR 

6128 

3,17 

3,16 

0,77 

1,80 

128 

3,11 

3,17 

0,2221 

97,29 


MIRATO 

7840 

4,05 

4,03 

-1,52 

0,85 

12 

4,01 

4,19 

0,1808 

69,64 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

57701 

29.80 

29,77 

-1.75 

-2,10 

6 

29.80 

31.23 


124,27 


AlSOFTWARE 

16942 

8,75 

8,80 

1,02 

5,52 

35 

8,29 

8,77 


59,77 


ALGOL 

14057 

7.26 

7.27 

-0.71 

-0.62 

1 

7.26 

7.46 


25.54 


ARTE' 

57778 

29,84 

30,00 

0,30 

0,30 

2 

29,65 

30,17 


85,94 


BB BIOTECH 

155947 

80,54 

81,60 

0,89 

-2,48 

2 

80,54 

82,59 


2239,01 


BIOSEARCH IT 

32163 

16,61 

16,70 

0,26 

0,64 

13 

16,51 

16,68 


202,00 


CAD IT 

48852 

25,23 

25,60 

0,39 

-0,90 

6 

25,23 

25,60 

0,3564 

226,57 


CAIRO COMMUN 

55281 

28.55 

28.80 

0.84 

3,97 

5 

27.46 

28.65 


221.26 


CDB WEB TECH 

7265 

3,75 

3,77 

0,43 

0,32 

30 

3,74 

3,83 


378,20 


CDC 

23086 

11,92 

11.85 

-0.81 

3,76 

2 

11,49 

11.96 


146.19 


CHL 

14195 

7,33 

7.34 

-2,29 

-8,65 

72 

7.33 

8.03 


42,51 


CTO 

21111 

10,90 

10.87 

-0.38 

-0,94 

5 

10.90 

11,11 

0.2453 

109.03 


DADA 

22982 

11,87 

11.92 

2.26 

2,81 

9 

11.54 

11.87 


149.67 


DATA SERVICE 

100705 

52,01 

52,06 

-0,91 

2,87 

10 

50,56 

54,19 


259,92 


DATALOGIC 

22836 

11,79 

11,83 

0,68 

-2,52 

11 

11,77 

12,15 


140,39 


DATAMAT 

16154 

8,34 

8,35 

0,81 

5,10 

21 

7,94 

8,34 


223,20 


DIGITAL BROS 

12851 

6,64 

6,65 

1,73 

0,53 

11 

6,60 

6,79 


82,96 


DMAILIT 

18358 

9,48 

9,40 

-2,18 

-0,15 

28 

9,48 

9,89 


61,15 


E.BISCOM 

102100 

52,73 

53,25 

0,17 

3,37 

38 

51,01 

52,73 


2554,77 


ELEN. 

22104 

11.42 

11.40 

-0.62 

-0,72 

2 

11.42 

11.69 

0.2000 

52.51 


ENGINEERING 

59134 

30.54 

30.38 

-0.39 

-2,99 

1 

30.54 

31.48 

0.1239 

381.75 


EPLANET 

3357 

1.73 

1.73 

-0.40 

3,40 

386 

1.68 

1,82 


188.57 


ESPRINET 

24515 

12,66 

12,60 

-2,67 

-1,19 

23 

12,66 

13,07 


60,53 


EUPHON 

42656 

22,03 

22,10 

0.45 

2,56 

7 

21,48 

22,07 

0.2582 

104.86 


FIDIA 

20042 

10.35 

10.31 

-1.02 

2,22 

0 

10.13 

10.73 

0.1394 

48.65 


FINMATICA 

38842 

20,06 

20,38 

6,21 

6,24 

201 

18,88 

20,06 

0,0258 

895,73 


FREEDOMLAND 

25762 

13,30 

13,07 

-4,38 

13,49 

201 

11,72 

13,30 


191,74 


GANDALF 

35271 

18,22 

18,31 

0,08 

0,78 

3 

18,07 

18,32 


20,91 


I.NET 

167507 

86,51 

87,04 

0,03 

-0,47 

2 

86,51 

88,66 


354,69 


INFERENZA 

37356 

19.29 

19.25 

-1.03 

0,87 

0 

18.98 

19.45 


134.18 


ITWAY 

22681 

11,71 

11,71 

-0,45 

-4,10 

4 

11,71 

12,23 


51,74 


MONDOTV 

65872 

34.02 

34.08 

-0.84 

-0,15 

3 

34.02 

34.31 


129.96 


NOVUSPHARMA 

64788 

33.46 

33.37 

0.30 

-0,18 

4 

33.44 

33.79 


219,71 


ON BANCA 

60199 

31.09 

31.00 

-1.02 

0,03 

0 

31.08 

31,77 


80.28 


OPENGATEGR 

34404 

17,77 

17,97 

1.33 

2,69 

3 

17.30 

18.04 

0.2066 

158.47 


PCU ITALIA 

13316 

6,88 

6,91 

-1,07 

2,76 

7 

6,69 

6,96 


35,55 


POLIGRAFSF 

81711 

42,20 

42,21 

0.50 

0,21 

0 

41.59 

42.36 

0.3615 

37.98 


PRIMA INDUST 

24864 

12,84 

12,90 

-0,09 

0,32 

1 

12,80 

13,05 


50,21 


REPLY 

34524 

17,83 

17,75 

-0,47 

-0,69 

3 

17,83 

18,01 


145,53 


TAS 

81130 

41,90 

41,98 

-0,05 

1,90 

0 

41,12 

42,24 

1,0000 

72,68 


TC SISTEMA 

50207 

25,93 

25,95 

1,17 

2,94 

1 

25,19 

25,93 


112,02 


TECNODIFFUS 

52821 

27.28 

27.27 

0.26 

1,11 

2 

26.98 

27.51 


134.63 


TISCALI 

20329 

10,50 

10,52 

0,12 

3,29 

2531 

10,16 

10,78 


3763,03 


TXT 

75573 

39.03 

39.17 

1.37 

2,79 

3 

37.97 

40.29 


97.58 


VITAMINIC 

43314 

22,37 

22,59 

6,86 

2,80 

149 

21,23 

22,37 


153,90 


d 




ra 




m 

Q 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MITTEL 

6397 

3,30 

3,30 

0,82 

2,20 

10 

3,23 

3,30 

0,1002 

128,86 

MONDADORI 

14294 

7,38 

7,45 

2,03 

5,90 

374 

6,97 

7,38 

0,2066 

1913,99 

MONDADORI R 

18588 

9,60 

9,60 

-0,21 

7,47 

0 

8,93 

9,60 

0,2117 

1,45 

MONRIF 

1641 

0,85 

0,85 

-1,78 

-2,63 

18 

0,85 

0,88 

0,0258 

127,16 

MONTE PASCHI 

5439 

2,81 

2,85 

2,82 

0,86 

9757 

2,77 

2,81 

0,1033 

7267,12 

MONTEDISON 

5274 

2,72 

2,72 

0,97 

5,34 

172 

2,59 

2,72 

0,0300 

4779,42 

MONTEDISON R 

3956 

2,04 

2,05 

-0,39 

0,54 

1060 

2,03 

2,06 

0,0600 

343,51 

MONTEFIBRE 

1132 

0,58 

0,59 

1,58 

-1,98 

153 

0,58 

0,60 

0,0155 

75,97 

MONTEFIBRE R 

1249 

0,65 

0,66 

1,69 

1,80 

19 

0,62 

0,65 

0,0258 

16,78 


NAV MONTAN 

2209 

1,14 

1,14 

-2,23 

-2,40 

173 

1,14 

1,18 

0,0400 

140,18 

NECCHI 

426 

0,22 

0,22 

-1,17 

-0,09 

242 

0,22 

0,22 

0,0516 

48,04 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 



0 

1,30 

1,30 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

309 

0,16 

0,16 


12,31 

0 

0,14 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5464 

2,82 

2,81 

-0,18 

-1,05 

49 

2,82 

2,85 


62,08 

OLCESE 

867 

0,45 

0,45 

-2,61 

-0,44 

22 

0,44 

0,45 

0,0775 

26,93 

OLI EXTEC04W 

470 

0,24 

0,24 

-2,56 

0,79 

423 

0,24 

0,24 



OLIDATA 

5286 

2,73 

2,73 


1,26 

9 

2,70 

2,78 

0,0909 

92,82 

OLIVETTI 

2864 

1,48 

1,46 

-1,55 

3,21 

60207 

1,43 

1,48 

0,0350 12991,09 

OLIVETTI W 

1963 

1,01 

1,01 

-1,18 

0,90 

25 

1,00 

1,03 



OLIVETTI W02 

311 

0,16 

0,16 

-1,05 

1,58 

735 

0,16 

0,16 




P BG-C VA 

35614 

18,39 

18,45 

-0,17 

0,79 

150 

18,25 

18,48 

0,9296 

2432,89 

P BG-C VA W4 

782 

0,40 

0,40 

-2,47 

-1,37 

54 

0,40 

0,41 



P COM IN 

19597 

10,12 

10,16 

0,19 

0,22 

70 

10,10 

10,26 

0,6197 

986,71 

P COM IN W 

263 

0,14 

0,14 

-1,81 

-1,24 

15 

0,13 

0,14 



P CREMONA 

15711 

8,11 

8,15 

0,57 

-4,51 

55 

8,11 

8,50 

0,2221 

272,51 

P ETR-LAZIO 

19417 

10,03 

9,99 

-1,72 

-2,68 

12 

10,03 

10,33 

0,3615 

257,62 

P INTRA 

20952 

10,82 

10,81 

-0,20 

-2,34 

8 

10,82 

11,08 

0,4132 

318,67 

PLODI 

16369 

8,45 

8,58 

0,88 

-1,91 

60 

8,45 

8,62 

0,1808 

1182,48 

P MILANO 

7726 

3,99 

4,03 

1,00 

1,99 

683 

3,91 

4,04 

0,2272 

1533,31 

P NOVARA 

12822 

6,62 

6,67 

0,74 

1,78 

370 

6,51 

6,67 

0,1291 

1841,89 

P SPOLETO 

11114 

5,74 

5,70 


2,17 

0 

5,62 

5,81 

0,3099 

86,77 

PVER-SGEM 

21450 

11,08 

11,20 

1,92 

0,71 

142 

10,95 

11,16 

0,3512 

2593,24 

PAGNOSSIN 

5836 

3,01 

3,00 

-0,56 

-2,14 

2 

3,01 

3,08 

0,0749 

60,28 

PARMALAT 

6093 

3,15 

3,19 

2,70 

3,72 

7569 

3,03 

3,15 

0,0129 

2507,54 

PARMALAT W03 

1761 

0,91 

0,93 

4,60 

7,09 

341 

0,85 

0,91 



PERLIER 

376 

0,19 

0,20 

2,30 

-1,32 

90 

0,19 

0,20 

0,0026 

9,42 

PERMASTEELIS 

32632 

16,85 

16,83 

0,29 

4,06 

86 

16,20 

16,85 

0,1400 

465,14 

PININFAR RNC 

36441 

18,82 

18,82 

1,73 

5,38 

0 

17,86 

18,82 

0,3770 


PININFARINA 

36092 

18,64 

18,70 

-0,01 

-0,64 

1 

18,41 

18,84 

0,3357 

172,44 

PIRELLI 

3973 

2,05 

2,03 

-2,96 

4,64 

14170 

1,96 

2,10 

0,1550 

3935,62 

PIRELLI R 

3576 

1,85 

1,83 

-3,28 

1,71 

62 

1,82 

1,89 

0,1654 

162,55 

PIRELLI&CO 

5762 

2,98 

2,94 

-1,34 

7,87 

1127 

2,76 

2,99 

0,2065 

1759,91 

PIRELLI&CO R 

5116 

2,64 

2,64 

-0,86 

2,56 

20 

2,55 

2,65 

0,2169 

90,93 

POL EDITOR 

2025 

1,05 

1,05 

-0,85 

1,36 

36 

1,03 

1,09 

0,0413 

138,07 

PREMAFIN 

2833 

1,46 

1,50 

3,16 

2,52 

18 

1,43 

1,50 

0,1033 

236,97 

PREMUDA 

2188 

1,13 

1,11 

-1,68 

0,89 

105 

1,12 

1,14 

0,0516 

69,93 

PREMUDA R 

3156 

1,63 

1,63 


1,56 

0 

1,60 

1,63 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2850 

1,47 

1,47 

-1,27 

12,02 

75 

1,31 

1,49 

0,0310 

199,09 

R DEMEDICI R 

2711 

1,40 

1,40 

-0,71 

9,37 

5 

1,28 

1,42 

0,0413 

4,71 

RAS 

24653 

12,73 

12,70 

-0,11 

-2,54 

2764 

12,73 

13,07 

0,3099 

9160,69 

RAS RNC 

20989 

10,84 

10,85 

0,70 

0,06 

0 

10,77 

10,99 

0,3409 

104,44 

RATTI 

1470 

0,76 

0,77 

-1,41 

-2,16 

6 

0,76 

0,78 

0,0516 

23,69 

RECORDATI 

44534 

23,00 

22,98 

-0,91 

3,09 

84 

22,31 

23,23 

0,1549 

1148,07 

RICCHETTI 

952 

0,49 

0,50 

-3,08 

-5,57 

494 

0,49 

0,52 

0,0139 

105,26 

RICH GINORI 

2771 

1,43 

1,44 

-0,28 

-1,99 

22 

1,43 

1,47 

0,0491 

129,93 

RINASCENTE 

7708 

3,98 

3,98 

0,13 

2,26 

304 

3,89 

3,98 

0,1033 

1190,02 

RINASCENTE P 

7610 

3,93 

3,93 


0,13 

2 

3,92 

3,93 

0,1033 

12,36 

RINASCENTE R 

6523 

3,37 

3,37 

0,99 

0,84 

198 

3,32 

3,37 

0,1343 

346,44 

RISANAMENTO 

4550 

2,35 

2,35 


4,44 

2 

2,22 

2,35 

0,0504 

165,85 

ROLAND EUROP 

1759 

0,91 

0,90 

-3,95 

3,95 

4 

0,87 

0,98 

0,0780 

19,99 

ROLO BANCA 

34452 

17,79 

17,86 

0,39 

2,51 

726 

17,36 

17,79 

0,8522 

8662,94 

RONCADIN 

1334 

0,69 

0,69 

-0,19 

2,87 

37 

0,67 

0,70 

0,0413 

27,95 

ROTONDI EV 

4651 

2,40 

2,40 

-0,41 

-0,12 

7 

2,40 

2,40 

0,0955 

47,56 

SABAF 

24426 

12,62 

12,70 

0,64 

-0,69 

7 

12,61 

12,82 

0,3099 

142,97 

SADI 

5261 

2,72 

2,69 


-0,88 

0 

2,68 

2,74 

0,1500 

27,17 

SAECO 

5286 

2,73 

2,75 

1,18 

1,64 

53 

2,69 

2,73 

0,0300 

546,00 

SAESGETT 

24990 

12,91 

12,90 

-0,77 

7,71 

20 

11,98 

12,91 

0,4132 

179,07 

SAESGETTR 

16834 

8,69 

8,80 

0,11 

6,45 

12 

8,17 

8,69 

0,4288 

83,68 

SAI 

30003 

15,49 

15,86 

8,72 

9,33 

363 

14,17 

15,49 

0,3100 

950,62 

SAI RIS 

16129 

8,33 

8,32 

4,81 

4,89 

209 

7,92 

8,33 

0,3514 

302,94 

SAIAG 

7304 

3,77 

3,83 

0,79 

-0,95 

6 

3,77 

3,87 

0,1291 

65,66 

SAIAG RNC 

5131 

2,65 

2,65 

0,76 

4,99 

1 

2,52 

2,66 

0,1394 

25,81 

SAIPEM 

11426 

5,90 

5,91 

0,56 

8,20 

1961 

5,45 

5,91 

0,0620 

2596,77 

SAIPEM RIS 

11683 

6,03 

6,05 


13,38 

0 

5,32 

6,03 

0,0775 

1,29 

SAV DEL BENE 

4312 

2,23 

2,28 

3,64 

4,60 

87 

2,13 

2,23 

0,1033 

81,37 

SCHIAPPAREL 

291 

0,15 

0,15 


3,09 

160 

0,15 

0,15 

0,0155 

32,24 

SEAT PG 

1757 

0,91 

0,92 

0,66 

-0,46 

25829 

0,91 

0,94 

0,1048 10150,47 

SEAT PG RNC 

1296 

0,67 

0,67 

-0,57 

0,31 

100 

0,67 

0,68 

0,0013 

125,64 

SIRTI 

1850 

0,96 

0,95 

-1,14 

-3,32 

114 

0,96 

0,99 

0,1782 

210,21 

SMI METAL R 

1013 

0,52 

0,52 

-0,95 

-0,80 

32 

0,52 

0,53 

0,0362 

29,94 

SMI METALLI 

985 

0,51 

0,51 

0,59 

0,57 

717 

0,51 

0,51 

0,0258 

327,81 

SMURFIT SISA 

1234 

0,64 

0,65 



0 

0,64 

0,64 

0,0103 

39,27 

SNAI 

9373 

4,84 

4,85 

0,02 

-2,75 

63 

4,84 

5,04 

0,0387 

265,98 

SNAM GAS 

5673 

2,93 

2,93 

0,21 

-0,20 

4553 

2,92 

2,94 


5728,15 

SNIA 

2866 

1,48 

1,49 

-0,93 

-1,73 

808 

1,48 

1,54 

0,0650 

742,51 

SNIA RIS 

2868 

1,48 

1,46 

-2,47 

1,30 

3 

1,46 

1,52 

0,0970 

5,65 

SNIA RNC 

2750 

1,42 

1,42 

-1,73 

1,21 

1 

1,40 

1,45 

0,1070 

21,56 

SOGEFI 

3919 

2,02 

2,04 

-0,24 

-0,93 

10 

2,02 

2,05 

0,1239 

220,20 

SOL 

3553 

1,84 

1,86 

0,22 

1,38 

13 

1,81 

1,84 

0,0542 

166,43 

SOPAF 

584 

0,30 

0,30 

-0,33 

1,52 

20 

0,30 

0,31 

0,0620 

35,24 

SOPAF RNC 

442 

0,23 

0,23 

-2,98 

-3,02 

30 

0,23 

0,24 

0,0723 

9,28 

SPAOLO IMI 

23289 

12,03 

12,14 

0,92 

-0,45 

6717 

11,96 

12,16 

0,5680 16892,62 

STAYER 

852 

0,44 

0,45 

-0,89 

-1,12 

10 

0,44 

0,45 

0,0258 

9,46 

STEFANEL 

4080 

2,11 

2,12 

-0,70 

1,98 

6 

2,07 

2,13 

0,0300 

113,88 

STEFANEL RNC 

5489 

2,84 

2,84 


1,58 

0 

2,79 

2,97 

0,0300 

0,28 

STMICROEL 

73133 

37,77 

38,51 

2,97 

3,56 

5282 

36,47 

39,10 

0,0451 

32720,45 

TARGETTI 

5499 

2,84 

2,84 

-0,70 

-1,39 

0 

2,84 

2,90 

0,0826 

50,27 

TECNODIF W04 

3851 

1,99 

2,01 

1,97 

4,79 

4 

1,90 

1,99 



TELECOM IT 

18764 

9,69 

9,68 

-0,71 

0,21 

17513 

9,67 

9,83 

0,3125 50989,52 

TELECOM IT R 

11530 

5,96 

5,91 

-1,24 

0,30 

5934 

5,94 

6,06 

0,3238 12226,34 

TERMEACQR 

451 

0,23 

0,23 

-0,85 

1,52 

23 

0,23 

0,23 

0,0232 

12,69 

TERME ACQUI 

629 

0,33 

0,33 

-0,91 

-0,21 

13 

0,32 

0,33 

0,0155 

26,54 

TIM 

12146 

6,27 

6,22 

-2,22 

0,58 

49407 

6,24 

6,42 

0,1937 52906,51 

TIM RNC 

8432 

4,36 

4,34 

-0,87 

1,85 

326 

4,28 

4,40 

0,2055 

575,16 

TOD'S 

88062 

45,48 

45,40 

-0,66 

-0,76 

39 

45,48 

46,25 

0,1300 

1375,77 

TREVI FIN 

3505 

1,81 

1,82 

0,06 

0,22 

4 

1,81 

1,82 

0,0150 

115,84 

UNICREDIT 

8886 

4,59 

4,61 

1,27 

2,18 

19299 

4,49 

4,59 

0,1291 

23058,46 

UNICREDIT R 

7187 

3,71 

3,71 

-0,30 

2,60 

25 

3,62 

3,71 

0,1369 

80,57 

UNIMED 

2730 

1,41 

1,40 

-2,78 

2,17 

15 

1,38 

1,44 

0,0697 

122,49 

UNIPOL 

7468 

3,86 

3,89 

0,44 

-0,05 

44 

3,86 

3,89 

0,0826 

1054,28 

UNIPOL P 

3288 

1,70 

1,70 

1,19 

0,12 

562 

1,67 

1,70 

0,0878 

302,13 

UNIPOL PW05 

209 

0,11 

0,11 


1,50 

535 

0,11 

0,11 



UNIPOL W05 

292 

0,15 

0,15 

-0,77 

0,27 

3385 

0,15 

0,15 



V VENTAGLIO 

3530 

1,82 

1,83 

-1,51 

4,77 

27 

1,74 

1,91 


59,25 

VEMERSIBER 

2564 

1,32 

1,32 

-1,71 

1,46 

9 

1,30 

1,35 

0,0516 

70,83 

VIANINIIND 

4515 

2,33 

2,32 


0,04 

0 

2,32 

2,33 

0,0129 

70,21 

VIANINI LAV 

8762 

4,53 

4,50 

-1,96 

-3,48 

2 

4,47 

4,69 

0,0500 

198,18 

VITTORIA ASS 

8028 

4,15 

4,13 

-2,16 

-0,84 

5 

4,11 

4,24 

0,1033 

124,38 

VOLKSWAGEN 

101925 

52,64 

52,90 

1,63 

1,64 

4 

51,61 

53,04 

1,2000 


ZIGNAGO 

22846 

11,80 

11,80 

0,08 

-0,52 

23 

11,78 

11,86 

0,4200 

294,98 

ZUCCHI 

7945 

4,10 

4,02 

-9,66 

-8,82 

6 

4,10 

4,50 

0,2500 

100,02 

ZUCCHI RNC 

9219 

4,76 

4,80 

7,14 

12,29 

40 

4,24 

4,76 

0,2800 

16,32 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 10 gennaio 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

101,550 

101,940 

BTP GE 93/03 

107,750 

107,860 

BTP MZ 01/06 

101,450 

101,660 

CCTAG 00/07 

100,590 

100,600 

CCT LG 98/05 

101,000 

100,760 

BTPAG 93/03 

109,460 

109,620 

BTP GE 94/04 

108,840 

108,970 

BTP MZ 01/07 

99,850 

100,080 

CCTAG 95/02 

100,300 

100,310 

CCT MG 96/03 

100,720 

100,740 

BTPAG 94/04 

110,510 

110,670 

BTP GE 95/05 

114,640 

114,850 

BTP MZ 93/03 

108,500 

108,600 

CCTAP 01/08 

100,600 

100,610 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,550 

BTPAP 00/03 

101,520 

101,620 

BTP GN 00/03 

101,990 

102,090 

BTP MZ 97/02 

100,360 

100,390 

CCTAP 95/02 

100,000 

100,000 

CCT MG 98/05 

100,640 

100,630 

BTPAP 94/04 

109,660 

109,810 

BTP GN 93/03 

109,680 

109,900 

BTP NV 93/23 

144,610 

145,560 

CCTAP 96/03 

100,660 

100,670 

CCT MZ 97/04 

100,520 

100,510 











BTPAP 95/05 

118,660 

118,880 

BTP GN 99/02 

99,880 

99,890 

BTP NV 96/06 

113,810 

114,040 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT MZ 99/06 

100,670 

100,660 



BTP NV 96/26 



CCTDC 95/02 



CCT NV 95/02 



BTPAP 99/02 

99,920 

99,940 

BTP LG 00/05 

101,820 

101,960 

123,500 

124,470 

100,430 

100,440 

100,420 

100,420 

BTP NV 97/07 

106,750 

107,050 

CCTDC 99/06 

100,570 

100,560 

CCT NV 96/03 

100,460 

100,460 

BTPAP 99/04 

98,800 

98,870 

BTP LG 01/04 

101,390 

101,520 

BTP NV 97/27 

113,410 

114,290 

CCT FB 95/02 

99,920 

99,930 

CCT OT 95/02 

100,370 

100,370 

BTP DC 00/05 

103,360 

103,530 

BTP LG 96/06 

117,300 

117,580 

BTP NV 98/29 

96,670 

97,390 

CCT FB 96/03 

100,630 

100,610 

CCT OT 98/05 

100,680 

100,680 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

110,160 

110,450 

BTP NV 99/09 

95,750 

96,090 

CCT GE 95/03 

100,540 

100,520 

CCT ST 01/08 

100,670 

100,660 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,340 

101,440 

BTP NV 99/10 

103,420 

103,790 

CCT GE 96/06 

105,000 

104,980 

CCT ST 96/03 

101,010 

101,000 

BTP FB 01/04 

102,370 

102,490 

BTP LG 99/04 

100,300 

100,420 

BTP OT 00/03 

102,630 

102,730 

CCT GE 97/04 

100,470 

100,460 

CCT ST 97/04 

100,580 

100,570 







BTP FB 01/12 

99,470 

99,870 

BTP MG 92/02 

102,140 

102,220 

BTP OT 01/04 

100,090 

100,210 

CCT GE 97/07 

102,100 

102,140 

CTZDC 01/02 

96,899 

96,900 

BTP FB 96/06 

118,920 

119,070 

BTP MG 97/02 

100,980 

101,000 

BTP OT 93/03 

108,730 

108,880 

CCTGE2 96/06 

102,030 

102,100 

CTZDC 02/03 

92,970 

93,000 

BTP FB 97/07 

109,830 

110,030 

BTP MG 98/03 

101,570 

101,640 

BTP OT 98/03 

100,600 

100,710 

CCTGN 95/02 

100,090 

100,090 

CTZGN 01/03 

95,180 

95,180 

BTP FB 98/03 

101,680 

101,730 

BTP MG 98/08 

101,580 

101,840 

BTP ST 92/02 

0,000 

105,010 

CCT LG 00/07 

101,100 

101,100 

CTZ LG 00/02 

98,409 

98,403 

BTP FB 99/02 

99,960 

99,960 

BTP MG 98/09 

97,870 

98,190 

BTP ST 95/05 

120,730 

120,940 

CCT LG 01/08 

100,150 

100,150 

CTZMZ 00/02 

99,434 

99,434 

BTP FB 99/04 

98,980 

99,070 

BTP MG 99/31 

107,270 

108,160 

BTP ST 97/02 

101,600 

101,640 

CCT LG 02/09 

100,500 

100,490 

CTZ MZ 01/03 

95,980 

96,000 

BTP GE 00/03 

101,100 

101,120 

BTP MZ 01/04 

101,410 

101,500 

BTP ST 99/02 

100,270 

100,280 

CCT LG 96/03 

100,780 

100,780 

CTZ ST 01/03 

94,170 

94,196 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,200 

99,300 

COMIT/09 

100,020 

100,010 

IMI 98/03 VII 

101,300 

101,270 

MEDIOCRL/08 2 RF 

97,800 

98,000 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,250 

97,300 

COMIT 96/06 IND 

99,400 

99,350 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,930 

99,890 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

83,600 

84,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,420 

99,420 

COMIT 97/03 IND 

99,990 

99,710 

INTBCI01/04 DC 

98,830 

99,140 

MPASCHI/0315A4,65% 

101,300 

100,930 

BCA ROM A/09 SUB 

102,010 

102,000 

COMIT97/04 6,75% 

104,710 

104,570 

INTERB/02 303 TV 

99,650 

99,400 

MPASCHI/05 43 TF 

100,720 

100,730 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,200 

71,850 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,040 

98,040 

INTERB/04 373IND 

93,390 

93,750 

MPASCHI99/14 3 SD 

88,650 

86,150 

BCA SELLA TV AG04 

100,090 

0,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,800 

97,000 

INTERB/04 379IND 

102,000 

102,000 

OLIVEni FIN/04 TV 

100,860 

100,880 

BEI 96/03 ZC 

94,260 

94,250 

COSTA CR/05 TV 

98,000 

98,000 

MEDLOM /0518 

92,700 

92,760 

OPERE 93/00 31 IND 

100,310 

100,310 

BEI 96/16 ZC 

44,000 

44,000 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,900 

98,720 

MEDLOM /05EQC12 

94,410 

93,600 

OPERE 94/04 1 IND 

100,110 

100,350 

BEI 97/04 INO 

99,620 

99,650 

CREDIOP/02 ZP7 

100,500 

100,000 

MEDLOM /14FC71 

79,490 

79,690 

OPERE 94/04 3 IND 

100,230 

100,230 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

78,010 

77,310 

CREDI0P/14FECMS 

95,600 

95,010 

MEDLOM /191SD 

74,010 

74,990 

OPERE 97/02 7 6,75% 

100,210 

100,110 

BIPOP 97/02 6,5% 

101,100 

100,330 

CREDIOP/19 FL0AT1 

63,500 

63,280 

MEDIO/04TVCAP 

100,000 

100,050 

PARMALAT/07 2 

96,800 

96,540 

BIRS 97/04 IND 

99,520 

99,500 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

65,140 

65,420 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,750 

87,800 

PARMALAT /IO 

95,090 

94,450 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,510 

94,500 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,920 

99,840 

MEDIOB/02INDTM 

164,210 

163,350 

PARMALAT F/07 7,25% 

DADMAI AT CIM /HO IKin 

99,110 

99,650 

inn Qon 

BNL/03 D0PCEN3 

98,650 

99,160 

EFIBANCA/04 IND 

102,700 

101,900 

MEDIOB/04MIB30 

100,000 

100,000 

rAnlVIALAI rllM/UollMU 

PORRn^ RI FAR INn 

- ^87 200 

iuu,9yu 

BNL/05 D0PCEN5 

99,810 

99,710 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

71,350 

72,000 

MEDIOB/04 NIKKEI 

98,210 

98,100 

rUDDUO DLCAd INU 

R COLOMBIA/03 

105 400 

86,550 

105 000 

BNU06 BIS OICR 

91,460 

91,490 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

87,250 

87,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,500 

96,400 

SPAOLO /04 34 

101 310 

101 950 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,950 

99,950 

ENI 93/03 IND 

106,810 

106,790 

MEDIOB 94/04 

101,000 

101,040 

SPAOLO/05 CONO 

88,560 

88,410 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,800 

99,800 

ENTE FS 94/02 IND 

100,070 

100,030 

MEDIOB 96/03 7% 

100,370 

100,380 

SPAOLO/05 1 BON 18 

86,000 

85,830 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,000 

100,300 

ENTE FS 94/04 8,9% 

109,320 

109,370 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,400 

80,250 

SPAOLO/06 7 

97,800 

96,600 

CENTROB/08 10YRS 

97,500 

96,150 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,990 

101,400 

MEDIOB96/11ZC 

56,610 

56,580 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

76,300 

75,270 

CENTR0B/15RFC 

73,030 

72,680 

IMI 96/03 ZC 

94,350 

94,310 

MEDIOB97/04 IND 

101,290 

101,700 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

78,990 

78,090 

CENTR0B/18RFC 

68,000 

67,820 

IMI 96/04 1 9,7% 

107,000 

0,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,060 

100,070 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

27,300 

27,360 

CENTROB 96/06 ZC 

79,100 

78,520 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,180 

109,150 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

101,900 

101,020 

UNICRIT/04IND 

95,300 

96,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,820 

99,860 

IMI 97/07 ZCI 

75,900 

76,500 

M EDIOB 98/08 n 

97,010 

97,250 

UNICR/10S-U 

102,000 

102,150 

COMIT/08TV2 

96,910 

96,850 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

111,190 

111,000 

MEDI0CRC/13TF 

92,640 

92,650 





FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.538 

8.524 

16532 -12.241 

ALBOINO RE 

7.920 

7.934 

15335 -20.997 

APULIA AZIONARIO 

11.488 

11.444 

22244 -17.155 

ARCAAZITALIA 

20.417 

20.353 

39533 -17.081 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.674 

4.656 

9050 -5.917 

AUREO PREVIDENZA 

19.508 

19.446 

37773 -18.167 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.403 

23.298 

45315 -16.307 

BIMAZION.ITALIA 

7.125 

7.102 

13796 -14.187 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.441 

23.371 

45388 -15.882 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

11.885 

11.883 

23013 -24.726 

BIPIEMME ITALIA 

14.901 

14.876 

28852 -14.768 

BN AZIONI ITALIA 

12.407 

12.373 

24023 -16.820 

BPB TIZIANO 

16.140 

16.089 

31251 -16.713 

BPVIAZ. ITALIA 

4.533 

4.520 

8777 -9.340 

C.S.AZ. ITALIA 

12.480 

12.431 

24165 -17.213 

CAPITALO. ITALIA 

17.792 

17.716 

34450 -19.380 

CENTRALE ITALIA 

14.524 

14.471 

28122 -17.185 

CISALPINO INDICE 

14.178 

14.105 

27452 -22.073 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.670 

13.634 

26469 -17.121 

EFFEAZ. ITALIA 

6.514 

6.493 

12613 -17.638 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.428 

12.369 

24064 -20.815 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.822 

3.820 

7400 -17.272 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.437 

11.376 

22145 -19.762 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.285 

22.209 

43150 -19.452 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.218 

21.139 

41084 -16.170 

F&FLAGEST ITALIA 

4.061 

4.048 

7863 -17.793 

F&F SELECT ITALIA 

12.623 

12.578 

24442 -16.409 

FONDERSEL ITALIA 

18.696 

18.616 

36201 -16.146 

FONDERSELP.M.I. 

12.641 

12.615 

24476 -11.285 

GEPOCAPITAL 

17.100 

17.055 

33110 -14.508 

GESTIELLE ITALIA 

15.371 

15.336 

29762 -18.839 

gestifondiaz.it. 

14.207 

14.150 

27509 -18.148 

GESTNORDP.AFFARI 

10.904 

10.860 

21113 -17.230 

GRIFOGLOBAL 

12.419 

12.423 

24047 -7.644 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.949 

4.930 

9583 0.000 

IMI ITALY 

20.432 

20.366 

39562 -18.503 

ING AZIONARIO 

22.473 

22.422 

43514 -17.018 

INVESTIRE AZION. 

19.721 

19.629 

38185 -17.169 

ITALY STOCK MAN. 

13.342 

13.287 

25834 -15.111 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.494 

8.472 

16447 -12.514 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.270 

8.258 

16013 -15.196 

MIDA AZIONARIO 

19.913 

19.815 

38557 -20.261 

NEXTRAAZ.ITALIA 

12.425 

12.393 

24058 -16.391 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

17.608 

17.578 

34094 -14.817 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4.066 

4.069 

7873 -14.291 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.350 

4.332 

8423 0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.444 

9.415 

18286 -17.353 

OASIAZ. ITALIA 

11.817 

11.771 

22881 -17.794 

OASI CRESCITA AZION. 

15.038 

14.991 

29118 -17.717 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.640 

17,588 

34156 -16,956 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.948 

12,887 

25071 -20,029 

OPTIMA AZIONARIO 

5.692 

5.667 

11021 -18.018 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.087 

5.085 

9850 0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.639 

11.599 

22536 -17.693 

PRIME ITALY 

18.091 

18.024 

35029 -20.384 

PRIMECAPITAL 

48.933 

48.750 

94747 -20.308 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.070 

6.054 

11753 -15.518 

RAS CAPITAL 

21.704 

21.631 

42025 -18.626 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.977 

8.945 

17382 -18.848 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.927 

15.890 

30839 -11.981 

ROLOITALY 

11.895 

11.839 

23032 -16.467 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

30.067 

29.966 

58218 -17.676 

ROMAGEST se ITALY 

3.852 

3.849 

7459 -14.665 

romagestsel.az.it 

4.087 

4.070 

7914 -15.330 

SAI ITALIA 

18.487 

18.402 

35796 -16.781 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.281 

28.201 

54760 -21.663 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.432 

4.414 

8582 0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.594 

13.536 

26322 -16.467 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.591 

13.534 

26316 0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.801 

16.722 

32531 -15.784 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.796 

16.719 

32522 0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.148 

11.125 

21586 -19.053 

ZETA AZIONARIO 

19,190 

19,139 

37157 -16,317 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.639 

9.640 

18664 -16.102 

ALTO AZIONARIO 

15.393 

15.382 

29805 -12.485 

AUREO E.M.U. 

11.853 

11.926 

22951 -19.950 

BIPIELLE F.EURO 

11.593 

11.650 

22447 -17.563 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.322 

14.369 

27731 -12.734 

BSI AZIONARIO EURO 

5.264 

5.302 

10193 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.565 

14.655 

28202 -28.550 

CISALPINO EURO VALUE 

5.711 

5.720 

11058 0.000 

EPSILONQEQUITY 

4.220 

4.246 

8171 -14.366 

EUROM. EURO EQUITY 

4.012 

4.034 

7768 -14.510 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.201 

5.234 

10071 -13.819 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.421 

5.475 

10497 -20.803 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.626 

13.714 

26384 -17.553 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.432 

4.460 

8582 0.000 

OASI AZ. EURO 

4.514 

4.542 

8740 -17.416 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.838 

2.858 

5495 -24.541 

SANPAOLO EURO 

17.284 

17.401 

33466 -21.142 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.337 

9.381 

18079 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.334 

9.379 

18073 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,441 

5,479 

10535 0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.814 

6.858 

13194 -9.049 

ANIMA EUROPA 

4.454 

4.483 

8624 -17.350 

ARCAAZEUROPA 

10.868 

10.939 

21043 -15.140 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.856 

3.878 

7466 -21.370 

ASTESE EUROAZIONI 

5.808 

5.861 

11246 -15.162 

AZIMUT EUROPA 

14.207 

14.256 

27509 -11.839 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.075 

4.064 

7890 -0.366 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.277 

7.334 

14090 -12.860 

BIPIEMME EUROPA 

13.724 

13.818 

26573 -13.598 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.708 

4.725 

9116 0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.538 

8.596 

16532 -17.419 

BPVI AZ. EUROPA 

4.430 

4.458 

8578 -11.400 

CAPITALO. EUROPA 

7.231 

7.282 

14001 -20.677 

CENTRALE EUROPA 

21.325 

21.462 

41291 -17.020 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.322 

9.341 

18050 -28.926 

DUCATO ON.MERCATI 

1.801 

1.811 

3487 -36.517 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.545 

9.608 

18482 -12.735 

EFFE AZ. EUROPA 

3.369 

3.395 

6523 -17.284 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.623 

5.686 

10888 -15.201 

EUROCONSULT CORONA 

6.021 

6.062 

11658 -19.332 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.974 

17.076 

32866 -15.472 

EUROPA 2000 

17.989 

18.107 

34832 -13.638 

F&F LAGESTAZ.EUROPA 

23.643 

23.777 

45779 -15.436 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.864 

6.902 

13291 -20.445 

F&F SELECT EUROPA 

19.526 

19.635 

37808 -15.111 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.991 

4.035 

7728 -14.994 

FONDERSEL EUROPA 

13.733 

13.831 

26591 -19.989 

GEOEUROPEAN EQUITY 

4.119 

4.119 

7975 -15.663 

GEPOEUROPA 

4.561 

4.601 

8831 0.000 

GESTIELLE EUROPA 

13.093 

13.168 

25352 -19.457 

GESTNORD EUROPA 

9.776 

9.855 

18929 -18.376 

GESTNORD NEW MARKET 

6.427 

6.476 

12444 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.059 

5.083 

9796 -0.745 

MS TRADING AZ.EUR. 

5.109 

5.136 

9892 0.000 

IMI EUROPE 

19.399 

19.543 

37562 -14.455 

ING EUROPA 

19.626 

19.782 

38001 -13.667 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.297 

13.422 

25747 -17.302 

INVESTIRE EUROPA 

12.689 

12.769 

24569 -20.104 

INVESTITORI EUROPA 

5.146 

5.193 

9964 0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.926 

3.955 

7602 -14.689 

MC EU-AZ EUROPA 

4.051 

4.084 

7844 -21.553 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.737 

6.781 

13045 -16.018 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

20.195 

20.324 

39103 -15.300 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.354 

3.385 

6494 -19.491 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.357 

12.435 

23926 -14.949 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.186 

4.188 

8105 -12.609 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.325 

4.354 

8374 -16.214 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

6.525 

6.532 

12634 -30.451 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.990 

4.013 

7726 -14.979 

OPTIMA EUROPA 

3.539 

3.571 

6852 -20.022 

PRIME EUROPA 

4.329 

4.360 

8382 0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.198 

23.284 

44918 -12.062 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.079 

9.130 

17579 -15.661 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.680 

14.765 

28424 -13.079 

RAS EUROPE FUND 

16.627 

16.777 

32194 -16.464 

ROLOEUROPA 

9.965 

10.021 

19295 -16.568 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.581 

13.687 

26296 -15.267 

SAI EUROPA 

11.399 

11.513 

22072 -20.509 

SANPAOLO EUROPE 

9.041 

9.106 

17506 -19.327 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.962 

17.059 

32843 -16.112 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.958 

17.056 

32835 0.000 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.934 

4.962 

9554 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.124 

5.171 

9921 -17.858 

ZETASWISS 

23,264 

23,455 

45045 -12,488 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.813 

6.833 

13192 -2.824 

AMERICA 2000 

14.564 

14.584 

28200 -4.057 

ANIMA AMERICA 

5.040 

5.040 

9759 4.781 

ARCAAZAMERICA 

23.455 

23.471 

45415 -5.381 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.584 

4.601 

8876 -3.107 

AUREO AMERICHE 

4.325 

4.336 

8374 -6.849 

AZIMUT AMERICA 

12.892 

12.935 

24962 -10.122 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.994 

10.013 

19351 -8.269 

BIPIEMME AMERICHE 

11.537 

11.604 

22339 -8.378 

BN AZIONI AMERICA 

8.927 

8.960 

17285 -0.134 


CAPITALG. AMERICA 11,644 11,703 22546 -3,505 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.411 

18.406 

35649 

2.912 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.913 

6.938 

13385 

-10.937 

EFFEAZ. AMERICA 

3.637 

3.646 

7042 

-7.713 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.930 

5.977 

11482 

-11.624 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.753 

21.817 

42120 

-5.843 

F&F LAZIONI AMERICA 

5.236 

5.250 

10138 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.683 

14.710 

28430 

-7.409 

FONDERSEL AMERICA 

15.580 

15.648 

30167 

-3.517 

GEO US EQUITY 

3.802 

3.802 

7362 

-4.520 

GEPOAMERICA 

4.799 

4.816 

9292 

0.000 

GESTIELLE AMERICA 

17.005 

17.013 

32926 

-1.926 

GESTNORD AMERICA 

18.326 

18.404 

35484 

-11.004 

GESTNORD AMERICA-$ 

16.327 

16.389 

0 

-11.001 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.900 

4.910 

9488 

0.000 

IMIWEST 

23.365 

23.416 

45241 

-6.431 

ING AMERICA 

20.311 

20.374 

39328 

-7.281 

INVESTIRE AMERICA 

21.713 

21.791 

42042 

-11.052 

INVESTITORI AMERICA 

5.224 

5.233 

10115 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.490 

8.508 

16439 

-4.111 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

25.088 

25.155 

48577 

-4.922 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.184 

20.075 

39082 

0.288 

OPEN FUND AZ AMERICA 

4.028 

4.047 

7799 

-7.060 

OPTIMA AMERICHE 

5.709 

5.711 

11054 

-4.770 

PRIME FUNDS AMERICA 

25.192 

25.313 

48779 

-0.399 

PRIME USA 

3.821 

3.836 

7398 

-1.799 

PUTNAM USSMC VAL 

6.006 

5.998 

11629 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.351 

5.341 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.657 

6.672 

0 

-16.797 

PUTNAM USA EQUITY 

7.472 

7.492 

14468 

-16.802 

PUTNAM USAOP.-$ 

6.392 

6.391 

0 

-19.027 

PUTNAM USAOPPORT. 

7.175 

7.177 

13893 

-19.027 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.394 

4.423 

0 

0.000 

PUTNAM USAV.EURO 

4.932 

4.967 

9550 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.565 

19.598 

37883 

-10.371 

ROLOAMERICA 

13.087 

13.144 

25340 

-8.315 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.692 

14.730 

28448 

-8.926 

SAI AMERICA 

14.951 

14.970 

28949 

-6.228 

SANPAOLO AMERICA 

12.280 

12.307 

23777 

-5.144 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

10.765 

10.819 

20844 

-7.166 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.762 

10.817 

20838 

0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

5.085 

5.099 

9846 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,388 

5,405 

10433 

0,000 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.106 

5.160 

9887 

-10.216 

ANIMA ASIA 

4.295 

4.370 

8316 

-4.086 

ARCAAZFAR EAST 

5.706 

5.799 

11048 

-18.029 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.355 

3.422 

6496 

-17.323 

AUREO PACIFICO 

3.581 

3.649 

6934 

-14.021 

AZIMUT PACIFICO 

6.289 

6.400 

12177 

-11.472 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.839 

4.951 

9370 

-17.282 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.812 

3.851 

7381 

1.870 

BIPIEMME PACIFICO 

4.398 

4.490 

8516 

-14.017 

BN AZIONI ASIA 

7.134 

7.274 

13813 

-25.063 

CAPITALO. PACIFICO 

3.438 

3.521 

6657 

-25.793 

DUCATO AZ. ASIA 

4.517 

4.529 

8746 

-3.729 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.460 

3.553 

6699 

-23.905 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.078 

3.139 

5960 

-14.381 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.942 

7.030 

13442 

-11.487 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.414 

3.508 

6610 

-18.559 

EUROM. TIGER 

9.866 

9.933 

19103 

-8.146 

F&F SELECT PACIFICO 

7.118 

7.185 

13782 

-14.652 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.660 

3.694 

7087 

-2.373 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.461 

5.551 

10574 

-6.071 

FONDERSEL ORIENTE 

4.640 

4.755 

8984 

-17.187 

GEOJAPANESE EQUITY 

3.010 

3.010 

5828 

-22.721 

GEPOPACIFICO 

3.555 

3.626 

6883 

-22.396 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.119 

5.232 

9912 

-22.439 

GESTIELLE PACIFICO 

8.901 

8.901 

17235 

-5.318 

GESTNORD FAR EAST 

6.720 

6.840 

13012 

-16.282 

GESTNORD FAR EAST-Y 

794.438 

798.365 

0 

-16.282 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.307 

4.384 

8340 

0.000 

IMI EAST 

6.153 

6.263 

11914 

-18.654 

ING ASIA 

4.623 

4.694 

8951 

-14.641 

INVESTIRE PACIFICO 

5.925 

6.054 

11472 

-24.155 

INVESTITORI FAR EAST 

4.853 

4.934 

9397 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.829 

3.904 

7414 

-14.948 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.550 

6.593 

12683 

0.537 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.824 

3.915 

7404 

-22.934 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.249 

5.339 

10163 

-19.196 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.319 

3.386 

6426 

-17.560 

OPTIMA FAR EAST 

3.337 

3.402 

6461 

-15.110 

ORIENTE 2000 

7.554 

7.703 

14627 

-17.261 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.251 

14.545 

27594 

-19.280 

PRIME JAPAN 

3.029 

3.106 

5865 

-23.004 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.143 

4.196 

0 

-16.607 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.650 

4.712 

9004 

-16.606 

RASPAR EAST FUND 

5.481 

5.574 

10613 

-17.616 

ROLOORIENTE 

5.186 

5.286 

10041 

-17.943 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.908 

5.001 

9503 

-16.544 

SAI PACIFICO 

3.365 

3.402 

6516 

-6.812 

SANPAOLO PACIFIC 

5.171 

5.267 

10012 

-18.682 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.156 

5.307 

9983 

-23.136 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.155 

5.307 

9981 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.599 

4.654 

8905 

0.000 

UNICR EDIT-AZ.PAC-B 

4.598 

4.653 

8903 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,148 

5,207 

9968 

0,000 

1 AZ. PAESE 1 

F&F SELECT GERMANIA 

10.798 

10.781 

20908 

-14.895 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.891 

5.797 

11407 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.833 

11.833 

22912 

-15.952 

OASI LONDRA 

5.776 

5.817 

11184 

-14.808 

OASI NEW YORK 

9.352 

9.375 

18108 

-12.679 

OASI PARIGI 

13.974 

14.093 

27057 

-17.557 

OASI TOKYO 

5,079 

5,171 

9834 

-17,199 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.730 

4.753 

9159 

5.392 

ARCAAZPAESI EMERG. 

5.092 

5.118 

9859 

1.840 

AUREO MERC.EMERG. 

4.165 

4.174 

8065 

4.806 

AZIMUT EMERGING 

4.410 

4.427 

8539 

-4.586 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6.005 

6.018 

11627 

-3.035 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.851 

9.903 

19074 

-3.487 

CAPITALG. EQ EM 

12.913 

12.975 

25003 

6.939 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.629 

3.640 

7027 

2.081 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.783 

6.796 

13134 

-4.505 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.251 

5.270 

10167 

1.704 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.139 

5.151 

9950 

-7.588 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.420 

7.449 

14367 

-1.903 

GESTNORD PAESI EM. 

5.574 

5.592 

10793 

-3.713 

IIS TRADING AZ.EMER. 

6.054 

6.064 

11722 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.495 

5.530 

10640 

7.935 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.863 

4.875 

9416 

-1.757 

LEONARDO EM MKTS 

4.136 

4.168 

8008 

-14.244 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.526 

8.612 

16509 

-4.223 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.356 

7.361 

14243 

4.163 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.903 

4.944 

9494 

3.286 

OASIAZ. EMERGENTI 

3.864 

3.892 

7482 

-5.154 

PRIME EMERGING MKT 

6.528 

6.564 

12640 

2.000 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3.952 

3.973 

0 

-0.264 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.436 

4.461 

8589 

-0.269 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.379 

5.418 

10415 

4.102 

ROLOEMERGENTI 

6.091 

6.119 

11794 

-3.592 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.652 

3.668 

7071 

-0.436 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.674 

5.709 

10986 

-1.080 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.878 

6.924 

13318 

-3.777 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.876 

6.922 

13314 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.428 

5.452 

10510 

-5.154 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.426 

5.451 

10506 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.123 

7.142 

13792 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,121 

7,141 

13788 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

5,678 

5,698 

10994 

-8.478 

ANIMA FONDO TRADING 

12,039 

12,125 

23311 

-4.262 

APULIA INTERNAI 

8.017 

8.075 

15523 

-14.192 

ARCA 27 

14.801 

14.862 

28659 

-9.396 

ARCA5STELLED 

4.346 

4.352 

8415 

-5.665 

ARCA5STELLEE 

4.090 

4.100 

7919 

-8.316 

ARCA MULTFIFONDO F 

5.101 

5.115 

9877 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.953 

4.995 

9590 

-10.498 

AUREO GLOBAL 

10.993 

11.058 

21285 

-13.577 

AZIMUT BORSE INT. 

13.111 

13.168 

25386 

-11.172 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.305 

4.337 

8336 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.374 

4.402 

8469 

-19.698 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.234 

20.350 

39178 

-11.382 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.797 

4.820 

9288 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.329 

23.505 

45171 

-11.826 

BIPIEMME TREND 

3.767 

3.777 

7294 

-12.211 

BN AZIONI INTERN. 

12.332 

12.409 

23878 

-9.926 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.587 

3.605 

6945 

-15.120 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.428 

4.450 

8574 

-4.794 

BPB RUBENS 

9.375 

9.410 

18153 

-9.472 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.483 

4.498 

8680 

-10.340 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.513 

5.534 

10675 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.990 

9.072 

17407 

-13.466 

CARIFONDO CARICE AZ 

7.490 

7.531 

14503 

-10.833 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.753 

6.789 

13076 

-10.863 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.139 

11.197 

21568 

-14.275 

CENTRALE GLOBAL 

16.578 

16.658 

32099 

-11.214 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.193 

4.202 

8119 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAI 

25.507 

25.649 

49388 

-16.164 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.368 

4.394 

8458 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.135 

7.145 

13815 

1.148 

DUCATO MEGATRENDS 

4,407 

4,414 

8533 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

DUCATO TREND 

3.640 

3.658 

7048 -13.167 

EFFE AI GLOBALE 

3.844 

3.868 

7443 -11.652 

EFFE AI TOP 100 

3.757 

3.776 

7275 -12.014 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4.530 

4.547 

8771 0.000 

EPTA CARICE EQUITY 

3.503 

3.525 

6783 -15.529 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.694 

4.714 

9089 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.519 

13.605 

26176 -15.198 

EUROCONSULT TALLERO 

7.395 

7.442 

14319 -20.790 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.057 

15.147 

29154 -10.667 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.196 

9.246 

17806 -8.021 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.786 

15.889 

30566 -12.890 

F&FLAGEST AZ.INTER. 

13.594 

13.681 

26322 -12.903 

F&F TOP 50 

6.158 

6.195 

11924 -16.172 

FIDEURAM AZIONE 

14.969 

15.058 

28984 -11.020 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.546 

4.551 

8802 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.324 

6.365 

12245 -14.609 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.467 

13.531 

26076 -11.190 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.767 

12.854 

24720 -11.149 

GESTNORD C.AIH.RISK 

5.314 

5.346 

10289 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.388 

3.407 

6560 -13.306 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.370 

7.427 

14270 -8.299 

ING INDICE GLOBALE 

15.017 

15.142 

29077 -11.351 

ING WSF GLOBALE 

4.393 

4.420 

8506 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.465 

4.481 

8645 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14,622 

14,712 

28312 -13,601 

INVESTIRE INT. 

11.203 

11,271 

21692 -14,297 

LEONARDO EQUITY 

3.660 

3,677 

7087 -16.055 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.182 

4,219 

8097 -17.855 

MIDA AI INTERNAI 

3.732 

3.748 

7226 -16.640 

MLMSERIES EQUITIES 

4.949 

4.944 

9583 0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

5.229 

5.222 

10125 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.368 

4.379 

8458 0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.312 

13.379 

25776 -11.004 

NEXTRA AIIN. DIN 

24.929 

25.070 

48269 -14.793 

NEXTRA AIINTER. 

18.420 

18.517 

35666 -11.705 

NEXTRA AIINTER. LTE 

7.243 

7.258 

14024 -1.308 

NEXTRA AIPMI INT. 

13.228 

13.246 

25613 -12.269 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.904 

24.021 

46285 -13.955 

OASI PANIERE BORSE 

6.702 

6.743 

12977 -13.999 

OLTREMARE STOCK 

9.324 

9.377 

18054 -16.324 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.795 

3.822 

7348 -12.718 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.115 

6.160 

11840 -15.724 

PADANO EQUITY INTER. 

4.886 

4.911 

9461 -11.357 

PARITALIAO. AIINT. 

90.521 

91.151 

175273 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.392 

4.397 

8504 0.000 

PRIME GLOBAL 

16.029 

16.139 

31036 -11.889 

PRIME WORLD TOP 50 

4.291 

4.309 

8309 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.459 

5.485 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.333 

5.314 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6,127 

6,160 

11864 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.986 

5,967 

11591 0.000 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

4.157 

4,183 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.666 

4,697 

9035 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.289 

7,284 

0 -19.838 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.182 

8.180 

15843 -19.831 

RAS BLUE CHIPS 

4.458 

4.484 

8632 -10.066 

RAS GLOBAL FUND 

15.070 

15.159 

29180 -11.773 

RAS MULTIPARTNER90 

4.453 

4.472 

8622 0.000 

RAS RESEARCH 

4.072 

4.097 

7884 -10.642 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.253 

15.333 

29534 -8.384 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19.080 

19.181 

36944 -7.585 

ROLOTREND 

11.380 

11.431 

22035 -11.700 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.364 

10.430 

20068 -11.198 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.988 

4.016 

7722 -10.180 

SAI GLOBALE 

12.955 

13.069 

25084 -9.323 

SANPAOLO INTERNAI 

14.527 

14.608 

28128 -14.602 

SGVENT.STR.AGGRESS. 

5.157 

5.189 

9985 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.565 

6.608 

12712 -12.524 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.134 

4.158 

8005 -16.770 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

16.131 

16.205 

31234 -11.314 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

16.126 

16.202 

31224 0.000 

ZETA GROWTH 

3.553 

3.583 

6880 -15.925 

ZETASTOCK 

15,634 

15,771 

30272 -14,004 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4,948 

4,974 

9581 0,917 

AUREO FINANZA 

4,629 

4,672 

8963 -13.702 

AUREO MATERIE PRIME 

4,915 

4,957 

9517 0.675 

AUREO PHARMA 

4,973 

4,997 

9629 -2.946 

AUREO TECNOLOGIA 

2.705 

2,722 

5238 -22.802 

AZIMUT CONSUMERS 

5.337 

5.355 

10334 -4.491 

AZIMUT ENERGY 

4.793 

4.807 

9281 -9.566 

AZIMUT GENERATION 

6.232 

6.268 

12067 -6.510 

AZIMUT INTERNET 

2.042 

2.030 

3954 -30.164 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.119 

4.144 

7975 -25.582 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.075 

5.100 

9827 -6.070 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.660 

10.728 

20641 -13.767 

BN COMMODITIES 

10.344 

10.472 

20029 8.564 

BN ENERGY & UTILI! 

10.064 

10.108 

19487 -8.300 

BN FASHION 

10.692 

10.764 

20703 -1.980 

BN FOOD 

11.065 

11.093 

21425 -2.295 

BN PROPERTYSTOCKS 

9.638 

9.676 

18662 -8.139 

CAPITALO. C. GOODS 

14.895 

14.975 

28841 -4.162 

CAPITALO. H.TECH 

2.730 

2.741 

5286 -20.777 

DUCATO HIGH TECH 

4.144 

4.148 

8024 0.000 

DUCATO WEB 

2.346 

2.347 

4542 -25.095 

EFFE AI B.SECTOR 

3.639 

3.644 

7046 -13.088 

EPTAFINANCE FUND 

5.077 

5.138 

9830 -0.157 

EPTAH. CARE FUND 

4.554 

4.578 

8818 -0.065 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.764 

2.767 

5352 -18.200 

EPTA UTILITIES FUND 

4,147 

4,155 

8030 -19,067 

EUROM. GREEN E.F. 

11.685 

11,712 

22625 -1.847 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17.272 

17,319 

33443 -14.406 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.065 

5,082 

9807 -5.220 

F&F SELECT FASHION 

4.811 

4,827 

9315 -4.182 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.201 

2,232 

4262 -29.068 

F&F SELECT N FINANZA 

4.680 

4,729 

9062 -4.587 

GEPO HIGH TECH 

2.612 

2,621 

5058 -23.737 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.922 

5,945 

11467 -2.822 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.708 

4,757 

9116 -13.248 

GEPOENERGIA 

5.416 

5.448 

10487 -8.451 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.853 

2.860 

5524 -23.696 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.074 

4.070 

7888 -1.996 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.140 

5.151 

9952 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.181 

8.215 

15841 -23.009 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.701 

4.743 

9102 0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

2.097 

2.100 

4060 -33.386 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.595 

4.602 

8897 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.784 

1.788 

3454 -29.206 

IIS TRADING AIH.TEC 

5.121 

5.128 

9916 0.000 

ING COM TECH 

1.725 

1.738 

3340 -45.046 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.349 

5.409 

10357 -3.604 

ING I.T. FUND 

8.140 

8.121 

15761 -21.291 

ING INTERNET 

3.330 

3.325 

6448 -24.421 

ING QUALITÀ' VITA 

5.948 

5.968 

11517 -1.848 

ING REAL ESTATE FUND 

5,002 

5,013 

9685 -1,438 

KAIROSPAR.H-TFUND 

3.027 

3,033 

5861 -21,722 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.329 

4,338 

8382 -11,418 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

2.629 

2,635 

5090 -27,455 

NEXTRA AIBENICONS. 

8.070 

8.125 

15626 -2.642 

NEXTRA AIENMATPRIME 

7.212 

7.241 

13964 -6.773 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.159 

7.227 

13862 -11.090 

NEXTRA AIIMMOB. 

6.085 

6.097 

11782 2.063 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.031 

6.041 

11678 2.812 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.196 

8.196 

15870 0.911 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5.931 

5.936 

11484 -17.898 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

9.635 

9.683 

18656 -16.817 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.949 

5.947 

11519 1.918 

NEXTRA AZ.WEB 

2.660 

2.677 

5150 -23.165 

OPTIMA TECNOLOGIA 

5.041 

5.054 

9761 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.318 

4.338 

8361 0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.395 

4.414 

8510 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.969 

4.025 

7685 0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.633 

4.605 

8971 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.341 

3.346 

6469 -12.309 

RAS CONSUMER GOODS 

6.845 

6.876 

13254 -4.798 

RAS ENERGY 

6.492 

6.505 

12570 -10.381 

RAS FINANCIAL SERV 

5.442 

5.498 

10537 -10.611 

RAS HIGH TECH 

3.273 

3.288 

6337 -19.641 

RAS INDIVID. CARE 

8.409 

8.428 

16282 -5.378 

RAS LUXURY 

4,629 

4,666 

8963 -12,429 

RAS MULTIMEDIA 

7,012 

7,066 

13577 -20.444 

SANPAOLO FINANCE 

27,101 

27,373 

52475 -12.422 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.685 

6,700 

12944 -21.130 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.120 

13.183 

25404 -14.455 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.376 

19.423 

37517 -2.691 

SPAZIO EURO.NM 

2.315 

2.329 

4482 -34.990 

ZENIT INTERNETFUND 

2,470 

2,470 

4783 -22,667 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.934 

4.953 

9554 -1.320 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.977 

3.980 

7701 -9.407 

AUREO MULTIAZIONI 

8.871 

8.923 

17177 -15.126 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.331 

5.345 

10322 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.266 

5.297 

10196 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.232 

5.273 

10131 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.063 

5.081 

9803 -0.880 

BIPIEMME FINANZA 

4.584 

4.629 

8876 -10.451 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.968 

5.006 

9619 -2.835 

BN NEW LISTINO 

6.821 

6.829 

13207 -20.593 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.536 

3.563 

6847 -18.091 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.460 

5.456 

10572 -18.005 

DUCATO AMBIENTE 

4.419 

4.427 

8556 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.484 

4.475 

8682 0.000 

DUCATO FINANZA 

4.279 

4.324 

8285 -10.723 


DUCATO INDUSTRIA 3,758 3,797 7277 -11,472 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.301 

3.315 

6392 

-4.512 

DUCATO SMALLCAPS 

4.565 

4.580 

8839 

0.000 

EUROM. RISKFUND 

31.102 

31.055 

60222 

-17.891 

GESTNORD AMBIENTE 

7.337 

7.335 

14206 

-0.744 

GESTNORD BANKING 

10.441 

10.505 

20217 

-13.114 

GESTNORD PHARMA 

4.894 

4.913 

9476 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.710 

4.742 

9120 

-13.147 

MS AZIONI GROWTH 

5.344 

5.362 

10347 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.621 

5.644 

10884 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.218 

5.254 

10103 

0.000 

ING INIZIATIVA 

20.130 

20.223 

38977 

-20.934 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.075 

4.067 

7890 

-12.722 

MLMSERIES SP.EQUIT. 

4.934 

4.919 

9554 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.776 

2.765 

5375 

-19.278 

PARITALIAO. MEGATR. 

92.280 

92.866 

178679 

0.000 

PRIME SPECIAL 

11.082 

11.112 

21458 

-17.181 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.079 

5.109 

9834 

-15.854 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.525 

4.550 

0 

-15.846 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.132 

8.174 

15746 

-15.983 

UNICREDIT-PH-A 

14.976 

15.053 

28998 

-6.171 

UNICREDIT-PH-B 

14.973 

15.050 

28992 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.187 

5.226 

10043 

4.893 

UNICREDIT-RISN-B 

5.186 

5.225 

10041 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15.574 

15.672 

30155 

-8.571 

UNICREDIT-SERV-B 

15.570 

15.669 

30148 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,052 

5,063 

9782 

-12,139 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.204 

14.180 

27503 

-5.852 

ARCA5STELLEA 

5.014 

5.002 

9708 

0.885 

ARCA5STELLEB 

4.802 

4.796 

9298 

-1.010 

ARCA5STELLEC 

4.610 

4.609 

8926 

-2.722 

ARCA BB 

30.124 

30.123 

58328 

-6.070 

ARCA MULTFIFONDO D 

5.020 

5.022 

9720 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.663 

4.660 

9029 

-4.427 

AUREO BILANCIATO 

23.806 

23.813 

46095 

-8.099 

AZIMUT BIL. 

18.888 

18.898 

36572 

-6.941 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.561 

6.577 

12704 

-3.910 

BIM BILANCIATO 

19.394 

19.432 

37552 

-10.088 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.448 

12.475 

24103 

-5.789 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.924 

4.936 

9534 

0.000 

BIPIEMME INTERNAI 

12.561 

12.600 

24321 

-6.001 

BN BILANCIATO 

8.175 

8.212 

15829 

-9.317 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4.388 

4.400 

8496 

-6.279 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

4.061 

4.079 

7863 

-9.675 

BNL SKIPPER 3 

4.873 

4.889 

9435 

-2.069 

CAPITALG. BILANC. 

20.165 

20.251 

39045 

-9.313 

CISALPINO BILANCIATO 

18.374 

18.417 

35577 

-14.124 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.968 

4.986 

9619 

-9.060 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.171 

5.191 

10012 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.696 

4.709 

9093 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.690 

4.702 

9081 

0.000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.706 

4.716 

9112 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.686 

4.690 

9073 

-1.034 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.818 

4.817 

9329 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.085 

5.090 

9846 

1.578 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.723 

4.738 

9145 

-2.154 

EPTACAPITAL 

13.887 

13.917 

26889 

-8.710 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.176 

6.205 

11958 

-10.944 

EUROM. CAPITALFIT 

29.281 

29.284 

56696 

-3.668 

F&FEURORISPARMIO 

20.752 

20.784 

40181 

-3.778 

F&FLAGEST PORI 2 

5.506 

5.523 

10661 

-7.212 

F&F PROFESSIONALE 

53.572 

53.680 

103730 

-8.300 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.545 

12.581 

24291 

-5.163 

FONDERSEL 

42.551 

42.573 

82390 

-8.140 

FONDERSELTREND 

9.417 

9.458 

18234 

-6.484 

FONDO CENTRALE 

19.256 

19.311 

37285 

-3.381 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.768 

4.769 

9232 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.523 

4.523 

8758 

-9.431 

GEPOREINVEST 

15.652 

15.615 

30306 

-7.384 

GEPOWORLD 

10.649 

10.698 

20619 

-7.068 

GRIFOCAPITAL 

16.382 

16.496 

31720 

-3.929 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.109 

12.147 

23446 

-2.472 

IMI CAPITAL 

29.810 

29.850 

57720 

-5.976 

ING PORTFOLIO 

31.614 

31.619 

61213 

-10.543 

ING WSF MODERATO 

4.676 

4.692 

9054 

0.000 

INVESTIRE BIL 

13.830 

13.838 

26779 

-8.785 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.104 

5.100 

9883 

0.000 

NAGRACAPITAL 

19.007 

19.051 

36803 

-5.088 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.618 

9.643 

18623 

-3.229 

NEXTRA BILANCIATO 

29.303 

29.256 

56739 

-6.392 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.283 

31.261 

60572 

-5.927 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.569 

4.573 

8847 

-2.787 

NORDCAPITAL 

13.613 

13.651 

26358 

-9.004 

NORDMIX 

12.919 

12.961 

25015 

-6.796 

OASI FINANZA P.25 

4.927 

4.944 

9540 

-7.940 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.613 

4.628 

8932 

-4.512 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.487 

4.501 

8688 

-7.864 

PARITALIAO. ADAGIO 

96.633 

96.799 

187108 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.801 

4.803 

9296 

0.000 

PRIMEREND 

25.226 

25.215 

48844 

-9.800 

PUTNAM GL BAL 

4.909 

4.929 

9505 

-2.483 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.373 

4.389 

0 

-2.496 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.641 

9.682 

18668 

-8.032 

RAS BILANCIATO 

25.326 

25.398 

49038 

-7.111 

RAS MULTI FUND 

12.273 

12.298 

23764 

-4.497 

RAS MULTIPARTNER50 

4.768 

4.775 

9232 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.808 

12.847 

24800 

-7.915 

ROLOMIX 

12.325 

12.346 

23865 

-8.255 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.461 

5.472 

10574 

-4.976 

SAI BILANCIATO 

4.058 

4.074 

7857 

-8.065 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,731 

5.738 

11097 

-3.502 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,559 

24.611 

47553 

-5.593 

SGVENT.STR.BILANC. 

5.091 

5.108 

9858 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.837 

5.833 

11302 

-5.961 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.758 

21.806 

42129 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.751 

21.801 

42116 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.270 

15.318 

29567 

-8.006 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15.265 

15.315 

29557 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

18.171 

18.257 

35184 

-9.852 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,379 

4,411 

8479 

-8,884 

BIL AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO E 

5.035 

5.041 

9749 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

4.034 

4.037 

7811 

-9.082 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.873 

4.892 

9435 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.720 

4.750 

9139 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.582 

11.555 

22426 

-10.161 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3.852 

3.877 

7459 

-12.135 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.910 

4.932 

9507 

-12.555 

DUCATO EQUITY 70 

4.610 

4.628 

8926 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.743 

4.752 

9184 

0.000 

F&FLAGEST PORI 3 

5.735 

5.766 

11105 

-10.194 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.628 

4.632 

8961 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.956 

12.985 

25086 

-9.632 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.563 

4.584 

8835 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.182 

5.178 

10034 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.276 

4.286 

8279 

-5.711 

OASI FINANZA P.35 

4.315 

4.339 

8355 

-10.291 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.576 

4.580 

8860 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.616 

4.629 

8938 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.064 

5.084 

9805 

-10.860 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21.029 

21.116 

40718 

-8.866 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,595 

8,647 

16642 

-12,732 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.991 

4.984 

9664 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

5.010 

5.007 

9701 

0.000 

ARCATE 

15.209 

15.233 

29449 

-0.718 

AUREO FF PONDERATO 

4.740 

4.735 

9178 

-2.868 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.513 

6.515 

12611 

1.070 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.018 

5.019 

9716 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.969 

4.976 

9621 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.996 

4.992 

9674 

-0.557 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.033 

28.019 

54279 

-1.814 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.695 

4.698 

9091 

-2.105 

BNL SKIPPER 1 

5.110 

5.116 

9894 

0.669 

BNL SKIPPER 2 

4.997 

5.010 

9676 

-0.179 

BPC STRADIVARI 

5.016 

5.026 

9712 

-1.781 

DUCATO EQUITY 30 

4.749 

4.755 

9195 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.213 

5.229 

10094 

-5.475 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.813 

4.815 

9319 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.865 

4.854 

9420 

0.000 

F&FLAGEST POR11 

5.905 

5.913 

11434 

-2.942 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.953 

4.949 

9590 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.091 

12.121 

23411 

0.741 

MULTIFONDOC. A70/30 

5.030 

5.027 

9739 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.298 

5.304 

10258 

-2.304 

PARITALIAO. PIANO 

98.972 

98.954 

191637 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.995 

4.991 

9672 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.012 

5.009 

9705 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.689 

10.698 

20697 

-0.613 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.992 

5.991 

11602 

0.486 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.337 

6.340 

12270 

-0.314 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

5,026 

5,028 

9732 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.852 

6.818 

13267 

3.348 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.315 

15.294 

29654 

-2.240 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.742 

6.743 

13054 

2.166 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.735 

5.738 

11105 

6.144 

AZIMUT SOLIDITY 

6.767 

6.763 

13103 

2.795 

BIM GLOBAL CONV. 

5.063 

5.066 

9803 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.665 

7.671 

14842 

-0.493 

BIPIELLE F.80/20 

8.599 

8.593 

16650 

-2.139 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,400 

9,395 

18201 

2,129 
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BIPIEMME PLUS 

5.153 

5.146 

9978 

1.516 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.940 

7.927 

15374 

2.570 

BN OBB. DINAMICO 

11.940 

11.956 

23119 

-2.227 

BNLPERTELETHON 

5.092 

5.090 

9859 

0.831 

BPBTIEPOLO 

7.105 

7.101 

13757 

2.186 

BPC MONTEVERDI 

5.210 

5.214 

10088 

1.224 

CISALPINO IMPIEGO 

5.527 

5.517 

10702 

2.389 

CR TRIESTE OBBL. 

5.952 

5.947 

11525 

1.813 

DUCATO EURO PLUS 

17.850 

17.831 

34562 

-0.794 

EPSILON LIMITED RISK 

5.199 

5.193 

10067 

1.701 

EPSILON QVALUE 

5.141 

5.131 

9954 

0.942 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.162 

5.165 

9995 

2.380 

EUROCONSULT FIORINO 

6.132 

6.137 

11873 

-1.919 

GEPO CORPORATE BOND 

5.427 

5.420 

10508 

5.604 

GEPOBONDEURO 

5.386 

5.376 

10429 

1.661 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.281 

9.281 

17971 

2.711 

GRIFOBOND 

6.666 

6.702 

12907 

2.886 

GRIFOREND 

7.582 

7.595 

14681 

2.395 

HELIOS OBB. MISTO 

7.677 

7.686 

14865 

3.282 

INVESTIRE OBBLIGAI 

19.330 

19.351 

37428 

0.671 

LEONARDO 80/20 

5.156 

5.147 

9983 

-0.290 

NAGRAREND 

8.513 

8.520 

16483 

2.332 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.561 

4.568 

8831 

-4.140 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.550 

7.560 

14619 

0.546 

NEXTRA RENDITA 

6.421 

6.414 

12433 

1.932 

NEXTRA RISPARMIO 

5.190 

5.192 

10049 

1.786 

NORDFONDO ETICO 

5.518 

5.514 

10684 

1.996 

OASI RENDIMENTO 

5.180 

5.166 

10030 

3.641 

PADANO EQUILIBRIO 

5.519 

5.527 

10686 

0.254 

PRIMECASH 

5.436 

5.423 

10526 

1.015 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,883 

7,913 

15264 

-2.870 

RAS LONGTERM BONDF 

5.569 

5.559 

10783 

1.698 

ROLOGEST 

15.569 

15.556 

30146 

1.552 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.416 

5.418 

10487 

2.111 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.091 

5.084 

9858 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.115 

5.110 

9904 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.141 

5.139 

9954 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.574 

5.576 

10793 

1.363 

TEODORICO MISTO INI 

5.135 

5.141 

9943 

0.312 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.487 

7.478 

14497 

1.822 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.486 

7.477 

14495 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,737 

6,725 

13045 

1,752 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.029 

6.028 

11674 

3.342 

ARCA BT 

7.498 

7.495 

14518 

3.692 

ARCA MM 

11.904 

11.895 

23049 

4.083 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.290 

5.289 

10243 

4.545 

ASTESE MONETARIO 

5.430 

5.428 

10514 

3.692 

AUREO MONETARIO 

5.666 

5.664 

10971 

2.361 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.103 

5.101 

9881 

0.000 

BIMOBBLIG.BT 

5.399 

5.397 

10454 

3.568 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.218 

12.211 

23657 

3.358 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.124 

8.118 

15730 

0.644 

BIPIEMME MONETARIO 

10.102 

10,097 

19560 

3.876 

BIPIEMME TESORERIA 

5.720 

5.718 

11075 

4.857 

BN EURO MONETARIO 

10.446 

10.440 

20226 

3.867 

BN REDDITO 

6.167 

6.165 

11941 

3.624 

BPVI BREVE TERMINE 

5.202 

5.198 

10072 

4.040 

C.S. MON. ITALIA 

6.690 

6.689 

12954 

3.400 

CAPITALG. BOND BT 

8.768 

8.765 

16977 

3.775 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.653 

9.649 

18691 

3.717 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.125 

8.122 

15732 

3.754 

CENTRALE CASH EURO 

7.512 

7.509 

14545 

3.699 

CISALPINO CASH 

7.613 

7.610 

14741 

3.353 

CR CENTO VALORE 

5.772 

5.768 

11176 

3.831 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.272 

5.270 

10208 

2.848 

DUCATO OBBL. TV 

5.207 

5.207 

10082 

3.170 

EFFEOB. EURO BT 

5.306 

5.301 

10274 

3.491 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.258 

5.256 

10181 

3.913 

EPTA CARIGE CASH 

5.339 

5.339 

10338 

3.952 

EPTA TV 

5.967 

5.968 

11554 

3.217 

EUROCONSULT MARENGO 

7.376 

7.370 

14282 

3.887 

EUROM. CONTOVIVO 

10.479 

10.476 

20290 

4.185 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.179 

6.177 

11964 

3.971 

EUROM. RENDIFIT 

7.068 

7.065 

13686 

4.124 

F&FLAGEST MONETARIO 

7.052 

7.048 

13655 

3.705 

F&F MONETA 

6.083 

6.079 

11778 

4.125 

F&F RISERVA EURO 

7.143 

7.137 

13831 

4.019 

FIDEURAM SECURITY 

8.399 

8.398 

16263 

3.207 

FONDERSEL REDDITO 

11.795 

11.787 

22838 

4.140 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.464 

5.464 

10580 

4.514 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.481 

5.481 

10613 

4.719 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.469 

5.469 

10589 

4.469 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.452 

5.452 

10557 

4.705 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.474 

5.474 

10599 

4.665 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.479 

5.479 

10609 

4.581 

GEPOCASH 

6.209 

6.206 

12022 

3.569 

GESTIELLE BT EURO 

6.337 

6.336 

12270 

3.528 

GESTIFONDI MONE! 

8.551 

8.547 

16557 

3.447 

GRIFOCASH 

6.156 

6.150 

11920 

4.157 

IMI 2000 

14,884 

14,883 

28819 

3.203 

ING EUROBOND 

7,600 

7,596 

14716 

3.626 

INVESTIRE EUROBT 

6.098 

6.097 

11807 

3.636 

LAURIN MONEY 

5.847 

5.843 

11321 

3.212 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.411 

5.409 

10477 

3.659 

NEXTRA BREVE I 

6.456 

6.454 

12501 

3.794 

NEXTRA CORP. BREVE! 

6.664 

6.662 

12903 

4.011 

NEXTRA EURO BT 

11.352 

11.348 

21981 

3.917 

NEXTRA EURO MON. 

12.966 

12.961 

25106 

3.761 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

5.998 

5.997 

11614 

3.610 

NORDFONDO CASH 

7.614 

7.612 

14743 

3.226 

OASI FAMIGLIA 

6.364 

6.363 

12322 

3.278 

OASI MONETARIO 

8.227 

8.225 

15930 

4.244 

OLTREMARE MONETARIO 

6.910 

6.904 

13380 

3.956 

OPTIMA REDDITO 

5.550 

5.546 

10746 

3.467 

PADANO MONETARIO 

6.119 

6.117 

11848 

3.588 

PASSADORE MONETARIO 

5.916 

5.913 

11455 

3.625 

PERSEO RENDITA 

5.911 

5.909 

11445 

4.066 

PRIME MONETARIO EURO 

13.892 

13.885 

26899 

3.586 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.695 

5.693 

11027 

1.370 

RAS CASH 

5.867 

5.864 

11360 

3.292 

RAS MONETARIO 

13.325 

13.319 

25801 

3.454 

RISPARMIO IICORR. 

11.553 

11.545 

22370 

3.996 

ROLOMONEY 

9.409 

9.405 

18218 

3.543 

ROMAGEST MONETARIO 

11.295 

11.290 

21870 

3.738 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.360 

5.358 

10378 

4.341 

SAI EUROMONETARIO 

14.042 

14.032 

27189 

3.075 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.429 

6.424 

12448 

4.113 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.318 

8.313 

16106 

4.327 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.256 

5.252 

10177 

4.055 

SICILFONDO MONETARIO 

7.865 

7.861 

15229 

4.978 

SPAZIO MONETARIO 

5.775 

5.773 

11182 

3.680 

TEODORICO MONETARIO 

6.130 

6.128 

11869 

3.898 

UNICREDIT-MON-A 

10.956 

10.950 

21214 

3.553 

UNICREDIT-MON-B 

10.955 

10.949 

21212 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.017 

5.014 

9714 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.330 

6.328 

12257 

3.330 

ZETA MONETARIO 

7,133 

7,130 

13811 

3,964 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.008 

5.010 

9697 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.302 

5.273 

10266 

3.411 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.139 

6.119 

11887 

3.962 

ANIMA OBBL. EURO 

5.372 

5.361 

10402 

4.799 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.316 

6.309 

12229 

2.950 

ARCA RR 

7.147 

7.142 

13839 

4.131 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.461 

5.463 

10574 

4.677 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.243 

5.238 

10152 

4.505 

AZIMUT FIXED RATE 

7.967 

7.959 

15426 

3.575 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.190 

5.172 

10049 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.134 

5.120 

9941 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.397 

5.380 

10450 

3.848 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.577 

12.547 

24352 

3.420 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.571 

5.552 

10787 

4.053 

BNOBB. EUROPA 

6.072 

6.061 

11757 

3.282 

BPVI OBBL. EURO 

5.232 

5.228 

10131 

4.640 

BSIOBBLIG. EURO 

5.032 

5.024 

9743 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.005 

6.987 

13564 

4.630 

CAPITALG. BOND EUR 

8.497 

8.472 

16452 

4.053 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.633 

8.628 

16716 

3.426 

CENTRALE REDDITO 

17.213 

17.204 

33329 

3.257 

CISALPINO CEDOLA 

5,543 

5,526 

10733 

4.014 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.347 

6.355 

12290 

-2.593 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.938 

5.936 

11498 

1.504 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.029 

6.015 

11674 

3.591 

EPSILON QINCOME 

5.409 

5.402 

10473 

4.622 

EPTA CARIGE BOND 

5.386 

5.386 

10429 

4.198 

EPTA LT 

6.756 

6.751 

13081 

3.619 

EPTAMT 

6.300 

6.295 

12199 

4.063 

EPTABOND 

17.846 

17.844 

34555 

3.955 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.469 

6.463 

12526 

5.067 

EUROM. REDDITO 

12.248 

12.235 

23715 

4.540 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5.907 

5.900 

11438 

-3.163 

F&F EUROREDDITO 

11.004 

10.963 

21307 

4.770 

F&F LAGESTOBBL. 

15.457 

15.413 

29929 

4.066 

FONDERSEL EURO 

6.094 

6.072 

11800 

4.046 

GEPOREND 

5.803 

5.791 

11236 

3.813 

GESTIELLE LTEURO 

5.914 

5.913 

11451 

2.424 

GESTIELLE MT EURO 

11.551 

11.551 

22366 

3.485 

GESTNORD C.E.BOND 

5.000 

4.985 

9681 

0.000 

IMIREND 

8.733 

8.715 

16909 

4.051 

ING REDDITO 

15.123 

15.084 

29282 

3.752 

INVESTIRE EURO BOND 

5.416 

5.416 

10487 

3.675 

ITALMONEY 

6.780 

6.760 

13128 

3.649 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.320 

7.304 

14173 

4.736 

LEONARDO OBBL. 

5,590 

5,576 

10824 

3,845 
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MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.455 

5.401 

10562 

-0.128 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.537 

5.516 

10721 

3.534 

MIDA OBBLIGAI 

14.607 

14.559 

28283 

4.777 

NEXTRA RONDALA 

8.304 

8.299 

16079 

3.425 

NEXTRA BONDEURO 

5.816 

5.811 

11261 

3.212 

NEXTRA LONG BOND E 

6.997 

6.996 

13548 

2.430 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.528 

5.526 

10704 

4.420 

NORDFONDO 

13.626 

13.615 

26384 

2.474 

OASI EURO RISK 

10.761 

10.723 

20836 

5.468 

OASI OBBL. EURO 

5.764 

5.743 

11161 

4.325 

OASI OBBL. ITALIA 

11.432 

11.392 

22135 

4.794 

OLTREMARE OBBLIGAI 

7.207 

7.196 

13955 

3.504 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.449 

5.437 

10551 

3.005 

PADANO OBBLIGAI 

7.951 

7.948 

15395 

3.219 

PRIME BOND EURO 

7.694 

7.672 

14898 

3.972 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.426 

13.416 

25996 

2.668 

RAS OBBLIGAI 

24.631 

24.563 

47692 

3.426 

ROLORENDITA 

5.481 

5.466 

10613 

3.337 

ROMAGEST EURO BOND 

7.455 

7.446 

14435 

3.556 

SAI EUROBBLIG. 

10.072 

10.063 

19502 

3.270 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.396 

10.380 

20129 

4.178 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.038 

6.022 

11691 

4.301 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.298 

6.283 

12195 

3.602 

TEODORICO OB. EURO 

5.300 

5.297 

10262 

2.872 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.369 

6.352 

12332 

3.729 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.368 

6.351 

12330 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.487 

14.454 

28051 

4.569 

ZETA REDDITO 

6,335 

6,323 

12266 

4,348 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.875 

15.865 

30738 

1.327 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.542 

12.532 

24285 

3.678 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.589 

6.574 

12758 

3.664 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.398 

8.373 

16261 

3.717 

CISALPINO REDDITO 

12.226 

12.193 

23673 

3.786 

EPTAEUROPA 

5.787 

5.783 

11205 

4.951 

EUROM. EUROPE BOND 

5.379 

5.365 

10415 

4.507 

EUROMONEY 

7.004 

6.984 

13562 

4.115 

F&F BOND EUROPA 

8.026 

7.996 

15541 

4.873 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.787 

6.783 

13141 

4.705 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.291 

6.282 

12181 

2.060 

NORDFONDO EUROPA 

6.968 

6.959 

13492 

3.352 

OASI OBBL. EUROPA 

11.905 

11.859 

23051 

4.292 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5.694 

5.693 

11025 

3.301 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.482 

5.468 

10615 

4.402 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.482 

5.468 

10615 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

4,993 

4,975 

9668 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.113 

9.092 

17645 

9.570 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.805 

5.810 

11240 

9.425 

AUREO DOLLARO 

6.185 

6.192 

11976 

6.914 

AZIMUT REDDITO USA 

6.416 

6.412 

12423 

7.380 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.300 

8.292 

16071 

10.666 

CAPITALO. BOND-$ 

7.711 

7.724 

14931 

9.020 

COLUMBUS INI BOND 

9.634 

9.640 

18654 

9.303 

COLUMBUS INI BOND-$ 

8.583 

8.584 

0 

9.299 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.156 

5.158 

9983 

8.799 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.951 

7.961 

15395 

7.678 

EFFEOB. DOLLARO 

6.034 

6.015 

11683 

9.669 

EUROM. NORTHAM.BOND 

9.454 

9.455 

18305 

11.407 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.076 

7.070 

0 

13.122 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.943 

7.940 

15380 

13.115 

FONDERSEL DOLLARO 

9.488 

9.502 

18371 

10.312 

GEO USA ST BOND 1 

5.613 

5.613 

10868 

6.387 

GEO USA ST BOND 2 

5.580 

5.580 

10804 

6.225 

GEPOBOND DOLLARI 

7.735 

7.739 

14977 

8.698 

GEPOBONDDOLLARI-$ 

6.891 

6.892 

0 

8.697 

GESTIELLE BOND-$ 

8.647 

8.639 

16743 

8.548 

GESTIELLE CASH DLR 

6.697 

6.689 

12967 

10.347 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.411 

6.413 

12413 

8.532 

NEXTRA AMERICABOND 

8.754 

8.753 

16950 

9.192 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

7.801 

7.811 

0 

9.218 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.173 

9.169 

17761 

9.150 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8.174 

8.182 

0 

9.177 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.147 

15.126 

29329 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.497 

13.498 

0 

10.828 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13.409 

13.417 

0 

7.708 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.051 

15.067 

29143 

7.707 

OASI DOLLARI 

7.976 

7.985 

15444 

10.211 

PRIME BOND DOLLARI 

7.114 

7.114 

13775 

9.143 

PUTNAM USA BOND 

6.740 

6.743 

13050 

8.012 

PUTNAM USA BOND-S 

6.005 

6.005 

0 

8.021 

RAS US BOND FUND 

6.667 

6.662 

12909 

9.998 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.504 

7.495 

14530 

8.533 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.509 

6.510 

12603 

10.265 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,508 

6,510 

12601 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.757 

4.804 

9211 

-3.684 

CAPITALO. BOND YEN 

5.536 

5.595 

10719 

-3.905 

EUROM. YEN BOND 

9.153 

9.258 

17723 

-6.401 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.889 

4.942 

9466 

-4.193 

OASI YEN 

4.832 

4.852 

9356 

-2.932 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,255 

6,297 

12111 

-3,591 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.636 

7.651 

14785 

5.630 

AUREO ALTO REND. 

6.000 

6.007 

11618 

6.401 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.499 

6.512 

12584 

13.440 

CAPITALG. BOND EM 

6.976 

7.004 

13507 

12.298 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.855 

8.873 

17146 

13.496 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.228 

5.228 

10123 

2.610 

EPTA HIGH YIELD 

6.220 

6.224 

12044 

7.780 

F&F EMERG. MKI BOND 

7.467 

7.475 

14458 

13.394 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.844 

6.847 

13252 

11.958 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.445 

7.438 

14416 

12.700 

ING EMERGING MARKETS 

14.938 

14.926 

28924 

17.761 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.974 

15.024 

28994 

10.967 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.195 

8.197 

15868 

7.208 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.408 

6.419 

12408 

2.857 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.298 

6.319 

12195 

6.800 

OASI OBBL. EMERG. 

5.180 

5.183 

10030 

13.224 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.105 

5.103 

9885 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.953 

6.954 

13463 

11.426 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,952 

6,953 

13461 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.791 

5.777 

11213 

4.530 

ARCA BOND 

11.130 

11.134 

21551 

3.863 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.976 

4.961 

9635 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.571 

5.582 

10787 

7.011 

AUREO BOND 

7.208 

7.224 

13957 

0.541 

AUREO FF PRUDENTE 

5.131 

5.116 

9935 

1.987 

AZIMUT REND. INI 

8.202 

8.202 

15881 

4.804 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.570 

5.575 

10785 

3.743 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.212 

10.221 

19773 

3.412 

BIPIEMME PIANETA 

7.761 

7.753 

15027 

5.793 

BNOBBL. INTERN. 

8.522 

8.542 

16501 

4.053 

BPB REMBRANDT 

7.566 

7.569 

14650 

3.814 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.187 

5.192 

10043 

3.740 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.098 

5.078 

9871 

0.000 

C.S.OBBL. INTERNAI 

7.473 

7.483 

14470 

4.415 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.419 

8.434 

16301 

1.519 

CENTRALE MONEY 

13.221 

13.222 

25599 

3.264 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.763 

4.776 

9222 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.898 

4.893 

9484 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.924 

7.944 

15343 

0.571 

EFFEOB. GLOBALE 

5.391 

5.394 

10438 

4.395 

EPTA 92 

11.174 

11.207 

21636 

2.466 

EUROCONSULTSCUDO 

6.728 

6.741 

13027 

2.592 

EUROM. INTER. BOND 

8.740 

8.745 

16923 

5.326 

F&F LAGESTOBBL.INI 

11.006 

11.012 

21311 

3.849 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.330 

7.336 

14193 

3.883 

FONDERSEL INTERN. 

12.571 

12.583 

24341 

3.798 

GEPOBOND 

7.702 

7.716 

14913 

3.257 

GESTIELLE BOND 

9.533 

9.540 

18458 

0.612 

GESTIELLE BTOeSE 

6.613 

6.613 

12805 

4.437 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.952 

7.965 

15397 

2.461 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.623 

5.626 

10888 

2.050 

IMI BOND 

13.952 

13.949 

27015 

3.035 

ING BOND 

14.412 

14.451 

27906 

3.862 

INTERMONEY 

7.629 

7.625 

14772 

2.938 

INTERN. BOND MANAG. 

7.059 

7.070 

13668 

3.763 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.614 

8.641 

16679 

3.087 

LAURIN BOND 

5.435 

5.435 

10524 

4.058 

LEONARDO BOND 

5.154 

5.161 

9980 

2.751 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.322 

11.333 

21922 

4.494 

ML MSERIES BND 

4.900 

4.897 

9488 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.763 

6.767 

13095 

3.141 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.848 

6.854 

13260 

3.023 

NEXTRA BONDINTER. 

8.013 

8.015 

15515 

3.366 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.678 

7.679 

14867 

3.323 

NORDFONDO GLOBAL 

11.972 

11.997 

23181 

3.011 

OASI BOND RISK 

9.699 

9.692 

18780 

4.537 

OASI OBBL. INTERNAI 

11.115 

11.109 

21522 

3.607 

OLTREMARE BOND 

7.370 

7.387 

14270 

3.715 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.488 

5.490 

10626 

1.535 

PADANO BOND 

8.461 

8.463 

16383 

2.981 

PRIME BOND INTERNAI 

13.191 

13.223 

25541 

2.152 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.633 

7.630 

14780 

2.676 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.800 

6.795 

0 

2.674 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.505 

5.521 

10659 

-2.549 

RAS BOND FUND 

14.612 

14.625 

28293 

3.068 

ROLOBONDS 

8.575 

8.587 

16604 

1.156 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,020 

13,046 

25210 

1,957 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

ROMAGESTSELBOND 

5.191 

5.200 

10051 

3.159 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.938 

7.944 

15370 

4.972 

SANPAOLO BONDS 

6.899 

6,901 

13358 

2.343 

SOFIDSIM BOND 

6.623 

6.624 

12824 

3.597 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.555 

5.567 

10756 

2.908 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.837 

10.851 

20983 

1.832 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.836 

10.851 

20981 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.975 

4.962 

9633 

0.000 

ZENIT BOND 

6.672 

6.664 

12919 

4.806 

ZETAINCOME 

5.326 

5.334 

10313 

3.077 

ZETABOND 

14,011 

14,031 

27129 

5,022 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.392 

14.386 

27867 

3.965 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.608 

4.604 

8922 

-4.119 

ARCA BOND CORPORATE 

5.273 

5.259 

10210 

5.460 

AUREO GESTIOBB 

8.955 

8,961 

17339 

0.981 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.629 

6.629 

12836 

2.934 

AZIMUT TREND TASSI 

7.291 

7.284 

14117 

3.830 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.653 

4.665 

9009 

-1.231 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.600 

5.593 

10843 

5.481 

BIPIEMME PREMIUM 

5.273 

5.261 

10210 

3.008 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.114 

7.096 

13775 

4,249 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.153 

10.121 

19659 

-0.314 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.308 

12.335 

0 

5.049 

BNLBUSS.FDFGHY 

5.019 

5.007 

9718 

4.584 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.508 

5.490 

10665 

3.767 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.299 

6.295 

12197 

3.619 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.068 

5.064 

9813 

-1.054 

EFFEOB. CORPORATE 

5.260 

5.234 

10185 

4.489 

EUROM. RISK BOND 

5.230 

5.231 

10127 

3.054 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.351 

5.351 

10361 

4.064 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.326 

5.326 

10313 

3.820 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.158 

5.151 

9987 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.112 

6.116 

11834 

0.000 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.174 

4.175 

8082 

-19.139 

MIDA OBBLEURO RAI 

5.344 

5.335 

10347 

4.763 

NEXTRA BONDATTIVO 

15.994 

15.991 

30969 

11.549 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.324 

5.318 

10309 

7.468 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.363 

5.356 

10384 

4.930 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.576 

5.551 

10797 

6.148 

NEXTRA CORP. BOND 

5.523 

5.519 

10694 

5.039 

NORDFONDO C.BOND 

5.584 

5,578 

10812 

4.588 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.541 

5.538 

10729 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.977 

6.973 

13509 

3.194 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.164 

5.160 

9999 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.285 

5.278 

10233 

3.222 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.708 

4.700 

0 

3.223 

RAS CEDOLA 

6.337 

6.326 

12270 

3.346 

RAS SPREAD FUND 

4.925 

4.923 

9536 

-4.554 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.651 

13.623 

26432 

2.936 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.382 

5.378 

10421 

3.879 

SANPAOLO BOND HY 

5.297 

5.294 

10256 

-1.506 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.825 

5.813 

11279 

4,446 

SANPAOLO OB. ESIETI 

6.163 

6.164 

11933 

3.284 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.234 

5.225 

10134 

3.777 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.221 

6.218 

12046 

3.628 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.239 

5.233 

10144 

-0.851 

VASCO DE GAMA 

10.455 

10.457 

20244 

4,225 

ZETA CORPORATE BOND 

5,420 

5,408 

10495 

4,512 

1 SICAV ITALIANE I 

NORDEST SIC 

4.860 

4.880 

9410 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.095 

5.089 

9865 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.433 

5.450 

10520 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.353 

5.337 

10365 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.326 

5.351 

10313 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.200 

5.199 

10069 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.233 

6.177 

12069 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.377 

5.381 

10411 

0.000 

SYMPH. SAI INTER 

8.885 

8.951 

17204 

-17.086 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.552 

11.511 

22368 

-15.376 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

5.358 

5.380 

10375 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.340 

5,363 

10340 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.200 

6.200 

12005 

3.991 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.054 

7.030 

13658 

4.845 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.007 

6.004 

11631 

3.658 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.214 

5.221 

10096 

-6.609 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,989 

2,990 

5788 

-18,444 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.347 

5.346 

10353 

4.108 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.194 

5.194 

10057 

3.548 

AZIMUT GARANZIA 

10.764 

10.764 

20842 

3.182 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.914 

6.913 

13387 

3.642 

BN LIQUIDITÀ' 

6.057 

6.056 

11728 

3.769 

BNL CASH 

19.072 

19.077 

36929 

3.242 

BNL MONETARIO 

8.750 

8,750 

16942 

3.330 

CAPITALG. LIQUID. 

6.185 

6.185 

11976 

3.636 

CASH ROMAGEST 

5.365 

5.364 

10388 

3.511 

CENTRALE C/C 

8.657 

8.656 

16762 

3.354 

DUCATO MON. EURO 

7.264 

7.263 

14065 

2.439 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.787 

5.786 

11205 

3.026 

EPTAMONEY 

12.049 

12.050 

23330 

3.674 

EUGANEO 

6.375 

6.376 

12344 

3.507 

EUROM. TESORERIA 

9.712 

9.710 

18805 

3.782 

FIDEURAM MONETA 

12.732 

12.731 

24653 

3.193 

FONDERSELCASH 

7.769 

7.769 

15043 

3.448 

GESTIELLE CASH EURO 

6.058 

6.058 

11730 

3.679 

ING EUROCASH 

5.696 

5.695 

11029 

3.319 

MIDA MONETAR. 

10.572 

10.571 

20470 

3.434 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.416 

5.416 

10487 

3.794 

NEXTRA TESORERIA 

6.538 

6.537 

12659 

3.547 

NORDFONDO MONETA 

5.306 

5.305 

10274 

3.289 

OASI 3 MESI 

6.339 

6.338 

12274 

3.392 

OASI CRESCITA RISP. 

7.086 

7.084 

13720 

3.219 

OASITESOR. IMPRESE 

7.058 

7.057 

13666 

3.839 

OPTIMA MONEY 

5.305 

5.304 

10272 

3.210 

PERSEO MONETARIO 

6.374 

6.374 

12342 

3.625 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.624 

5.623 

10890 

3.477 

RISPARMIO IIMON. 

5.465 

5.465 

10582 

3.345 

ROLOCASH 

7.202 

7.201 

13945 

3.417 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.234 

5.233 

10134 

3.766 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.438 

9,434 

18275 

3.430 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.368 

6.367 

12330 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.357 

6.356 

12309 

3.315 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.151 

7.150 

13846 

3.442 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,150 

7,149 

13844 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORAFLEX 

4.905 

4.907 

9497 

0.000 

ALARICO RE 

4.762 

4.779 

9221 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.283 

12.355 

23783 

-3.107 

ARIES FUND 

5.023 

5.023 

9726 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.025 

5.016 

9730 

-0.634 

AZIMUT TREND 

17.028 

17.079 

32971 

8.583 

AZIMUT TREND 1 

14.383 

14.347 

27849 

-20,426 

BIM FLESSIBILE 

4.610 

4,615 

8926 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

5.101 

5.120 

9877 

-27.573 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.261 

5.255 

10187 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.340 

5.350 

10340 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.228 

5.243 

10123 

-18.870 

BNLTREND 

22.667 

22.754 

43889 

-12.296 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.121 

6.116 

11852 

0.873 

CAPITALG. RISK 

7.733 

7.730 

14973 

-20.368 

CISALPINO ATTIVO 

3.394 

3.397 

6572 

-16.915 

DUCATO CIVITA 

5.049 

5.069 

9776 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.465 

11.520 

22199 

-9.238 

DUCATO STRATEGY 

4.660 

4.666 

9023 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.222 

4.237 

8175 

-7.816 

FORMULAI BALANCED 

5.943 

5.945 

11507 

1.071 

FORMULAI CONSERVAI 

5.879 

5.877 

11383 

3.961 

FORMULAI HIGH RISK 

5.846 

5.858 

11319 

-4.022 

FORMULAI LOWRISK 

5.847 

5.845 

11321 

3.743 

FORMULAI RISK 

5.814 

5.826 

11257 

-2.433 

GENERALI INSIBOND 

5.019 

5.011 

9718 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.931 

4.931 

9548 

-2.472 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.715 

13.753 

26556 

-17.014 

GESTIELLE IR.AMERIC 

5.075 

5.086 

9827 

0.000 

GESTIELLE IR.GIAPP 

4.983 

4.999 

9648 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.463 

5.496 

10578 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.874 

5.887 

11374 

-7.452 

MS TRADING AIFL.GL 

5.621 

5.634 

10884 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.391 

5.400 

10438 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.295 

5.293 

10253 

5.415 

KAIROSPARTNERS FUND 

4.382 

4.385 

8485 

-7.121 

LEONARDO FLEX 

2.674 

2.690 

5178 

-31.576 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.179 

5.175 

10028 

2.757 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.923 

4.921 

9532 

0.551 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.613 

4.613 

8932 

-1.788 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.234 

4.237 

8198 

-5.512 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.968 

6.962 

13492 

3.275 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.236 

6.245 

12075 

0.000 

NEXTRA TREND 

3.577 

3.591 

6926 

-11.809 

OASI HIGH RISK 

8.203 

8.235 

15883 

-11.624 

OASI TREND 

4.609 

4.641 

8924 

-7.561 

PARITALIAO. ALLEGRO 

93.857 

94.197 

181732 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18.046 

18.091 

34942 

-8.853 

RAS OPPORTUNITIES 

5.131 

5.147 

9935 

-10.281 

SAGITTARIUS FUND 

4.948 

4.942 

9581 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.774 

6,793 

13116 

-3.449 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.638 

5.674 

10917 

-20.947 

SPAZIO AZIONARIO 

5.834 

5.821 

11296 

-15.018 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.398 

3.421 

6579 

-21.524 

UNICREDIT-OPP-A 

5.029 

5.049 

9738 

-11.289 

UNICREDIT-OPP-B 

5.028 

5.049 

9736 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,319 

7,344 

14172 

-15,562 
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11,15 Sport News Stream 

12.30 Biathlon, sprint femminile Eurosport 
14,00 Total Dakar: Tele+Nero 

16,05 Mondiali scherma RaiSportSat 

18.30 Calcio Antalaya Cup 2002 Eurosport 

20.30 Basket Eurolega RaiSportSat 
22,45 Diretta Stadio Eurosport 
23,20 Sfide Emigranti di lusso RaiTre 

23.30 Bordoring Stream 
00,30 Studio Sport Italial 



Tanzi-Sensi: già partito il braccio di ferro per il timone della Lega 

Dietro ai candidati la lotta tra club grandi e piccoli. Il giallorosso: «Mi offro per tenere unito il calcio» 


Tanzi contro Sensi, ovvero il calcio dei grandi club contro quello dei piccoli 
schierato sotto la bandiera della Roma. A sei giorni dall'assemblea della 
Lega di Milano è già battaglia per l'elezione del presidente che dovrà 
prendere il posto di Franco Carraro. La partita si gioca tutta sulla strada tra 
Milano-Parma e la Capitale: un big match tra due dirigenti spesso uniti 
(diritti tv), ma ora contrapposti. Da una parte il presidente della squadra 
emiliana, alfiere di Inter, Milan, Lazio e Juve, dall'altra quello della squadra 
cam pione d'Italia, a fare da raccordo tra le società più piccole. 

Mentre in un hotel di Fiumicino - lo stesso nel quale sette giorni fa aveva 
duramente attaccato Carraro fresco neopresidente Figc - Sensi (nella foto) 
ufficializzava la sua candidatura alla Lega e teneva a battesimo un consorzio 
di dieci club di B - «A e B Italia Partners», a Milano le star del pallone 
cercavano l'antagonista ideale al patron giallorosso: Stefano Tanzi, il nome 
giusto che mette d'accordo anche la Lazio di Cragnotti. E probabilmente in 
difficoltà Sensi. «Èuna candidatura fortissima- il primo commento di Sensi 


■ che ci preoccupa un po’». Tutte e due i candidati sostengono di aver 
accettato di esporsi proprio per evitare ulteriori divisioni. «Ho posto la mia 
candidatura alo scopo di non spaccare il calcio italiano - spiega Sensi- La 
loro tende alla Superlega». 

Un concetto che non è piaciuto affatto ad Adriano Galliani, presidente prò 
tempore della Lega, che da Milano replica: «I grandi club del nord non 
vogliono creare nessuna Superlega, lo non tifo comunque per nessuno». A 
fare da ago della bilancia proprio il candidato Tanzi, che spiega così i motivi 
della sua discesa in campo: «Lamianon è una candidatura contro nessuno. 
Si cerca l'opportunità di tenere unita la lega calcio». Una linea che ha 
convinto anche il presidente della Lazio, Sergio Cragnotti: »Non appoggio 
chi fa solo strategie pubblicitarie». Intanto Sensi fa proseliti: i dieci club del 
nuovo consorzio (ne fanno parte anche Bari, Palermo, Pistoiese, Cosenza e 
ha dato la sua adesione formale anche il Napoli) costituiscono un altro 
zoccolo duro che si stringe intorno al patron giallorosso. 


rUnità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 



rUnità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


«Un affare di cuore 
ma anche business» 

Bersellini, ex della Libia, sull’operazione Lafico-Juve 


Liga verso il crac? 

Il fìsco inchioda il calcio spagnolo 
Indagine su un buco da 500 miliardi 


Pippo Russo 


Il calcio spagnolo, da qualche anno indicato 
anchedalle nostre parti come un modello vin¬ 
cente sia sul piano tecnico chesu quello econo¬ 
mico (eproprio ieri insignitodall'lFFHS, Istitu¬ 
to Internazionale di Storia e Statistica dello 
Sport, del titolo di "campionato più bello del 
mondo" per il 2001; il tutto attraverso l'utilizzo 
di criteri che rimangono arcani), si trova a 
affrontare in questi giorni un conflitto istituzio¬ 
nale che rischia di sporcarne gravemente l'im¬ 
magine. Un'indagine dell'Agenda Tributaria 
sui club della massima serie ha fatto emergere 
un debito verso il fisco di 40 milioni di pesetas, 
corrispondenti a240,40 milioni di euro. L'inda¬ 
gine, avviata nel marzo del 2000 per fare chia¬ 
rezza sui fondi neri dell'Atletico Madrid, si è 
progressivamente estesa a tutti i club che han¬ 
no militato nella Liga nel periodo '96-'99, fatta 
eccezione per quelli baschi (Alaves, Athletic 
Bilbao e Reai Sociedad, sottoposti a un regime 
fiscale particolare). In special modo, l'interesse 
d^li inquirenti si è appuntato su quei diritti 
d'immaginechesembrano esserestati eletti dai 
club spagnoli a escamotage privilegiato per il 
versamento di compensi "extra" ai giocatori. Le 
cifre emerse sono preoccupanti: il Reai M adrid 
deterrebbeil poco invidiabileprimatodi esposi- 


zionecon 54 milioni di euro, seguito dal Valen¬ 
cia (45 milioni), il Barcellona (36 milioni) e 
così viafino ai 2 milioni dell'Extremadura, pic¬ 
colo ci u b che ha conosci uto I a massi ma di vi si o- 
ne qualche anno fa. 

U na quadro reso allarmante non tanto dal¬ 
la massa debitoria complessiva (in Italia, va 
ricordato, i club affiliati alla lega di Serie A eB 
denunciano un passivo di 1.400 miliardi di lire; 
quasi il triplo di quello che affligge i club spa¬ 
gnoli), ma dall'impatto che esso avrebbe sulla 
particolare struttura sociale e giuridica delle 
società iberiche. Lequali sono tutteSAD (Socie 
tà sportive anonime, basate sull'azionariato po¬ 
polare), e in quanto tali disciplinate da una 
normativa che prevede, in caso di perdita di un 
terzo del capitale sociale, un aumento obbliga¬ 
torio del capitalestesso o lo scioglimento. Dun¬ 
que, si sarebbe vicini al dramma. 

Il problemaèstato al centro di unariunio- 
nedi Lega (assente, noblesseoblige, il solo Reai 
Madrid), al termine della quale il presidente 
della PedroTomàssi è difeso attaccando. Egli, 
infatti, si èdapprima lamentato per la divulga¬ 
zione della notizia sul buco fiscale (che doveva 
ri manere segreta); passando successivamente a 
rivendicare la correttezza e trasparenza dell' 
operato dei club, di cui sono stati vantati o 
quasi 550 milioni di euro versati al fisco a titolo 
di imposte; e concludendo con un appello al 



Zinedine Zidane dall’anno scorso in Spagna in forza al Reai Madrid 


«buon senso», perevitareladiffusionedi «allar¬ 
mesociale». Soprattutto, Tòmas ha reclamato 
in modo neanche velato una soluzione politica 
della questione; facendo riferimento a un in¬ 
contro avvenuto fra lui (accomp^nato dal pre 
sidentedel Reai Madrid, Fiorentino Perez) e il 
ministro dell'l ndustria (al quale l'Agenda Tri- 
butaria fa capo), CristòbaI M ontoro. I n realtà, 
stando a quanto sosteneva ieri il quotidiano El 
Paìs,èdifficile immaginare una soluzione poli¬ 


tica della questione, E non già per mancanza di 
volontà, quanto perché già di recente (1989) si 
era avuto un intervento di risanamento del 
calcio spagnolo: ciò che rende scarsamente i po- 
tizzabileun bis a distanza di soli 13 anni. Inol¬ 
tre, i club della massima seriespagnola sarebbe¬ 
ro già debitori per 20,000 di pesetas (120,2 
milioni di euro) verso l'istituto bancario Caja- 
madrid; che verrà estinto (se tutto va bene, è il 
caso di dire) soltanto nel 2008, 


Simonetta Melissa 


FIRENZE La Lafico, finanziaria libica che 
dal 1977 al 1986 fu azionista della Fiat, 
ha rilevato una quota consistente della 
J uventus, diventandone il secondo azio¬ 
nista dopo la famiglia Agnelli. 6,4 milio¬ 
ni di azioni del club bianconero sono 
state acquistate dopo il collocamento 
pubblico del dicembre scorso. Ai prezzi 
di mercato di questi giorni, l'investimen¬ 
to èsui 23 milioni di euro. Il pacchetto è 
consistente, il 5,31% del capitale. 

L'investimento iniziale, di 25 anni 
fa, ammontò a 270 miliardi di lire. Dieci 
anni dopo, neir86, la cessionea Ifi e IfiI 
ein parteaun consorzio bancario fruttò 
4.200 miliardi di lire. Dalla Libia è rien¬ 
trato, da pochi giorni, Eugenio Berselli¬ 
ni, l'ex sergente di ferro vincitore del 
penultimo scudetto all'l nter. 

Cheidea si èfatto, di questa opera¬ 
zione? 

«Mi parechetuttoquadri - rispon¬ 
de dalla sua casa di Firenze - nel senso 
che il figlio del colonnello Mohammar 
Gheddafi, El Saady, che ho allenato sino 
a fine anno, è tifosissimo dellajuve. Di¬ 
ventarne anche uno dei soci più impor¬ 
tanti è il più bel regalo che potesse atten¬ 
dersi dal padre. Di queste cose, per la 
verità, non m’intendo molto. Esulano un 
po' dalla mia visione del calcio. Peraltro, 
non ho dubbi che la base di partenza 
deH’operazionesia proprio questa, consi¬ 
derato chel'ingegner El Saady èappassio- 
natissimo di pallone e di tutto quanto è 
bianconero». 

Forse però hanno fiutato l’affa¬ 
re.. 

«Beh, sicuramente. Al cuore non si 
comanda, è vero, ma gli affari sono affa¬ 
ri». 

Prevedescambi significativi di cal¬ 
ciatori fraTripoli eTorino? 

«I n Libia ci sono tanti giocatori bra¬ 
vi, nessuno però ancora al livello della 
Juve. Per un Venezia, tuttavia, tanto per 
fare l'esempio dell'ultima in classifica, in 
molti non sfigurerebbero di certo. Senza 
contare che pochi anni fa, Kenneth, che 


pure io ho allenato, proprio nel Venezia 
giocò qualche partita, al pari di Kader, 
nel Parma. Il cammino potrebbe pure 
essere l'inverso, nel senso di buoni italia¬ 
ni che vanno in Libia ma mi pare più 
difficile. Il discorso Juve, invece, per la 
Libia e viceversa mi pare futuribilissi¬ 
mo». 


Strano, però, questo binomio. 

Non trova? 

«No, perché i rapporti sono da tem¬ 
po consolidati, lo sono parmenseeaTri- 
poli ho proprio trovato alcuni amici del¬ 
ia mia città, che lavorano - ealla grande, 
lo sottolineo -, per l'I veco, che poi è co¬ 
me la Fiat. Sono giù da anni e molto 


felici». 

Nei tre mesi che ha trascorso in 
Libia ha incontrato ii coionneiio 
Gheddafi? 

«Sinceramente no. Non era affar 
mio. L'ho visto una sola volta, qualche 
anno fa, al termine di una importante 
manifestazione internazionale Non cre¬ 


do che la sua attenzione per il calcio sia 
così grande». 

Era ritornato in Libia per aiienare 
anche la nazionale, oltre a un im¬ 
portante club. Poi cos'è successo? 

«L'accordo erachefacessi da supervi¬ 
sore alla nazionale. Finita la preparazio¬ 
ne in Italia, con il mio club. Al Hittihad, 


ho conosciuto l'allenatore, un libico per¬ 
sino più vecchio di me, che non allenava 
sul campo. Allora avrei dovuto fare da 
sapervisorea uno che lo era già, senza fra 
l'altro poter scendere in campo. Non me 
la sono più sentita, sinceramente. Ho 
chiesto anche un taglio allo stipendio, 
invece mi hanno regolarmente pagato". 


la gornata 
in pillole 


- C. Italia, ok Juve e Parma 

Il Parma si è qualificato alla se¬ 
mifinale dellaCoppaltalia, pareg¬ 
giando ieri 0-0 con l'Udinese nel 
ritorno dei quarti (1-1 all'anda¬ 
ta). La Juve ha battuto l’Atalanta 
4-2 (triplettadi Amoruso, in rete 
anche Zaiayeta, Colombo e Ber¬ 
retta). Il ritorno giovedì 17 a Ber¬ 
gamo. 

- L’addìo a Cinzia Maltese 

Si terranno stamatinna a Milano 
i funerali di Cinzia Maltese, la 
giornalista sportiva della Rai, vi¬ 
ce caporedattore a Rai sport Mi¬ 
lano, morta l'altra sera dopo lun¬ 
ga malattia. La cerimonia è stata 
fissata per le 11 nella Chiesa di 
Santa Maria Segreta in Piazza 
Tommaseo. 

- Jordan si consola vìncendo 

Le sue vicende familiari non 
sembrano turbare Michael Jor¬ 
dan. Dopo la richiesta di divor¬ 
zio presentata dalla moglie Jua- 
nita, il fuoriclasse dei Wizards è 
tornato in campo trascinando an¬ 
cora una volta Washington alla 
vittoria (96-88 in casa con i Los 
Angeles Clippers). 

- Colpì raccattapalle; 3 turni 

Aver colpito con un pugno un 
giovane raccattapalle che stava 
ritardando laconsegnadel pallo¬ 
ne, è costato tre giornate di squa¬ 
lifica a Michele Tarn bellini, cal¬ 
ciatore del Foggia (C/2, girone 
C). 

- Fifa, Blatter si ricandida 

Il presidente della Fifa, Joseph 
Blatter, ha annunciato ieri a Can¬ 
nes che si ricandiderà per un 
nuovo mandato di quattro anni. 
Blatter ha annunciato l'intenzio¬ 
ne di ricandidarsi al prossimo 
congresso Fifa - il 29 maggio a 
Seul - intervenendo a Salone Fo¬ 
otball Expo di Cannes. 

- Dakar, Meoni in testa 

Fabrizio Meoni comanda ancora 
la classifica generale della sezio¬ 
ne motociclistica del Rally Ar- 
ras-Madrid-Dakar, dopo ladodi- 
cesimatappa, in una giornata fu- 
nestatadallamortedel meccani¬ 
co francese Daniel Vergnes, che 
era rimasto ferito durante ladeci- 
ma tappa della corsa. 


Fiorentina: per i debiti Luna blocca gli acquisti, Mihajlovic toma a Roma, Mancini non molla. Ma il presidente, al Tg4 di Fede, parla della Marini... 

Cabaret viola, sollievo da Cecchi Cori: «Con Valeria è ob 


Marco Bucciantìni 


FIRENZE Non sono da prendere sul 
serio. I personaggi che gravitano at¬ 
torno alla Fiorentina insistono nel¬ 
la commedia: ogni atto puntual- 
mentenegaeridicolizzail preceden¬ 
te. Lo spasso è garantito, il lieto fine 
molto meno. N on ci fosse una squa¬ 
dra sull'orlo della retrocessione e 
una città a nervi scoperti, la vicenda 
tornerebbe utileancheper l'altra at¬ 
tività di Vittorio Cecchi Gori, quel¬ 
la di produttore cinematografico. 

Luciano Luna, amministratore 
della società, ha decisamente preso 
il largo dalle cattive acque in cui 
annaspa il padrone della Fiorenti¬ 
na. «Nella mia qualità di ammini¬ 
stratoreunico, cosi come voluto dal¬ 
lo stesso Cecchi Gori, non intendo 
aggravare ulteriormente la situazio¬ 
nedebitoria della società, assumen¬ 
do nuove obbligazioni per rafforza¬ 
re la squadra. Prima vanno sanate 


le varie morosità». Insomma, nien¬ 
te Mihajlovic, Adriano, Tomic e 
Robbiati, se prima non verranno pa¬ 
gati gli stipendi arretrati, l'Irpef e 

Il produttore ribadisce 
l’intenzione di 
vendere la società 
e insiste: «Sbagliato 
portare i libri in 
tribunale» 


l'affitto dello stadio Franchi». 

E i recenti sviluppi, che voleva¬ 
no Luna pacificato col suo vecchio 
amico? «Cecchi Gori ha negato di 
aver mai rilasciato le dichiarazioni 
nei miei confronti riportatene! gior¬ 
ni scorsi». A Lunapremesottolinea- 
re che l'onore è salvo: tutte le catti- 
veriecheCecchi Gori ha detto negli 
ultimi giorni sull'amministratore 
erano invenzioni della stampa. E 
l'intervento in diretta a "Quelli che 
il calcio" (quando il produttore ave¬ 
va tuonato: «Assieme a me devono 
lasciare la Fiorentina anche altri, 
che stanno distruggendo la squa¬ 
dra») è stato probabilmente opera 
di qualche bravo imitatore, magari 


di Crozza. L'amletica entità è poi 
apparsa in serata al Tg di Emilio 
Fede, e più di uno ha fatto due più 
due. Dal telefono Cecchi Gori ha 
ribadito chei libri contabili in tribu¬ 
nale non andavano portati echefor- 
sesì, «la squadra andrebbe rafforza¬ 
ta». H a poi garantito che la sua in- 
tenzioneèdi vendereeha rassicura¬ 
to sul buon andamento della love 
story con Valeria Marini, facendo 
tirare un sospiro di sollievo a tutti i 
tifosi viola. 

Forsefasolo ridere, ma la situa¬ 
zione è almeno tragicomica. Luna 
racconta come ha abboccato all'en¬ 
nesimo rilancio al buio di Cecchi 
Gori: «M i ha ripetutamente ed ener¬ 


gicamente garantito cheavrebbeim- 
mediatamente versato lerisorse ne¬ 
cessarie per ripianare la situazione. 
Soldi che fino a questo momento 
nessuno ha visto». L'ultimo bluff è 
durato appena duegiorni el'ammi- 
nistratore ha deciso di bloccare le 
operazioni di mercato, le stesse che 
Mancini aveva preteso per rimane¬ 
re a Firenze. Il tecnico adesso pare 
non aver nessuna intenzione di ab- 
bandonarela panchina: talemorbo- 
sità è davvero misteriosa. Non per 
Oliviero Beha, giornalista dal cuore 
viola, che in un sito internet dei 
tifosi èpiuttosto chiaro: «La perma- 
nenzain panchina deil’uno (Manci¬ 
ni) garantiscequalchesoldino all'al¬ 


tro (Cecchi Gori)». Un intrigo fi- 
nanziario-tecnico: difficile intende¬ 
re altrimenti l’inerzia di unasitua- 
zionecosì assurda. Del resto M anel¬ 
li tecnico esce da 
una porta di servizio 
come il laziale, 

1 ’ amministratore 
non firma i contratti 
dei rinforzi 
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ni per arrivare su quella affezionata 
panchina aveva a suo tempo forza¬ 
to le regole federali. Oggi, invece, 
intestardendosi nel rimanerestasfi¬ 
dando quelle del buon senso, ed è 
sempre un brutto s^no. 

La commedia viola si arricchi¬ 
sce, nel frattempo, di variecompar- 
sate. Allo stadio in via di pignora¬ 
mento ieri si èallenato ancheSinisa 
M ihalovic. Era convinto di essere il 
nuovo centrale difensivo della Fio¬ 
rentina, invece a metà pomeriggio 
sel'èsvignatadaun uscita seconda¬ 
ria, come ha fatto lo stesso M ancini 
qualche ora più tardi. Chissà se li 
rivedremo al Franchi. 

Sulla pelle di chi si riescono a 
mettere in scena certi copioni, si 
saprà il cinque maggio, al termine 
del campionato. Quel giorno gli ali¬ 
bi verranno spazzati via dalle sen¬ 
tenze calcistiche, per fortuna inap¬ 
pellabili. E il cinque maggio è già 
stato mortifero per condottieri cer¬ 
to più abili di Vittorio Cecchi Gori. 
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TENNIS 

Hewitt e la Capriati teste di serie 
Gli Open d’Australia pronti al via 

L'australiano Lleyton Hewitt e la statunitense 
Jennifer Capriati sono le teste di serie per gli 
Open d'Australia in programma la prossima 
settimana, primo appuntamento stagionale 
valido per il Grande slam. Hewitt, numero uno 
al mondo e vincitore degli Open statunitensi, 
è il primo australiano a riconquistare la testa 
di serie dopo Ken Rosewall nel 1976. Dietro 
di lui Kuerten e Agassi. La Capriati precede 
Venus Williams e Martina Higgins, infortunata 
la Davenport. Silvia Farina e Rita Grande 
sono rispettivamente teste di serie numero 
undici e venti. 



Merlin sbatte la porta: «Nello sci ingiustizie e favoritismi» 

L’azzurra lascia il ritiro e lancia accuse al vetriolo. La sorella rincara: «Niente premi da tre anni» 


Divorzio con strappo nel mondo dello sci azzurro. La 
discesista Alessandra Merlin, 26 anni, ha lasciato il ritiro 
della Nazionale a Casteirotto sbattendo la porta. «Ho 
saputo solo dai giornali di essere stata lasciata fuori 
squadra - ha spiegato ieri al circolo della stampa di Mila¬ 
no -, nonostante avessi più volte chiesto di parlare con 
l'allenatore. Non capisco con quali criteri venga fatta la 
squadra, visto che a parlare dovrebbe essere il cronome¬ 
tro». 

Con questa clamorosa presa di posizione l’azzurra ha 
quindi motivato l’abbandono del ritiro che ha deciso l’al¬ 
tro giorno dopo aver partecipato a due gare della Fis, una 
libera e un superG. Nella sua carriera Alessandra Merlin 
ha ottenuto come miglior piazzamento un secondo posto 


proprio in super G aSaint Moritz, nel '99 (12° in classifica 
a fine stagione). «La federazione - ha proseguito la Mer¬ 
lin, rincarando la dose - è gestita in modo tale da rendere 
possibili favoritismi e ingiustizie. Un esempio: se tanti 
allenatori italiani lavorano per federazioni estere ci sarà 
pure un motivo. I migliori non sono in Italia. E non vedo 
alcun effetto sul nuovo corso federale». 

Accompagnata dalla sorella Barbara, la Merlin ha annun¬ 
ciato di aver lasciato la Nazionale e di volersi prendere un 
periodo di riposo. «Faccio un appello alle altre ragazze - 
ha concluso - non abbiate paura a parlare, dite tutto». 
Barbara Merlin inoltre ha accusato la Federazione di non 
pagare più da anni i premi gara: «È dalla stagione 
1997/98 - ha detto Barbara -, e questo vale per tutti. 


anche per i maschi». 

Sull’abbandono del ritiro da parte di Alessandra Merlin, a 
caldo, c’è era il «no comment» da parte di Tino Pietrogio- 
vanna, direttore agonistico della nazionale femminile. 
«Mi ha telefonato per comunicarmi la decisione di lascia¬ 
re Casteirotto e non partecipare alle gare Rs. I motivi del 
gesto? No comment». 

Dopo la conferenza stampa di ieri, però, è prevedibile che 
una replica da parte dello stato maggiore dello sci italia¬ 
no, che dopo la federazione del nuoto sotto accusa per la 
faccenda dei premi al Setterosa rischia di finire in una 
bufera mica da ridere. E anche stavolta, come in quella 
occasione, con la firma di una stella al femminile. 

p.b. 


Rugby, c’è da spostare 


una macchina à mischia 

«Ensemble» made in Italy ma piace solo all’estero 


Giampaolo Tassinari 


Si chiama «Ensemble» ed è l'ultimo sofisticato prodot¬ 
to tecnologico del rugby. SI tratta di una macchina da 
mischia ma non di quelle tradizionali infatti è una 
«slitta» completamente meccanizzata conc^lta sla per 
l'allenamento collettivo che per quella del singolo gio¬ 
catore. Suo ideatore è l'allenatore italo-argentlno M a- 
nuel Ferrari ex-tecnico del Piacenza delle meraviglie di 
un paio di stagioni orsono. Ferrari, da buon argentino, 
è un profondo studioso della mischia ed oltre ad un 
ovvio discorso commercialeèmolto interessato all'ap- 
plicazione pratica di Ensemble in allenamento. 

Alimentata da energia elettrica per mezzo di un 
compressore, Ensemblesi avvicina moltissimo alleca- 
ratteristichedi unamischiain carneed ossa simulando 
meticolosamente l'opposizione in spinta. Dotata di tre 
bracci telescopici riesceariprodurrespintein profon¬ 
dità (asse longitudinale), trasversalmente (destra esini- 
stra) ed in elevazione(alto ebasso) presentando all’uti- 
lizzatore davvero una variegata casistica. La possibilità 
di aggiungere peso alla mischia è data da serbatoi 
presenti in ognuna delle corpose ruote e riempibili di 
acqua per alcuni quintali. 

Ensemble rispetto alle già presenti slitte meccaniz¬ 
zate è stata definita un qualcosa di particolare, una 
«Mercedes» in confronto ad una «Cinquecento». In 


Italia però la macchina è stata accolta con molta indif¬ 
ferenza. 

Bocciata a Viadana senza nemmeno essere prova¬ 
ta, ignorata da altri sodalizi. Anche la Nazionale di 
J ohnstone ne ha declinato la normale prova non sapen¬ 
do però quello a cui rinunciava. «Giudizi molto positi¬ 
vi sono giunti dagli Springhokschel'hanno provata lo 
scorso novembre a Genova» ci dice Roberto Fulgoni 
ex-direttoregeneraledel Piacenza ed amico molto vici¬ 
no a Ferrari. 

I n Sudafrica la mischia è qualcosa di venerato tan¬ 
to cheairUniversità di Port Elizabeth esiste un centro 
permanente per il suo studio. Ancora Fulgoni: «In 
Francia la macchina ha avuto molto successo. Promos¬ 
sa a pieni voti dal et transalpino Laporta è poi stata 
accolta entusiasticamente allo StadeFrancaiscon diver¬ 
si seminari tenuti da Ferrari ed elogi sperticati del loro 
manager etallonatoreFabriceLandreau. Purtroppo la 
tragediadelleTorri GemelleaNewYorkhafatto man¬ 
care alcuni sponsor finendo per troncare a metà la 
permanenza di Ensemble a Parigi». 

Può essere che in Italia, in un sistema semi profes¬ 
sionistico, il costo di questa macchina abbia portato 
molti club ad addivenire a più miti scelte per fare 
quadrare il bilancio. Il gioiello di Ferrari comunque 
non corre rischi di venire superato tecnologicamente. 
In attesa che l'Italia della palla ovale si accorga di lui. 
Nemo prophetain patria. 



La macchina 
da mischia 
“Ensemble” 
ideata 
da Manuel 
Ferrari 


I n uno sport come i I rugby, da qual¬ 
cuno definito «complesso», giocato 
da «gente diversa» e non adatto né 
alle signorine e né alle anime tran¬ 
quille, la mischia rappresenta una 
fase di gioco unica ed affascinante 
chenon trova alcun riscontro in nes¬ 
sun altra disciplina sportiva. Questo 
groviglio di corpi è infatti esclusivo 
privilegio del rugby. La mischia la si 
può definire come «il credo della 
squadra» perché più èforteedomi- 
nantesu quella avversaria e più tutti 
e quindici i giocatori si riconosce¬ 
ranno in essa aumentando le possi- 
bilitàdi vittoria. Da una mischiafor¬ 
te, chiamiamola anche «fanteria», 
escono palloni eccellenti edi qualità 
a disposizione dei finisseurs, i tre¬ 
quarti, che possiamo ribattezzare 
col nobile nome di «cavalleria». 

Per mischia intendiamo comu¬ 
nemente la «mischia ordinata» ovve¬ 
ro quel raggruppamento deciso dal¬ 
l'arbitro in seguito ad un'infrazione 
minore nel regolamento di gioco 
laddove per una maggioreil diretto¬ 
re di gara accordi alla squadra che 
l'ha subita un calcio di punizione a 
favore. Lamischiaordinataèquindi 
una fase di gioco statistica («set 
scrum»in inglese) da cui può o me¬ 
no scaturire per scelta tattica una 
«mischia aperta» (loosescrum) che 
èinveceunafasedinamicadel gioco 
divisibile a sua volta in «ruck» e 


I segreti, i simboli ehe raeehiude lo “seontro titanieo” tra i paeehetti 

In queir«ammucchiata» 
c’è il credo della squadra 



«maul».Nella rucks la palla giace a 
terra nello scontro dei due raggrup¬ 
pamenti mentre nella mauis l’ovale 
viene tenuto in mano. Qualsiasi ti¬ 
po di mischia ha due scopi precisi: 

1) guadagnare il possesso dell’ovale; 

2) riciclare velocemente la palla per 
trasmetterla, tramite il mediano di 
mischia, ai trequarti (all e centri) 
pronti come avvoltoi a perforare la 
difesa avversaria. La migliore condi¬ 
zione per una mischia efficace è che 
i giocatori siano «legati» tra loro il 
più stretto possibile come suggeri- 
sceil detto neozelandese«l'idealesa- 
rebbe ricoprire il pacchetto di mi¬ 
schia con una sola coperta». 

La mischia è un’azione in cui i 
suoi partecipanti danno il 101% del¬ 
le loro possibilità. Spesso il pubblico 
non apprezza appieno questo «scon¬ 
tro titanico» (per dirla alla Paolo 
Rosi) mai protagonisti provano pie¬ 
no appagamento nel vedere tramu¬ 


tata in punti la loro gigantesca fatica 
psico-fisica frutto di un lavoro oscu¬ 
ro ed ingrato ma imprescindibile 
che trova il giusto riconoscimento 
nello guardo del profondo intendi¬ 
tore. È il caso di dire che nella mi¬ 
schia si ha la sublimazione del tutto 
«tutti per uno, uno per tutti» ovve¬ 
ro otto avanti formano un insieme 
omogeneo per favori re l'operato dei 
singoli, mediani e trequarti. Qtto 
specialisti compongono la mischia 


Secondo il professor 
Luigino Zecchinel, 
«la mischia abbassa il 
capo, rende omaggio 
al suo Dio» 


» 


ognuno quindi con un ruolo ben 
definito: 1) due piloni (sinistro e 
destro) sono le colonne portanti su 
cui poggia tutto l'edificio; 2) un tal- 
lonatoreneèil padrone e continuo 
sprone (aggancia l’ovale, lancia la 
pallain rimessa laterale, ispiraleper- 
cussioni e svolge il lavoro sporco da 
non vedersi); 3) due seconde linee 
saltano in touche e spingono come 
propulsori legati alle gambe dei 
compagni di prima linea; 4) due 
flankers(oterzelineeala) poliedrici 
che corrono, placcano, spingono, 
maneggiano bene l’ovale e saltano 
in touche con carattersitche tecni¬ 
che molto simili a quelle dei due 
centri; 5) un Numero Qtto (o terza 
linea centro) è il regista della mi¬ 
schia, parte insostituibile nell’ingra¬ 
naggio verticaled’attacco della squa¬ 
dra in quanto trait d’union tra il 
tallonatore ed il mediano di mi¬ 
schia. Una mischia ordinata che si 


rispetti deve operare come un bloc¬ 
co compatto in perfetto sincroni¬ 
smo perspingereil più efficacemen¬ 
te possibile e mettere in difficoltà il 
pacchetto avversario. Sia che abbia¬ 
mo una formazione 3-2-3 (i 
flankers spingono dietro alle secon¬ 
de linee) 0 3-4-1 (i flankers spingo¬ 
no a fianco delle seconde linee) la 
schienava posizionata il più paralle¬ 
lo possibile al suolo con spalle e te¬ 
sta tenuti più in alto del bacino. 

A volte la mischia viene ruotata 
(sempre in senso orario) per scelta 
tattica al fine di allontanare l'avver¬ 
sario dellazonafocaledel gioco. Ciò 
afineQttocento la mischiafu ogget¬ 
to di profonda analisi ed i primi a 
capirne l'importanza topica furono 
i neozelandesi che vi introdussero la 
specializzazione dei ruoli dopo in¬ 
tensi studi dell'immortale maori 
Tom Ellison giocatore del Poneke 
FC di Wellington. 


Costui nel 1902 pubblicò un li¬ 
bretto, «The Art of Rugby Foot¬ 
ball», le cui teorie ancora oggi sono 
la base filosofica della mischia e del 
gioco degli avanti. La rinomata scuo¬ 
la argentina ha coniato un suo parti¬ 
colare sistema di mischia chiamato 
«Bajadita»con cui si vinceil posses¬ 
so dell'ovale in mischia ordinata 
con la sola spinta, sovrumana, del 
pacchetto senza bisogno delFinter- 
vento del piede del tallonatore. La 
mischia è dunque un'azione com¬ 
plessa, codificata, riverita e geniale, 
qualcosa di inimmaginabile in un 
altro sport, qualcosa che ancora o^ 
gi riveste il rugby di un manto epi¬ 
co, leggendario e mistico. Il profes¬ 
sor Luigino Zecchinel di San Donà 
di Piave nel suo libro «Porterò Rose 
Rosse» ha infatti scritto: «La mi¬ 
schia abbassa il capo, rende omag¬ 
gio al suo Dio». 

g.tas. 


Piloni e tallonatoli 
Falbum dei miti 

Otto uomini di mischia immortali 
Pilone sinistro, maglia n° 1 
Johannes «Mof» Myburgh (Sud 
Africa, 1962-1970, ISeaps) 
Dirompenteetecnicissimo, decisi¬ 
vo nella sfida del 1970 contro gli 
All Blacks. Assieme ai compagni 
Pitzer e Marais ha composto una 
delle prime linee più celebrate di 
tutta la storia del rugby. 
Tallonatore, maglia n° 2 
Bryn Meredith (Galles, 
1954-1962, 34 caps) 

Uno dei tanti fuoriclasse sfornati 
dal Newport. Giocatore indistrutti¬ 
bile temuto e rispettato a qualsiasi 
latitudine e grande protagonista 
anche con la casacca dei British 
Lions. 

Pilone destro, maglia n° 3 

Jeff Probyn (Inghilterra, 
1983-1993, 37 caps) 

Divenuto a trent'anni titolare in na¬ 
zionale in virtù di un’intelligenza 
tattica e fisicità incredibili. La sua 
clamorosa esclusione dal tour dei 
British Lions in Nuova Zelanda nel 
1993 si rivelò un errore decisivo ai 
fini del successo della spedizione. 
Seconda linea, maglia n° 4 
Willie John MacBride (Irlanda, 
1962-1977,63 caps) 

Leggendario campione di longevi¬ 
tà con doti naturali di leader. Famo¬ 
so per le frasi lapidario. Membro 
di ben cinque squadre di British 
Lions (1962, 1966, 1968, 1971, 
1974) fu capitano di quella del 
1974 che stravinse la serie contro 
gli Springboks in Sud Africa. 
Seconda linea, maglia n° 5 
Colin Meads (Nuova Zelanda, 
1957-1971, 55 caps) 

Il giocatore più abrasivo, decisivo, 
dirompente, temuto e detestato 
della storia del rugby di ogni tem¬ 
po. Famoso per intimidire verbal¬ 
mente l’avversario ma estrema- 
mente leale e sportivo. Una figura 
irripetibile. 

Flanker, maglia n° 6 

Kel Tremain (Nuova Zelanda, 
1959-1968, 36 caps) 

Il precursore della terza linea ala 
moderna. Rapida, prestante, plac- 
catore feroce e col fiuto della me¬ 
ta. La sua prematura morte ha for¬ 
se reso ancora più mitica la sua 
figura di uomo e giocatore. 
Flanker, maglia n° 7 
Jan Ellis (Sud Africa, 1966-1976, 
58 caps) 

Talento naturale con superba visio¬ 
ne del gioco e grande abilità nel 
trattamento dell’ovale. Uno dei pila¬ 
stri del gioco degli Springboks ne¬ 
gli anni bui dell’apartheid. 

Numero 8, maglia n° 8 

Jean Prat (Francia, 1945-1955, 51 

caps) 

Soprannominato «Monsieur 
Rugby» è stato leader della mi¬ 
schia francese e del Lourdes carat¬ 
terizzando tutta un’epoca del 
rugby transalpino. Leader natura¬ 
le, ottimo gioco al piede. 

g.tas. 


Il successo di un nuovo sport che nasce dalle ceneri delle “costruzioni” d’allenamento ideate da Orrico e Maifredi 

Basta un «gabbia» e un pallone: ecco l’hitball 


Giuseppe Picciano 


Vi ricordatelegabbienellequali Mai¬ 
fredi e Orrico tenevano in cattività i 
ioro giocatori durante gli aiienamen- 
ti?Esercizi massacranti epalleggi ver¬ 
tiginosi grazieai quali i feiinidi bullo¬ 
nati dovevano migliorare controllo 
di pallaetecnicaindividuale. Sul pia¬ 
no pratico l'innovazione non portò 
risultati esaltanti ai promotori: i due 
allenatori avanguardisti furono pre¬ 
sto giubilati dalle panchinedi Juven¬ 
tus e I nter. M a forse grazie a quegli 
strani strumenti "vessatori" Maifredi 
eOrrico una traccia l'hanno lasciata. 

A distanza di una quindicina 


d'anni, questa speciedi rollerball pal¬ 
lonaro si èevoluto in un vero epro- 
prio sport (quasi) nazionale e si av¬ 
via a diventare fenomeno di massa. 
Almeno èquello chesi augurano ide¬ 
atori e praticanti dell'hitball, al mo¬ 
mento tutti italiani. 

Solo il nome infatti è inglese, il 
brevetto èiunteramenteitaliano. Pie¬ 
montese per la precisione. Inventata 
nelle scuole torinesi, questa discipli¬ 
na (un misto selvaggio di calcio, pal¬ 
lavolo, pallamano e pallone elastico) 
vanta già campionati di serie A e B. 
Ai quali prendono un centinaio di 
squadredisseminatenel quadrilatero 
del nord-est compreso tra Piemonte, 
Liguria, Val d'Aosta ed Emilia Roma¬ 


gna. 

La disciplina dell'hitball si basa 
su regole molto innovative e decisa¬ 
mente "totalizzanti": l'impianto di 
gioco infatti non si limitaaliasuperfi- 
cie del terreno, ma comprende an¬ 
che pareti e soffitto, permettendo 
quindi di tenere in conto anche le 
traiettorie di rimbalzo del pallone; 
inoltreil regolamento prevede chela 
palla possa essere colpita con qualsia¬ 
si parte del corpo; i giocatori non 
sono racchiusi in alcun ruolo partico¬ 
laree la parola deH'arbitro conta po¬ 
chissimo (nesarebbero felici i calcia¬ 
tori italiani). 

Ancora, per quanto riguarda lo 
scenario di gioco (ma sarebbe me¬ 


glio dire campo di battaglia), le porte 
sono enormi, ricordano il portellone 
di un traghetto: 10 metri di larghezza 
per 2 metri e 20 di altezza. N on sono 
previsti portiai, sulla linea bianca si 
collocano al posto del tradizionale 
guardiano tre difensori. I giocatori 
possono utilizzare qualsiasi parte del 
corpo per colpire il pallone, serven¬ 
dosi di appositi bracciali, in mescola 
di gomma speciale. 

La rapidità del gioco èowiamen- 
te esasperata, l'alternanza traun'azio- 
ne e l'altra è rapidissima: bisogna 
concludereun'azioned'attacco in ap¬ 
pena cinque secondi, altrimenti si 
perdala palla. I giocatori si scambia¬ 
no, continuamente e furiosamente. 


ruoli e compiti. Non sono pertanto 
codificabili coi tradizionali fari del 
mestiae della tattica. 

Necessariamente al passo coi 
tempi, l'hitball vanta pureun sito in- 
tanet nel quale la Fedaazione pro¬ 
muove massicciamente questo gioco 
all'alba della sua storia. La Fihb, que¬ 
sto l'acronimo della Fedaazione, of¬ 
fre inoltre tutte le informazioni ne- 
cessariepa acquistare leattrezzatu re 
e pa organizzare eventi ed esibizio¬ 
ni. Questo è l'anno nel quale gli ap¬ 
passionati contano di esportare l'hit- 
ballall'estao. Giungono voci di inte¬ 
ressamenti da Francia e Svizzaa. 
M aifredi e Orrico, paò, sono rimasti 
in Italia. 


ESTRAZIONE DEL LOnO 


BARi 

37 

70 

64 

77 

67 

CAGLIARi 

15 

84 

16 

21 

25 

FiRENZE 

87 

67 

8 

63 

7 

GENOVA 

8 

84 

56 

13 

89 

MiLANO 

61 

66 

11 

88 

43 

NAPOLi 

52 

43 

63 

12 

3 

PALERMO 

15 

58 

12 

59 

13 

ROMA 

61 

30 

3 

9 

43 

TORiNO 

39 

32 

55 

40 

47 

VENEZiA 

10 

50 

81 

82 

8 


1 NUMERI DELSUPERENALOnO 

JOLLY 

30 

■ 37 

■ 52 

1 61 

87 

10 


Montepremi 


€ 6.303.911.34 


Nessus 6■Jackpot 


€ 1.260.782.26 


Nessun 5 -ri ■ Jackpot 


€ 1.260.782.27 


Vincono con punti 5 


63.039.12 


Vincono con punti 4 


603.53 


Vincono con punti 3 


14,31 
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Messaggi, telefonate, e-mail, fax 
arrivano a valanga in redazione. 
Si tratta di comunicati di 
sostegno da parte di associazioni 

di volontariato, di singoli lettori, di società sportive e sindacali, che 
vogliono aderire all’iniziativa, dieci forniscono suggerimenti, ci fanno 
anche critiche. L’Unità, con l’idea della «Partita per la Pace» a Kabul, ha 
gettato il sasso nello stagno dell’insensibilità e dell’indifferenza, ha smosso 
le acque, insomma. Arrivano reazioni di ogni genere (soprattutto di 
apprezzamento) e sicuramente si può dire che l’idea non ha lasciato 
indifferenti. Così, anche il «Palazzo» è stato toccato dalla proposta e, nel 
giornale di ieri, il presidente della Federcalcio Franco Carraro, si è detto 
disponibile a promuovere l’iniziativa. Cominciano ad arrivare anche prese 
di posizione dal mondo del volontariato e non sempre c’è unanimità di 
vedute. Molti propongono altre forme di solidarietà, come l’invio di denaro 
da spendersi in opere pubbliche, in medicinali, in beni materiali; altri 
sottolineano l’opportunità di legare la «Partita della pace» ad una 
sensibilizzazione delle organizzazioni umanitarie internazionali. E c’è chi, 
come Gino Strada, di Emergency, propone di disputare la partita in Italia e 
di inviare poi in Afghanistan i soldi raccolti. Ben vengano idee e proposte 
concrete. 

Per aderire scrivere a sport@unita .it (fax 06 60646245) 




Strada: «Va bene, ma all’Olimpico» 

Il medico di Emergency rilancia: «Giochiamo a Roma, raccogliamo i soldi e inviamoli a Kabul» 


Gabriel Bertinetto 


Gino Strada, medico itaiiano che per 
i'organizzazione umanitaria Emergen¬ 
cy opera da cinque anni in Afghani¬ 
stan, è piuttosto critico suiia «Partita 
delia pace», proposta dall'Unità. In 
questa intervista spiega su cosa siano 
fondati i suoi dubbi. 

Una partita di calcio in primave¬ 
ra a Kabul, una partita per la 
pace. Ti convince? 

«Il problema è: di quale pace stia¬ 
mo parlando? N on mi risulta ci sia pa¬ 
ce in Afghanistan. Non vorrei cheque 
sta iniziativa contenesse un messaggio 
subliminale di tipo celebrativo, cioè 
quello di ingentilire la realtà fattuale 
afghana, che è ancora oggi la guerra. 
Guerra chenon ha affatto liberato l'Af¬ 
ghanistan, anzi ha creato nuovi lutti. 
Insomma temo che questa iniziativa 
contribuisca a far passare il messaggio 
secondo culla guerra, per quanto dolo¬ 
rosa, èpur necessaria. H o un'altra obie¬ 
zione, sui costi. Ci vorrà almeno mez¬ 
zo miliardo per organizzare la partita. 
Non si potrebbe spenderli meglio que 
sti soldi? Comunque è chiaro che qua¬ 
lunque atto che non abbia contenuto 
bellico è benvenuto». 

La partita si locherebbe in pri¬ 
mavera. E prima di allora, ci si 
augura, saranno cessati i raid. 
Qualche ex-calciatore anzi, co¬ 
me Gianni Rivera, ha esplicita¬ 
mente posto ia fine degli attac¬ 
chi aerei come condizione per io 
svolgimento del match. 

«Sì, ma il punto è che, bombarda- 
menti a parte, non è in atto un vero 
processo di pace. Si è semplicemente 
sostituito un governo prevalentemente 
legato ad un'etnia con un altro nel qua- 
lenesono principalmenterappresenta- 
tedellealtre Ed anchesequesto secon¬ 
do governo è supportato da una forza 
internazionale, ciò non è necessaria¬ 
mente garanzia di un ancoraggio alla 
pace». 

Sei rientrato alcunesettimanefa 
da Kabul. Cos’è cambiato dopo 
la caduta dei Taleban? 

«Per lapopolazionenon ècambia- 
to assolutamente nulla. Sono cambiati 
i ministri, è cambiata la politica. Ora i 
nuovi leader hanno un rapporto privi¬ 
legiato con gli Usa e persino con il 
Pakistan, cioè con il paese che è al l'ori¬ 
gine del disastro afghano. Per anni e 
anni il disinteresse verso quel paese era 
stato assoluto, nessuno si era più cura¬ 
to del le sofferenze del popolo afghano. 
Ora ci commuoviamo per gli orfani, 
ma intanto le bombe provocano nuovi 
orfani». 

Vediamola da un altro punto di 
vista. L’improvviso risv^lio d’in¬ 
teresse verso l’Afghanistan può 



essere ipocrita, ma la rimozione 
dei Taleban è un fatto positivo. 
0 no? 

«Non ho simpatie né per una par¬ 
te né per l'altra. Conosco gli attuali 
dirigenti, cosi come conoscevo i prece¬ 
denti. Ero personalmente amico di 
Massud. Ma non posso accettare il 
principio che se un regime non piace, 

10 si debba bombardare. Perché con 
quella logica si legittima anche l'attac¬ 
co alleTorri gemelle lo non credo che 

11 compito della politica sia quello di 
guardarsi attorno per scoprire quale 
regime sia sbagliato e poi rovesciarlo. 
Per me quello afghano è un conflitto 
tra terrorismi. In tutte le guerre è pro¬ 
vato cheli novanta per cento dellevitti- 
mesono civili. E ancora crediamo alla 
guerra come medicina»? 

Bene^ ma questa è una partita 
per la pace^ non per la guerra. 
Forse^ per chiarire meglio il sen¬ 
so della proposta, sarebbe bene 


accoppiarla a un qualche iniziati¬ 
va per il rilancio della questione 
umanitaria? 

«Certamente Quello è il problema 
numero uno. In Afghanistan si èconsu- 
mata una Waterloo umanitaria, lo so¬ 
gno che leorganizzazioni umanitariesi 
pronuncino chiaramente contro la 
guerra. Non parlo delle agenzie legate 
all'Onu. Parlo di tante Ngo, che sem¬ 
brano solo mettersi in fila per prende¬ 
rei finanziamenti che scaturiscono dal¬ 
le situazioni belliche Quel mondo sta 
svendendo un'etica, una cultura, che 
sono molto più importanti di qualche 
dollaro. E questo mentre è in atto uno 
sforzo dell'Qnu, edei paesi del Consi¬ 
glio di sicurezza in particolare, per in¬ 
globare il mondo umanitario, farne 
unasortadi reparto cosmetico, chein- 
terviene a limitare i danni. Come ac¬ 
coppiare la partita ad un'iniziativa 
umanitaria? M a ad esempio giocando¬ 
la allo stadio Qlimpico, anziché a Ka¬ 


bul. Si risparmierebbe un sacco di de¬ 
naro, e anzi, facendo pagare il bigliet¬ 
to, si raccoglierebbero fondi da destina¬ 
re a qualche specifico pro^o. Credo 
che il ministero della Sanità di Kabul 
sarebbe più contento di ricevere mez¬ 
zo miliardo in farmaci, piuttosto che 
vedere scendere in campo Rivera, che 
là nemmeno sanno chi sia. Tutt'al più 
conoscono Roberto Raggio». 

A proposito, ma il calcio èdawe- 

ro popolare in Afghanistan? 

«Lo sport più amato èdi gran lun¬ 
ga il buzkashi (una sorta di polo, nel 
qualeuna carcassa di capra vienetrasci- 
nata da una parte all'altra del terreno 
da giocatori a cavallo). Tra gli sport 
noti in Qccidente direi che al primo 
posto, più ancora che il football, stia la 
pallavolo. Forse perché in un paese 
montagnoso come l'Afghanistan è più 
faci le trovare un piccolo spiazzo in cui 
giocare a volley, che non l'ampio ret¬ 
tangolo necessario al calcio. 


volontariato 

Don Ciotti: «Sono d’accordo 
Invitiamo anche Collina» 


ROMA L'iniziativa dell'Unità racco¬ 
glie adesioni sempre più numero¬ 
se. Spesso convinte, talvolta criti¬ 
che, in qualche caso entusiastiche. 
Tra queste ulti me c'è sicuramente 
quella di Don Ciotti, fondatore 
del gruppo Abele, personalità da 
sempre in prima linea nella difesa 
dei diriti dei più deboli, dei tossi¬ 
codipendenti, degli emarginati, de¬ 
gli indifesi. Lui, che è una figura 
tra le più prestigiose del mondo 
del volontariato, plaudegenerosa- 
mente all'iniziativa lanciata dal¬ 
l'Unità esi dice addirittura conten¬ 
to. 

«Bravi, fate bene - sottolinea 
con forza don Ciotti - ci vogliono 
anche queste cose. Non servono 
soltanto le parole ma anche le ini¬ 
ziative concrete. Beni materiali e 
iniziative simboliche, equeste fini¬ 
scono per di ventare parole di veri¬ 
tà. U n incontro di verità, può esse¬ 


re definito questa partita della pa¬ 
ce. Il mondo dello sport può fare 
tanto. Noi di "Libera" siamo impe¬ 
gnati direttamente in diverse ini¬ 
ziative e sappiamo quanto peso 
queste abbiano». 

Luigi Ciotti non si ferma ai 
complimenti. Propone anche. «Sa 
che cosa potremmo fare? Potrem¬ 
mo invitare queU'arbitro famoso, 
il migliore, quello che hanno defi¬ 
nito il migliore arbitro del mon¬ 
do, Collina. Invitiamolo e faccia¬ 
mogli dirigere la partita...». 

Insomma, dice, in sostanza 
don Ciotti, creiamo un movimen¬ 
to di opinione, un movimento di 
sensibilizzazione, coinvolgendo 
tutti, le associazioni di volontaria¬ 
to che in genere lavorano già in 
prima linea in queste realtà e dia¬ 
mo una speranza alla pace, alla 
convivenza, alla solidarietà. 

a.q. 


Desaparecidos, corsa 
in nome di Miguel 

ROMA Scomparve nel 1978, Mi¬ 
guel Benancio Sanchez, e come mi¬ 
gliaia di suoi connazionali, spesso 
giovanissimi, di lui non si seppe 
più nulla. Più tardi, questi volti, ri¬ 
tratti nelle foto portate da decien ee 
decine di anziane madri a Plaza de 
Mayo,a sede del governo di Bue¬ 
nos Aires, divennero il simbolo del¬ 
la lotta contro il terrore della dittatu¬ 
ra, La parola «desaparecidos» (gli 
scomparsi) divenne d’uso comune 
in tutto il mondo per definire la più 
atroce delle sorti, la morte e la 
scomparsa delle tracce. L’omicidio 
e la cancellazione delle prove, il do¬ 
lore e, per i parenti, la privazione di 
un corpo su cui piangere.Miguel è 
uno dei desaparecidos, uno dei più 
famosi. Era un poeta stimato e ap¬ 
prezzato e un atleta di successo. 
Da diversi anni, viene ricordato 
con una corsa podistica, in suo 
onore, a Roma., una corsa che rive¬ 
ste oggi un importanza ancora 
maggiore, considerando i dramma¬ 
tici avvenimenti in Argentina. 

Gli organizzatori della corsa, che si 
svolgerà domenica prossima con 
partenza dall’Acqua Acetosa hanno 
presentato l’iniziativa ieri ain Cam¬ 
pidoglio, presente l’assessore allo 
Sport del Comune (che aderisce 
all’iniziativa), Gianni Rivera, il pre¬ 
diente della Rdal (Federazione atle¬ 
tica leggera) Gianni Gola. 

Il carattere dell’iniziativa è stato illu¬ 
strato da Valerio Piccioni (giornali¬ 
sta della Gazzetta dello Sport e pro¬ 
motore della corsa) che ha sottoli¬ 
neato come l’Argentina abbia bosi- 
gno di tutta la nostra solidarietà nel 
momento in cui vive una nuova fa¬ 
se drammatica «per evitare che i 
fantasmi del passato ritornino e 
che la grave crisi economica possa 
essere efficacemente combattu¬ 
ta». 

La corsa partirà dallo stadio delle 
Aquile alle 10 e si snoderà per dieci 
chilometri sui ponti romani per die¬ 
ci chilometri, (andata e ritorno con 
conclusione all’Acuq Acetosa). Per 
i meno allenati c’è anche un percor¬ 
so breve di tre chilometri. La gara, 
a livello amatoriale, è aperta a tutti 
ma si prevede la partecipazione di 
di numerose celebrità del mondo 
atleticolla via sul luogo della parten¬ 
za tra cui Ulises Farias, maratoneta 
argentino che correrà con il nume¬ 
ro uno. Le iscrizioni alla corsa si 
accettano fino a mezz’ora prima 
del via sul luogo della partenza. 

a.q. 


Il campione insieme a Ronaldo lunedi a Reggio Emilia in una gara di caleetto dell’Onu 

Vieri: «Sarei orgoglioso di partecipare» 


Marina lorio 


REGGIO EMILIA Christian VIeri e Ronaldo sarebbero 
entusiasti di giocareaKabul, la partita dellaPace pensa¬ 
ta dall'U nità. Ieri pomeriggio, Christian Vieri, in audio¬ 
conferenza da Palma de Maiorca, in Spagna, dove la 
sua squadra, l'Inter èin ritiro, sino a sabato prossimo, 
ha presentato la partita di calcetto dei campioni, in 
programma lunedì sera al «PalaBigi»di viaGuasco, per 
beneficenza. 

«lo non avrei problemi a giocare, a Kabul - rispon¬ 
de Vieri -. Anzi, ne sarei orgoglioso. L'unica mia per¬ 
plessità, sinceramente, riguarda la sicurezza. Ecco, con¬ 
siderato che marzo non è poi tanto lontano e che 
sappiamo tutti com'è, in questo momento, la situazio¬ 
ne internazionale, da quelle parti, ecco che la cosa 
andrebbe organizzata certo a puntino, senza lasciare 
nulla al caso e, appunto, andrebbe garantita in ogni 
modo la sicurezza. N on avrei altre remore, onestamen¬ 
te». 

Sulla stessa lunghezza d'onda Rodrigo, il procurato- 
redi Ronaldo. «Ogni volta che si può fare qualcosa di 
benefico - spiega l'uomo di fiducia del campione brasi¬ 


liano -, Ronnie è ben contento di rispondere presente. 
Valuteremo l'iniziativa e i reali contenuti di essa e poi 
potremo aderire». 

Nel frattempo, Christian Vieri eil campione brasi¬ 
liano faranno ideal mentele«provegenerali»della parti¬ 
ta della pace appunto il prossimo lunedì, a Reggio 
Emilia. 

«Essendo calcio a cinque- spiega Christian - io farò 
certamente il libero. M i piace davvero molto, per una 
volta, l'idea di non giocare là davanti, in attacco. Lì, 
invece, lascerò il mio amico Ronaldo. Sapete che la 
manifestazione è nata sotto l'^ida dell'Onu, di cui 
Ronnieèambasciatore. Sono quindi orgoglioso di par¬ 
taci pare e porterò con mequanti più compagni possibi¬ 
li». 

«La speranza - spiega l'organizzatore, Roberto Bel- 
trami - è che arrivino a Re^io anche! rappresentanti 
dell'Onu, per confermare il pieno valore della serata. 
Vieri e Ronaldo sono campioni anche fuori dal campo, 
non soltanto sul parquet». 

L'appuntamento della città del Tricolore, che sarà 
aperto da un intervento del sindaco, Antonella Spaggia¬ 
ri, costituirà l'ideale prologo della partita della pace a 
Kabul. 



Per sottoscrivere l'abbonamento 
è necessario effettuare un versamento 

sul conto corrente postale n° 48407035 
intestato a; Nuova Iniziativa Editoriale Spa 

Via Due Macelli 23 - 00187 Roma 




Abbonamenti 




7GG £4i5.000 € 250,48 


8GG £415.000 €214,84 


ZGG £250.000 €129,11 


8GG £215.000 €111,03 


Abbonati ^'2002 


£125.300 


£105.900 


20% sconto 


207o sconto 


187o sconto 


€ 24,17 


Inviando copia del pagamento all'Ufficio Abbonamenti 
al Fax 06/69646469 si potranno abbreviare i tempi di attivazione 


ru( 

P 


Puoi scegliere tra le seguenti modalità di abbonamento: 
postale consegna giornaliera a domicilio 

coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 


Per qualsiasi informazione Abbonamenti 

0 chiarimento scrivi a 

dalle ore IO alle ore 16 

abbonamenti@unita.it ai numero 06/69646471-2 






























Colore: Composite 


Stampata: 09/01/02 21.16 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 22 - 10/01/02 


22 


l’Unità 


giovedì 10 gennaio 2002 



Achtung, Piraten! Masterizzi un cd? Allora sei un pericolosen krimtn ale 

Franco Fabbri 



LORIN MAAZEL, UN CONCERTO 
PER LT1 SETTEMBRE 

Lorin MaazeI esordirà sul podio 
della Filarmonica di New York con 
un concerto commissionato per 
ricordare le stragi dell'U 
settembre. MaazeI, che ha ereditato 
il posto di Kurt Masur, non ha 
annunciato il nome del 
compositore perchè i negoziati con 
il musicista non sono stati ultimati. 
La stagione della Filarmonica si 
inaugurerà il 18 settembre, Oltre 
alla nuova composizione, verrà 
suonata la Nona di Beethoven. 



La FIMI ha emesso un comunicato stampa che vari giornali 
hanno riprodotto in parte, dtando il dato di un milione di 
cd pirata venduti sotto N atale sarebbero più di quelli r^la- 
ri, il cui mercato avrebbe segiato un calo del 15% ricetto al 
2000. Il fatto che una notizia eoa' possa essere riportata 
senza commento - nonostante i tempi - è impresaonanta 
U n intero settore economico sarebbe atta mercè della crimi¬ 
nalità, e nessuno si muove l'opposizione non tempesta il 
Parlamento di interrogazioni, il ministro de^i Intani non si 
dimette Pazzesco. Se si trattasse dà macato delle arance o 
déle sigarette, se ne dedurrebbe immediatamente che d 
troviamo in uno stato di completa ill^lità: poiché invece si 
tratta di dischi, la notizia malta un trafiletto nàia pagna 
d^i spettacoli. E diamole più spazio, su. Leggamolo me- 
glio, questo comunicato. Inizia quasi gocosamente con un 


paiodochemaitadi essaedtatopa intao. «Festeprivatea 
casa, in locali da ballo, al riprante molto spesso oon cd 
rigorosamente mastaizzati. È questo uno de segnali, in 
aggiunta ai dati che provengono dai s^uestri di cd falsi, che 
ha confamato come Babbo Natale sia arrivato, ma pa la 
musica abbia premiato più chealtro leorganizzazioni aimi- 
nali che gestiscono il business della pirataia». Attenzione 
alla logica pasuasiva dà messaggio. Il fattocheleorganizza- 
zioni aiminati siano state premiate è confamato da due 
segnati: il sequestro di cd falsi (ma se sono sequestrati, che 
premio c'è pa i aiminalid e il fatto che alte feste si usino 
«molto spesso» da cd «rigorosamente mastaizzati». 

Da sequestri d occupiamo fra poco. Vediamo le feste. L'uso 
da cd mastaizzati in queste oaasioni sarebbe dunque uno 
dei segnali dd trionfo ddia pirataia. M a chi mastaizza un 


cd pa portarlo a una festa, o il dj cheto usa nd suo locale, o 
il ristoratore che lo di ffonde durante il cenone sono necessa¬ 
riamente dd pirati? Fare una copia di un cd pa evitare le 
conseguenzeddia sua padita, dd danneggamento, èpirate 
ria? E pur dando atto di un'intapretazione restrittiva dd 
diritto di riproduzione, se mastaizzo una compilation pa 
portarmi a una feda uno o due od invece ddia mia preziosa 
collezionedi ad r^iarmente comprati, la FIMI mi mette ai 
pari dd camorrista che fa stampare dedne di migliaia di 
copieddi'ultimocddi VascoRossi?E senon ècoà, chesenso 
ha la forma di qud comunicato? Qual è l'obiettivo pa il 
qualecomportamaiti lattimi (farsi una copia di risava), o 
che comunque non danneggiano l'industria (farsi una com¬ 
pilation pa uso pasonalé, vengono mescolati a infrazioni 
evidenti (diffondae musica in un locale senza pamesso) e 


tutti rubricati come «premio» pa la pirataia? M a veniamo 
al miiionedi copie illegali. Comesi arriva a questa dfra?Si 
tratta, dice il comunicato, di una stima. Dal contesto, si 
intuisce che la stima è basata sull'aumento (dd 400%) dd 
sequestri di cd pirata rispètto atto stesso paiodo ddi'anno 
precedente Naturalmente i pirati non comunicano il loro 
fatturato. Pa indovinarlo, è ragionevole pensare che entro 
certi limiti la parte che emage (le copie sequedratd sia una 
certa pacentualedi qudia sommasa (le copie che arrivano 
sul macato). Ma se si segue questa estrapolazionealla deca, 
si arriva al risultato paradossale che sia me^io pa l'indu¬ 
stria che le forze ddi'ordine non diventino più efficad, pa- 
chè altri menti, sei sequestri aumentano dd 400%, vuol dire 
cheancheil macato dandeàino è aumentato dd 400%. Be', 
forse saremo dd pirati, ma proprio somari non siamo. 
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Silvia Garambois 


G ira voce che Panaridlo sia di sinistra. 
Questo significachefaremmo più vo- 
ientieri due chiacchiere ai bar con iui 
che con ii ministro Gasparri. EppureGaspar- 
ri, con ii suo monoiogo continuamente inter¬ 
rotto dai goi, a Qudii che il caldo, è stato più 
comico di Panarielio che affonda ii naso nel 
prosperoso seno di Tosca D’Aquino. Cosa ne 
dice l'auditel, di tutto ciò? Che M aurizio Ga¬ 
sparri, anche quando ha la tribuna di Bruno 
Vespa, non raccoglie che sparute truppe di 
telespettatori, Giorgio Panarielio, invece, ha 
successo. Senza mezzi termini. Dodici milioni 
di telespettatori per l’ultima puntata di Torno 
sabato: più, assai di più, dellaCarrà. Aliatine 
di una stagione televisiva tormentata, che ha 
trovato sintesi critica nella battuta di Donna 
Franca, mogliedel PresidenteCiampi («èuna 
tv deficiente»), il successo di Panarielio merita 
qualche attenzione particolare: il suo rischia 
di essere un modello (riproducibile)? Quali 
sono le ragioni strutturali di questa gloria a 24 
pollici? Qualche risposta viene di getto. Pri¬ 
mo. Panarielio è bravo a imitare Renato Zero. 
Da vecchio «sorcino», che sulla sua spiaggia 
viareggina ha probabilmente provato e ripro¬ 
vato le movenze del maestro, ora ne fornisce 
mirabilecopia. Panarielio ha anchedichiarato 
di ispirarsi a Walter Chiari, Gino Bramieri e 
allacoppiaMondaini-Vianello, che ricorda di 
aver visto in tv: ma della loro lezione è assai 
più difficile scorgere traccia nello show del 
sabato sera. Secondo. Panarielio dice parolac¬ 
ce, e in Toscana questa è tradizione letteraria 
dai tempi di Boccaccio a quelli di Benigni, che 
si fece conoscere e amare agli inizi con l'incre¬ 
dibile Inno dd corpo sdolto. Fa parte della 
nuova generazione di toscani, quella di Leo¬ 
nardo Pieraccioni e di Carlo Conti, e tutti 
insieme sono oggetto di attente valutazioni 
sociologiche. 

U n dubbio resta inestricabile, ovvero qual è il 
limite tra la parolaccia geniale e la volgarità 
gratuita e fastidiosa: un limite fatto di niente, 
0 ci trovi dentro l'intelligenza, oppure no. M a 
quando sul palco di Torno Sabato s’avanza 
una bell issi ma valchi ria semi nuda, e l'i ngresso 
viene enfatizzato dagli sguardi insistenti del 
comico, fissi sulletette (scena cheBlob ha più 
volte riproposto), l'unico dubbio che resta è: 
ma Berlusconi non voleva ripulire le strade 
dallo scandalo delle donne seminude? Terzo. 
Panarielio ha inventato un programma del 
sabato sera itinerante. Gente plaudente, spia¬ 
tori sinceramente appagati dal varietà, anche 
in Toscana. Puntata dopo puntata abbiamo 
visto gli spazi moltiplicarsi, lafebbredel saba¬ 
to sera ha contagiato le città, fino al trionfo di 
M ontecatini. È una ricetta che funziona sem¬ 
pre: laZingaradi Raiuno riempiva lepiazzie 
di paese con i suoi indovinelli, ma persino 
Maurisa Laurito, con il suo programma che 
non rendeva giustizia a nessuno dei parteci¬ 
panti, e che è stato presto cancellato dalla tv, 
aveva il pienone. Quando arrivano le teleca¬ 
mere è difficile resistere al fascino di poter 
dire «c’ero anch'io». E costringere incollati 
alla tv amici e parenti di settima ^erezione. 
Quarto. Panarielio aveva la Lotteria. La Lotte¬ 
ria non è stata contenta di avere Panarielio, 
adesso minaccia di mollarelaRai per altri lidi, 
perché i biglietti venduti sono stati troppo 
pochi, maèdifficilenon pensare che sia stato 
un formidabile trai no. Il sabato sera della Lot¬ 
teria non ha rivali. Chiunque sia al timone 
dellaserata, tenestai lì in poltrona ad aspetta¬ 
re in diretta l'arrivo della fortuna, la mitica 
cornucopia, il numeretto estratto, la telefona¬ 
ta, la pallina, il bingo, non importa. E quando 
si parla di «flop» (come è avvenuto l'anno 
passato con Raffaella Carrà) si fanno sempre 


La febbre del sabato sera 
ha contagiato le città: la 
formula dello spettacolo 
itinerante funziona 
sempre. In più, c’era la 
Lotteria... 
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Un po ' di Panarielio 
polvere di nude-look 
parolacce fesse 
Poi metti il pubblico 
davanti alle telecamere 
Un modello da esportare? 


Volare basso, ad altezza dei glutei, anehe al einema dà fiutti: «Merry Christmas» è un successo natalizio che parla la lingua di Panarielio 

Come un tacchino che partorisce un Fico d’india 


Alberto Crespi 


C i coda un notevole imbarazzo ritornare su Mary Chri¬ 
stmas- film (he abbiamo cordialmentedètestato - pa due 
motivi: il primo è che pa Nai Parenti proviamo una 
sincaa simpatia, il secondo è che aavamo stati cattivi profeti: nd 
definire il film «atrcm> avevamo aggiunto una nota che in cjud 
momento, aa di aonaca, owao che al primo spettacolo dd primo 
venadì sera di programmazionedd film, al dnema Doria di Roma, 
la sala aa semivuota. C'aano solo 20-30 bambini (accompagnati 
da pochi genitori, o aano tutti fratdii o le mamme e i papà s'aano 
messi d'accordo pa e/i tare, almeno alcuni di loro, tale soffaenza) 
diesi sbdiicavano dalle risate evidentemente qud pupi hanno dato 
il via ad un frenetico tam-tam chend successivi gorni di festa ha 
trasformato M erry Christmas nei vero successo ddio scorso Natale 
La notazione anag'afico-genaazionale ha un suo valore siamo 
convinti che il pubblico di M erry Christmas sia lo stesso di H arry 
Potter. Avendo avuto la loro dose natalizia di fiaba e di buonismo, 
g/i stessi ragazzini hanno voluto assicurarsi un'altrettale dose di 


rutti e scor^. È come mangiare il panettone la sera di Natale 
dopo essasi strafotti di patatine e ketchup alla viglia. In fondo 
non c'ènulla di male La metafora culinaria (dovala parola sta pa 
«mangaada, legata al dbo», ma può essere anche scomposta in 
«culi in aria» come ndle vecchie barzdlette da prima dementard è 
infamata da un'immagine dd film pa altro abbondantemente 
rilandata dai trailas qudia di un Fico d'india (prima o poi 
imparaemo a riconoscali l'uno dall'altro, comeormai riusdamo a 
farecon i fratdii Taviani: dàted tempo) la cui testa escelettaalmen- 
tedall'orifiziodi un enormetacdiino arrosto, eprovoca un coccolo¬ 
ne alla dama che sta pa addentare il volatile Non è un'immagine 
gattesca, là dove pa «grottesco» si intende la commistione fra un 
livdio «alto» e uno «basso» (e una testa umana che esce da un ano 
animaleè«il» grottesco, pa definiziond: qui i livdii sono entrambi 
bassi, vista la sorprendentesomidienza fra il volto dd Ficoequdia 
partedd tacchino, equindi èsemplicementeun'immagineorrenda. 
Ma proprio da lì bisogia partire dai Fichi d'india e dal sedae 
arrosto. Il duo comico ha calato alla ditta Boldi & De Sica un 
plus/alore infantile innegabile i Fichi d'india piaedono enorme 
mente ai bambini pa la loro comidtà primaria, e l'enorme successo 


dd film èin partedovuto a loro. Un'altra consiiente fetta di malto 
(almeno sulla piazza romana, dove abbiamo visto il film) va al 
romanesco di Massimo Boldi: dovevate sentire di ululati quando 
urla «mortacd stracd» con accento menediino! 

Pa il resto, il paragone con Panaridlo riguarda soprattutto, a 
nostro parae, il vacante De Sica, Trattasi dd prindpio dd riddag 
gio: nd film intapreta un pilota ddl'Alitalia con due famidie 
costretto a dostrarsi una modie e un fidio di troppo quando en¬ 
trambe le consorti arrivano ad Amstadam. Inevitabile codiae in 
questo un'allusione al ménage vissuto pa anni dal sommo Vittorio, 
cheaveva fidi da duedonnedivaseendlefestecomandateraddop- 
piava pranzi e cene pa non ddudae nessuno. De Sica imita il 
gmitore Panaridlo imita Renato Zaoo chi paesso, in un rifranga¬ 
si di pasonalità dieassomidia tanto a qudia cheHegd definiva la 
notteddia filpsofia, dove tuttelevacchesono grige Con un surplus: 
la volgarità. È sorprendente la quantità di parolacce ihe De Sica jr 
vomita con una sorta di cupio dissolvi, come è sorprendente il tasso 
pecorado di Panaridlo non appena apre bocca. Con loro come con 
; tacchini di cui sopra, siamo comunque alla fase orale o forse a 
qudia anale, chissà. Domandaemo a Freud. 


confronti tra ascolti da capogiro. C'è anche 
un «quattro bis» da contemplare: lotteria o 
no, il sabato di Raiuno è, per tradizione, il 
varietà di punta, contro il quale la concorren¬ 
za non prova neanche a sferrare attacchi. Pro¬ 
prio quest'anno i manager di Canale 5 hanno 
tentato di lanciare la coppia Bonolis-Laurenzi 
contro Panarielio, programmi dello stesso sti¬ 
le, convinti di potercela fare a portare a casa 
almeno un pareggio: èstataunafiera di volga¬ 
rità dall'una all'altra rd:e, ma anche un duello 
senza storia. Il varietà "Italiani" èfinito presto 
in soffitta. I n questo modo va a fi ni re che in tv 
non c'è granché da vedere, e il teleschermo 
s'accende sul meno peggio, magari su un pro¬ 
gramma costosissimo espumeggiantedi ospi¬ 
ti, come l'ultima sera della Lotteria, dove non 
c'era posto per tutti, tra la Ferilli e Zucchero, 
Jovanotti e i Nomadi, Lucio Dalla e 
Biagio Antonacci... E a questo punto 
conviene parlare di cose noiosamente 
serie: concorrenza e assetti televisivi. Il 
successo di Giorgio Panarielio, pesa 
esattamente come il successo di tanti 
varietà del sabato sera di cui conoscia¬ 
mo gli ascolti ma non il «gradimento» 
del pubblico, quale che sia formula e 
conduttore. È uno dei frutti dal gusto 
sgradevole e indigeribile di un sistema 
del le tv bloccato. Per legge. E per volon¬ 
tà. Abbiamo dimenticato i volti, i no¬ 
mi, le battute, anche se eravamo in 
milioni davanti al 
teleschermo. E 
pensare che certi 
"antichi" tormen¬ 
toni, come quelli 
di Renzo Arbore a 
Alto Gradimento 
0 a Qud li ddia 
notte (grandi criti¬ 
che, ma mai gran¬ 
di ascolti), li stia¬ 
mo tramandando 
ai figli, si risento¬ 
no per strada, 
strappano ancora 
un sorriso... 
Qualità e ascolti 
non viaggiano sul¬ 
lo stesso binario. 
Prove alla mano, i 
dati di sabato 29 
I dicembre, una sera- 
" ta un po’ anomala 
perché sotto l'in¬ 
fluenza natalizia, 
ma comunque in¬ 
dicativa: su Raiuno 
c'era Panarielio, ha 
avuto più di 9 mi¬ 
lioni di telespettato¬ 
ri; il giallo di Rai- 
due, appuntamen¬ 
to canonico ma 
sconsigliato ai mi¬ 
nori (come dice la 
«signorina buona¬ 
sera»), non ha toc¬ 
cato i 3 milioni: 
Raitre(chedi solito propone! documentari di 
Alberto Angela) ha giocato la carta di II buo- 
no,ilbruttoeilcattivodi Sergio Leone, bellissi¬ 
mo e rivisto cento volte, strappando anch'essa 
3 milioni d’ascolto; Canale 5 ha puntato sui 
bambini con il cartoon Anastasia, ed anche lei 
si éfermata a quota 3 milioni; Italia 1, con il 
solito telefilm, non èarriva neanchea 2 milio¬ 
ni, mentre Rete4, con un vecchio film rosa, ha 
superato di poco il milione. La 7 avevaZanna 
Bianca, ma è una tv che non esiste più, nean¬ 
che così èriuscitaasuperareil mezzo milione 
di telespettatori. S^e tv, e una gran voglia di 
andarsi a leggere un libro. 


Grande successo 
Ma abbiamo dimenticato 
nomi, battute, situazioni 
Intanto tramandiamo 
quelle di Alto 
Gradimento 
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IL DIARIO DI ANNE FRANK 
IN «PRIMA» A RI PREDI 

In prima assoluta al Teatro di 
Rifredi (Firenze) arriva da domani 
sera l’attesissimo spettacolo della 
compagnia Pupi & Fresedde, «Il 
diario di Anne Frank», per la regia 
di Stefano Massini, realizzato dalla 
compagnia «Pupi & Fresedde» con 
la collaborazione della Comunità 
ebraica di Rrenze. Le scene 
recitate si alternano ai filmati sui 
lager nazisti a sottolineare la 
frattura tra il piano della 
soggettività (propria del racconto 
del diario) e quello di una realtà 
terribile e insopportabile. Repliche 
fino al 27 gennaio: giorno della 
memoria. 



Alberoni presidente della Scuola nazionale di cinema. Ma non è sociologo? 


Il suo nome grava da tem^m. Era già stato fatto per i 
vertid dell'Istituto Luce. E, invece ieri sera è arrivata a 
sorpresa la notizia: il sodalo Francesco Alberoni - docente 
universitario eeditorialista del Corrieredella Sera - sarà il 
nuovo presidente della Scuola nazionale di dnema. Ad 
annundarloèuna nota del ministro della cultura Giulia¬ 
no Urbani che, con un tempismo straordinario, «ha deà- 
giato» C03 il successoredell'attualepresidente Lino M icd- 
ché, a cui mandato scadrà fra tre mesi: il prossimo 1 
aprile 

Come è accaduto per la presidenza della Biennale - per la 
qualeil ministro, il mesescorso, ha «designato» in antidpo 
di mesi sulla scadenza del mandato di Baratta il manager 
Franco Bernabè - adesso à ripetela stessa procedura anche 
per la Scuola nazionale Una delle istituzioni di dnema 


più predtigosedé mondo, direttein passato da personagg 
come Luig Chiarini, Umberto Barbaro, Roberto Rossslli- 
ni. 

L'occupazione delle poltrone del dnema pubblico da parte 
delle forze di governo ècomindata. E senza troppa elegan¬ 
za. Proprio, ieri, infatti, Micddhèha inaugurato il nuovo 
anno accademico déla Scuola alla presenza dé sodome 
tarlo Nicola Bono che ha riservato discorsi di stima e 
appr&zamento per il lavoro svolto. Tutto secondo il con¬ 
sueto cerimoniale. Salvo, poi, apprendere in serata la noti¬ 
zia dei repentino avvicendamento alla preadenza dalle 
agenzie di stampa. 

«Alberoni - commenta lo stesso M icdchè - è una degnissi¬ 
ma persona. Certo non l'ho mai pensato come un uomo di 
dnema. M i auguro che lo ami come lo ami io. Perdo gli 


faodo tanti auguri». 

Piuttosto, quello che sottolinea M icdchè è «ia sfortunata 
coinddenza» déla sua deagiazione, con «l'inaugurazione 
dél'anno accademico déla Scuola che si è svolta proprio 
00. Si ètrattato di un infortunio... Coà i gornali, invece 
di parlare dél'apertura dél'anno, daranno la notizia che 
io sarò sostituito». 

M icdchè sapendo déla scadenza dé suo mandato, infatti, 
era in attesa di notizie «In mattinata - dice - ero stato 
raggunto da vod a proposto di questo avvicendamento. 
M a nessuna nota affidale mi è stata comunicata. La noti¬ 
zia mi è arrivata solo in serata come a voi giornalisti e doè 
attraverso le agenzie di stampa». 

Un comportamento da pasdaran, insomma. Di quéli a 
cui questo nuovo governo déla destra fa ricorso sempre più 


spesso. E di fronte al quale non resta stupito solo M icdchè 
che comunque resterà in carica alla presidenza déla Scuo¬ 
la, fino alla scadenza dé suo mandato. A meno che non 
scéga di dimettersi prima. M a sinceramente di fronte allo 
svolgersi cosi r^entino dé fatti, lui stesso s dice di non 
«aver ancora riflettuto sull'ipotesi déle dimissioni». 
Intanto l'aria da Controriforma temuta da molti, sembra 
diffondersi sempre di più. Anche Ludana Castélina, al 
vertice dél'A^zia Italia dnema, sembra prossima alle 
dimissioni, prima déla scadenza dé suo mandato. M entre 
Forza Italia eAn continuano la loro campagia acquici 
per riusdre a tirare fuori dé nomi spendibili, per un 
settore come quélo déla cultura, dove i loro «uomini» 
hanno il calibro di Gabriéla Caduca. 

ga-g’ 


Il grande amore è tornato. Al cinema 

Silvio Soldini firma «Brucio nel vento», un melò di classe (operaia) che sjìda i botteghini 


Gabriella Gallozzi 


ROMA L'amore prima di tutto. Un amour 
fou sognato e poi realizzato a dispetto di 
ogni impedimento. E poi il dramma del¬ 
l'emigrazione. Quella dell'Est europeo. La 
condizione dell'esule. E il lavoro, l'aliena¬ 
zione: «Oggi ricomincio la corsa idiota. 
M i alzo allecinquedi mattina, mi lavo, mi 
faccio la barba, salgo sull'autobus, chiudo 
gli occhi, e tutto l'orrore della mia vita 
presentami assale». 

C'è tutto questo in Brado né vento, il 
nuovo atteso film di Silvio Soldini in con¬ 
corso al prossimo festival di Berlino e in 
arrivo nelle nostre sale il 18 gennaio, dopo 
unaseriedi anteprime «benefiche» a favo¬ 
re di Emergency. Un Soldini diverso, lon¬ 
tano dalleatmosfere da commediadel for¬ 
tunatissimo Pane e tulipani, che, per la 
prima volta, trova ispirazione in un ro¬ 
manzo: /er/, della scrittrice slava Agota Kri- 
stof, «incontrata sulla carta», come spiega 
lo stesso regista, già prima dell'inaspettato 
successo al bott^hino del suo film con 
Bruno Ganz e Licia M aglietta. «Facile sa¬ 
rebbe stato proseguire sulla strada della 
commedia», dice Silvio Soldini che non si 
aspetta, come gli stessi produttori del film 
- Albachiara, RaiCinema eVega Film - la 
stessa fortuna di Paneetulipani. «Seppure 
incasserà i due terzi della pellicola prece¬ 
dente- prosegue il regista - sarò soddisfat¬ 
to. Del resto è una storia d'amore e di 
passione, ma certo è anche un film che 
presuppone la capacità di lasciarsi andare 
alla poesia. Sono contento di aver cambia¬ 
to ^ere, di aver esplorato un nuovo terri¬ 
torio. Anche se so già che tornerò alla 
commedia». 

Ambientato in una Svizzera anonima, 
fatta di interni squallidi e solitudini. Bra¬ 
do né vento racconta la storia di Tobias - 
lo interpreta il ceco Ivan Franec - uno 
scrittore-operaio fuggito da un paese del¬ 
l'Est. Segnato da un'infanzia carica di dolo¬ 
re, vissuta al fianco di una madre prostitu¬ 
ta, amantedel maestro della scuola. Quan¬ 
do scoprirà che quell'uomo è suo padre il 
piccolo Tobias deciderà di farlo fuori e di 
darsi alla fuga. Da qui l'inizio del suo esi¬ 
li regista, dopo «Pane e 
tulipani» eambia tutto; 
laseia la eommedia e 
approda ad una storia fatta 
di durezze e di immense 
passioni 




Un’imnnagine 
del film 

di Silvio Soldini 
«Brucio nel 
vento» 
con Ivan 
Franek 
e Barbara 
Lukesova 


Ilo. In un paese straniero, dove al gusto 
per la scrittura unisce il duro lavoro alla 
catena di montaggio. U n'esistenza di soli- 
tudineeprivazioni, accompagnata dall'at¬ 
tesa dell'amore. Quello assoluto. Che «bru¬ 
ci a» ogni cosa. E che per Tobias è legato al 
nomedi Line- le dà il volto la ceca Barba¬ 
ra Lukesova- la sua compagna di banco di 
allora. Anche lei figlia del maestro. La don¬ 
na dei suoi sogni che cercherà in ogni 
donna che incontra. E che, fatalmente gli 
apparirà proprio nella fabbrica dove lavo¬ 
ra. Ma la Line di ieri, sua sorella, la sua 
metà, oggi è sposata ed ha anche una fi¬ 
glia. L'amore atteso per una vita sembra 
rivelarsi impossibile. Coà, infatti, è nel 
romanzo di Agota Kristof. Ma non nel 
film di Soldini. «Abbiamo scelto di cam¬ 
biare il finale - spiega il regista che ha 
scritto la sceneggiatura con DorianaLeon- 
deff - perché non volevamo punire ulte¬ 
riormente il protagonista già coà tanto 
attraversato dal dolore. Un personaggio 
chea brucia e brucia. Che non si arrende 
mai e che non si livella su quello che vede 
intorno a lui». 

L'amore, insomma, trionfa. E con lui 
lapassioneeil deàderio. Chesembravano 


Usa, Moretti vietato \ ^ 

NEW YORK La stanza del figlio di Nanni 
Moretti sta per debuttare nelle sale Usa: 
il film distribuito dalla Miramax uscirà il 
primo febbraio con il titolo The Son's 
Room e il rating «R» (restricted) in base 
al quale i minori di 17 anni non possono 
accedere alle sale se non accompagnati. 
Moretti e Laura Morante sono già negli 
Usa per l'uscita del film, che è strato 
designato dall'Italia per l'Oscar, e oggi 
sono attesi a Washington. In program¬ 
ma anche incontri con la stampa a Los 
Angeles, San Francisco e Chicago. «Gli 
americani sono bizzarri per quanto ri¬ 
guarda la censura: hanno regole e leggi 
quasi umoristiche». La scrittrice Fernan¬ 
da Pivano commenta così il divieto ai 
minori di 17 anni imposto al film nelle 
sale americane. «Per esempio la poesia 
Howl6\ Alien Ginsberg, credo che anco¬ 
ra adesso si possa trasmettere, per ra¬ 
dio 0 in tv, solo dopo le 2 del mattino in 
modo che i bambini, secondo loro inno¬ 
centi, non rischino di ascoltarla». 


spariti nella loro forza vitale dal nostro 
cinema dell'ultima stagione. «Quando ti 
vedo non mi batte il cuore. Quando vai 
via non mi sento persa», diceva la protago¬ 
nista di Luce dei miei occhi di Giuseppe 
Piccioni al suo innamorato. In Brucio nel 
vento no. L'amore e la passione «brucia¬ 
no» i protagonisti, a dispetto delleconven- 
zioni e dell'ordine sociale. 

Un melodramma insomma?«Certo - 
dice Soldini - gli elementi del melò ci sono 
tutti. Per questo lo sforzo èstato quello di 
rendere tutto il più asciutto possibile, se¬ 
guendo lo stile della stessa scrittrice. U no 
stile "duro come un sasso", come dice Lo- 
doli e che ci ha affascinato dal primo mo¬ 
mento». 

Del resto i temi di Brucio nel vento 
sono quelli che da sempre hanno sanato 
il cinema di Silvio Soldini. Come ricono¬ 
sce lui stesso. Soprattutto a proposito del¬ 
l'esilio che vivono i due protagonisti, co¬ 
stretti entrambi in terra straniera. «Un te¬ 
ma - pros^ue il r^ista - che avevo già 
affrontato in Un'anima divisa in due . An¬ 
che lì la ragazza rom, nel tentativo di inte¬ 
grarsi, deve fare di tutto per lasciare la sua 
identità, proprio cometa Tobias che addi¬ 


rittura è costretto a cambiare nome». E 
poi la fuga. Anche se Soldini preferisce 
parlare di viaggio. «Più che in fuga - dice 
ancora - i miei personaggi sono in viaggio. 
Nel senso più generale del termine. In viag¬ 
gio verso altri mondi, paesi o luoghi dove 
andarea ricostruirsi una vita. Come Rosal¬ 
ba di Pane e tulipani, alla quale, giunta a 
Venezia, anche se inconsapevolmente ro¬ 
tolano addosso le cose». Inconsapevol¬ 
mente, per caso. Come il successo che nel 
'90 «rotolò addosso» a quel film, segnan¬ 
do l'inaspettato inizio della cosiddetta ri¬ 
nascita del cinema italiano. Della quale, 
incassi o no, sicuramente fa partea pieno 
toltolo Brucio né vento. 

Ho ceduto - dice - alla 
poesia. Sono contento di 
aver cambiato genere, di 
aver esplorato un nuovo 
territorio. Ma tornerò alla 
commedia 



fatti, 

non parole 


- No, Lucio Battisti non compone 
dail'oltretomba 

No, Lucio Battisti non detta le sue canzo¬ 
ni dall'aldilà, come qualcuno suggerì do¬ 
po la scomparsa dell' artista, nel '98. Lo 
dice la stessa protagonista del caso 
scoppiato attorno ad «Arcobaleno» (la 
canzone di Mogol interpretata da Celen- 
tano nel '99): una signora che si rivelò 
come la medium capace nientemeno di 
conversare con l'anima del cantautore, 
ricevendone parole e musica. Dopo 
quattro anni, Paola Guidelli, 51 anni, di 
Sassuolo, ha deciso di rivelare: «Mi so¬ 
no inventata tutto. Non sono una me¬ 
dium. Il mio è stato un piano per dimo¬ 
strare quanto al mondo si speculi sul 
paranormale e come la legge non tuteli i 
diritti di chi non c' è più. E per aiutare la 
gente a capire chi, tra i presunti amici di 
Battisti, lo fosse davvero e chi no». 

- An all’attacco; per Jovanotti 
troppo spazio in tv 

Troppo spazio in tv a Jovanotti, quasi 
un «mega-spot»: An attacca le tv, pub¬ 
bliche e private, per le 13 apparizioni di 
Lorenzo Cherubini nel giro di poco più 
di una settimana. «Gradiremmo sapere 
per quale motivo l'intera televisione ita¬ 
liana, pubblica e privata, si sia dovuta 
mettere al completo servizio di Jovanot¬ 
ti, ospitandolo in un numero sproposita¬ 
to di programmi, in onda negli orari più 
diversi così da coprire tutto l'arco della 
giornata al solo scopo di promuovere il 
nuovo album del cantante in uscita a 
febbraio», chiede il senatore M ichele Bo- 
natesta, vicepresidente della consulta 
per l'informazione di An e membro della 
commissione di Vigilanza sulla Rai. 

- Il nuovo jazz polacco 
in rassegna a Roma 

L’Istituto polacco di Roma riapre oggi le 
sua ttività con un grande ciclo interma- 
nente dedicato al nuovo jazz polacco: a 
partire dalle ore 20 (in via Vittoria della 
Colonna 1) una mostra con i manifesti 
dedicati al jazz, un incontro con il critico 
Piotr Iwicki sul tema «Dal jazz clandesti¬ 
no degli anni ‘50 al nuovo jazz in Polo¬ 
nia» e, a seguire, il concerto del piani¬ 
sta, compositore e arrangiatore Wlodek 
Pawlik, già collaboratore di Randy Brec- 
ker nonché vincitore del titolo di m iglior 
musicista jazz in Polonia. 


Ascolti fiume (circa 10 milioni) per il film-tv di Carlo Lizzani suirultima regina: un racconto che sfiora a volte la telenovela, ma senza retorica e senza indulgenza nel giudizio 

Il figlio di Maria Josè non sarà mai re: che liberazione anche in tv 


Oreste Plvetta 


C arlo Lizzani aveva esordito mezzo secolo fa 
con un duro film in bianco e nero sulla reà- 
stenza, finanziato da una cooperativa di spetta¬ 
tori e produttori cinematografici, Achtung! Banditi! 
(che sarebbe bello rivedere in tv, soprattutto ora, inter¬ 
preti Gina Lollobrigida, Andrea Checchi, Lamberto 
Maggiorani, quello di Ladri di Biddette). Lizzani con 
altri film è tornato sul tema fascismo e antifascismo e 
ha sempre detto che avrebbe voluto girarne uno sulla 
principessa e regina di un amen, M aria josè, figura in 
questo senso abbastanza ambigua e quindi adatta a 
riassumerein sèquella contrapposizione. Non c'èriu- 
scito con il cinema e s'è dovuto accontentare della 
televiàone, del suo linguaggio, dei suoi tempi, peràno 
dellesuetinte. Il risultato sono state le due puntate di 
M aria Josè. L'ultima regina, che molti italiani avranno 
seguito con curioàtà e peràno con partecipazione, 
altri solo per mancanza d’altro. In una serata come 
tutte le serate dell’anno, devastate da film di serie B, 
intrattenimenti con Panariello e intrattenimenti con 
Vespa, finalmente una storia che s’annunciava non 
banaledentro la noàra storia, quellatragicaeindimen- 
tibaile del regimefasciàa, della guerra, della Liberazio¬ 


ne. Il primo merito di Lizzani e della sua Maria josè è 
proprio questo: riportarci alla storia, a quella storia 
lasciata in televiàonesolo ai bellisàmi materiali filmati 
del tempo o alla àmpatia di Pippo Baudo e del suo 
Novecento. Compito difficile. Per questo, per tornare 
alla storia e ricostruirla in una fiction, che deve vivere 
di un intreccio tra eventi pubblici eàtuazioni privatis- 
àme, ci vuole coraggio ed è necessario rigore, non 
tradire e al tempo Sesso inventare, per dare corpo a 
scelte, Srategie, pàcologiedi personaggi spesso celebri 
(con il rischio sempre della caricatura) e di altri ai 
margini. Si può sbagliareowiamente. Barbera Bobulo- 
va sarà sembrata troppo bamboleggiante e peraltro 
meno bdladi Mariajosè(più spigolosa), troppo croce 
rossinaetroppo damina da feuilleton, troppo ingenua- 
mente devota al marito principe, ai figli e al figlio 
futuro e mancato re, ai militari feriti sotto le tende, ai 
civili feriti eSraziati sotto le macerie di Napoli bom¬ 
bardata, all'intellettualedemocratico eantifasciSa Za- 
notti Bianco, a Galeazzo Ciano, il fasciSa chea ribella 
a M ussolini, al bel principeAmedeo D'AoSa, ai parti¬ 
giani eaCino M oscatelli, alla cognata M afalda, grazio¬ 
samente abbandonata dal padre, e all'amica di scuola 
colpevole d’aver trovato per marito un tedesco, ma 
ebreo. Alla fine, però, tirate le somme, dopo tanta 
grazia da telenovela, che potrebbe ingannare, il giudi¬ 


I monarchici sui piede di guerra 

La Rai «palestra di trasmissioni nelle quali si inventa la storia». 
Così l'Umi (Unione Monarchica Italiana) definisce il film di 
Lizzani «Maria Josè». Motivo del contendere la «facile» fuga 
del Re verso Brindisi grazie a un supposto accordo tra Badoglio 
e i tedeschi. L’Umi afferma che è stata ripresa la «la tesi 
peregrina e senza riscontri dell'ex repubblichino, poi comunista 
Ruggero Zangrandi». Ma lo storico Nicola Tranfaglia commen¬ 
ta: «Intanto il falso è dei monarchici perché Zangrandi non è 
mai stato repubblichino essendo stato antifascista già dal '38». 
E aggiunge: «La tesi di Zangrandi è attendibile o comunque non 
contestabile, in quanto sostenuta dalla strana coincidenza che il 
convoglio non subì alcun attacco da parte dei tedeschi». Qual¬ 
che riserva invece, Tranfaglia la nutre sulla ricostruzione troppo 
libera dei caratteri dei personaggi del film. Sempre sulla fuga 
«facilitata» del Re interviene lo stesso Lizzani : «L'accordo fatto 
da Badoglio l'ho preso da Radio Londra e risulta dagli archivi 
dell'emittente». Esul voto di Maria Josè nel '46, cosa contesta¬ 
ta dallo stesso Principe Vittorio Emanuele, dice: «Maria Josè 
andò a votare in largo Brazzà accompagnata da Lupinacci. 
Confidò di aver votato socialista con preferenza a Saragat a 
Domenico Bartoli. Lo disse poi anche a Guendalina Spalletti, 
Renzo Trionferà, Adele Cambria e a Vittorio Gorresio». 



zio che à ricava è chiaro e duro ed è quello di una 
principessa, figlia di re,chefail posàbile per difendere 
la monarchia e la sua corona, quella del marito e 
quella del figlio... vista dalla parte della corte e cioè 
dalla parte di Vittorio Emanuele Ili, una «intrigante 
belga» che intriga più di tutti, chea iscrive al partito 
fasciàa eal momento buono pure alla Reattanza, che 
intriga soprattutto più dell'imbelle marito per salvare 
il trono, una donna ambiziosa cui va riconosciuto, se 
non l'intelligenza, l’intuito: aver capito che con il fasci¬ 
smo sarebbero andati tutti a fondo, anche se à dovrà 
attenderei! referendum, Zanotti Bianco l’aveva detto: 
«Questo paese non avrà un futuro finché al Quirinale 
ci sarà un Savoia», M a la, M ariajosè ha altro in testa e 
provoca Umberto: «Ti ho dato un figlio e voglio che 
regni su questo paese». Ecco tutto. 

In un film coloratisàmo (quei fazzoletti perfetta¬ 
mente rosso fuoco dei partigiani in montagna, una 
montagna verde smeraldo con il cielo azzurro mare, 
che bellezza), il nero ovviamente ha la sua parte, Pren- 
detel'incontro tra M ussolini, cheannuncia la guerra, e 
il Re, con Badoglio che tenta di frenare M ussolini e il 
re che tranquillo se la spiega coà: «Gli assenti hanno 
sempre torto», sposando il cinismo di Mussolini 
(«qualche migliaio di morti per sedere al tavolo dei 
vincitori»), 0 l’altro incontro, poco prima, ancora tra 


il re e M ussolini, la firma delle leggi razziali, qualcosa 
che batterebbeacondannaredefinitivamenteuna mo¬ 
narchia. 0, per stare ai duetti, quello tra il principe 
U mberto, quando in uno dei suoi rari sussulti di digni¬ 
tà vorrebbe assumere la difesa di Roma contro i nazi¬ 
sti, e la r^ina Elena che lo trattiene: «Anch’io ho 
bisogno di te». Umberto naturalmente, italianisàmo 
esempio di amore filiale, obbedisce e segue la compa¬ 
gnia di re, regina, principi, generali, camerieri di vario 
lignaggio nella fuga verso il sud (tra le scene più belle 
del film, s'intuisce una Roma cupa, deserta, terribile: 
paradossalmente mi sembra che il racconto trovi rit¬ 
mo, credibilità, tenàone quando Maria josè è fuori 
scena), Insomma l’occaàonale melò egli occhi della 
principesàna, sempre troppo ugualea una principesà- 
na, non sono una morbida copertina. 

Lizzani èbravo perchè accetta con stile la televisio¬ 
ne ma non s'arrende alla telenovela. Confeiona un 
dignitoso prodotto a doppia lettura, sufficientemente 
romanzesco, sufficientemente didascalico, mai retori¬ 
co (anche la recitazione, quasi dimessa: bravi Umber- 
to-Alberto Molinari, ReVittorio-Massimo De Rosa). 
Chi vuol capire ha tutteleoccasioni per capi re e persi¬ 
no per provare un autentico brivido di liberazione 
quando anche M aria j osé s’arrende e riconosce: «M io 
figlio non sarà mai re». 




















Colore: Composite 


Stampata: 09/01/02 23.21 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 24 - 10/01/02 


24 


l’Unità 


cinema e teatri 


giovedì 10 gennaio 2002 


Harry Potter 
e la pietra filosofale 

È uscito ormai da tempo, ma fidatevi: 
terrà duro anche a Natale, in attesa 
che arrivi (il 18 gennaio) il grande 
rivale// signore degli anelli a scalzarlo 
dalla testa della classifica. Ispirato ai 
primi due romanzi della saga ideata 
daJ.K. Rowling, èlastoriadel maghet- 
to Harry, bambino triste e frustrato 
che scopre di avere poteri magici ere¬ 
ditati dai genitori morti quando lui 
era piccolissimo. Rivincita dellafanta- 
sia contro il mondo dei «babbani», è 
un film ipertecnologico ma a suo mo¬ 
do poetico. DirigeChrisColumbus. 


1 


Ocean’s 

Eleven 


Remake di un film non memora¬ 
bile {Colpo g-osso di Lewis M ile- 
stone, 1961) costruito su misura 
per Frank ànatra e il suo clan, 
racconta la rapina iper-tecnologi¬ 
ca ai danni di tre alberghi-casinò 
di LasVegas La squadra ècompo- 
stadaGeorgeClooney, Brad Pitt, 
Julia Roberts, MattDamon eAn- 
dy Garda, con un cammeo del 
vecchio Elliott Gould. Trama as¬ 
surda, attori simpatici. Dirige Ste¬ 
ven Soderbergh ma non aspettate 
vi lo spessore di Traffio. 


L’uomo 
che non c’era 

Gioiello da fratelli Coen, i cinea¬ 
sti più interessanti del cinema hol¬ 
lywoodiano contemporaneo. Bil- 
ly BobThornton èEd Grane, bar¬ 
biere dalla vita grigia e modesta 
nella California degli anni '40. 
Per combinare un affare ricatta 
l'amante della mogliee, senza vo¬ 
lerlo, l'uccide. M a chi crederà che 
un tizio così (un uomo «che non 
c'era», che forse non c'è mai sta¬ 
to) èun assassino? Gì rato in bian¬ 
co enero, un omaggio al noir clas¬ 
sico in sti le F/amma dd peccato. 


1 


South 
Kensington 

Senza! VanzinacheNatalesareb- 
be?Con South Kensngton i fratel¬ 
li terribili trasportano a Londra il 
consueto campionario di yuppies 
arrapati, gonnellefacili ed equivo¬ 
ci a sfondo turistico-sessuale. M a 
c'è una novità: un personaggio 
ironico, dolente, bellissimo inter¬ 
pretato da un Rupert Everett in 
ottima forma (e die recita in ita¬ 
liano). È lui il Lord, ex ricco, che 
ospita la banda di italioti in tra¬ 
sferta londinese. 11 film è modesto 
ma Rupert merita una visita. 


1 


SpyGame 


Thriller vecchio stile, con il gran¬ 
de Robert Redford che cita il se 
stesso di quasi trentanni fa (ricor¬ 
date / tre gorni dd condorl) sfi¬ 
dando la Cia daH'interno. Lui è 
un agente arrivato al giorno della 
pensione, Brad Pitt è un suo gio¬ 
vane erede (da lui a suo tempo 
reclutato) che si mette nei guai 
durante una missione in Cina. Ci 
sono 24 ore per salvarlo ma 
l'Agency non intende guastare i 
rapporti fra Washington e Pechi¬ 
no. Ci penserà Robert. 


Merry 

Christmas 


Doveva intitolarsi Natale a Nef\/ 
York e svolgersi aH'ombra ddle 
Twin Towers, ma dopo l'il set¬ 
tembre le riprese sono state op¬ 
portunamente spostate. Così la 
banda Boldi/DeSica si trasferisce 
per Natalead Amsterdam metten¬ 
do in scena le consuete gags a ba¬ 
se di vomito, turpiloquio e tette 
& culi in quantità industriale. 
L'aggiunta da Fichi d'india ren¬ 
de il menù ancor più indigesto. Si 
ride solo per Boldi che parla ro¬ 
manesco, figuratevi il resto. 


n nostro Natale 
R-Xmas 


Chi l'ha detto che a Natale biso¬ 
gna sprofondare nella melassa dei 
buoni sentimenti? E se provaste a 
trascorrerlo con i personaggi di 
Abel Ferrara, che santificano le 
feste ma sbarcano il lunario spac¬ 
ciando eroina con umile spirito 
imprenditoriale?R-Xmasci porta 
nella New York del '91, prima del¬ 
la «tolleranza zero» di Giuliani, 
quando la droga si vendeva per 
strada. Oggi è tutto più discreto: 
chiami lospacciatoresul telefoni¬ 
no e lui te la porta a casa. 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento Anteprima ad inviti 

(E6,70-£ 12.973) 

Omicidio in paradiso 

commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 
14,40-16,35 (E3,65-£ 7.067) 

Anteprima ad inviti 
(E6,70-£ 12.973) 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 
14,25-16,20 (E3,65-£ 7.067) 

Anteprima ad inviti 
(E6,70-£ 12.973) 

I vestiti nuovi dell'Imperatore 
commediadi A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 
14,30-16,30 (E3,65-£ 7.067) 

APOLLO 

Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
15,45-18,00 (E5,00 - £ 9.681) 20,15-22,30 (E7,00 - £ 13.554) 

ARCOBALENO 

Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 


sala Duecento 

200 posti 


sala Quattrocento 

400 posti 


al 

318 posti 


sala 2 


Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

14,45-17,1519,50-22,30 _(E7,23 - £ 13.999) 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,3019,00-22,15 (E7,23-£ 13.999) 

Serendipity- Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,10-17,30 

Anteprima ad inviti 

21,00 (E 7,23-£ 13.999) 


ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zeilweger 
18,00-20,15-22,30 (E5,20-£ 10.069) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 10.000) 20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

sala 2 

150 posti 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

Le biciclette di Pechino 

drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 

15,15-17,40 (E5,16 - £ 9.991) 20,05-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti Qcean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,30 (E3,62 - £ 7.009) 17,50-20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02. 
salai 
120 posti 

sala 2 

90 posti 


.87.48.26 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
14,30 (E4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

15,00 (E4,10 - £ 7.939) 17,30-20,00-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 
sala Alien 
191 posti 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 


02.59.90.13.61 

Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 
15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

I vestiti nuovi dell'Imperatore 
commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 
15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 
15,3017,30 (E7,23-£ 13.999) 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 (E7,23-£ 13.999) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

359 posti commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 

Pitt, J. Roberts 

14,45-17,1519,50-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 
sala 2 Merry Christmas 

128 posti commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

15,00-17,3020,00-22,30 (E7,23-£ 13.999) 

sala 3 II principe e il pirata 

116 posti commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10-17,3020,10-22,30_(E7,23 - £ 13.999) 
sala 4 Harry Potter e la pietra filosofale 

118 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,3019,00-22,15 (E7,23-£ 13.999) 

ELISEO 

Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 
Sala Kubrick Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,40 (E 7,23 - £ 13.999) 
SalaQlmi Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

Sala Scorsese Prossima apertura 

(E7,23-£ 13.999) 

Sala Truffaut Prossima apertura 

EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 


sala Excelsior 

600 posti 


sala Mignon 

313 posti 


Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, E 
Pitt, J. Roberts 

14,45-17,1519,50-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,10-17,3020,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo Serendipity - Quando l'amore è magia 

316 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

20,15-22,30 (E7,23-£ 13.999) 

sala Marilyn SpyGame 

329 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. Mc(3ormack 

14,5017,20-19,55-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,30 (E 4,13 - £ 7.997) 19,00-22,15 (E 7,23 - £ 13.999) 

MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti SpyGame 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00 (E 3,61 - £ 6.990) 17,30-20,00-22,30 (E 6,71 - £ 12.992) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
13,00-16,00 (E 3,65 - £ 7.067) 19,00-21,45 (E 5,15 - £ 9.972) 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15.10 (E 4,13 - £ 7.997) 17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Cani miliardari 

animazione di M. Shoemann 

15,00-17,30 (E 4,00 - £ 7.745) 19,30-21,30 (E 6,50 - £ 12.586) 

NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 
200 posti Jalla! Jalla! 

commediadi J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 

16.10 (E 4,10 - £ 7.939) 18,10-20,20-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

ÒDEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 


al 

1169 posti 

sala 2 

537 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 


Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,15 (E4,25 - £ 8.229) 18,15-21,15 (E7,25 - £ 14.038) 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
14,45-17,15 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 


sala 5 Harry Potter e la pietra filosofale 

171 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,15-22,15 |E 7,25 - £ 14.038) 
sala 6 Serendipity - Quando l'amore è magia 

162 posti commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 

J. Piven 

15,10-17,35 (E4,25 - £ 8.229) 20,05-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 7 Harry Potter e la pietra filosofale 

144 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,15-22,15 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 8 Bandita 

100 posti commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14,45-17,1519,50-22,35 (E4,25-£ 8.229) 
sala 9 Aida degli alberi 

133 posti animazione di G. Manuli 

14.50- 16,40 (E4,25 - £ 8.229) 18,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

20.30 (E7,25-£ 14.038) 

salalo L'uomo che non c'era 

124 posti drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfinl 

14.50- 17,20 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15.30 (E4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

Sala riservata 

PASQUIROLO 

Corso Vltt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

15,10 (E4,13 - £ 7.997) 17,40-20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 


PLINIUS 

Viale Abruzzi, 
salai 
438 posti 


sala 2 

250 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

249 posti 


sala 5 

141 posti 


74 posti 


28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

Qcean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,0017,30-20,00-22,30_(E7,23-£ 13.999) 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,3019,00-22,15 (E7,23-£ 13.999) 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,3017,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

15,0017,30-20,00-22,30 (E7,23-£ 13.999) 

Momo alla conquista del tempo 
animazione di E. D'Alò 
15,0016,50-18,40 (E7,23-£ 13.999) 

Il nostro Natale 

drammatico di A. Ferrara, con Ice-T, D. de Matteo, L. Brancato 
20,30-22,30 (E7,23-£ 13.999) 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
15,3017,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50 (E 4,13 - £ 7.997) 20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
15,10 (E 4,13 - £ 7.997) 17,40-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

175 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
15,30 (E 4,13 - £ 7.997) 17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 

175 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, 1. Holm 
15,00 (E 4,13 - £ 7.997) 17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Chiuso 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

_ Riposo _ 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


ARCORE 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commediadi M. Sciarra, con A. Giannini, G. Simon, A. Gracia 

21,00 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

_ Riposo 


Bl ASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
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L’apparenza 

inganna 

Dallo stesso regista di La cena de 
adóni, FrancIsVeber, un'altra esi¬ 
larante commedia. PIgnon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
Ma ecco l'Idea che lo salverà: l'uo¬ 
mo si finge omosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne deH'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Momo 


DaH'autoredi La gabbiandla eil gat¬ 
to, Enzo d'Alò, ecco la trasposizione 
in cartoni del celebre romanzo di 
M ichael Ende. Una storia per gran¬ 
di e piccini sul pericolo deH'omolo- 
gazione e della globalizzazione. La 
piccola eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasia ecari- 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gli uomini grigi, 
temibili esseri virtuali «costretti» a 
rubare il tempo agli umani per so¬ 
pravvivere. La piccola sconfiggerà i 
malvagi e salverà il mondo. 


Aida 


1 


Atlantis 


degli alberi 


Monsoon 

Wedding 


Pretty 

Prineess 


Compagnie 

perieolose 


Rilettura fra il poetico e il «man- 
ga» dell'opera verdiana, realizzata 
dalla Lanterna Magica, diretta da 
Guido M anuli escrittada U mber- 
to M arino, stesso sceneggiatore di 
Momo. Qui i cattivi sono gli abi¬ 
tanti della città di Petra che hanno 
distrutto ogni angolo di verdeesi 
battono contro i pacifici «arborei», 
amanti della natura e della quiete. 
Grazie all'amore, capace di cam¬ 
biare persino il corso della storia, 
le due popolazioni si ritroveran¬ 
no, aliatine, in perfetta sintonia. 


Questo invece è il cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e' uscito in giu¬ 
gno, èandato così così (84milioni 
di dollari di incasso, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
TrousdaleeKirkWise, già respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
GobbodINotreDame Comeèfa- 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'è la leggendaria Atlanti¬ 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Leone d'oro all'ultimo festival di 
Venezia. L'indiana M ira N air scat¬ 
ta una foto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell'alta borghesia indiana riu¬ 
nita per il matrimonio della figlia. 
Sari di setaetelefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità e tradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


U na ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
deallacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Prdty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews. 


Misteri della comunicazione: la pub¬ 
blicità di questo film strilla: dal pro¬ 
duttore di Pulp Fiction, Le iene 
JackieBrown poi non dicechi èque- 
sto signore. Forse sperano che tutti 
pensino a Quentin Tarantino. Inve¬ 
ce il produttore in questione è 
Lawrence Render II cast è prestigio¬ 
so: DennisHopper, John Maikovich, 
Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 
mafiosi si recano nel Montana per 
recuperare un malloppo, ma lassù 
fra mandrie e cowboy trovano uno 
sceriffo cheèmolto più tosto di loro. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
21,15 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SaE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti Cineforum 

21,00 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti South Kensington 

commedia di C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

21,00 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

21,15 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MILANI NO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti lo, me & Irene 

commedia di B. & P. Farrelly, con J. Carrey, R. Zeilweger, C. Cooper 

21,00 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 


MIGNON 

Via Palestra, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
17,00 

Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 


20,10-22,30 


SALA RATTI 

C.SO Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti I vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny 

20 , 20 - 22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 


LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Riposo 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

21,00 


MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
20,00-22,30 

sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Riposo 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
21,15 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della LibertàTel. 02.95.41.64.44 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 
Ranieri 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 

Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel,39Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

16,30-20,00-22,30 (E6,70-£ 12.973) 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,30-17,40-20,10-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Riposo 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

590 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Riposo 


METROPOLMULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
15,45-18,00-20,25-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,20-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
15,15-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
15,40-18,00 (E6,70-£ 12.973) 

Serendipity- Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

20,30-22,40 (E6,70-£ 12.973) 

157 posti Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 
15,50-18,10 (E6,70-£ 12.973) 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
20,20-22,30 (E6,70-£ 12.973) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
21,15(E3,00-£5.809) 


MOHA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVAIE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Lanobildonnaeilduca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 
21,15 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Riposo 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Spettacolo teatrale 

21,15 

Conferenza 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Riposo 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

20,00 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

22,50 

Merry Christmas 

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
20,45-22,50 

Atlantis - L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 
20,30 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
22,40 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
20,10-22,45 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 
20,00 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
22,50 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,35-22,45 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Serendipity - Quando l'amore è magia 

commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

17,00-20,00-22,30 
Atlantis - L'impero perduto 
animazione di G. Trousdale, K. Wise 
17,00-20,00-22,30 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

17,00-20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

17,00-18,00-20,00-21,00-22,50 

Lara Croft; Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

17,00-20,00-22,30 

Hedwig la diva con qualcosa in più 

commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

17,00-20,00-22,30 

Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

17,00-20,00-22,30 

Merry Christmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
17,00-20,00-22,30 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
17,00-20,00-22,30 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

17,00-20,00-22,30 

Aida degli alberi 

animazione di G. Manuli 

17,00 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
20,00-22,30 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 
17,00 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 
20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,00-22,30 (E6,00-£ 11.618) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
20,00-22,30 (E6,00-£ 11.618) 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 ... Così è (se vi pare) di L. Pirandello regia di R. 
Mazzarella con D. Ghezzi, R. Mazzarella, F. Brivio, A. Del Curto 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Danza macabra di A. Strindberg regia di W. Manfré con 
M. Loreto, A. Pedrini, P. Pierobon 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Deux ex Machina di W. Alien regia di P. Quartullo con P. 
Quartullo, N. Caldonazzo, C. Amadori 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 The Harlem Gospel Choir in concerto Direttore A. Bailey 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

VialeAlemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 II bacio della vedova di I. Horovitz regia di A. Cirillo con 
A. Cirillo, M. Nappo, P. Zuccari 

Sala Poeti: oggi ore 22.00 Teatro da mangiare di P. Berselli, S. Pasquini 
con P. Berselli, S. Pasquini, M. Ferraresi 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Che tempo fa di M. Serra regia di M. Navone con A. De 
Guilmi, M. Balbi 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 Dopo la prova di I. Bergman regia di G. 
Laviacon G. Lavia, R. Azim, F. Bonani 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Oggi ore 21.00 Tutta casa, letto e chiesa di D. Fo e F. Rame regia di V. 
Molinari con L. Vasini 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Domenica 13 gennaio ore 15.00 e ore 16.30 Cenerentola regia di M. 
Ceso Bona 

IDROPARKFILA 

Idroscalo ingr. Punta dell'Est parcheggio riviera est - Tel. 02.70208035 
Oggi ore 17.00 e ore 21.00 Circo Nando Orfei primo festival internaziona¬ 
le del circo con Ambra Orfei 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Domenica 13 gennaio ore 16.00 La danza delle libellule di C. Lombar¬ 
do, V. Ronzato con M. Bagliani, V. Ronzato 


LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Taci! di R. D. Laing regia di C. Gallarmi con G. Bacchetta, 
M. Balsamo, A. Bontempi 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 La locandiera regia di A. Syxty con R. Boscolo, G. 
Callegaro, F. P. Cosenza 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Se devi dire una bugia dilla grossa di R. Cooney, 
versione italiana di J. Fiastri regia di P. Garinei con G. Jannuzzo, P. 
Quattrini, F. Testi, C. Gelli, A. Falchi 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare 
regia di T. Russo con T. Russo, Arianna 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Sei personaggi in cerca d'autore di L. Pirandello regia di 
M. Scaparro con C. Giuffré, P. Micol, L. Negroni, V. Bardi 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Mortimer e Wanda di M. Thovez regia di R. Magherini 
con M. Zucca, M. Thovez 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Naufragi di Don Chisciotte di M. Bavastro regia di L. 
Loris con G. Alberti, M. Sala 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Quel che sapeva Maiale con H. James regia di L. 
Ronconi con M. Melato, P. Bigatto, G. Senesi, E. Vezzoli presentato da 
Piccolo Teatro di Milano e Teatro di Genova 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 Beatles con W. Muto, L. Gentile, S. Cattaneo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 La strana coppia di N. Simon regia di G. Zampieri con A. 
Mazzamauro, C. Borgogni 


SPAZIO TEATRO DELLA M EMORIA 

Via Cucchiah, 4-Tel. 02.313663 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 I due gemelli veneziani di C. Goldoni regia di E. De 
Capitani con F. Bruni, L. Toracca, M. Martini, A. Genovesi 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

ViaCiroMenotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 L'apparenza inganna di T. Bernhard regia di F. Tiezzi con 
S. Lombardi, M. Verdastro 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Viv con Dùu Ghej di R. Silveri regia di R. Silveri con P. 
Mazzarella, R. Silveri, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 La regina della neve di H. C. Andersen regia di C. Colla 
con la Compagnia di attori e marionette di Gianni e Casetta Colla 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Spettri di H. Ibsen regia di C. Lievi con F. Nuti, G. Dottori, 
F. Migliaccio 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Franz Woyzeck regia di A. Cavecchi con P. Baldini, G. 
D'Amico, M. Maccagno, J. Scicluna 



ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: sabato 19 gennaio ore 20.00 Prima rapp. fuori abb. La 

Traviata 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 
Oggi ore 20.30 Concerto straordinario «Albo d'Oro 2001 per il Decen¬ 
nale» musiche di Cimarosa, Perosi, Respighi Direttore R. Gandolfi con 
B. De Maio mezzosoprano 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
21,15 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Paul, Mick e gli altri - The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Dottine, T. Craig 

21,00 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Riposo 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Qcean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

21,30 


SAN a UU ANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel 
320 posti 


.0362.23.13.85 

E morì con unfelafel in mano 

drammatico di R. Lowenstein, con N. Taylor, E. Hamilton, R. 

Bohringer 

21,15 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 
20,00-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
20,05-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

20,10-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


ELENA 


Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti 

MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 

20,20-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

MANZONI 


P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti 

Atlantis-L'impero perduto 

animazione di G. Trousdale, K. Wise 


20,10-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

RONDINELLA 


Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti 

Spettacolo teatrale 

21,00 (E 6,20-£ 12.005) 

SEHIMO MILANESE | 

AUDITORIUM 


Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti 

Il trionfo dell'amore 

commediadi C. Peploe, con M. Sorvino, B. Kingsiey, F. Shaw 

21,00 

SOVICO 1 

NUOVO 


Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 


Riposo 

TREZZO SULL ADDA | 

KING 


Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 


Ranieri 

100 posti 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

VILLASANTA | 

ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 

VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 


Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 


Riposo 


Riposo 


WARNER VILLAGECINEMAS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Lara Croft; Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15.50- 18,00-20,05-22,15 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.15- 16,55-19,35-22,15 
Serendipity - Quando l'amore è magia 
commedia-sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, 
J. Piven 

13.40- 15,40-17,40-19,40-21,40 
Aida degli alberi 
animazione di G. Manuli 
14,00 

South Kensington 

commediadi C. Vanzina, con R. Everett, E. McPherson, E. Brignano 

16.50- 19,15-21,40 
Atlantis-L'impero perduto 
animazione di G. Trousdale, K. Wise 
14,05-16,10-18,15-20,20-22,20 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di Alb. Hughes, All. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 

15,05-17,35-20,10-22,45 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14.20- 17,25-20,30 

Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00-17,30-20,00-22,30 

MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
14,35-16,50-19,05-21,20 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15.15- 17,30-19,45-22,00 

Qcean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

13.40- 16,10-18,40-21,10 
Lara Croft; Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
14,30-16,40-18,50-21,00-23,10 

Momo alla conquista del tempo 

animazione di E. D'Alò 

14.15- 15,55 

Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 

17.40- 19,50-21,55 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.20- 18,25-21,30 
MerryChristmas 

commediadi N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi 
15,45-18,00-20,15-22,50 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 10 gennaio 2002 



BRONX 


Rete4 20.45 


Regia di Robert De Miro - con Chazz Pal- 
minteri, Robert De Miro, Francis Capra. 
Usa 1993.120 minuti. Drammatico. 

Calogero è il figlio di nove anni 
di un conducente d'autobus 
KH Con il tempo il ragazzino strìn- 
^ ^ ge un rapporto di amicizia con 
^ ^ Sonny, il boss dé quartiere II 
padre del bambino, preoccupato 
di voler allontanare il fi^io dal¬ 
la strada, non vede l'amicizia 
del figlio di buon occhio. Ma nel 
frattempo Calogero scopre il la¬ 
to umano del boss 


Raitre 20.50 

PENSIERI PERICOLOSI 

Regia di John N. Smith - Michelle Pfeiffer, 
George Dzundza, Courtney B. Vance. Usa 
1995.140 minuti. Drammatico. 

LouAnne abbandona le armi 
per l'insegnamento della Idtera- 
tura. La prima dasse che le vie¬ 
ne affidata è condi zionata dalla 
presenza di alami disadattati, 
che in realtà hanno soltanto bi¬ 
sogno di essere compresi e di co¬ 
municare La ragazza intuisceil 
quadro della situazione e tenta 
di motivare! ragazzi aprendo il 
loro cuore al la poeàa. 




Raidue 20.55 

SONO PAZZO DI IRISBLOND 

Regia di Carlo Verdone - con Carlo Verdo¬ 
ne, Claudia Cerini, Mino Reitano. Italia 
1996.110 minuti. Commedia. 

Romeo, tastierista romano, cade 
in depressione dopo essere stato 
lasdatodalla fidanzata. Inizia a 
L ^ suonaresu una naveda adderà 
dove gli viene predato un futu¬ 
ro legato ad una ragazza con il 
nomedi un fiore Conosce una 
cantante di nome M argeurite e 
con le va a vivae a Bruxdles, 
dove conosce una cameriera ita¬ 
liana di nome Iris.. 


Italial 21.00 

UNA PALLOTTOU SPUNTATA 2 E1/2 

Regia di David Zucker - con Lesile Nielsen, 

Priscilla Presley, 0. J. Simpson. Usa 1991. 

85 minuti. Comico. 

Un attentato ha colpito l'istitu¬ 
to di ricerche dé profe^r 
M anhama. Le indagini vengo- 

L ^ noseguitedal tenente Frank De 
bin. Lo sbadato e travolgente de 
tective scopre che il professor 
M anhémer, che ave/a prpara- 
to un nuovo piano ena^ico na¬ 
zionale èdtato rapito da^i indu¬ 
striali avvera al progetto. Il com¬ 
plotto verrà smascherato. 


kÀ 

da non perdere 


a 

da vedere 


COSÌ COSÌ 


a 

da evitare 


Ebil 
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RADIO 



RETE 4 

‘5 

CANALE 5 


ITALIA 1 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 
—CCISS. 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Cerotto. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 - Rash L.I.S.. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario 

10.50 TUnOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Cerotto 
11.10 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL cuoco. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Pasqua ebraica”. 

Con Roma Downey, Della Reese, 

John Dye 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, 

Donato Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità 
17.00 Tg 1. Notiziario 


6.35 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.40 LAVORORA. Rubrica (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 

8.40 15 ANNI ED INCINTA. 

nim Tv (USA, 1997). Con Kirsten Dunst, 
Park Overall, David Andrews 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità. 
“Shiatsu e massaggio thailandese” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 

NOTIZIE. Attualità 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 
10.55 NEON LIBRI. Rubrica 
11.05 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

11.15 TG2MAniNA. Notiziario 

11.30 I FAHI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG2-SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 SCIUSCIÀ. Documenti. 

“La fabbrica dei desideri” 

17.00 SCUOLA DI STREGHE. Telefilm. 
“Il tesoro del drago” 

18.00 TG2-FLASHL.I.S. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. All’interno: 

—Art Attack. Rubrica 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA. 
Notiziario sportivo 

18.50 SERENO VARIABILE. Rubrica 

19.10 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Amordi patria” 


6.00 RAINEWS24-MORNING 
NEWS. Contenitore 

8.05 MONDO 3: TOMMASO IL PIACE¬ 
RE DI RAGIONARE. Rubrica “Perché il 
mondo?”. Conduce Antonio Lubrano 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, llaria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica 
A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. 

Notiziario sportivo 

12.55 TG 3 ARTICOL01. Rubrica 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Corrado Tedeschi 

14.00 TG3. Notiziario 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
A cura di Paola Sensini 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 
All’interno: 

—Se io fossi un animale. 
Documentario. “Il cane” 

15.55 LAMELEVISIONEFAVOLEE 
CARTONI. Contenitore 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci. All’interno: 
19.00 Tg 3. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. 

Rubrica di attualità. 

A cura di Loris Mazzetti 
20.45 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Per denaro per amore” - “Il complotto”. 
Con Gedeon Burkhard, Heinz 
Weixeibraun, Gerhard Zemann 

22.35 TG 1. Notiziario. 

22.40 PORTA A PORTA. Rubrica 
di attualità. Conduce Bruno Vespa. 

Regia di Marco Aleotti 
0.10 TG 1 - NOnE. Notiziario 
0.35 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 SPECIALE UN MONDO A 
COLORI. Rubrica “Faccia a faccia” 

1.20 SOnOVOCE. Attualità 


20.00 ZORRO. Telefilm. “I pirati”. 

1-parte 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 SONO PAZZO DI IRISBLOND. 
nim commedia (Italia, 1996). 

Con Carlo Verdone, Claudia Cerini, 
Andrea FerreoI, Mino Reitano. 

Regia di Carlo Verdone 
23.05 CHIAMBREHI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti 
23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.10 NEON LIBRI. Rubrica 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 EUROGOL. Rubrica 
1.15 PROFILER. Telefilm. 

“Vecchie conoscenze”. Con Ally Walker, 
Robert Davi, Julian McMaon 
2.00 ITALIA INTERROGA. Rubrica 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica sportiva 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Maurizio Aiello, 
Marina Tagliaferri, Marzio Honorato 
20.50 PENSIERI PERICOLOSI. Film 
drammatico (USA, 1996). Con Michelle 
Pfeiffer, George Dzundza, Courtney B. 
Vance. Regia di John N. Smith 
22.45 TG3. Notiziario. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.20 SFIDE. Rubrica sportiva 
0.10 TG 3. Notiziario 
0.20 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE 


n 


cine 

15.15 SONO UN FENOMENO PARA¬ 
NORMALE. Film. Con Alberto Sordi. 
Regia di Sergio Corbucci 

16.45 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA 

17.15 JOAN LUI-MA UN GIORNO NEL 
PAESE ARRIVO IO DI LUNEDÌ. Film 
musicale. Di e con Adriano Celentano 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 INNAMORATO PAZZO. Rlm.Con 
A. Celentano. Regia di Castellano e Bipolo 
21.00 INCONTRO CON IL MITO. Rubrica 
21.30 IL PRESIDENTE DEL 
BORGOROSSO FOOTBALL CLUB. Film. 
Con A. Sordi. Regia di L. Filippo D’Amico 

23.15 LA SIGNORA DELLE UNDICI. 

Film poliziesco (Francia, 1947) 



14.10 ILLUMINATA. Rlm. Con John 
Turturro. Regia di John Turturro 
16.05 EXTRA. Rubrica di cinema 
16.20 SCOMODI OMICIDI. Rlm.Con 
Chazz Palminteri. Regia di Lee Tamahori 
18.15 CAVALCANDO COL DIAVOLO, 
nim. Con T. Maguire. Regia di Ang Lee 

20.10 TOILETTE. Cortometraggio 
20.30 I MAGNIFICI SEHE. Rubrica di 
cinema. “Le classifiche della settimana” 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 FEMMINILE SINGOLARE. Rim. 
Con C. Moglia. Regia di C. Del Punta 
22.40 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
0.30 ILSEGNAFILM-MANOELDE 
OLIVEIRA. Rubrica di cinema 

0.45 LA MACHINE-UN CORPO IN 
PRESTITO. Rlm thriller (Francia, 1994) 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 AVVENTURA. Documentario 
14.30 PIANETA AVVENTURA. 
Documentario. “La Cradle to Coast” 
15.00 SPORT. Documenti 
16.00 LO SPIRITO DEI MARI. Doc. 
17.00 NATURA. Documentario 
19.00 L’AUSTRALASIA: UN CONTINEN¬ 
TE SELVAGGIO. Documentario 
20.00 AVVENTURA. Documentario 
20.30 PIANETA AVVENTURA. 
Documentario. “La Cradle to Coast” 
21.00 SPORT. Documenti 
22.00 LO SPIRITO DEI MARI. 
Documentario. “Miracolo in mare” 

23.00 NATURA. Documentario 
0.30 NATURA. Documentario. 

“Il silenzio dei leoni marini” 

1.00 NATURA. Documentario 


RADICI 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.35 - 23.00 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.20 PRONTO, SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 - SCIENZA 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

13.25 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Glonta 
14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1 - AMBIENTE 
15.06 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1-IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR BORSA AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.40 ZONACESARINI 

20.45 GR CALCIO. COPPA ITALIA QUARTI 
DI FINALE: MILAN - LAZIO 

21.38 GRMILLEVOCI 

22.40 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.47 GIOVANNI, UN MAESTRO 
INATTESO. Con Stefano Graziosi, Dante 
Biagioni. Regia di Giuseppe Venetucci 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.30 ATLANTIS 

16.25 DIACO PENSIERO 

16.33 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADIODUE 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.06 MAHINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE A:. “Lucia Poli e Sylos Labini” 

12.15 CENTO LIRE. “Incontri elettronici” 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
17.00 TRACCE 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE DELLA RAI 

22.00 OLTRE IL SIPARIO 
22.50 NOTTRETRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. Con Veronica Castro, 

Omar Fierro 

6.40 ALEN. Telenovela. Con Gustavo 
Bermudez, Viviana Passmanter 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“La sfida mortale” 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.45 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 

8.50 CIAO DOnORE. Telefilm. 

“Un tranquillo weekend” 

9.50 FEBBRE D’AMORE. 

Soap opera 

10.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 RUOTA STORY. Gioco 
15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.50 EMIGRANTES 
GLI EMIGRANTI, 
nim (Italia, 1948). 

Con Aldo Fabrizi, Ave Ninchi, Adolfo 
Celi, Loredana. All’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 
Telefilm. “La sposa non si sposa” 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“Il figlio del leader”. 

Con Rsher Stevens, Kyle Chandler, 
Shanesia Davis-Williams 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, 

Mavi Felli, Sara Ricci 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Telenovela 

14.10 EMPORIO. Soap opera 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Rlippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 LA MELODIA DEL CUORE. 

Rlm Tv (1998). Con NinaBagusat, 

Elmar Wepper. Regia di Hans Jurgen 
Togel. All’interno: 

17.00 Tgeom. Notiziario 
18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Telefilm. 

“Il padre di Mowgii”. 2- parte 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. 

“Lotta alla pari” 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“La sfida” 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Scambio di persona”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

14.25 DAWSON’SCREEK. Telefilm. 
“Conoscenza carnale”. 

Con James Van Der Beek, 

Michelle Williams, Joashua Jackson, 
Katie Holmes 

15.20 ITALIA 1 SI NASCE. 

Attualità 

15.50 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Figlia capitalista”. 

Con Elisabeth Montgomery, 

Agnes Moorehead, Dick York 
17.35 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e il presagio di sventura” 
18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e il perfido fratellastro”. 
Con Ryan Gosling, 

Nathaniel Leeds, Dean O’Gorman 
19.58 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TGLA7-METEO-OROSCOPO 
TRAFFICO. Attualità. 

8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm 

13.30 BLINDDATE. Reai Tv. 

Conduce Jane Alexander 

14.30 I BABYSITTER. 

Film Tv (USA, 1994). 

Con David & Peter Paul. 

Regia di John Paragon 

15.30 OASI. Rubrica 
“Magazinedi ambiente e natura”. 
Conduce Tessa Gelisio 

16.30 KUNG FU. Telefilm 

17.30 ROBOTSWARS 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 
Conduce Andrea Lucchetta 

18.30 FLASH. Telefilm 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.15 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 
20.45 BRONX. Rlm drammatico (USA, 
1993). Con Robert De Niro, Chazz 
Palminteri, Francis Capra, Lillo Braccato. 
Regia di Robert De Niro. All’interno: 
21.25 Bollettino della neve 

23.05 POWER. Film drammatico 
(USA, 1986). Con Richard Gore, Gene 
Hackman, Julie Christie, E.G. Marshall. 
Regia di Sidney Lumet. All’interno: 

0.20 Bollettino della neve 

1.15 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.40 LA VERA STORIA DI ÈVA 
PERON. Film (Argentina, 1996). 

Con Esther Goris, Victor Laplace, 
Christina Banegas, Pepe Nuvoa. 
All’interno: 2.10 Bollettino della neve 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 UNO BIANCA. Miniserie. 

Con Kim Rossi Stuart, Dino Abbrescia, 
Valeria Milillo. Regia di Michele Soavi 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. (R) 
2.00 TG 5. Notiziario. (R) 

2.30 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Tutti hanno un prezzo” 

3.45 TG 5. Notiziario. (R) 


21.00 UNA PALLOTTOLA SPUNTATA 2 
1/2-L’ODORE DELLA PAURA. 

Rlm commedia (USA, 1991). 

Con Lesile Nielsen, Priscilla Presley, 
George Kennedy, Robert Goulet. 

Regia di David Zucker 

22.35 LEIENE.it. Show. Conduce 
Alessia Marcuzzi. Con Luca, Paolo. 

Regia di Alessandro Baracco 

23.00 LE IENE. Show. Conduce Alessia 
Marcuzzi. Con Luca, Paolo 
24.00 SPIN CITY. Situation comedy 
0.25 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Notiziario 
0.35 STUDIO SPORT. 

Notiziario sportivo 
1.05 FRASIER. Telefilm 

1.35 l-TALIANI. Situation comedy 


20.00 TG LA7. Notiziario 
20.30 SPECIALE COPPA ITALIA. 

Rubrica. 

Conduce Aldo Biscardi 

20.45 CALCIO. ANDATA DEI QUARTI 
DI FINALE DI COPPA ITALIA. 

Milan - Lazio 

22.55 SPECIALE COPPA ITALIA. 

Rubrica. Conduce Aldo Biscardi 
23.10 TG LA7. Notiziario 

23.20 IL VOLO. Talk show 

0.20 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

1.20 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti” 

1.50 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 


TELE -l- 


12.40 AUTUMNINNEWYORK. Film. 
Con Richard Gore. Regia di Joan Chen 

14.25 ILMIOCANESKIP. Rlm. Con 
Frankie Muniz. Regia di Jay Russell 
16.00 WILL&GRACE. Telefilm. 

16.25 ILMAKINGOFDE 

“IL GLADIATORE”. Documenti. 

16.55 28 GIORNI. Film. Con Sandra 
Bullock. Regia di Betty Thomas 

18.40 IL GUSTO DEGLI ALTRI. Rlm. 
Con Anne Alvaro. Regia di Agnès Jaoui 
20.35 WILL&GRACE. Telefilm. 

21.00 LAW&ORDER. Telefilm. 

21.45 C.S.I.-CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm. 

22.30 FACCIO A PEZZI IL TEATRO. 
Teatro. Con Vincenzo Salem me 
0.40 BEAUTIFULJOE. Rlm drammatico 


TELE + 


13.00 +GOLMONDIAL. Rubrica sportiva 
14.00 RALLY. PARIGI - DAKAR. Hilites 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.00 BASKET. NCAA. Missouri - Illinois 

16.30 VOLLEY. CHAMPIONS LEAGUE. 
Lube Macerata - Arcelik Istanbul. (R) 
18.05 BASKET. EUROLEGA. Scavolini 
Pesaro - Adecco AsveI Lione. (R) 

18.25 BASKET. EUROLEGA. Ulker 
Istanbul - Kinder Bologna 

20.15 SPORTHANDICAP. Rubrica sportiva 
20.45 CANONE INVERSO-MAKING 
LOVE. Film (USA, 2000). Con Hans 
Matheson. Regia di Ricky Tognazzi 

22.30 CALCIO MAGAZINE. 

Rubrica sportiva 

23.50 BASKET. NCAA. 

Missouri - Illinois. (R) 


TELE •¥ 


12.00 HENDRIX. Rlm (USA, 2001). 

Con Wood Harris. Regia di Leon Ichaso 
13.45 IL PREZZO. Film. Con Stefano 
Dionisi. Regia di Rolando Stefanelli 
15.40 THE CROSSING. Film. Con Jeff 
Daniels. Regia di Robert Harmon 

17.10 PROMESSE. Documenti. 

18.55 MISSIONI IMPOSSIBLE2(M;l-2). 
Rlm. Con Tom Cruise. Regia di John Woo 
21.00 INFERNO E PARADISO 
ROBERTO BENIGNI RECITA DANTE. 
Teatro. Di e con Roberto Benigni 

22.10 HELL’S KITCHEN - NEW YORK 
CITY. Film. Con Rosanna Arquette. 

Regia di Tony Cinciripini 

23.50 IL COLLEZIONISTA DI OSSA. 

Rlm thriller (USA, 1999). Con DenzeI 
Washington. Regia di Phillip Noyce 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

14.30 TRL Musicale. Conducono 
Marco Maccarini, Giorgia Surina 

15.30 TRL VOICE. Speciale 

16.30 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 HITLISTUK. Musicale 

22.30 LOVELINE. Talk show 

23.30 SEXINTHE90’S. Speciale 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND; NEW. Musicale. 

“I video più sofisticati, innovativi 
e alternativi in circolazione”. 
Conduce Massimo Coppola 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso, parziali annuvolamenti sulla 
Liguria. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, annu¬ 
volamenti sulla Sardegna e sulla Toscana tirrenica. Sud e 
Sicilia: sereno o poco nuvoloso con parziali annuvolamenti 
sulla regioni tirreniche, foschie dense sulle zone pianeggian¬ 
ti. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con temporanei annuvola¬ 
menti, gelate e foschie dense in Vaipadana. Centro e Sarde¬ 
gna: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso, locali 
gelate e foschie dense sulle zone pianeggianti. Sud e Sici¬ 
lia: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 
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Sull'Italia permane un campo di pressioni alte e livellate. 
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I grandi leader 
sono consapevoli 
del potere delle storie 
che raccontano al bro popolo; 
sanno bene che le storie 
possono cambiare un 'epoca, 
trasformarla completamente 


$ 


Ben OÌQ'i, «La tigre 
nella bocca del diamante» 



La Febbre dell’Euro-borsellino 

Maria Gallo 


L t Italia non ha fest^iato abbastanza l'arrivo deH'euro? Nlente 
paura, a far festa ci stanno pensando i produttori ei rivendito¬ 
ri di portamonete: la corsa all'acquisto del nuovo contenitore sta 
probabilmente rimpinguando i fatturati di molte aziende di pellette¬ 
ria. Un effetto collaterale felice, dal punto di vista economico, ma 
psicologicamente inquietante. Per lo meno a giudicare dagli sguardi 
stralunati di coloro che si aggirano nei negozi o tra i banchi dei 
mercatini rionali.Tutti guardano, toccano, aprono, chiudono eria- 
prono, nel tentativo di scoprire il portaeuro ideale. Inutile dire che 
non esiste e che troveremo il modello adatto alle nostre dita solo 
dopo giorni e mesi di test quotidiani. Forse qualcuno passeràdall'eu- 
roscetticismoaH'eurodelusione per colpa di un portamonete, magari 
griffato e costosissimo, cheta cascare gli spiccioli o li custodisce fin 
troppo gelosamente. M a questo è l'antico problema del rapporto tra 


contenuto e contenitore: esiste il contenitore perfetto? E, se si, la 
perfezione riguarda la capacità di contenimento, di fruizione o di 
trasporto? Ha senso custodire un massimo di dieci Euro (suddivisi in 
molti centesimi diventano pesanti evoluminosi) in un portamonete 
di pitone costato cento Euro? Domande che farebbero impallidirei 
M onty Python alla ricerca del senso della vita. Per questo designer e 
produttori rassegnati affrontano la questione scegliendo un unico 
punto di vista, consci ormai dell'inesistenza della Risposta a tutto. 

I seguaci di Flatlandia e gli amanti dell'origami troveranno sollievo 
nel portaeuro in pelle che dopo l’apertura, grazie ad un bel gioco di 
piegature, dalla bidimensionalità esplode in un comodo vassoietto 
con bordo rialzato: le monete sono ben in vista e non rischiano di 
cadere mentre vengono selezionate per il pagamento, Per gli spiriti 
matematico-razionali è consigliato invece il portaeuro in plastica. 



simile ad una carta di credito. È una tasca sottile suddivisa in otto 
settori che possono accogliere solo le monete del giusto diametro. 
Impossibilesbagliaregrazieanchealleaperturechemostrano il conte¬ 
nuto. M a l'og^o èstato pensato anche per i non vedenti. Il valore 
delle monete infatti è stampato a rilievo, in lettere e con caratteri 
Braille, in corrispondenza di ogni settore. Plastica anche per la rivisita¬ 
zione in chiave moderna, del portamonete modello «il nonno pensa 
che esistano ancora i centesimi». Di forma semicircolare, con un 
coperchio su cui, una volta aperto, si possono far scivolare le monete, 
l’oggetto è arrivato sulle bancarelle degli extracomunitari, stampato 
in plastica drammaticamente nera 0 azzurra con pagliuzze argentate 
Sulla parte frontale è stampato a rilievo un pleonastico simbolo 
dell’euro. Più che di una giustificazione è probabile che si tratti di 
un'invidiabiledichiarazionedi senso. 
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Tadcìéxz Kantor - CRJCOT 2 


di Romano Morabii 


Testi di Achilie Penili 
Roberto Tesun 
Piergiorgio Dragooe 
Lcvemro Man^o 
Silvio Piirliiitreco 
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L’idea del vivere 
insieme, del 
condividere 
rischia di 
trasformarsi in 
deserto o fortezza 

Roberto Esposito 



66 


C redo che la domanda sul significa¬ 
to e sul destino 
della comunità - 
al centro del convegno di 
Pavia - nasca dalla sensa¬ 
zione di essere esposti ad 
una contraddizione inso¬ 
stituibile. Da un lato tutto 
sembra parlarci di comu¬ 
nità. Tutto - ogni segmen¬ 
to della nostra esperienza 
singolareecollettiva- sem¬ 
bra nominarla, evocarla, 
richiederla. Cosa altro ci 
dicono-di chealtro parla¬ 
no, se non della questione 
della comunità, della sua 
assenza, ma anche della 
sua esigenza - i corpi, i vi¬ 
si, gli sguardi di milioni di 
affamati, deportati, rifugia¬ 
ti le cui immagini, nude e 
terribili, scorrono sui no¬ 
stri schermi televisivi da 
ogni angolo del mondo? E 
non èancoralacomunità- 
la relazione, il rapporto, il 
nostro cum - che richiama 
ogni nascita e ogni incon¬ 
tro, anche il più anonimo, 
il più quotidiano, il più ap¬ 
parentemente banale? 

E tuttavia - ecco la contrad¬ 
dizione, l'antinomia cui ac¬ 
cennavo - proprio oggi, 
mai come oggi, la comunità appare abban¬ 
donata al doppio destino della dimentican¬ 
za edella deformazione, della rimozione e 
del tradimento. Della dimenticanza, in¬ 
nanzitutto, perché la fine, il crollo, del 
comuniSmo - di tutto il comuniSmo e di 
tutti i comuniSmi - ha prodotto un vuoto 
di pensiero, come un gorgo in cui la que¬ 
stione della comunità sembra essere cola¬ 
ta via, inabissatane! discredito e nella ver¬ 
gogna di regimi esplosi o implosi sotto il 
peso dei loro errori e dei loro orrori. 

M aa questo pericolo di oblio edi cancella- 
zionese ne affianca esovrappone un altro 
non meno, e anzi forse ancora più grave: 
che è quello della deformazione e anche 
della vera e propria perversione dell'Idea - 
e della pratica - di comunità. Ciò accade 
dovunque: lontano da noi, alla periferia 
del mondo, ma anche vicino a noi, al cen¬ 
tro del nostro mondo - in Asia e in Africa, 
ma anche nel cuore di Los Angeles e di 
Londra. Ed accade tutte le volte in cui 
questa grande parola è ridotta e immiseri¬ 
ta nella semplicedifesa di nuovi particola¬ 
rismi, di piccole patriechiuseemurate nei 
confronti del loro esterno, contrapposte 
ed ostili a tutto ciò che non appartiene a 
loro, che non è stretto nel vincolo ossessi¬ 
vo e mortifero dell’appartenenza e del¬ 
l'identità con se stesse. C he altro c'è al I ’ori- 
ginedi tutti i fondamentalismi - orientali 
ed occidentali - se non questo senso angu¬ 
sto dell radici edellaterra, della religionee 
dellalingua, intesaquest'ultimanon come 
ciò che consente di parlare ad altri, ma 
come ciò che impedisce la parola ed inter¬ 
rompala circolazione del senso? 

E così, in quest’alternativa senza sbocco 
tra dimenticanza eperversione, la comuni¬ 
tà rischia di trasformarsi o in deserto o in 
fortezza: o di scomparire dall'orizzonte di 
pensiero come quelle stelle che improvvi¬ 
samente finiscono di brillare o di rove¬ 
sciarsi nel proprio opposto: di dare voce, 
anziché a ciò che abbatte i muri, a ciò che 
li innalza e li fortifica. Un destino non 
diverso, e anzi singolarmente simmetrico. 


«What we want», 
Tokio 1999, 
particolare di un 
dittico di Luca 
Andreoni_Antonio 
Fortugno 


PAROLE DI SINISTRA 

La comunità 





a quello dell'altra grande parola del nostro 
lessico filosofico e politico - la libertà, an- 
ch'essa cancellata e derisa dalie stesse ban¬ 
diere su cui il suo nome campeggia. 

M a proprio perciò - io credo - per sfuggire 
a questa morsa, a questa doppia deriva 
che la minaccia, la comunità chiede uno 
sforzo di pensiero, uno strappo lessicale, 
un'effrazionesematica, filosofica, politica, 
che perfori questa crosta di opacità e la 
affidi ad, un altro lin¬ 
guaggio. È da questa esi¬ 
genza che è nata, soprat¬ 
tutto in Italia e in Fran¬ 
cia una nuova riflessio- 
nesulla comunità. Non 
si tratta di un'invenzio¬ 
ne teoretica - piuttosto 
di un atto di anamnesi: 
del tentativo, tutt'altro 
che facile, di riportare 
l'attenzione su qualco¬ 
sa che ci è sottratta, di 
cui tendiamo a non av¬ 
vertire più non solo la presenza, ma nean¬ 
che il problema. 

Ma in che direzione, con quali strumenti 
concettuali elessicali?Attraverso qualelin- 
guaggio èoggi possi bilerivolgereun'inter- 
rogazione radicale al tema della comuni¬ 
tà? Personalmente credo che esso non pos¬ 
sa più essere quello della «filosofia politi¬ 
ca», nel senso disciplinare che nel sapere 
contemporaneo le si attribuisce - vale a 

La fine di tutti 
i comuniSmi ha prodotto 
un vuoto di pensiero 
che ha cancellato 
anche la questione 
della comunità 


dal comune 


direil linguaggio dell'Individuo edella to¬ 
talità, del mezzo e del fine, della trascen¬ 
denza e dellimmanenza. Il linguaggio del 
soggetto, inteso metafisicamentecomeen- 
te sussistente su se stesso, padrone di sé e 
della propria sostanza interiore. N ulla co¬ 
me il concetto di comunità dimostra co¬ 
me tutto questo armamentario lessicale- 
insieme al senso che veicola - sia ormai 
esaurito, letteralmente esausto. 

Anche perché pro- 
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Communitas significa «ciò che è di tutti» 

E invece oggi questo concetto viene deformato 
e immiserito nella difesa di piccole patrie chiuse, 
ostili a tutto quello che sta al di fuori 


1 


m convegno 




«Comunità riconoscimento 
politica». Il convegno 
organizzato dairUniversità 
degli studi di Pavia 
(Dipartimento di Filosofia) si terrà oggi e domani nell'aula Goldoniana del 
Collegio Ghisleri di Pavia. Dopo il saluto del Preside della Facoltà Gianni 
Francioni ei'introduzionedi Silvana Borutti (ore 9.30) aprirà ia prima giornata 
di studio Roberto Esposito (Istituto Orientale di Napoli) con La vita tra 
comunità eimmunità. Seguiranno gli interventi di Ugo Fabietti (Culturein 
bilico: conflitti eintersezioni d'identità) eà\ Gian Luigi Paitrinieri (Per 
un’identità cosmopolita). Nel pomeriggio (alle 15.30) toccherà a Fiorella De 
Michells dell'Università di Pavia, Giacomo Marramao (Nostalgia del presente 
Retori che del la comunità e universalismo dèi a differenza), SaivatoreVeca 
(L ’erroredi Cartesio ei modi del riconoscimento), Ferruccio Andolfi (Parole 
diiavedell'identità), Flavio Cassinari (L'identià a venird). Domani (ore9.30) 
sarà la volta di Luisa Bonesio deli'Università di Pavia, Caterina Resta 
(Comunità eospitalità), Emilio Raimondi (Distruggerecomunità, produrre 
soggettività: tra MarxeFoucault, una politica a venird), Giovanni Sci bilia 
(Un buon Dio a Manhattan? Mete sulla comunità degli amanti), Matteo 
Vegetti (Di al etti che del desi da'! o e aporie dell a comunità). Concluderanno il 
convegno Fulvio Papi (L Invenzione del la politica), Giovanni L^hissa (L 'altro 
come costruzione e come progetto. Per una genealogia della disciplina 
dell'alterità), Vittorio Morfino (Ontologia della 
réazioneeeomunità). Coordina Silvana Borutti. 


prio a questo lin¬ 
guaggio- al linguag¬ 
gio della filosofia 
politica disciplina 
accademica, ma an¬ 
che, per altri versi, 
della sociologia, del¬ 
la politologia, della 
scienza politica - si 
devequellacontrad- 
dizione, quel para¬ 
dosso, che occlude 
il pensiero della co- 
munitàogli assegnaunadimensionemito- 
logica, difensiva, autoreferenziale. Qual è 
questo paradosso, quest’antinomia logica 
e storica, che investe ed insidia tutte le 
filosofiemodernedellacomunità- dall'or- 
ganicismo tedesco della Gemanschaft al 
neocomunitarismo americano, alle etiche 
della comunicazione di Apel e Habermas 
(ma che investiva, per altri versi, già il 
comuniSmo marxiano)? 


La filosofia politica 
tende a deelinare 
«eomune» 
eon «proprio» e eioè 
esattamente nel suo 
eontrario 
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Un destino 
non diverso 
da quello 
di un’altra 
grande idea: 
libertà 


Ebbene si tratta della tendenza, della coa¬ 
zione, a declinare la «comunità» e il «co- 
mune»in termini di «proprietà»edi «pro¬ 
prio»: la comunità come appartenenza ad 
un proprio, o come proprietà 
condivisa dai suoi membri. Che 
ci si debba appropriare del no¬ 
stro comune (per comuniSmi e 
comunitarismi) o comunicare il 
nostro proprio (per le etiche co¬ 
municative), il prodotto non 
cambia: la comunità resta legata 
a doppio filo alla semantica del 
proprium. È ciò che ci appartie¬ 
ne 0 cui apparteniamo. Ecco il 
dato più singolare della questio¬ 
ne. Mentre basta apri re un dizio¬ 
nario per sapereche«comune»è 
ciò che non è «proprio», che esso 
comincia dove il proprio finisce, 
in tutte le filosofie novecente¬ 
sche della comunità il comune 
viene identificato col suo più evi¬ 
dente contrario: è comune ciò 
cheuniscein un'unica identità la 
proprietà - etnica, territoriale, 
spirituale - di ciascuno dei suoi 
membri. Essi hanno in comuneil 
loro proprio, sono proprietari 
del loro comune. Comune non è 
più ciòcheèdi tutti, maciòcheè 
di qualcuno in maniera esclusiva. 
Non è più legato all'altro - come 
il suo senso vorrebbe - ma allo 
stesso. 

Per cercare di sfuggire a questo 
paradosso - e al contempo per 
spiegarlo; per spezzare questo 
cortocircuito log!co-semantico apparente¬ 
mente inattaccabile bisogna compiere un 
lungo giro, effettuareun percorso eccentri¬ 
co capace, comedire, di prendereallespal- 
le l'intera filosofia politica moderna a par- 
tiredaunaleva, daun puntello ermeneuti¬ 
co ad essa esterno. Senza attribuire un 
rilievo assoluto, o anche solo prioritario, 
alla metodologia che rimanda all’origine 
etimologica delle grandi parole, mi pare 
utilescavarenellafontedi senso del termi¬ 
ne communitas da cui si origina, almeno 
nelle lingue neolatine e anglossasoni, il 
lemma «comunità». 

Ciò che ne risulta è un vettore di senso del 
tutto opposto a quello chesuccessivamen- 
te si è i m pad ron i to del I e f i I osof i e modero e 
della comunità: come indica chiaramente 
il terminemunus, da cui a sua volta com¬ 
munitas deriva, per quest’ultima si deve 
intendere esattamente il contrario di una 
proprietà, di un'appartenenza o di 
un'identità, ma piuttosto un'alterazioneo 
anche un'espropriazione - qualcosa che 
decostruisce dall'Interno la dinastia del 
soggetto, individualeo collettivo, insedia¬ 
tasi al centro della tradizionefilosofico-po¬ 
litica. Al punto chel'interafilosofia moder¬ 
na può essere interpretata come il tentati¬ 
vo di immunizzare la pratica politica, so¬ 
ciale, antropologica - oltre che teorica - 
dal rischiochel'ideaoriginariadi comuni¬ 
tà costituisce nei confronti della categoria 
di soggetto. I n questo modo veniva immu¬ 
nizzato, vale a dire chiuso dentro confini 
impenetrabili, non soltanto l'individuo se¬ 
condo una linea fatta propria da tutti i 
liberalismi otto e novecenteschi, ma an¬ 
che la stessa comunità, intesa appunto co¬ 
me un individuo più ampio costituito da 
più individui uniti da una comune appar¬ 
tenenza. Questa complessa vicenda - qui 
ricostruitaselo per accenni - richiede oggi 
un lavoro interpretativo e decostruttivo 
chenon appartienesoltanto all'ermeneuti¬ 
ca e alla storia dei concetti, ma ha un 
rilievo antropologico, sociale, politico la 
cui pregnanza non può sfuggire. 
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1 Evangelici 

Lang favorevole alla giornata 
cristiano-islamiea 

Disco verde dal presidente della 
Federazione delle chiese evangeliche in 
Italia (Fcei), Gianni Long alla proposta di 
istituire una giornata del dialogo 
islamo-cristiano. «Da anni, ormai, le chiese 
evangeliche italiane considerano la 
presenza di tanti musulmani come 
espressione importante del pluralismo 
culturale e religioso che si è affermato anche 
nel nostro paese - scrive in un messaggio 
inviato ai promotori dell’iniziativa il prof. 

Long- Vanno in questa linea varie iniziative 
di dialogo e di incontro con le diverse 
espressioni dell’IsIam in Italia che si 
riconoscono in una strategia di convivenza, 
di reciproco rispetto e di reciproca 
attenzione». L’esponente evangelico si dice 
convinto che «le comunità religiose, 
bandendo ogni fondamentalismo aggressivo 
ed ogni integralismo esclusivo, possano 
esprimere parole e gesti di profezia per la 
costruzione di un mondo di pace». 


L’arcivescovo di Canterbury 
si dimette in ottobre 

L’Arcivescovo di Canterbury George Carey 
ha annunciato che si dimetterà entro la fine 
di quest’anno. Primate di tutta l'Inghilterra e 
leader spirituale di circa 70 milioni di 
anglicani nel mondo, ha riferito che le sue 
dimissioni diverranno effettive il 31 ottobre 
prossimo. Viene confermato quanto riferito 
dalla stampa britannica: il 66enne Carey 
mantiene la sua posizione fino ad ottobre su 
richiesta della Regina, in modo che possa 
portare a termine le celebrazioni per il 
«Golden Jubilee». La Commissione reale per 
le nomine, che comprende arcivescovi, laici 
e membri eletti e designati dal governo, 
selezionerà i candidati per la successione di 
Carey per poi sottoporli al primo ministro 
Tony Blair. Tra i favoriti figura Michael 
Nazir-Ali, 52 anni. Vescovo di Rochester, 
nato in Pakistan, un'autorità nelle relazioni 
tra musulmani e cristiani. Suo diretto rivale è 
l'Arcivescovo del Galles, Rowan Williams, 51 
anni, ex professore di Teologia ad Oxford. 
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Vaticano 
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Cina 



le 


eligioni 


L’ex Sant’Uffizio «processerà» 
i preti accusati di pedofilia 

I vescovi diocesani sono tenuti ad informare 
tempestivamente la Congregazione 
vaticana per la Dottrina della Fede delle 
eventuali accuse di pedofilia contro 
sacerdoti cattolici. I presuli, inoltre, debbono 
svolgere indagini nel caso vi sia anche solo il 
sospetto di pedofilia nei confronti di preti. Ad 
affermarlo sono due documenti dagli «Acta 
Apostolicae Sedis», la Gazzetta ufficiale del 
Vaticano. Si tratta in particolare di un «Motu 
proprio» del Papa e di una lettera che il 
prefetto della Congregazione per la dottrina 
della fede Joseph Ratzinger ha indirizzato ai 
vescovi. Il Papa ha così autorizzato l’ex 
Sant’Uffizio a gestire direttamente i casi nei 
quali ecclesiastici sono accusati di abusi 
sessuali e di pedofilia. Il cardinale Ratzinger 
chiede ai vescovi di vigilare anche per 
«proteggere con le necessarie sanzioni la 
santità del sacerdozio». Si tratta di giudizi 
canonici e non civili o penali che spettano 
come sempre ai tribunali tradizionali. 


Commerciante rischia il patibolo 
per aver importato delle Bibbie 

Rischia una condanna a morte un 
commerciante di Hong Kong sotto processo 
in Cina per avere portato illegalmente nel 
Paese 33mila copie della Bibbia. Ne ha dato 
notizia il Centro di informazione per i diritti 
umani e la democrazia, con sede a Hong 
Kong. Un tribunale di Fu Qing, nella provincia 
sudorientale di Fujian, ha incriminato Li 
Guangqiang per «essersi servito di culti 
maligni al fine di danneggiare una società 
basata sul diritto», reato che prevede la pena 
capitale. Li, 38 anni, tra aprile e maggio del 
2000 aveva organizzato due spedizioni di 
testi dell'Antico Testamento a un gruppo 
cristiano clandestino, la «Setta di coloro che 
gridano», ma al secondo viaggio fu arrestato. 
Il 30 dicembre, due leader della setta 
cristiana «Chiesa del sud della Cina», Gong 
Shengliang e Li Ying, sono stati condannati a 
morte sempre per avere esercitato un «culto 
maligno» e questo fa temere per la sorte del 
commerciante di Hong Kong. 


Gerusalemme: anche la bioetìca al Congresso mondiale dei rabbini 

Di Segni: «L’ebraismo 
rifiorisce nell’ex Urss» 



punto 


Ci siamo. Si avvicina ii 24 gennaio, 
i'appuntamento di preghiera per ia 
pace di tutte ie reiigioni che 
Giovanni Paoio i i ha voiuto si 

tenesse ad Assisi, ia terra di san Francesco. Nel messaggio per 
la giornata mondiale per la pace del 1° gennaio il Papa ha 
indicato il carattere che avrà l'incontro. Di fronte «all'infinita 
catena di lutti che reca la guerra», le religioni «sanno di avere 
una sola alternativa: dare una testimonianza di reciproco 
perdono» e di convivenza pacifica. «Così chiediamo a tutti di 
percorrere con noi la stessa via di speranza verso la giustizia, 
la riconciliazione e la pace». Lo ha scritto il card. Walter 
Kasper, presidente del Pontificio consiglio per la promozione 
dell'unità dei cristiani, sabato scorso 5 gennaio 
sull'Osservatore romano. Un incontro di preghiera senza 
sincretismi, nel rispetto dell'identità di ciascuno, sottolineano 
Oltretevere. Verrà chiesta un'esplicita presa di posizione 
contro la violenza e il terrorismo «che mai può trovare una 
giustificazione in Dio». Sarà importante vedere quali saranno 
le risposte e chi sarà ad Assisi. Ma il 24 gennaio non sarà 
l'unico momento di confronto tra le chiese. Il prossimo 17 
gennaio si terrà la giornata nazionale per l'approfondimento 
e lo sviluppo del dialogo religioso ebraico-cristiano. Avrà per 
titolo «Noè camminava con noi», mentre dal 18 al 25 gennaio 
si terrà la Settimana ecumenica per l'unità dei cristiani (il 
tema di quest'anno è «I n te è la sorgente della vita»). 
Quest'ultimo è oramai un appuntamento tradizionale 
dell'ecumenismo: la data che va dal 18 al 25 gennaio è stata 
proposta nel lontano 1908 da P. Paul Wattson, e 
corrispondeva al periodo compreso tra la festa della Cattedra 
di San Pietro e quella della conversione di San Paolo. Intanto 
continua la raccolta di firme per istituire un'analoga giornata 
del dialogo cristiano-islamico. 


r.m. 



Roberto Monteforte 


S ' riaprono sinagoghe e scuoie 
braiche negii Stati deli'ex 
Inione sovietica. Cambia l'at¬ 
teggiamento verso il mondo della 
«Diaspora» da parte del rabbi nato di 
Israele: viene meno un certo senso di 
superiorità che sino a qualche anno fa 
hacontras^nato l'atteggiamento del¬ 
la comunità sionista verso le realtà 
ebraiche sparse per il mondo. E sul 
piano dell'etica giungono segnali di 
apertura da parte dell'Ebraismo reli¬ 
gioso alla clonazione. Sono questi al¬ 
cuni dei punti più interessanti emersi 
dal IV Congresso mondialedei rabbi¬ 
ni edei dirigenti dellecomunità ebrai¬ 
che che si ètenutodal 28 al 2 gennaio 
scorsi aGerusalemmenell'ambito del¬ 
l'Assemblea Mondiale della leader¬ 
ship ortodossa. 

L'assisedi Gerusalemmeèstata l'occa¬ 
sione per fare il punto e confrontare 
esperienze maturate sui temi di mag¬ 
giore attualità, da quelli più stretta- 
mente religiosi aquelli dell'eticaedel- 
la bioetica, dalle tecniche per le tera¬ 
pie familiari, al recupero dei ragazzi 
Down etutto questo mettendo al con¬ 
fronto il punto di vista religioso con 
le esperienze di ricerca maturate dai 
massimi esperti scientifici mondiali. 
Ne parliamo con il rabbino capo della 
comunità ebraica di Roma, Riccardo 
Di Segni, appena tornato da Israele. 

È particolarmente soddisfatto il radio¬ 
logo da poco alla guida spi rituale de¬ 
gli ebrei della capitale: «In Israel e si è 
oramai raggiunta la consapevolezza 
che si ha bisogno dell'apporto di tutti 
e del lavoro comune - sottolinea a 
proposito del rapporto del rabbinato 
d'Israelecon la"Diaspora" E il con¬ 
ferimento del prestigioso premio Ge¬ 
rusalemme al rabbi no capo EI i o Toaff 
per "la guida comunitaria, spirituale 
ed educativa" assicurata ininterrotta¬ 
mente per cinquant'anni alla comuni¬ 
tà ebraica romana, è un segno i mpor- 
tantedi questo riconoscimento». 
«Sono stati giorni tranquilli. Non vi 
sono stati attentati....» aggiunge rife 
rendosi alla tensione che si respira in 
quella terra, ma della situazione politi¬ 
ca in Israele preferisce non parlare. 
«Vi èstata un'informativa, un aggior- 


Francesco Peloso 


V entun anni per diventare san¬ 
to, tanto ci ha messo il fonda¬ 
tore dell'Opus Dei, Josemaria 
Escrivà de Balaguer, morto nel 1975, 
ad entrare nella schiera dei canonizzati 
della Chiesa cattolica. Un tempo re¬ 
cord se si tieneconto del fatto chedevo- 
no trascorrere almeno cinque anni dal¬ 
la morte prima di poter avviare la pro¬ 
cedura. E, coincidenza perfetta, il decre¬ 
to con il quale la Congregazione per la 
causa dei santi ha riconosciuto il mira¬ 
colo avvenuto per intercessionedel reli¬ 
gioso di originespagnola, èstato appro¬ 
vato dal Papa quasi negli stessi giorni 
in cui si celebrai! centenario della nasci¬ 
ta di Escrivà de Balaguer. Quando si 


namento politico su quanto sta acca¬ 
dendo nel paese, ma non si è discusso 
di questo...» risponde evasivo. 

A Gerusalemme si sono trovati i rap¬ 
presentanti mondiali dell'«ortodossi a 
ebraica» - una delle componenti del¬ 
l'Ebraismo con i «riformati»ei «con¬ 
servative» particolarmente forti negli 
Usa - che a sua volta si articola in 
numerose frange. Un'articolazione 
cheèsegnodi ricchezza, ma che pone 
anche dei problemi. «Vanno privile 
giate le componenti che uniscono - 
sottolinea Di Segni - presenti nel mon¬ 
do ortodosso». 

Durante! lavori si sono scambiate in¬ 
formazioni e confrontate esperienze e 
forse il fenomeno più interessante 
emerso èquanto avviene nei paesi del¬ 
l'ex Urss, dove sorgono un po' ovun- 
quecentri di educazioneedi preghie 
ra, «È un fenomeno imponente, se 


dice una buona organizzazione. «La 
grandezza della vita quotidiana» è il 
titolo del Congresso internazionale in 
corso a Roma per celebrare il fondato¬ 
re dell'Opus Dei. E già il luogo scelto 
per l'incontro ha un vaiorea suo modo 
simbolico: a cento metri da piazza San 
Pietro, nei due grandissimi e antichi 
padiglioni dell'ospedale Santo Spirito. 
Spazi enormi, tuttavia riempiti di gente 
per la prima giornata di lavori che ha 
visto l'intervento dell'attuale prelato 
del I '0 pus D ei : mons. J avi er Echevarri a. 
A due passi dal Vaticano insomma, la 
potente organizzazione cattolica ha 
messo in mostra la propria forza. 


gno del nuovo clima culturale che si 
respira in quel paese- spiega il rabbi¬ 
no -. Vi è un'inversione di tendenza 
dopo che per decenni èstato impedi¬ 
ta ogni forma di espressione della 
identità ebraica, ed è significativo che 
questo avvenga in comunità che non 
hanno conosciuto nulla di ebraico, 
Questa identità riemergeun po' ovun¬ 
que e sono molti i rabbini che torna¬ 
no econ fatica ricostruiscono scuolee 
centri di preghiera. D'altra parte il le¬ 
game dell'ebraismo con la Russia è 
sempre stato forte. Per molti si ètrat- 
tato di una sorta di ritorno a casa... ». 
E per dare più forza e concretezza al 
fenomeno. Di Segni riporta una sto¬ 
ria - nella più classica tradizione yid¬ 
dish - sentita durante i lavori. «E la 
storia di un rabbino tornato in Russia 
che costruisce con tanta fatica una pic¬ 
cola scuola ebraica, ma poi arriva la 


Mons. Echevarria ha ricordato il mes¬ 
saggio principale del suo predecessore: 
la santità vissuta nel quotidiano, cioè la 
santità alla portata di tutti secondo un' 
idea cara a papa Wojtyla. E in eff^i la 
santificazione del lavoro costituisce 
uno dei nuclei centrali del pensiero po¬ 
sto alla base dell' «Dbra». La formazio¬ 
ne spi rituale dei laici vissuta nell'espe¬ 
rienza di ogni giorno, l'importanza del 
ruolo che ricoprono nella società civile: 
con queste premesse, nel 1928, prende 
il via un'organizzazione che nel tempo 
ha fatto parlare di sé. L'adesione all' 
Qpus Dei, pur cresciuta negli anni, 
non è certo di massa: si contano circa 
84 mila adepti in tutto il mondo. La 
Spagna è da sempre la culla del movi¬ 
mento, da lì la sua forza d'irradiazione 
in particolare nei paesi di cultura lati- 


minaccia di un attentato. Si vede co¬ 
stretto a chiamare la polizia e ha pau¬ 
ra di dover chiudere il suo centro. Ma 
il capo della polizia lo rassicura. Colpi¬ 
to dalla bellezza della scuola confessa 
lasuaorigineebraicaedecidedi iscri- 
yere a quella scuola anche i sui figli». 
È un'identità che riemerge, commen- 
taDi Segni che precisa: «Questa storia 
l'ha raccontata il rabbino capo di M o- 
sca. Beri Lazar, figlio di un rabbino 
chevivea M ilano». Segno dell'intrec¬ 
cio cosmopolita che lega le comunità 
ebraiche. 

M a sono state le sessioni scientifiche 
dell'incontro di Gerusalemme ad inte¬ 
ressare in modo particolare il Di Se¬ 
gni medico e uomo di scienza. «Si è 
parlato di bioetica, di gestione delle 
dinamiche familiari, di ginecologia, 
della violenza nella coppia, di proble 
mi genetici, esempremettendoacon- 


na. M a l'Qpus Dei non fa del numero 
la propria forza, punta piuttosto sul 
ruolo giocato dai suoi membri nel cor¬ 
po sociale e nelle istituzioni politiche 
ed economiche. 11 grosso degli «opusia- 
ni» è laico, si tratta di uomini e donne 
sposati (soprannumerari) o celibi (nu¬ 
merari), chi può impegnarsi in misura 
minore ma ri mane celibe fa parte degli 
«aggregati», infineci sono i «cooperato¬ 
ri». L'adesione di un nuovo fedele è 
sancita da un «contratto» che lo lega 
alla Prelatura machenon èl'equivalen- 
te dei voti relgiosi. L'Qpus Dei, caso 
unico nella storia della Chiesa, è stata 
elevata da Giovanni Paolo II a Prelatu¬ 
ra personaledella Chiesa: in sostanza si 
tratta di una diocesi senza territorio, 
vale a di re che gli aderenti all'QpusDei 
rispondono per alcuni aspd:ti al vesco- 


fronto il contributo di una massima 
autori tà rei igiosa con quel Ia di un tec¬ 
nico, di uno scienziato impegnato di¬ 
rettamente nella ricerca più avanzata 
a livello internazionale». 

«Si è chiarita qual è la strada ebraica 
su certi problemi - afferma il successo¬ 
re di Toaff -. Sulla clonazione, ad 
esempio, non vi èchiusuratotalesul- 
l'uso delle cellule staminali prodotte 
in vitro, se usate per scopi medici... 
Questa è una posizione - puntualizza 
- allaqualesi èarrivati dopo un vaglio 
rigorosissimo da parte delle autorità 
rabbiniche». 

Il contributo che ha molto coinvolto 
tutti èstato quello sul reinserimento 
psicologico dei bambini con handi¬ 
cap mentale. Racconta Di Segni: «È 
stato commovente ascoltare l'espe 
rienza portata ai lavori dall'intera fa- 
migliadel professor Feuerstein notissi- 


voeper altri - quelli spirituali - diretta- 
mente all'organizzazione. Questa for¬ 
mula ha permesso all'Qpus Dei di gua¬ 
dagnarsi nel tempo una notevole liber¬ 
tà operativa in diverse regioni del mon¬ 
do. S^rd:ezza, influenza crescente nel¬ 
la Chiesa, capacità di toccare tutti i gan¬ 
gli del potere, l^ami più o meno con- 
fessabili con r^imi, partiti politici, set¬ 
tori economici: di tutto qu^o si ali¬ 
mentai! mitodell'QpusDei. È una sto¬ 
ria che ovviamente confonde cronaca, 
verità storica e leggenda. Nemici della 
teologia della Liberazione in America 
Latina, accusati di aver sostenuto la dit¬ 
tatura di Franco in Spagna, forti di no¬ 


mo in tutto il mondo per aver lancia¬ 
to un metodo che prevede la possibili¬ 
tà in ogni momento della vita e in 
qualsiasi condizione, anche la più di¬ 
sperata, di potenziarelecapacitàintel¬ 
lettuali e quindi consentirei! reinte 
grò dei bambini Down». «L'intera fa¬ 
miglia Feuerstein, composta da psico¬ 
logi e rabbini, tutti ebrei osservanti, è 
coinvolta in questo progetto - precisa 
-. Il professor Feuerstein, un rabbino 
che ha un figlio Down, ha raccontato 
l'esperienza del suo ragazzo. Per i tre¬ 
dici anni, nella cerimonia dell'inizia- 
zioneallacomunità, il bambinoèriu- 
scito a leggere sei delle sette parti di 
un brano dellaTorà, cheèunaprova 
difficile per qualsiasi bambino. E ha 
commosso tutti sentire la lezione te¬ 
nuta dal bambino Down su un testo 
che lui stesso ha battuto al compu- 


tevoli capacità finanziarie, teorici - se¬ 
condo molti osservatori e storici - di 
un cattolicesimo fondamentalista. Que¬ 
sti alcuni tratti che hanno segnato il 
dibattito intorno all'QpusDei nel cor¬ 
so degli anni. Fra i cooperatori dell'or¬ 
ganizzazione è annoverato l'ultracatto- 
lico presidente del la Banca d'Italia An¬ 
tonio Fazio: fra gli ecclesiastici, invece, 
è membro dell'Opus Dei il cardinale 
peruviano Cipriani Thorne, il primo 
porporato membro dell'Opus Dei no¬ 
minato dal papa l'anno scorso e sul 
qualesono piovuteapiù riprese accuse 
- sempre n^ate- di collusione con il 
passato regime di Fujimori. Anche il 
portavoce vaticano Navarro Valls fa 
partedell'organizzazione, del resto nell' 
attuale Curia vaticana l'Opus Dei può 
contare su un forte consenso. 


I-1 

Come Salvare 

LA Casa 
CHE Brucia 

Innocenzo Gargano* 

I l ritorno annuale di 
una giornata dedicata 
alla conoscenza del¬ 
l'ebraismo e degli ebrei sta 
producendo i suoi frutti. 
L'ecumenismo e il dialogo 
suscitano interesse. La spe¬ 
ranza di chi lavora in que¬ 
sto campo da anni è che 
non si tratti di un fuoco di 
paglia. L'acuirsi del conflit¬ 
to in Medio Oriente e in 
Asia centrale ha avuto un 
effetto trainante. Adesso 
sono pochi a ignorare che 
fra letante ragioni che im¬ 
pediscono la comprensio¬ 
ne fra gli uomini e la pace 
mondiale si debba porre 
anche quella religiosa. Per 
molto tempo si è pensato 
che fossero problemi di al¬ 
tri tempi. Einvecec'èanco- 
ra gente che prende sul se¬ 
rio la religione. La cosa 
può piacere o no, ma è un 
dato di fatto. 

I commentatori della poli¬ 
tica mondiale rilevano giu¬ 
stamente che spesso sono 
altri i fattori determinanti 
eh e spiegano guerre e con¬ 
flitti. Adesso però si amo co¬ 
stretti ad ammettere che 
non meno determinante è 
il fattore fanatismo religio¬ 
so. Se non si accoglie l'al¬ 
tro stimandolo sincera- 
menteanchesul piano del¬ 
le sue convinzioni religio- 
senon è possi bile costruire 
in nessun modo la pace. È 
inutileprenderselacon l'ar¬ 
retratezza di chi non ha fat¬ 
to la rivoluzionefranceseo 
la rivoluzione d'ottobre. 

La casa brucia. Ed è questa 
I a casa eh e bi sogn a sai vare. 
Come? Ridicolizzando, iro¬ 
nizzando, sciorinando la 
nostra supposta superiori¬ 
tà culturale? Inviando le 
nostre portaerei e bombar¬ 
dando all'impazzata a de 
stra e a manca? Come mai 
non ci accorgiamo che, co- 
à facendo, ci copriamo di 
ridicolo? 

La storia dei rapporti con 
gli ebrei stabiliti dallechie 
seedalleistituzioni politi¬ 
che che si sono succedute 
per venti secoli consecuti¬ 
vi in Europa dovrebbero 
aver insegnato qualcosa. E 
i n vece sem bra eh e I a I ezi 0 - 
ne non sia stata ancora re 
cepita. Si prosegue con 
l'ignoranza, la calunnia e 
il disprezzo. Crediamo di 
andare tanto lontano con 
questi metodi? Perché 
non facciamo tutti uno 
sforzo maggiore a stare 
dentro la situazione vera 
degli altri? Dovremmo 
«piangerecon chi piangee 
gioire con chi gioisce» ci 
direbbesan Paolo. Le vitti¬ 
me sono vittime e basta. 
Dovremmo avere il corag¬ 
gio di scegliere di stare in¬ 
tanto dal la partedi chi sof¬ 
fre. Così semplicemente. 
Dovremmo prendere una 
buonavoltasul serio l'inse¬ 
gnamento di Gesù cheam- 
moniva: <Chi di spadaferi- 
scedi spada perisce». Vive¬ 
re di ottimismo ad oltran¬ 
za e di fiducia nell'altro è 
l'unica strada. 

■ * monaco camaldolese ■ 


ter». 


Convegno mondiale a Roma nel eentenario della nascita del suo fondatore Josemaria Escrivà de Balaguer innalzato recentemente agli onori degli altari da Giovanni Paolo II 
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OBELISCO DI AXUM 
L’ETIOPIA CHIEDE ALL’UNESCO 

L’Etiopia si rivolge all’Llnesco per 
ottenere la restituzione deirobelisco di 
Axum, trafugato a Roma nel 1936 su 
ordine di Mussolini. Lo ha detto ieri ad 
Addis Abeba il direttore generale 
deH’organismo scientifico e culturale 
deirOnu, Koichiro Matsuura, al 
termine di una visita di tre giorni ad 
Axum. La richiesta di interessamemto 
deirUnesco è stata avanzata dal 
ministro della Cultura TeshomaToga 
secondo il quale l’Italia «deve restituire 
l’obelisco senza ulteriori ritardi». 

La consegna è prevista dal Trattati di 
pace con l’Etiopia ma è bloccata anche 
daH’opposizionedel sottosegretario ai 
Beni culturali Vittorio Sgarbi. 


«Annuncio vobis gaudium magnum»: Clemente XI, il mecenate 

Flavia Matitti 


«Il cardinale Albani ha avuto la notte vomito di bile con 
qualche alterazione, ma questa mattina dicevasi essere sano 
epersistein dichiararsi con lacrimeinabileaquestadignità». 
Cosi reagisce il Slenne cardinale Giovan Francesco Albani 
alla notiziacheil conclave vuole elevarlo al soglio pontificio, 
ed ètalmente riluttante, che diversi teologi sono costretti a 
ricordargli cheli rifiuto della nomina equivale a un atto di 
ribellionecontro Dio, 1123 novembre 1700, nel vivo dell'An¬ 
no Santo che apre il nuovo secolo, il cardinale Pamphilj 
pronuncia il fatidico: «Annuncio vobisgoudium mognum» e 
in onoredi San ClementeAlbani assumeil nomedi Clemen- 
teXI. Il pontificato di ClementeXI durerà un ventennio ese 
il papa non brillò in politica internazionale, senza dubbio fu 
un grande mecenate: istituì in Campidoglio un'Accademia 
di pittura e scultura, arricchì la Biblioteca Vaticana, diede 


grande impulso all'archeologia cristiana, fu molto attento ai 
problemi della tutela delle arti e soprattutto promosse im¬ 
portanti opereedilizieeurbanistichesiaa Roma chea Urbi¬ 
no. Eppure; a differenza da suoi predecessori del 500 e del 
600, ClementeXI èstato un papa praticamente sconosciuto 
al grande pubblico, finché oggi la rassegna dedicata a Papa 
Albani e ie arti a Urbino e a Roma 1700-1I21, curata da 
GiuseppeCucco, offrel'occasionedi conoscerei! suo opera¬ 
to (Roma, Complesso M onumentaledi San M ichelea Ripa), 
Il percorso della mostra è articolato in cinque sezioni, con 
oltre 150 opere tra dipinti, sculture, libri, incisioni, meda¬ 
glie, arredi sacri e disegni, La prima sezione introduce la 
figura di ClementeXI attraverso numerosi ritratti eoggetti 
personali del pontefice. Nella seconda sezione, dedicata al 
collezionismo di Casa Albani, spicca un magnifico dipinto 


di Francesco Trevisani, il Cristo morto sorretto dagli angeli, 
proveniente dal KunsthistorischesM useum di Vienna. Inol¬ 
tre, viene presentato per la prima volta al pubblico dopo un 
lungo restauro lo straordinario cartone preparatorio per il 
Camerinodi Palazzo FarnesediAnnibaleCarracci, con Erco- 
ie in riposo (1596-97), conservato agli Uffizi. La terza e la 
quarta sezione documentano rispettivamente l'attività di 
committenza svolta dal Papa per U rbino e per Roma, men¬ 
tre la quinta sezione presenta in particolare l'architettura 
promossa a Urbi no. 

Tuttavia, la mostra appare un po' carente nel visualizzare 
l'importanza degli interventi urbanistici promossi da Cle¬ 
menteXI a Roma. I nfatti, se è vero che un'esposizione non 
può esaurìreun argomento cosi vasto, èanchevero che, pur 
per campionature, avrebbe forse dovuto sollecitare maggior- 


menteun contatto diretto con le opere, evocandonein mo¬ 
stra l'esistenza. Ad esempio, si può essereindotti ad andarea 
visitare la chiesa di San Clemente dopo aver visto esposti i 
magnifici studi preparatori per la sua decorazione, ma per¬ 
ché non ricapitolare in mostra attraverso incisioni, plastici e 
dipinti le numerose opere edilizie e urbanistiche volute da 
Papa Albani? E soprattutto, dato che non esiste più, perché 
non enfatizzare la novità rappresentata dalla sistemazione 
del Porto di Pipetta ad opera di Alessandro Specchi, il quale 
per primo ricorre al senso dinamico e scenografico della 
scalinata, che verrà poi ripreso da Francesco DeSanctisnella 
scalinata di Trinità da M onti? Per ritrovare i segni di papa 
Albani sparsi per la città, comunque, ci viene in soccorso 
una guida preziosa, intitolata La Roma di Papa Albani, pub- 
blicata a cura del Ministero peri Beni eleAttivitàCulturali. 


1 favolosi anni 70 finiti in bocca alla Thatcher 


Com e buono il nuovo romanzo di Jonathan Coe! Ma il seguito sarà molto cattivo 


Stefano Pistolini 


L a vita è una pietanza agrodolce. 
M a vale comunque la pena di rac¬ 
contarla, di trasformarla in epica 
color pastello, con sullo sfondo vaghi 
echi della musica da Clash. Il romanzo 
incese - e non solo quello, basta un'oc¬ 
chiata ai successi cinematografici made 
in UK - soffre della perniciosa «sindro- 
medi Hornby». In checonsiste?Spiegar¬ 
lo èsemplice e complicato al tempo stes¬ 
so, perché da un lato è una condizione 
diffusasi con naturalezza, dall'altra pare 
il risultato - soprattutto nel fiorentemer- 
cato delle imitazioni - di una complicata 
ricetta. In sostanza: una rappresentazio- 
nefiction chehail canonedi un realismo 
contemporaneo lontano dagli eccessi e 
apertamente predisposto alla condivisio¬ 
ne, permettendo a ciascun lettore di ris¬ 
pecchiarsi in larghefettedella rappresen¬ 
tazione. Una narratività per tutti, dove i 
richiami principali sono tutti inni alla 
normalità: leabitudini, i tic, lefissazioni 
checiascuno coltiva come residui di ado¬ 
lescenze invariabilmente problematiche 
(chi non può vantare un'adolescenza pro¬ 
blematica?), imbarazzi diffusi a pioggia, 
sogni nel cassetto, piccinerie e splendori 
di cui di volta in volta ci rendiamo re¬ 
sponsabili, il successo comeun improba¬ 
bile miraggio e il grande moloch, l'amo¬ 
re, che tutto sana ma in certi casi tutto 
conclude, spingendoci un passo più avan¬ 
ti in quella evoluzione dalla quale non si 
torna indietro. Il tutto condito da man- 
ciatedi allusioni tipicamente «locali», do- 
vel'ammiccamento passa per la complici¬ 
tà offerta magari da una marca di dadi 
per il brodo, dal suono di un 45 giri da 
Kinks, dal modo di salutare entrando in 
un pub, dal mantra del la formazione del- 
l'Arsenal nell'anno della magica rimon¬ 
ta. 

Tutto ciò, col passare delle stagioni, sta 
diventando una sindrome cronica delle 
storie scritte e messe sullo schermo dai 
nuovi autori cheoggi dominano il merca¬ 
to britannico con notevole impatto an¬ 
che nel resto del mondo. Il regno di 
Tony Blair èdiventato lo sfondo naturale 
per un proliferare di Hugh Granfe Brid- 
get Jones, per scapoli inveterati e malin¬ 
conici, donne incapaci di maturare, ami¬ 
cizie tradite, matrimoni andati a monte, 
amori che sfiori scono, nostalgie insoste¬ 
nibili, ricordi di brucianti weekend teena- 
geriali. 


Si intitola «La banda 
dei brocchi» 
e racconta la storia 
di un gruppo di adolescenti 
nella Londra 
di trent’anni fa 



i libri 

Jonathan Coen ha esordito con d 
romanzi: La famiglia di Winshaw 
(Feltrinelli) e Questa notte mi ha aperto 
gii occhi (Ponilo). I suoi libri di maggior 
successo sono La casa dd sonno e 
L'amore non guasta, entrambi editi dalla 
Feltrinelli, mentre La banda dd brocchi 
(Feltrinelli) è il suo ultimo romanzo e 
sarà in libreria il 18 gennaio. 

Tra i volumi pubblicati da Hanif 
Kureishi ricordiamo My beautiful 
loundrette(Ba\(\\n\ e Castoldi), la storia 
per bambini Coccinelle a pranzo 
(Mondadori), Londra mi ucc/c/e (Baldini 
e Castoldi), Amore blu, Da dove 
vengono le storie, The black album. 
Nell’intimità, Mezzanotte tutto il giorno. 
Goodbye mother. Il dono di Gabriel, Il 
Budda delle periferie, tutti editi da 
Bompiani. I libri più noti di Nick 
Hornby, invece, sono: Come diventare 
buoni (Guanda), Febbre a 90°(Guanda), 
Un ragazzo (Tea) e Alta fedeltà. 

Di Irvin Weish si ricorda soprattutto 
Trainspotting (Tea), da cui è stato tratto 
romonimofilm. Tra le altre 
pubblicazioni: Il lercio. Ecstasy, Acid 
housee l’ultimo Tolleranza zero, editi da 
Guanda. Il romanzo d’esordio di Zadie 
Smith, la giovane scrittrice 
angloamericana, è Denti bianchi 
(Mondadori). È in uscita per Einaudi 
l’ultimo libri di lan Me Ewan: 

Atonement. 





Forse al grido 
di «No future» 
un punk inglese 
spacca 
una vecchia 
televisione 
Qui a fianco 
un ritratto 
dello scrittore 
britannico 
Jonathan Coe 


Crogiolandosi nel «come siamo stati fi¬ 
chi, stilistici epuri tra il '55eil 1980», gli 
inglesi alla lunga francamente rischiano 
di rincoglionirsi e perfino di annoiarsi. 
M otivo per cui, volenterosi addetti ai la¬ 
vori si sono messi alla ricerca di antidoti 
che possano risv^liarli dal grande son¬ 
no. M ica facile: i radicalismi di Zadie 
Smith e Irvin Weish non scalfiscono la 
corteccia eminentemente borghese del¬ 
l'epidemia appena descritta. La vena de¬ 
gli autori global-english, da Ishiguro a 
Vikram Seth, moltiplica i punti di vista e 
fa entrare aria fresca in ambienti altri¬ 
menti stantii, ma in sostanza non interfe¬ 
risce nel procedimento di mitizzazione 
di un «anonimato britannico» come con¬ 
dizione minacciata da cambiamenti epo¬ 
cali edestinataaesseredifesaerimpianta 
aoltranza. U no stato mentaleallafin fine 
ripartibilesolo tra membri omologhi del¬ 
la comunità, un sostanziale rifioriredello 
sport preferito dalla middle-middle class 
inglese: lo snobismo. Del resto se si pen¬ 
sa che perfino Hanif Kureishi e lan 
M cEwan, pur con la loro personalità au- 
toriale, nelle ultime opere sembrano es¬ 
sersi accodati al trend - tra i memorabilia 
freak-rock del Dono di Gabriele e i con¬ 
torti psicologismi «very brit» di Atone¬ 
ment- si comprende come il fenomeno 
possieda motivazioni profonde. 


Tutto ciò, come det¬ 
to, ci sembra giusto 
intitolarlo al più per¬ 
verso intellettuale - ci 
verrebbe da dire 
«ideologo» - dell'on¬ 
da calma, «normali¬ 
sta» (più che buoni- 
sta, perché anzi gli 
umani squallori sono 
spesso utilizzati nella 
tavolozza degli ultimi 
autori d'oltremani- 
ca): Nick Hornby, lo 
scrittore che in fondo 
ripropone un mondo 
in cui siamo tutti eroi 
involontari, mica tan¬ 
to distante da quello 
dellecommedieclassi- 
che anni Sessanta di 
Alberto Sordi. 

Detto questo, passia¬ 
mo a ispezionare l'ul¬ 
tima fatica di uno dei 
pochi nomi che pri¬ 
ma 0 poi potrebbero dare una spallata a 
questo andazzo, eccitando una mareggia¬ 
ta intellettualesul generedi quella provo¬ 
cata dai minimalisti americani anni Ot¬ 
tanta. L'autore è Jonathan Coe e il suo 
nuovo romanzo è La banda da brocchi 


(Feltrinelli). Certo, in relazioneal discor¬ 
so fin qui fatto, i primi indizi cheemergo- 
no dalla lettura non sono incoraggianti. 
Siamo alle solite: quanto erano belli-au¬ 
daci-irri peti bili qu^li anni, i pretecnolo¬ 
gici '70. Il titolo originale del libro - The 


Rotter Club - è tratto addirittura da un 
oscuro album del '75 degli Hatfield and 
theNorth, band riconducibileall'eiffime- 
ro filone del Canterbury Sound, speri¬ 
mentazione scapigliata tra rock. Jazz e 
improvvisazione. E l'azione prende le 
mossenel 1973ecopreunadozzinad'an- 
ni concludendosi in coincidenza con 
l'ascesa di M argaret Thatcher al control¬ 
lo di un Regno Unito agonizzante. I pro¬ 
tagonisti sono quattro liceali: Trotter 
(detto Rotter, mascalzone, da cui il titolo 
del libro), Harding, Anderton e Chase e 
l'ambiente in cui si muovono è la scuola, 
un prestigioso istituto di Birmingham. 
Ben T rotter, narratore e alter-ego di Coe, 
sostiened'essereuno specialista nel man¬ 
care gli appuntamenti epocali che pren¬ 
dono forma sotto i suoi occhi - sempre 
momentaneamente assente per preparar¬ 
si una tazza di te (attenzione: questo é un 
altro leit motiv di questa scuola dell'an- 
ti-divismo. Altro fulgido esempio ne è 
Julian Barnes che nel suo miglior roman¬ 
zo, Metroland, spedisce il protagonista a 
Parigi in pieno '68, senza che costui ab¬ 
bia la minima percezione di cosa capiti 
nellepiazze, perso com'èdietro allesotta- 
nedi una francesina). 

Il Trotter di Coe, dunque, assisterne non 
vede e sotto i suoi occhi vanno in scena 
choc colletivi come il boom terroristico 


0 l'ascesa e la rovinosa caduta della Bri- 
tish Leyland, responsabile del disastro 
dell'Industria automobilistica nazionale 
T rotter, come capita a queU'età, non s'in¬ 
teressa a questi capovolgimenti e vive la 
sua vita nel branco di cuccioli irrequieti, 
mettendo su rock band che durano due 
minuti, pubblicando il giornale della 
scuola, dandosi da fare con le ragazze. La 
scuola é tutto per questi teenagers degli 
anni Settanta e questo dato proiettato sul 
presenteé già un aspetto su cui riflettere. 
Là attorno vanno in scena una miriade 
di di episodi che denotano - soprattutto 
per i coetanei dei protagonisti, i quaran¬ 
tenni di oggi - visualità cinematografica, 
spunti sociologici, memorabilia pop, ar¬ 
cheologia politica. 

M orale: La banda da brocchi éun roman¬ 
zo tenero, ilare e furbo. Ma siamo sem¬ 
pre lì, all'attacco di questo articolo. Al 
punto da supporre che anche un talento 
di razzacomeCoeallafineabbia pensato 
d'allinearsi a quel lo che a tutti gli effetti é 
un potente trend commerciale Per fortu¬ 
na c'è un «ma». È localizzato in fondo al 
libro e consiste in un capitolo intitolato 
«Il sottobicchiere verde» e in due righe 
collocate prima dell'Indice. Da queste ap¬ 
prendiamo che La banda dei brocchi é la 
prima parte di una saga che nel secondo 
volume si sposterà al presente, seguendo 
i suoi eroi nel congestionato nuovo mil¬ 
lennio targato Blair. 

E la curiosità èforte nel vedereCoefinal- 
menteallepresecon una materia bollen¬ 
te come il contemporaneo, senza i filtri 
sentimentali né l'allure della storia del 
pop. Il capitolo in questione invece é il 
pezzo di narrativa più audace pubblicato 
dall'autore. Di joyciana ispirazione, è un 
flusso continuo da 15mila parole che ri¬ 
corda la tirata finaledi VéveiGoldmineo 
il crescendo con cui David Bowie si ac¬ 
commiatò (suicidandolo) dal personag¬ 
gio di Ziggy Stardust nel leggendario con¬ 
certo all'Hammersmith Odeon. Anche 
qui ci sono i fantasmi di una catarsi, di 
un cambiamento che - lo si voglia o no - 
deve arri vare. 

Ecco: anche per questo La banda da broc¬ 
chi é un libro da non sottovalutare. Per 
vedere dove porterà un romanzo inglese 
ormai davvero troppo innamorato di se 
stesso. Riuscirà a Ben Trotter il miracolo 
chel'illustrecollega di poco più giovane, 
tale H arry Potter, ha fatto per la narrati¬ 
va adolescenziale? 

I n fondo molte rivoluzioni nascono pro¬ 
prio trai banchi di scuola. 

È la prima parte di 
una saga che nel secondo 
volume si sposterà al 
presente seguendo i suoi 
eroi nel nuovo millennio 
targato Blair 



Neir«Immaginazione editoriale» Raffaele Crovi racconta la sua esperienza nel campo delTeditoria. Ma il protagonista assoluto di questa memoria è Elio Vittorini 

L’editor e lo scrittore: dietro le quinte di una grande casa editrice 


Domenico Cacopardo 


I n un paese come l'Italia, nel quale la pro¬ 
pensione alla lettura e, quindi, alla cultura 
è propria di una cerchia limitata di cittadi¬ 
ni - altri trovano anestetizzanti diversivi nel 
generedi trash tv introdotto dal noto cavalieree 
dai suoi uomini di fiducia-, il percorso propo¬ 
sto da Raffaele Crovi in dialogo con Angelo 
Gaedoned dimostra come l'editoria rappresen¬ 
ti, comunque, una significativa chiave di cono¬ 
scenza edi interpretazione della vicenda nazio¬ 
nale, dall'unità a oggi. 

Ma c'è un altro motivo di interesse in questo 
libro-intervista-saggio: si tratta della veduta 
«dietro le quinte» della storia editoriale. Come 
il cuoco di Vissani potrebbe narrarci i segreti 


del «retrobottega» dalle ricette più originali ai 
suoi tic più singolari, così Crovi non ci rispar¬ 
mia episodi curiosi esalaci sui personaggi di cui 
ci parla, compresi i vizi privati. Questo approc¬ 
cio ci consegna fatti chesinoaieri erano rimasti 
riservati al ristretto mondo degli operatori del 
settore. 

La scena in cui si svolge gran parte ddlevicende 
- di sicuro quella più coinvolgente- èl'apparta- 
mento in cui vivono Vittorini esua moglieGi- 
nettaVarisco, eccellenti padroni di casa che han¬ 
no costruito il salotto buono dell'intellettualità 
milanese. Elio Vittorini è in realtà il principale 
prota^nista de L’immagnazione editoriale. 
Una circostanza, questa, che accentua l'interes¬ 
se, data l'importanza dello scrittoresiracusano e 
delle sue opere, a partire daH'indimenticabile 
Convasazionein Sibila, la cui lettura costituisce 


un passaggio obbligato per chi intenda com¬ 
prendere lo scorso secolo letterario italiano. E, 
non nascondiamocelo, il libro di Crovi esce in 
un momento nel quale, dopo un lungo oblio, 
Vittorini torna prepotentemente di attualità. 
Lui che, nonostante le orgini isolane, vollesulla 
sua tomba l'epitaffio «scrittore milanese» per 
marcare la distanza da una certa Sicilia e, con¬ 
temporaneamente, la propria vocazionecosmo¬ 
polita. lo sono entrato nelfeditoria perchésape- 
vo giocare a scopone scientifico: Crovi inizia 
cosi la sua frequentazione di Vittorini che si 
trasformerà rapidamente in collaborazione di¬ 
retta presso Einaudi eM ondadori. Casa Vittori¬ 
ni è il luogo fondamentale per comprendere il 
trapasso dall'Italia fascista, della quale proprio 
l'autore siracusano aveva iniziato la sprovincia¬ 
lizzazione e la disintossicazione pubblicando i 


rivoluzionari romanzi americani e l'antologia 
dello Spoon river, all'Italia della resistenza e 
dellarinascita democratica. A casaVittorini Cro¬ 
vi incontra la cultura europea che conta: da 
M ontalea Calvino, da M argueriteDurasaClau- 
deRoy, da Vittorio Sereni aAndréFrenaud, Ci 
sono due chiarimenti su Vittorini nel libro di 
Crovi: il primo riguarda il presunto rifiuto del 
Gattopardo eil secondo il difficile rapporto con 
Stefano D'Arrigo. Quanto al caso di Tornasi 
vienesmentital'opinionecorrentedi un colossa- 
leabbaglio negativo. Crovi dimostra come, inve¬ 
ce, Vittorini avesse avuto un att^giamento criti¬ 
co-positivo e che i suoi consigli fossero stati 
accolti e abbiano portato Lampedusa (uno one 
shutman come diversi protagonisti della vicen¬ 
da culturale) alla stesura finale del suo roman¬ 
zo. Stefano D'Arrigo, tormentato etormentoso 


autoredi un magnifico libro, Ordnusorca, ebbe 
un rapporto difficile sia con Vittorini che con 
Crovi, gratificati di telegrammi contenenti ri¬ 
spettivamente le parole «merda» con riferimen¬ 
to alla prima pubblicazione- con glossario - del 
suo grande romanzo,e «stronzo», per la secon¬ 
da edizione, 

U n altro leit-motiv - pour cause - de L 'immagi¬ 
nazione editoriale è l’analià del mestiere di edi¬ 
tor. «Un buon editor è, innanzi tutto, un incalli¬ 
to lettore», sostiene Crovi che aggiunge come 
l'analisi dei cataloghi delle varie case editrici sia 
un esercizio obbligato e necessario per scavare 
nella missione, nella vocazione dei vari direttori 
editoriali, epercomprenderedove vada lacultu- 
radi un paese in un certo periodo. C'è, infine, 
l'insanabile antinomia tra l'editor interventista 
emanipolatoreequello rispettoso del testo edel 


suo autore: anche qui Crovi cerca di sfatare 
l'opinionecorrentedi un Vittorini deciso eine 
sorabile nella messa a punto di un libro. Non 
manca la descrizione da personaggi che hanno 
«fatto» l'industria editoriale, da Arnoldo M on¬ 
dadori, al figlio Alberto, da Valentino Bompiani 
a Rizzoli e Rusconi e di quelli che la stanno 
facendo da Calasso a Cesare De M ichelis a Da¬ 
lai. Insamma un testo completo e affascinante: 
si fa leggere come un libro di storia nazionale 
cherivdi i segreti di esclusivi camerini, nei qua¬ 
li, come teatranti, i personaggi si spoglino degli 
abiti di scena per mostrarsi così come sono, 
senza trucco e in vestaglia, umani, vivi e vividi, 
sempre stimolanti. 

L’immaginazioneeditoriale 

di Raffaele Crovi 
NinoAragno editore euro 15,49 
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Castelli, malafede nella Giustizia 


Passo dopo passo, tutte le ragioni ehe rendono 
inammissibile la scelta del ministro di allontanare 
il giudice Brambilla e affossare il processo Sme 


FRANCESCO BONITO* 


Segue dalla prima 

C on l'effetto di dichiarare la 
stessa soppressa. Su talepre 
supposto il M inistro Castel¬ 
li «...ritenuto, cheun ultori oreprov- 
vedimento di proroga di mesi tre- 
termine massimo consentito dalla 
legge- avrebbe l'effetto di innestare 
una situazione di illegittimità, alla 
stregua del menzionato provvedi¬ 
mento della Corte dei Conti, e non 
sarebbe comunque idoneo, per 
quanto si è appreso, a consentire la 
conciusionedel complesso procedi¬ 
mento in questione, sì da determi¬ 
nare danni anche per l'ufficio al 
quale il Dott. Brambilla è stato tra¬ 
sferito P.Q.M. (per questi motivi, 
ndr) dispone che il Dott. Guido 
Brambilla prenda possesso del po¬ 
sto di magistrato di sorveglianza 
presso il Tribunale di M ilano entro 
il terminedi legge.» 

Il provvedimento, del quale ho ri¬ 
portato l'ultima parte, appare ridi¬ 
colo nella sua evidente improvvisa¬ 
zione se estrapolato dalla vicenda 
concretanellaqualesi inserisceche, 
è, al contrario, maledettamente se¬ 


ria. 

Ricondotto al processo SM E-Ario- 
sto il disposto ministerialesi appale¬ 
sa - viceversa - per quello che è: il 
consapevole, subdolo, meditato, do¬ 
loso tentativo da parte di chi ha 
l'oneregovernativo di far funziona¬ 
re la macchina giudiziaria, di ferma¬ 
re il processo, di porre nel nulla 
decineedecinedi udienze, di impe¬ 
dire che una sentenza venga pro¬ 
nunciata. 

Cerco di essere più preciso. 
Secondo regole ormai secolari del 
diritto amministrativo un atto della 
Pubblica Amministrazione viziato 
continua a produrre i suoi effetti 
fino a quando non venga annullato 
dal giudice amministrativo ovvero 
con un atto di autotutela assunto 
dalla stessa autorità che ebbe ad 
emanare l'atto annullabile. 
Semprein forza, di regole "secolari" 
l'istituto deil'autotutela (e quindi 
l'autoannullamento) non è sempre 
applicabile, giacché deve ricorrere 


un interesse pubblico che abbia le 
caratteristiche della specificità, del¬ 
la concretezza e della attualità. Tali 
caratteristiche poi, è appena il caso 
di ricordarlo, devono essere indica¬ 
te nel provvedimento. 

Tutto questo manca nell'atto fami¬ 
gerato del Ministro Castelli (o del 
direttore generale al quale ha fatto 
firmare l'atto) il quale non indica 
l'interesse pubblico che il dini^o 
della proroga del giudice Brambilla 
intenderebbe tutelare. 

Facendo ancora riferimento allere 
gole "secolari" del diritto ammini¬ 
strativo, giova ricordare che gli atti 
annullabili possono esseretranquil- 
lamente sanati laddove possibile. 
Orbene, nel caso specifico, se il dot¬ 
tor Cambria reggeva a suo tempo 
una direzione soppressa, nulla im¬ 
pediva al M inistro, eccezione fatta 
per la contraria volontà del Presi- 


dentedel Consiglio edell'on. Previ¬ 
ti, di riassumerela stessa determina¬ 
zione sottoscritta dal precedente 
funzionario. 

Cosa è accaduto allora? Il Ministro 
aveva due possibilità: annullare in 
via di autotutela la proroga dispo¬ 
sta dal suo funzionario il 19 ottobre 
2001equindi bloccare il processo a 
carico del suo Presidente del Consi¬ 
glio, ovvero sanare l'atto facendolo 
sottoscrivere da un di rettore genera¬ 
le "non soppresso". Il Ministro Ca¬ 
stelli ha scelto di affossareil proces¬ 
so. 

Ma v'è un'ultima considerazione, 
più di ogni altra importante e rile¬ 
vante, più di ogni altro capace di 
smascherare la malafede del M ini¬ 


stro della Giustizia, più di ogni al¬ 
tro, in grado di dimostrare l'infa¬ 
mia e la scelleratezza del suo dise¬ 
gno edel disegno degli awocati-de 
potati non meno che degli imputa¬ 
ti-deputati. 

Parto da un recente fatto politi¬ 
co-giudiziario per rendere più com- 
prensibileil mio ragionamento. Co¬ 
me è noto il TAR Molise qualche 
meseor sono ha annullato leelezio- 
ni regionali tenutesi in quella regio¬ 
ne. A seguito di una nuova tornata 
elettoralesi èinsediato un presiden¬ 
te regionale diverso da quello che 
aveva vinto le elezioni annullate. Il 
precedente presidente, la sua giun¬ 
ta, il Consiglio regionaleillegittima- 
menteeletto secondo il pronuncia¬ 
to della giustizia amministrativa, 
nel tempo intercorso dal loro inse¬ 
diamento allesuccessive, nuove ele¬ 
zioni, hanno assunto migliaia e mi¬ 


gliaia di atti. 

Ebbene c'è qualcuno, oltrea Castel¬ 
li, Berlusconi e Previti, disposto a 
sostenere la tesi che quegli atti, in 
quanto adottati da personein segui¬ 
to sottratte alle rispettive funzioni 
per riconosciuta illegittimità dei 
ruoli precedentemente assunti, sia¬ 
no atti da porre nel nulla? N essuno 
potrebbe ragionevolmente sostener¬ 
lo e ciò in forza, anche in questo 
caso, di regole secolari del diritto 
amministrativo, regolechediscipli- 
nano e riconoscono l'istituto del 
"funzionario di fatto", il qualeadot- 
ta provvedimenti dotati di piena ed 
indiscutibile efficacia. 

Orbene, anche il dott. Cambria ha 
operato nellevesti "secolari" del fun¬ 
zionario di fatto ed in tale ruolo ha 
firmato centinaia di atti ammini¬ 
strativi con il quale sono state deli¬ 
berate spese per miliardi, licenzia¬ 
menti di personale, nomine di per¬ 
sonale, trasferimenti dirigenziali, 
centinaia di proroghe. 


In questamoltitudinedi atti, in que¬ 
sto granaio burocratico il M inistro 
Castelli con l'alto patronato del Pre- 
sidentedel Consiglio edell'On. Pre¬ 
viti, auspici gli avvocati-deputati 
MicheleSaponaraeNiccolòGhedi- 
ni,hacon certosina pazienza fruga¬ 
to, cercato, rovistato, esplorato ed 
alfine, trovato l'ago tanto desidera¬ 
to: la proroga del giudice Brambil¬ 
la. 

Ora il Ministro Castelli sia conse¬ 
guente: se la sua è una regola deve 
applicarla sempre ed a tutti. Se la 
firma del dott. Ermanno Cambria 
aveva effetti in tal misura squassan¬ 
ti della l^ge, se è egli uomo d'ono- 
re(non ridali lettore,èsconvenien- 
te) annulli tutte le delibere sotto- 
scritte da quell'egregio signore, 
mandi al macero licenziamenti, no¬ 
mine, trasferimenti e, soprattutto, 
le proroghe. 

Tutto in nome del buon andamen¬ 
to dellagiustizia. Quella "loro" natu¬ 
ralmente. 

*Capog'uppoD.5 
. Commissione Giustizia 
Camera de Deputati 


D ì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 


La sindrome piccolo borghese 


«Why Silvio Berlusconi is unfit to lead 
Italy». Perché Silvio Berlusconi non è adat¬ 
to a guidare l'Italia. Così The Economist 
strillò in copertina alla vigilia delle elezioni 
del maggio dell'anno scorso. Esultammo, 
noi poveri dementi di sinistra, per due moti¬ 
vi: primo perchésiamo capaci di riconosce¬ 
re un settimanale degno anche se appartie¬ 
ne ad un area non certo limitrofa al sogno 
in cui siamo cresciuti, secondo perchéabbia- 
mo sempre il sospetto d'essere accecati da 
spirito di parte, quindi una conferma dall'al¬ 
tra parte ci fa senti re al ri paro da noi stessi e 
dalle derive pericolose delle nostre Idiosin¬ 
crasie. All'Indomani del voto, cl pentimmo 
d'aver esultato. Non solo Berlusconi, chia¬ 
mato famigliarmente«lecon» dai francesi e 
considerato «unfit» dagli incesi, era stato 
eletto lo stesso, ma gli italiani, quella «mag¬ 
gioranza» che non cessa di stupirci fin dal 
tempi in cui noi eravamo giovani e lei era 
«silenziosa», si erano risentiti: ma come si 
permettono, si sentiva borbottare, quei 
mangiakechtup, quei succhiasenape, di far¬ 
si i fatti nostri? Si guardassero i conflitti di 


interesse loro, i miliardari loro, leporcherie 
loro, che siamo sicuri che ce l'hanno, solo 
noi siamo più discreti e non ficchiamo il 
naso in casa d'altri. Si trattava della sindro¬ 
me piccolo borghese numero uno, quel mi¬ 
cidiale miscuglio di senso di inferiorità e 
tracotanza di copertura, chespinge la massa¬ 
ia inefficiente a non invitare la vicina di 
pianerottolo I cui pavimenti lustri ha avuto 
modo di ammirare e confrontare con i pro¬ 
pri. 

Ciascuno a casa sua. Porte chiuse, fine- 
stresbarrate. Chi siete voi per criticare. Per¬ 
ché io sono buono a caro ma quando mi 
incazzo divento una iena. E coà via. L'abbia¬ 
mo sottovalutata, la sindrome piccolo bor¬ 
ghese numero uno, quella per cui fra noi si 
può direpesteecornadell'Italia, maall'este- 
ro siamo tutti mamma spaghetti e Pulcinel¬ 
la. Abbiamo fatto male, ecenesiamo accor¬ 
ti. Non ci capiterà più, infatti l'esultanza per 
la conferma, dopo nove mesi, del giudizio 
negativo dell'Insigne periodico sul nostro 
Presidente del Consiglio, è stata minima. 
Sorrisini negli angoli bui. «Hai letto?». « 


Chi? Bill Emmott? sì, sì, ma non diciamolo 
in giro». Abbiamo paura. E facciamo bene. 
Abbiamo paura che ci sia ancora chi, per 
malinteso amor di Patria, nega l'evidenza, 
fingedi non vergognarsi d'aver un ministro 
maleducato come Bossi, uno che saluta un 
collega uscente con un «chisenefrega, tanto 
non contava niente», che conia neologismi 
come«forcolandia», chenon perdeoccasio- 
ne per di mostrare disprezzo a chiunque ab¬ 
bia studiato, imparato le buone maniere, 
accettato alcune regole della vita di relazio¬ 
ne. Abbiamo paura che il ripetersi di brutte 
figure internazionali (le dimissioni del dot¬ 
tor Ruggiero non sono che la più recente, 
per giovedì prossimo i nostri me ne forni¬ 
ranno sicuramente delle altre) con i conse¬ 
guenti commenti mordaci della stampa este¬ 
ra, scatenino al sostegno illimitato del pre¬ 
mier tutti i «Signor Rossi» che desiderano 
approfittaredella «casa dellelibertà»fino ad 
alzareun piano alla villetta, prendacela maz¬ 
zetta, guadagnare l'appaltino, cacciare il ma¬ 
rocchino, sottopagare l'albanese, far fuori 
l'operaio sindacalizzato, rimpiazzarlo con 
un disperato, far assumere l'amante del co¬ 
gnato, comprare II titolo di studio al figlio 
tonto, ottenere lo sconto ecosì via, così via, 
così via, fino alla fine della democrazia. 
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Mira, il non-computer in giro per casa 

TONI DE MARCHI 


Segue dalla prima 

M a sono anche! giorni delle 
meraviglie, dove si prefi¬ 
gura il mondo che verrà. 
Quello delle piccole cose, certo. 

Che sono però anchequelleche po¬ 
polano la casa, e dunque che più 
riescono a determinare il nostro 
modo di essere. Come potrebbe suc¬ 
cedere, forse, con M ira, l'ultima na¬ 
ta di casa Bill Gates. 

Per presentarla il "Chief Software 
Architect" di M icrosoft, di cui è no¬ 
torio lo scarso senso delTumori- 
smo, ha persino proiettato un video 
in cui è vestito "à la" Harry Potter. 
Un modo per avvertire che stava 


parlando di cose serie. 
L'incarnazione di M ira mostrata a 
Las V^as era una sorta di tavoletta 
da scriba contemporaneo, in prati¬ 
ca uno schermo a cristalli liquidi 
attraverso cui interagire con un 
computer al qualeM ira si collega in 
modo "wireless", senza fili. L'idea, 
diciamolo, non è nuova. Il "wireless 
network" esiste da anni ed ha un 
nome ignoto ai più, 802.11, dal 
gruppo di lavoro internazionale 
chenedefinisceleregole. Al grande 
pubblico questatecnologiachecon- 
sente, ad esempio, di andarsene in 
giardino navigando su Internet sen¬ 
za doversi portar dietro fili espinot- 
ti,èconosciutacon nomi più sugge¬ 


stivi. Come"AirPort", ladeclinazio- 
nedella 802.11 realizzata già tre an¬ 
ni fa da Apple per il suo iBook, il 
primo portatile "colorato". 

Mira, certo, impressiona perché 
non sembra un computer, anche se 
èdebitricedi un computer vero per 
poter funzionare. In pratica è un 
terminale, sia puremolto intelligen¬ 
te. Con M ira, ha detto Gates presen¬ 
tandola, il papà potrà guardarsi il 
lavoro arretrato (echealtro potreb¬ 
be fare un papà americano in ca¬ 
sa?), il figlio, in un'altra stanza, 
ascoltarsi la sua compilation di mu¬ 
sica Mp3, la ragazzina più piccola 
fare un videogame e la mamma, in 
cucina naturalmente, collegarsi ad 


I nternet per trovare una ricetta, pro- 
babilmentedi un precotto da scalda¬ 
re col microonde. 

Qualcuno aveva già provato a lan¬ 
ciare un computer tavoletta, giusto 
un anno fa. Audrey, si chiamava. 
Dopo tre mesi èstato ritirato. 

M a forse i tempi sono maturi per 
riprovarci, con qualcosachefunzio- 
ni meglio, anchesul piano commer¬ 
ciale. Non a caso Microsoft non è 
stato il solo ad avere l'idea di un 
terminaleintelligente, facileed ubi- 
quito. A LasVegasc'eraancheMo- 
xi, ad esempio, basato però su tec¬ 
nologia Linux, il sistema operativo 
gratuito che in alcuni segmenti di 
mercatoinsidialasupremaziadi Mi¬ 


crosoft. 

Alla base di M ira ci sono tre idee: 
quella della casa elettronica ed inte¬ 
grata, quella dell'home entertain¬ 
ment (il cinema in casa ed al treame- 
nità), equelladel digitai hub, ovve¬ 
ro del computer come "snodo" digi¬ 
tale, punto di confluenza di video, 
musica, foto. Quello del "digitai 
hub" è un concetto caro a Steve 
Jobs, della Apple, che ha impostato 
la sua strategia puntando sullo svi¬ 
luppo di questa integrazione. Quasi 
in contemporanea al discorso di Ga¬ 
tes a Las Vegas, Jobs presentava a 
San Francisco il nuovo computer 
iMac,unapiccolameravigliatecno- 
logica, enon solo, al qualeil settima¬ 


nale "Time" ha dedicato la coperti¬ 
na del numero in edicola questa set¬ 
timana. Comunque inutile cercare 
Mira nei negozi. Quello esibito da 
Gates in mezzo al deserto del N eva¬ 
da è poco più di un dimostratore 
tecnologico. Perché M ira è soltanto 
un insieme di tecnologie software 
basate su Widows XP e sul nuovo 
si sterna operativo mobile, Window- 
sCE.Net. Sarà qualcun altro a fare le 
tavolette, che potrebbero anche es¬ 
sere molto diverse da quella tenuta 
in mano dal patron di M icrosoft. E 
bisognerà forse attendere un annet¬ 
to. 

Arriveranno con la prossima incar¬ 
nazione di Harry Potter. 


segue dalla prima 


impuniti che l'accusano di voler far 
politica con l'aiuto dei tribunali, ma¬ 
gari presentandosi per discolparsi al 
solo "tribunale" che oggi sembra an¬ 
cora riconosciuto in Italia, l'orrido 
teatrino di Vespa?(È oradi dire basta 
anche a questo, lasciamo che Berlu¬ 
sconi e i suoi famigli parlino tra di 
loro, che si scambino untuosamente 
le loro finte domande e risposte e 
magari continuino a disegnare sulle 
loro lavagne grandi progetti di opere 
pubbliche da appaltare ai costruttori 
di regime. Con tutto il rispetto, non 
per Vespa naturalmente, non vorrem¬ 
mo più vedere Fassino o altri espo¬ 
nenti dei DS prestarsi al gioco del 
finto dibattito «sereno», nel salotto di 
Rai 1; «parlare di alberi», come dice¬ 
va Brecht, o discutere con gli affossa¬ 
tori della democrazia, «èquasi un de¬ 
litto, ètaceredi tanti misfatti».) 

Gianni Vattimo 
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Il piccolo golpe 
di Milano 


O ra, mentre l'azione persecuto¬ 
ria dei pubblici accusatori e 
dei giudici (ma questi ultimi, 
soprattutto, si limitano a fare rigoro¬ 
samente il loro mestiere, cercando di 
tirare avanti II dibattito ) è solo pre¬ 
supposta con un processo alle inten¬ 
zioni (ma nessuno ricordacheDI Pie 
tro è sempre stato un uomo assai po¬ 
co di sinistra, coà comequalcheespo- 
nente dello stesso pool di Milano), 
l'atto del ministro è papale papale un 
modo di metter fine, con un prowe 
dimento amministrativo, a un proces¬ 
so che, guarda caso, vede come impu¬ 
tati il suo capo del governo e alcuni 
sodali politico-affaristici del medesi¬ 
mo. 


Castelli, a meno di non prendere in 
senso troppo estensivo l'accusa di 
Ignoranza abissale che giustamente 
gli rivolge Borrelli in una intervista di 
ieri, non può ignorarecheunaenneà- 
ma interruzione significherebbe, per 
questo procedimento, una fine com¬ 
pleta e senza alternative, giacché! ter¬ 
mini di prescrizione, che hanno già 
di recente aiutato Berlusconi a venir 
prosciolto da accuse analoghe, garan¬ 
tirebbero un eàto Identico anche a 
questo caso. 

Se non èun golpe giudiziario questo, 
non sappiamo che cosa mal possa me¬ 
ritare un simile nome. 

E Intanto laànistra dovrebbe ancora 
lasciarsi insultare da questa gang di 
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Pubblieità regresso 
e spesa in Euro 

Fabrizio Felici 
Buongiorno... 

Scrivo a iei in quanto direttore di un giornale autorevoie, che 
leggo da circa 25 anni (da quando ho imparato a leggere, visto 
che mio padre io ha sempre comprato e pure diffuso negii anni 
70), perché spero di trovare qualcuno che mi comprenda... 
Non so se ha mai sentito ia pubbiicità radiofonica di una nota 
catena di ristorazione fast food (chevain onda su circuiti radio 
nazionali), dove viene presentato un dialogo tra uomo e donna 
in cui sembra che l'uomo debba andare a fare qualcosa di 
sgradito equasi tragico, tipo che so in guerra, e poi si scopre che 
lo sventurato deve semplicemente andareafarelaspesa... Viene 
poi detto esplicitamente dalla voce che "fare la spesa con l'Euro 
èdifficile"... 

Lamoraleècheinveceloro rendono lecosefacili arrotondando 
(al ribasso s'intende) il prezzo di un loro sano prodotto,., Quel¬ 
lo chemi chiedo io ècomesia possibileconcepiremessaggi cosi 
diseducativi e catastrofisti, facendo passare la spesa in Euro 
come un'impresa titanica quasi disperata.,. Com'èpossibileche 
un tale messaggio non venga in alcun modo contrastato invece 

10 so benissimo, purtroppo... 

Lei mi dirà che sono troppo intransigente, che in fondo àsolo 
una pubblicità, che va presa con ironia, ma non mi sembra 
proprio lo spirito giusto per rassicurare la gente... 

Sbaglierò.,, 

Cordiali saluti. 

Gli orologi fermi hanno ragione 
due volte al giorno... 

Vittorio Melandri 
Cara Unità, 

Claudio Petruccioli, sulle tue pagine, identifica nel settarismo 
della sinistra, un «rischio grave», al punto, da condannarla ad 
essere «minoritaria per sempre». Penso che abbia ragione, co¬ 
me, almeno due volte al giorno, hanno «ragione», gli orologi 
fermi. Credere che solo le "nostre idee", siano quelle giuste, è 
cosi stupido, da giustificare che, almeno due volte al giorno, si 
denunci la pericolosità di una simile convinzione. Credevo pe 
rò, che la sinistra del nostro paese, avesse superato, uno stadio 
cosi infantiledel suo sviluppo, echelediverseopinioni sul «che 
fare», all'indomani di una sonora «sconfitta democratica», signi¬ 
ficassero proprio il superamento del settarismo. Caso mai, iden¬ 
tificavo, nel manifestarsi di «posizioni estreme, urlate» e spesso 
contrapposte, sintomi di difficoltà: perché oggi è più difficile 
trovare idee giuste, che considerarle aprioristicamente tali. La 
ricerca di idee giuste, utili per battere la «destra» che legittima- 
mente ha conquistato il diritto a governare il nostro paese, non 
credo però, che possa svilupparsi senza un acceso confronto di 
posizioni. Meglio, se questo confronto si sviluppa in modo 
pacato, moderato e nei toni più consoni all'ascolto reciproco, 
ma anche posizioni "estreme e urlate", mi pare, che non possia¬ 
mo permetterci il lusso di escluderle. Se poi, per essereconside¬ 
rata di una qualche utilità, questa ricerca deve prescinderedalla 
«natura» deH'awersario, (solo perché democraticamente vitto¬ 
rioso), invece che di settarismo, penso che peccheremmo di 
ingenuità. 

«In politica é lecito essae furbi, non é consentito essere fessi», 
scriveva Fabrizio Cicchitto, sulla rivista Pagina, nel Settembre 
del 1981, è una frase che non mi piace. Cicchitto, laspendevain 
«memoriadi un errore», quello da lui commesso ericonosciu¬ 
to, di essere «finito nella P2». Sono molti, fra lefila della sinistra, 
che invitano a non demonizzare l'avversario, anche per questo 
mi è tornato alla mente quella lettera di Cicchitto a M ughini, e 
ho ritrovato quella frase; come ho detto non mi piace, ma 
contiene una sacrosanta verità, e perciò, la propongo in una 
versione corretta: alla sinistra, in politica, non é consentita 
alternativa, deve essere «onesta», ma non é consentito essere 
fessa, 

Il vero volto 

del governo Berluseoni 

Ludo 

Cara Unità Le dimissioni di Renato Ruggiero dovrebbero darci 
ancor di più il senso reale che si cela dietro la nostra attuale 
maggioranza di governo, L'ex ministro degli esteri rappresenta¬ 
va l'unica personalità che rendeva credibile il ruolo dell'Italia 
all'interno dell'Unione, ma purtroppo anche l'unica al di fuori 
delle logiche strutturali su cui si fonda il governo Berlusconi. Il 
nostro premier ha dovuto fare un'ultima e decisiva scelta, se 
continuare ad appoggiare il gioco volgare ed anti-europeo di 
Bossi, a cui è legato da un contratto firmato in tempi di campa¬ 
gna elettorale, o difendere una politica estera incentrata su 
un'idea di Europa unita in campo politico, economico esodale. 

11 risultato finale, che rappresenta la definitiva perdita di credibi¬ 
lità del nostro governo, prospetta una crisi irreversi bile al l'inter¬ 
no di una coalizionecomposta da ministri incompetenti eservi- 
li agli interessi del padrone. Il caso Ruggiero deve far riflettere 
l'intero nostro paese, divenuto ormai consapevole in massima 
parte dell'errore macroscopico compiuto il 13 maggio, quando 
ha riposto fiducia in un uomo la cui irresponsabilità e cecità 
politica sta conducendo verso una rovinosa caduto all'indietro. 
Aveva ragione Montanelli quando scriveva che l'unico modo 
per liberarci definitivamente di Berlusconi era quello di dargli 
uno spazio in cui mostrare il suo reale volto, fatto di disprezzo 
per le istituzioni e ricerca del profitto personale. L'attuale mag¬ 
gioranza non potrà esimersi dal governare per l'intera legislatu¬ 
ra, ma credo che il tempo futuro giocherà contro chi quel 
tempo lo ha ricercato a forza di propaganda e spettacolo. 

La nuova Italia 
così Ancien Régime 

Massimiliano Carboniero 

Nell'antica Francia, ancor prima dell'Anden Régime, si soleva 
pronunciare un adagio di chiara origine romana: "Rex Franciae 
est imperator in suo regno". Il re, per volontà divina, non era 
più un semplice suzerain in senso feudale che governava solo 
sui vassalli bensì un vero e proprio sovrano dei sovrani. Egli, re 
di Francia, era il depositario della giustizia e della verità, era 
l'uomo buono e "sensibilissimo", cristianissimo etaumaturgico 
perché magco. Pare che, mentre Leonardo svolgeva studi di 
aerodinamica, FrangoisT se ne andasse in giro per la Francia a 
"toccare" centinaia di malati per curargli la scrofola. Maghi 
dunque. Ma anche assolutamente umani, soprattutto se li si 
faceva infuriare. 

Sembra, a giudicare dai libri di storia, che una delle cause più 
fr^uenti di collera realefosse attribuibile all'insubordinazione 
dei funzionari. Insubordinazione si può legittimamente tradur¬ 
re come un'eccessiva indipendenza o libertà del funzionario 
che, quasi subito, veniva sollevato dall'incarico che ricopriva. 
Chi non la pensava come il re non era tollerato. 

Era la Francia precedente al 1789. Rispettata e temuta ma non 
ancora intrisa dei valori di eguaglianza, fraternità e libertà. 

Oggi "Rex Arcoreest imperator in suo regno". 


La strìscia rossa 

lenere / Identità 

al dipenore ^ cristiani 


N on sono un lettore deirUnità, ma en¬ 
trando in edicola sono stato attirato 
dalla foto dei Card. Biffi con le sue buo¬ 
ne istruzioni per ricevere gii immi^'ati, nella 
copertina del 3 gennaio scorso. Sono sconcerta¬ 
to daila manipoiazione esercitata dai vostro 
giornale: neH'omelia per il Te Deum di fine 
anno, l'Arcivescovo di Bologna non ha affatto 
detto quelle parole^ nètantomeno ha dato istru¬ 
zioni sugli immigrati, li fatto ètanto più grave 
in quanto quella "gogna" rappresenta la linea 
editorialedel vostro gornaie^ che evidentemen¬ 


te prevede anche il falso eia menzogna. Ecco le 
esatte parole del Cardinale^ che i vostri iettori 
non potranno mai ieggerein prima pagina con 
tanta evidenza: «il cristiano non deve avere 
paura di niente e di nessuno, se non deiia pro¬ 
pria insipienza, deiia sua strana propensione 
aila resa, delia sua assurda disponibilità e sacri¬ 
ficare ai diaio^ e aii'acco^ienza ogni manife¬ 
stazione e ogni s^o della sua identità». Paro¬ 
le più che iegttime per un pastore cattolico, 
secondo ii quaie il principio della salvezza è la 
fede in Cristo e ie opere della vera carità non 


possono che essere pressione di questa fede. 
Il paradiso non io si guadagna come uno sti¬ 
pendio per le opere buone^ ma lo si riceve in 
dono da un Amore senza misura e io si vive già 
su questa terra se si vive di questo stesso Amo¬ 
re chein Cristo si è manifestato. Ma a proposi¬ 
to di immigrazione^ il Cardinale in quelia stes¬ 
sa omeiia ne ha pariate espiicitamente: se voie- 
te sapere cosa ha dette reaimente non cercate 
suil'Unità... 

don Andrea Carnato 
Bologna 


aro don Caniato, 

la risponde con enfasi, passone ma con poca 
attenzione a quello che ha letto sulla striscia 
rossa de «l'Unità» del giorno 3 gennaio. La frase del 
Card. Biffi da noi riportata è più breve ma anche meno 
«cattiva» della frase che lei dta per intero. Lei infatti d 
porta la prova non di una nostra contraffazione ma di 
un benevoio abbassamento di tono. Neiia frase completa 
il Cardinale Biffi parla di «insipienza» (stupidità) oltre 
che di «propensione alla resa» da aistiani. E l'intera 
frase spiega il senso: o tu presenti per prima cosa ie tue 
credenziali di vero (esuperiore) credenteai nuovi venu¬ 
ti, portatori di culture e di rdigioni diverse, oppure sa 
unosdoccochesi arrende Perchéquéia frasealiarman- 
teèstata raccolta ecitata da «l'Unità» che non ha titolo 
e motivi per giudicare persone, fatti e dedsoni ddia 
Chiesa? 

Una ragione è l'allarmante consonanza ddia frase dd 
cardinale di Bolo^a con la sottocultura ddia Lega 
Nord, ripetuta og^i giorno aila Camera e al Senato, e 
rappresentata in modo tragicamente accurato dal gior¬ 
nale «La Padania», in cui compaiono con forza le due 
ossessioni: i buoni aistiani non accettano altro che buo¬ 
ni aistiani (preferibilmente dd Nord Italia) e «la mia 
identità» è valore assoluto e s contrappone alla tua, la 
svaluta. Può il Cardinale Biffi avere dimenticato che su 


questi dueprindpi si è fondata l'accettazione e il soste 
gio allelui razziali in Italia, (la difesa ddia razza 
cristiana e ariana) e che contro quette due o^e^oni s 
sono battuti i tantiemi cattolici (tra essi preti, suore 
ordini rdig'os) che hanno salvato milioni di innocenti 
dedicando la loro opaa (e rischiando la loro vita) alla 
salvezza ddia identità de^i altri enon alla prodamazie 
neddia propria? 

Sarà stato «insipiente> e «propenso alla resa» il N unzio 
Apostolico Roncalli di Instanbul chend 1943 ha procu¬ 
rato migliaia di visti, pasaporti eiasdapassarea paso- 
necheconosceva solo comepaseguitati, senza mai tenta¬ 
re di stabilire quaie ddle redproche identità fosse supe 
riore? M a una lezione indimenticabiie per me è venuta 
da Madre Teresa, quando, da sconosduta ne^i Anni 
sessanta, ha aperto ii suo «shdter» (rifugo) per i maiati 
poveri nd Bronx, a New York, lo sono andato a intervi¬ 
starla per «La Stampa», Madre Teresa, non sapeva 
niente di me e non voleva sapere niente Mi ha solo 
detto: «Qui non si viene per fare quattro chiacchiere. Se 
le intaessa qudio che facdamo d dia una mano». In 
questo modo, restando per giorni, «a dare una mano» 
come Id voieva, ho visto ii lavoro ddle suore mai una 
prodamazione ddia propria identità. Nd senso ddle 
parole dd Card. Biffi era una sequenza di atti di ins¬ 
pi enza e di resa. Contavano saio ii doiore, la sofferenza. 


l'aiuto, la consolazione, lo star vidno ai morenti, perso¬ 
ne che venivano da^i angoli sperduti dd mondo, ddle 
rdigioni eaedenzepiù divase, alcunei^ote. Nessuno 
forzava nessuno ad essere un altro o a prodamare qual¬ 
cosa. Il solo impegno era stabiiire ii contatto e offrire il 
più grande dd doni, qudio disintaesato di chi dà tutto 
enon chiedenuila. Seld ieggesse«i'Unità», don Cania¬ 
to, non come un foglio peccaminoso da guardare di 
travaso (fiscamente intendo, perché mi rendo conto 
che Id non ha neppure preso in mano il gornald ma 
pa cacare di capire che cosa dice e di che cosa parla, 
avrebbe trovato ben altre frasi, ndia «strisda rossa», 
paroie di amore e solidarietà dd Cardinaie Martini, 
paroledi guttizia dd CardinalePoletto. Avrdobenotato 
cheogni giovedì vi è una «pagina ddlerdigoni», avreb- 
bevisto la varietà ddlefirmeeddiepresenzesui gorna- 
ie, anchedai punto di vitta ddia sensbiiità di un cattoli¬ 
co. E avrebbe scopato che gf/ anni ddia guarà fredda, 
nd guai! id tenacemente continua a vivae(incoragg'a- 
to, cato, dai discors edalletrasmissoni di regimedi sa 
tdevisoni di govano) sono finiti da un pezzo. Lo chie¬ 
da, se non d aede, a qudi'immenso schiaamento di 
volontariato cattoiico che, rischiando il giudizio di insi¬ 
pienza e di resa, ogni giorno e ogni notte aiuta senza 
chiedae, eoffresenza prodamareia propria identità. Se 
ne rallegri. B uon A nno. Furio Colombo 



la foto del giorno 



Mosca. I passaotti cacano di scaldars con il radiatoreddi'automobile 


Il Primo ministro italiano si è reso protagonista di una vicenda 
che, aimeno per ia Storia, non è nuova. Se guardiamo indietro, 
ii fatto di liberarsi di un insubordinato, non é una novità. Lo 
hanno fatto i re assolutisti e i re illuminati, lo hanno fatto i 
buoni e i cattivi e, tutti i potenti, qualche volta nella loro 
carriera avranno pur cacciato qualcuno. 

Non èdunquelacacciatadell'AmbasciatoreRuggiero ad ispirar¬ 
mi la simmetria tra l'Ancien R^imeeil Berlusconi Régime ma, 
forse, tutto il corollario estetico e semantico che circonda la 
figura del Capo del l'attuale governo. 

Berlusconi si crede veramente capace di tutto, La sua è una 
convinzione, non émenzogna. Cornei re, egli si credecapacedi 
rimediare ad ogni maleedi rendere felici gli infelici, Il fatto che 
abbia già "visitato" settantadue Paesi nel mondo, loconvincedi 
essere in grado di fare il ministro degli Esteri. Berlusconi è 
fermamente convinto di questo, come i re erano convinti di 
guarirei malati. E' magia. E' il meraviglioso che si fa politica. 

Il nostro Premier rinnova le sue convinzioni ogni volta che si 
autocelebra: "la politica estera la guido io!", "il ministro sarò 
io... ", "gli italiani mi hanno dato fiducia". 

Ecco il corollario estetico e semantico che fa di Berlusconi 
l'eredediretto dellemonarchieAncien Régime. C'èdi più:que 
sto metodo di autoconvinzione funziona. 

Convincendo se stesso, Berlusconi convince soprattutto gli altri. 
Proprio come durante il r^ime assolutista, il re ha dalla sua il 
popolo, I contadini, i braccianti, i bott^ai ei marcanti dell'An- 
cien Régime non si sono mai lamentati del re essi si lamentava¬ 
no degli ordini privilegiati ma non del re Così oggi, gli elettori 


leghisti, seia prendono con i poteri forti privilegiati ma non con 
il re Si attacca la grande stampa, la magistratura, i boiardi dello 
Stato ma mai il re. Perché Berlusconi è buono, onesto e 
"sensibilissimo". Berlusconi si circonda di avvocati e giuristi 
come faceva Louis XIV e, ancora come il Re Sole, cerca di 
concentrare nelle sue mani tutto il potere. 

Berlusconi è cristianissimo. Rispetta la famiglia e, se divorzia, il 
suo è un divorzio giusto! 

A concludere la somiglianza tra Berlusconi e le monarchie del 
passato c'è il concetto di corte 

La corte di Berlusconi è grande e compatta: tutti difendono il 
leader, come le api operaie difendono la regina. Vito, Schifani, 
La Loggia, Buttiglioneetutti gli altri sono i nuovi ciambellani 
che devono a Berlusconi il fatto di essere diventati nobili per 
lettera o per carica. Tutto assomiglia alla Francia prerivoluzio¬ 
naria. Il re, i nobili, i privilegi, le destituzioni dei dissidenti, il 
controllo della giustizia, l'appoggio del popolo... 

Tutto ricorda sorprendentemente l'antico regime, quello che 
cadde con lo scoppio della Rivoluzionefrancese, 


Alessandro Berti 

Caro Direttore, con la solita ipocrisia chedistingueil Presidente 
del consiglio,quando si tratta di affrontare problemi di carattere 
sociale, ora vuole risolvere la piaga della prostituzione, afferman¬ 


do di vergognarsi nel vedere tutti quei perizomi esibiti senza 
alcun pudore e di voler ripulire le strade da questa indecenza, 
forse riaprendo le case chiuse, vedremo. Come al solito ciò che 
preme al Presidente, è risolvere il problema nella facciata, con 
superficialità. Poco importadellesofferenzeediritti, di ragazzi¬ 
ne, perché di queste si tratta, che lasciano il proprio paese con 
vane promesse di un benessere che non arriverà mai, che si 
traduce in sfruttamento, violenze e abuso. Ma che importa, 
l'importante è non vedere più quei perizomi per strada,eche 
magari paghino le tasse, Anche perché, i perizomi, si possono 
sempre vedere in televisione, soprattutto su quelledel Presiden¬ 
te. Già ma di quelli non ci si deve vergognare, sono legittimi. 
Cari saluti. 

Al Presidente del Consiglio 
del Paese non importa niente 

Antonio de Renzis 

Caro direttore, a Lei ealla redazionetutta, un caloroso "graziedi 
esistere". Dopo gli ultimi avvenimenti politici del nostro paese, 
l'opinione internazionale sull' Italia è totalmente crollata ed il 
Madein Italy non avrà più il peso di una volta per molti anni a 
venire. L'Aw. Agnelli infatti èmolto preoccupato e penso lo sia 
anche tutta la Confindustria che ha votato questo governo. 
Vorrei tanto capireseèunarealtà, oppuresolamenteunasuppo- 
sizione, il fatto cheSilvio Berlusconi abbia licenziato il ministro 
degli esteri Ruggero perchéil «Patto»Bossi/Berlusconi prevede¬ 
va di difendere, da parte del ministro della giustizia Castelli, gli 
interessi privati del primo ministro. Se questa è la realtà, la 
scelta di Berlusconi di licenziare Ruggero è ancora più grave, 
perchédimostrachedeiritaliaalui non interessa assolutamente 
niente; figuriamoci dell' Europa. Dire una cosa e fare il suo 
opposto è ormai una sua praogativa. C'è ancora qualcuno che 
si fida delle sue dichiarazioni? In inglese si dice " completely 
unreliable". Auguri di buon lavoro. P.S. Maria Novella Oppo. 
Sono già sposato ma ti mando un fiore. 

In Italia «ricordare 
vuol dire resistere» 

Giuseppe Veltri 
Cari amici dell'Llnità, 

Essendo uno studioso di comunicazione, ritengo molto stimo¬ 
lante la vostra iniziativa di riproporre stralci della stampa che 
appoggia il centrodestra, per poterne ricavare le evidenti con¬ 
traddizioni che essa produce. Leggo, sul vostro giornale di oggi 
(8/01/2002) nella sezione «nuova classe», le dichiarazioni di 
Bossi riportate dal Giornale del 7 Gennaio, in cui il ministro 
afferma «...E poi la sinistra ha pompato subito Ruggiero, è 
persino uscito un sondaggio in cui sosteneva che Ruggiero era il 
più amato dagli italiani...». 

Ieri mentre attendevo nella sala d'attesa del mio medico, ho 
preso un vecchio Panorama, si sa non si trovano mai riviste 
nuove in queste circostanze. Si tratta del numero dell'ultima 
settimana di Ottobre 2001. All'interno troverete un articolo sui 
ministri del governo Berlusconi, dove veniva condotta una inda¬ 
gine su 100 parlamentari (della maggioranza), su chi fosse il 
ministro più competente, abile, ecc. Bene, in tuttelecaratteristi- 
cheil primo era sempre Ruggiero. 

Con tristezza devo ammettere che è sempre più vero, in Italia, 
«ricordare vuol dire resistere». 

Saluti. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 


I problemi sociali 
e r ipocrisia del signor B. 










